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Hoffmal1n) etichettato «(CentraI Asle, 27~IX-1906, 
ZugmayerlTYL'hius oriens n, sp. m., A. Hoftìnann det.! 
TypeH. L'es. ha la testa staccata dal resto del corpo e 
le antenne in parte rotte, ma nel eomplesso è più 
che suflkìentemente conservato per la sua determi
nazione, 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,7-3. 
Tegumenti: bruno ferruginel (protomce e parte in

feriore più òerastri); rivestimento della parte superiore 
formato da squame coricate, abbastanza fiUe, di 2 for
me e 2 colori: strette, subrettangolari (lulla 3-6, ancora 
più strette, subpilifonni., sulle strie elitrali che sono 
poco visibili), cretacee {più chiare. biancastre, ai lati 
!leUe elitre e lungo la linea mediana del pronoto, su te
sta e metà basale del rostro e sulle zampe), che sono 
prevalenti. e più larghe {lu/la 2,5-4)j subel1ittiche, 
biançhe, concentrate alla ba.'ie e lungo i lati e la linea 
mediana del pronoto, sullo scutcllo. alla base delle eli~ 
tre, lungo l'interstria suturale e in n'umero molto scar~ 
so sparse sulle altre in1erstrie e SUl femori. Parte infe
riore ricoperta fittamente da squame larghe, !jubellitti~ 
che, biancastre. 

Capo: occhi molto debolmente debordanti daUa 
sua convessità. Fronte un poco più stretta del ro;,tro 
alla base. Rostro (fig. 93, 94), visto superiormente a 
lati debolmente convergenti dalla base all'apice (RI'u} 
Plu à 0,83-0,9; 9 0,9). Funicolo antennale di 7 artico~ 
li, 1~ artÌcolo più grosso e circa 1,5 volte più lungo 
del 2~, 

Prutùrace: poco pH.l largo che lungo (Pla/Plu 
1,09-1,15), a lati subrcttilinei nei 2/3 basall e de
cisamente convergenti nel: terzo apicale, un jlOCO 
convesso superionnente. Elitre: subrettangolari, a lati 
subrettilìnei nei 2/3 basali, evidentemente più larghe 
del protorace (Elu/Ela 1,25-1.41; EIa/PIa 1,3-1,4), 
Zampe: femori posterìori subdentati, senza partico~ 
larì caratteri sessuali così come le tibie; 3" articolo 
dei tarsi in modo evidente più largo del 2". appendici 
ungueali groSse, lunghe un pooo più della metà 
dell'unghia ~iessa, 

Organj genitali: fig. 163, 164, 226, 339. 
Variabmtà: ì 4 e.<;:. della specie da me esaminati, tutti 

sicuramente dena stessa loc.a1ità dì cattura. sono mol
to costanti per le caratteristiche- del rivestimento, se si 
eccettua che nell'holotypus le squame rettangolari so
no più pilifonni che negli altri es .. In un es, il protorace 
è più largo, a lati un poco curvilinei dalla base, e le eli
tre sono dì forma oblungo-ovale. 

Note oomparnHve - Specie imparentata con fectus, 
al quale si avvicina per tipo di rivestimento, fonna ge
nerale e struttura del lobo mediano dell'edeago; da 
questa specie differisce per gli occhi pressochè piani 
per la [omla del rostro e, solitamente, per il protora~ 
più stretto. 

Geonemia - Tibet. 
Materiale esaminato: 4 es. (CF, MP). 

72. Tyddus thoruvsoni n. sp. (Fig. 97) 

Diagnosis Vesti tu re on dorsum of elongate, hair~ 
jike, whitish and light brown scales (thc white scales 
abundllnt alung mldjjne of pronotum ancl at sides of 
elytra) and wide. subelliptical, white scale&, tue wide 
sca1es covenng tnterspace l, interspersed at slde:; of 
pronotum al1d un the otner intecspaces llnd absent on 
Jegs. Eye nearly fiai. Pronotum subquadrate. Elytra 
suboval. 

Serie tipica - Holotypus: Q {\Tibei: Kyisuong" 
14,500 O" 1O-VIl-I924~ Maj, R W, G, Hingston/Eve
rest Exp., Brit. Mus., 1924<~86}) (MLo). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2.8, 
Tegumenti: bruno-nerastri, ad eccezione dei 2/3 

apicali del rostro, antenne e zampe ferruginei; sul dor
so un poco visibili fra 11 rivestimento fonnato da squa
me coricate di due fonne ben differenti: strette (lulla 
6-9), suhpìlìfurmì, che sono decisamente prevalenti 
(~koprono fra l'altro interamente le zampe), di colore 
biancastro e nocciola chiaro refi lievi riflessì metallici 
e poco cOfitmstate fra di loro (le biancastre pìù con
centrate lungo la linea mediana del pronoto e ai lati 
delle elitre), e larghe, bianche, subeHittiche (lul1a 
1,5-2). che ricoprono completamente rinterstria sutu
rale e sì trovano sparse ai lati del pronoto e sulle altre 
interstrie elitrali, sebbene in numero scarso; strie eli· 
tmli poco visibili, con una serie di esili squame pilifor~ 
rnj biancastre, Parte inferiore ricoperta fittamente da 
squame bìanche larghe, subellittiche. 

Capo: occhi solo Hevemente debordantì dalla sua 
convessità. Fronte circa della larghezza de! rQstro alla 
base. Rostro (fig. 97), visto dall'alto, lievemente ri
stretto nel terzo basale, indi a lali parallelì (Rlu/Plu 
0,93), Funicolo antennalc dì 7 articoli, l~ articolo lun
go 1 volta e 3/4 il 2". 

Protorace: subrettangolare (Pia/Plu 1,17) a lati qua" 
si rettilinei, solo lievemente ristretto alla b~se in mo~ 
do più evidente aJJ'apke, poco convesso sul de'roa. Eli~ 
tre: subovali (Elu/Ela 1,35; Eia/Pia 1,29), a lati un pOw 
co curvì1ìnci fin dalla base, con il punto di maggior làr~ 
ghezza fra terzo anteriore e terzo medio. abbastanza 
convesse. Zampe: femori inermi; 3" articolo dei tarsi 
solo lievemente più largo del 2\ appendici ungueali 
lunghe drca 14i metà dell'ungllia. stessa. 

Derivatio nominis Specie dedicata al Collega Rj· 
chard T. Thampson, a riconoscen:r.a di tutto l'aiuto 
fornitomi nei miei studi, sia durante una mia visita alle 
collezioni entomologiche del British Museum sii! at
traverso numerose lettere inviatemi in questi uHimi 
anni e ricche di preziose òotizìe. 

Note comparntive --- Può essere paragonato a perri
nae (vedi note comparative di questa specie) e ad 
oriens. daJ quale differisce per il3~ articolo dei tarsi so· 
lo poco più largo del 2", per il rostro più lungo per le 
elitre a lati più arrotondati con omeri poco e~identi. 
per il rivestimento meno fitto, per le squame strette 
delle elitre gri!{iaslre invece che nocciola, 

Geonemia ~ TibeL 

73. Tycltius perrinae n. sp. (fig,. 165, ~61il 

Diagnosis Tntcgument on dorsum broadJy expo
sed between scales. Scales mainly eloogate, white and 
brown-reddish; the remainder suhoval, white. cove
ring base of pronotum, elytral interspace l anct imer
spersed throughout the other interspaces. Prothorax 
subquadrdle, çonvex on dorsum. Elytra subovaL di
stinclly wider at baw than prothorax. 

Serie tipic<:l - Holotypus: à ({Musèum Paris, Tonkin 
sept, Ha~Lang, Lamey 18981199;> (MP), 3 Paratypi 99; 
L \ddeml20h (MMi); 2. "Heng Tchen, Tche IGang. 
Chine, Pic.ardJ.> {MP); 3. ((Woosung" China. HT-27-19211 
E R Mason calt» (MLo), . 

Deserizione - Lunghezza: mm 2,7-3. 
Tegumenti: ferruginei sulla parte dorsale. ben visi

bili fm il rivestimento poco fitto e formato da squame 
dì due tònne: strette, rettangolari, e più larghe, ovali o 



subellittkhe, che sono di grun lunga prevalenti, dj CO~ 
lore bruno-rossastl'O e biancastro~ queste ultime for
mano sul pronoto una stretta banda longitudìnale 
centrale poco evidente, mentre :>ono frammiste alle 
più scure sulle elitre e, in parte, riunite in pie.oole 
chiazze poco evidenti. Le larghe di colore biancastro 
formano tre piccole dltaZzette alla base del pronato, 
ricoprono l'interstria suturale elitntle e sono sparse, in 
numero molto scarso, sulle altre interstrie~ parte infe
riore ricoperta fittamente da squame Qvali, biancastre. 

Capo: occhi convessi, un poco sporgenti. Fronte della 
larghezza del rostro alla base. Rostro come in onf'l/s (fig, 
93,94), ma visto di lato pju arcuato e nella 9 decisamen
te piu soUile (Rlu/Plu à 0,87; (( O,94~1). Funicolo an
tenoaie di 7 articoli, l~ artjçolo luugo circa 2 volte il 2°. 

Protorace: trasverso (PlalPlu 1,19-1,28), a lai] debol
mente curvilinet soprattutto netla me1.1. basale. con il 
punlo più largo alla metà, discretamente convesso sul 
dorso. Elitre: subrettangolari, a lati subparalleli nella 
metà basale, decisnmente più larghe del protorace 
(Elu/Ela 1,33-1,41: Eia/Pia 1,33-1,44), abbastanza con
vesse. Znmpe: femori posteriori con un abbozzo di 
dentino, gli anteriori senza particolari caratteri sessua~ 
li cosi come le tibie; tarsi corti, 3* articolo bilobato, de~ 
cisamente pÌù Jargo del 2", appendici ungueali lunghe 
circa la metà dell'unghia stessa. 

Organj genitali: lobo mediano fig. 165, 166. Sperma
teca e splculum ventrale come in oriens (Hg. 226. 339). 

VariabHità: a parte le ovvie differenze sessuali. j tre 
paratipi 9'2 sono pressochè identici al Jectotypus, se si 
eccettua il colore dei tegumentl che è più scuro, in 
gran parte nerastro (base del rostro, pronoto, elitre, 
addome). 

Derivatio nomirtis - Dedico la specie all'amica e 
Collega Hélene rerrio, sempre a mia disposizione du~ 
tante le numerose visite alle coUezioni del Museo di 
Storia Naturale di Parigi, principale fonte di materiale 
senza l'esame del quale non Z\vrei potuto attuare que
sta mia revisione. 

Note comparative ~ Ricorda il grenien come tipo e 
colore del rivestimento (aspetto marezzato sulle eli
tre); la fomm è invece del tutto differente ed 11 suo ~ 
sto naturale dovrebbe essere vicino a oriens e thomp
soni; da entramhj differisce in modo evideli.te per gli 
occhi convessi e per la forma piu arcuata del rostro so~ 
prattulto della Q; da oriel1s, inoltre, per il rivestimento 
più rado, non unifonnemenle cretaceo, e da thompso
ni per la lonna del protorace più trasverso e convesso 
superiormente, per gli omerì più sporgenti. per il 3'- ar~ 
rìcolo tareale in modo evidente più largo de! 2~. 

Geonemia - Cil1a orientale, Nord Vietnam. 

S9ttogmppo del Tychius trivialis 

Diagnosis - As in astragali subgroup except me~ 
dian lobe elongate, in Jateral view strongly curved at 
apical half. 

Discussione Sottogruppo strettamente correlato 
eoo quelli dell'astragali e dell'intrusus. È diviso da essi 
solo per la forma caratteristica e del tutto differente 
del lobo mediano dell'edeago, che è 111vecç estrema~ 
mente simile del1tro il sottogruppo stesso. E per que· 
sto, a mio avviso, importante particolare che ho acco
munato alle altre spede anche latirellEs eJocarilci, per 
Il resto molto differenti per morfologia esterna e tipo 
di rivestimento e[itrale fonnato non solamente da 
squame strette, ma anche da squame subovali ad esse 
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frammiste (per questo particolare vedi quanto detto 
nella discussione del sottogruppo dell'astragali). 
Ancne queste specie sembrano svolgere il loro ciclo 
biologico su Astragalus. 

74. Tycbius affinis Bocker (Fi~ 544) 
- qffi!lis Becker, 1864, H:tIl. Soc,. imp. l'\aL M.:»;«)u, 37, p. 410. 
Toumier, 11$73, p. 461 FranI., 1942, p. 261. 
- !omroslfÌ!; (Desbruchers, 1895), p_ 68 (Sibillia). Caldara, 1987, 
BolJ. Snc. eRI. ita1.. 119, p. 43. 

Diagnosis ~ Vestiture on dorsum dense. ooncealing 
integument, unifonnly of broad, suboval, brown and 
white sèales. The white sCàles fonnìng a wide median 
vitta on pronotum and partIy covering elytral interspa
ces 6,7, and 8. Eye nOI prominent. Prothorax transver
se, feehly c-Urved latct'..ùly from base, Elytra suboval. 

Serie tipica - Specie descritta su es. di Sarepta, dei 
quali ne ho esaminati I6: 4. dO' e 4 Q9 (con, K.raatz), 
tutti etichettati «5arepta, Beckern (fisso 1 à come Iee· 
totypus); 1 Q (coll. Heyden) {~"(vchius qffinis Becker, 
Sarepta, Becker/Tj); l de 19 (colI. Stierlin) "Sarepta)'; 
3 Od (coll. Desbr(}{;:llers) (~Sarepta, Beckenl", uno di 
questi anche ,<offinis Beck. = astragali Tour., ex Seck. 
I qffinis Stierl.»; 1 à (colI. Solari) «Sarepta, Becker, 
col1. Jekell qjJinLs Becker, Sareptru-); l Ci (coll, Roelofs) 
«Sarept., Bcck I A. Becker I CoU. Roelot"5 1123 I Ty
chius ajfìnis Beck. I Type;). 

Sinonimi -~ Per la sjnon;mia fra ajfinis e Sibinia jàr
tirosms vedi Caldara, 1987. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,3~2,6. 
Tegumenti; bruno scuri, rostro, antenne e zampe 

bruno ferruginei; completamente nascosti sul dorso 
dal rivestimento molto fitto e compatto, formato sul 
pronoIO e sulle interstrie elitrali d'l squame larghe, 
subovaJj (lulla 1,25-2), coricate, lievemente embricate, 
di colore bruno in prevalenza e bianco; queSTe ultime 
formano una larga fascia IOl1gitudinalc mediana sul 
pronoto e riroprono lo Si;utello e parte dì 6~, 7' e 8" in· 
tcrstria elitrale; strie- elitrali scarsamente visibi1~ oon 
una serie di squame strette subellittiche. Parte inferiore 
ricoperta fittamente da squame subovali, biancastre. 

Capo: occhi pressochè non debordanti dalla sua 
convessità. Fronte della larghezza del rnstro ana base, 
Rostro come in astragali (fig, 91, 92) (RIu/Plu à O,85~ 
0,92; (( 0,9--0,98). Funicolo antennale di 7 articoli, t11~ 
lungo il doppio del 2V

• 

Protorace: trasllèrso (PlalPlu 1.17~1,26). a lati un po
co curvìlinei fin dalla base, COn il punto più largo alla 
metà, ristretto con una Heve- sinuosiUì in prossimità 
dell'apice. poco convesso sul dorso, Elitre: subovali 
(Elu/Ela 1,3-1,36; EIa/PIa 1,22-1,3), a lati un poro curvi
linei fin dalla base, con il punto più largo nella meta 
anteriore, abbastanza convesse. Zampe: femori iner
mi, senza particolari caratteri sessuali CÙ!:'ll come le 
liMe; ìarsi tozzi, il 3" articolo bilobato e più targo de] 
2", appendici ungueali piccole, lunghe circa !a metà 
dell'unsflia. 

Organi genitalj; lobo mediano come in tri.'ia!is (fig. 
254, 255); spermatl%-a e spiculum ventrale come in 
astragali (fig. 195, 224). 

Varjabìlità: per quantO riguarda ìl rivest.imento, il 
colore delle squame brune "aria dal noccìola al hruno 
scuro a volte con lievi riflessi metallici, mentre squame 
bianche '5i possono trovare anche ai lati del pronoto. Le 
squame Inoltre pOSSOnO essere lievemente incavate 100-
gltudinalmente, Dis<:retamente variabi1i sono, infine. ja 
larghezza e ta curvatUrA sia di protorace- che di elitre. 



Note comparative - È specie strettamente correlata 
con f11o/estus e trivialis con le quali ha in comune la 
forma generale. Da queste specie dJfferisce decisa
mente per il rivestimento dorsale formato interamen
te da squame larghe. Il colore del rive~1jmento e la for
ma generale portano a far paragonare affinis ad astra
gali, ma in quest'ultima specie le squame sono in pre
valenza subellittiche, meno larghe e meno compatte, 
mentre le strie elitra}i sono ben visibili. 

Geonemia - Russia sud-oecidentale. 
Materiale esaminato: 22 es. - URSS: Rep. Russa: Sa~ 

repta (CP, ME, ML. MMi, W'); Armenia: Sevan (CK)< 
Note biologiche - Becker riferisce di aver raccolto la 

specie su Asrragalus viIgutus Pallas. 

15. Tychius frivialis Boheman (Fig. 254, 255. 543) 
- triwalis Boheman, 1843, p. 306. Caldara, 19S5b, p. 88. 
- A.fC!enWffleri Toumlcf, l873, p. 485, Penedw, 1922, p. 11. Frau?.., 
1942,11. 113.261. SunccZYoski, 1971, p. 100, Caldurn & Pesafini, 1977, 
Mem. Soc. efit. ituL, 55, p. 112. Loh!;C, 1983, p. 91. 
~ irkulf'IIs!S Faust, 1!S93. Deu1. cnt Z,eit., l!. 203. Franz, 1942, p. !13. 
Caldara, 1985b, p. 88. 
- ticNi.\' Pened(~, 1924 p. 9. Fr.mz, 1942. p. Jl3.. Uldarn. 198.."b, p. &8. 

11'(1!I~ardì Pene.::ke, 192:2, p. 8. Fmnz, 1942. p. :13, 262. Caldara & 
Pmmnru, 1977, Mem. &J(\ cnL lUi!., 55, p. In. 

Diagnosis - Vestiturc on dorsurn uniformly of 
subelliptical, grayish to yellQw scales. Eye globose, 
slightly promjncnt. Prothorax transverse, sJightly CUf

ved laterally from base, EJytra sulloval, 

Serie tìplca. - Specie descritta su es. della Siberia oc
cidentale (Iectotypus in coli. Schonherr, des, Caldara. 
19B5). 

Sinonimi - Vedi Caldani., 19850. 
Descrizione - Lunghezza: mm 2,35-3,3. 
Tegumentì: bruno·nerastri, ad eccezione di rostro, 

antenne e zampe bruno ferruginei; poco visibili sul 
dorso fra il rivestimento abbastanza fitto, formato da 
squame coricate di colore nocciola con lievi riflessi 
metallici e biancastre; queste ultime fonnano sui pro· 
noto tre fasce poco evidenti, una centrale e due latera
li, mentre sulle elitre sono piÙ frequenti lungo l'inler
stria suturale e ai lati. Le squame sono di forma ellitti
ca o subrettangolare (lulla 3-7, le più larghe di solito 
lungo la linea mediana e alla ba.'ie del pronoto e 
sull'interstria suturale elitrale}. Strie poco visibili, oon 
una serie di esili squame-. Parte inferiore ricoperta fit
tamente da squame suboyali. biancastre. 

Capo: oiX:hi globosi, un poco debordanti dalla sua 
convessità. Pronte lievemente più stretta del rostro al
la base. Rostro dì forma analoga ad astragali (fIg. 91, 
92), ma pìù robusto nel Ci (Rlu/Plu Ci 0,78-0,87: Q 0,91-
0,95). Funicolo antennale di 7 articoli, il l') 2 volte più 
lungo del 2". 

Protorace: trasverso (Pla/Plu 1.21-1,28), a lati un po
co curvilinei fin dallil base e lievemente sinuosi ìn 
prossimità dell'apice, con il punto pÌù largo verso la 
metà, convesso sul dorso. Elitre: s.ubovaH (Blu/EIa 
1,3~1,37: Ela/Pla 1,18-1,28), a lati un poco curvHinei fin 
dalla base, con il punto più largo nella metà anteriore, 
convesse. Zampe: femori posteriori suooentatì, gli àn
teriori senza partìcolari camtteri se~suali cas.J come le 
tibie; 3" articolo dei tarsi bllobalo e decisamente piu 
largo dello, appendici unguealì grosse, lunghe circa i 
2/3 dell'unghia. 

Organi genitali; lobo mediano fig. 254, 255; sperma
tcea e spiculum ventrale come in flstmgali (fig. 195, 
224)< 

Variabilità: un poco variabile è innanzìtutto il colow 

re del rivestimento: da es. bicolori, nocciola (con più () 
meno evidenti riflessi dorati) e biancastri (1 due colori 
sono oomunque sempre poco contrastati), si passa ad 
es, completamente nocciola o grigiastri. Le squame 
variano discretamente per larghezza, Sià sul pronoto 
che sulle interstrie elitrali (a volte le squame sono di 
forma lanceolata e ancne sulle altre jnterstrie larghe 
come suJrinìerstria suturale). Gli occhi variano un 1'0-
eo per convessità. I lati di protorace ed elitre variano, 
infine, discretamente per curvatura, cosiçche il punto 
di maggior larghezza può trovarsi sia alla metà che pri
ma o dopo questa, Tutte queste differenze si risoon~ 
frano anche in es, della medesima popolazione, 

Note comparative - Specie strettamente correlata 
con moleslUs, qflinis e longidava, Mentre dai primi due 
differisce in modo evidente per il tipo di rivestimento 
dorsale (ln moiestus anche con squame larghe sulle 
elitre e in affinis formato da squame ellittiche, non pi
liformi), da longiclava differisce esclusivamente per ìl 
rostro più. corto. 11 tipo di rivestimento formato da 
squame strette, nocciola o grigiastre unkolori, porta a 
paragonarla anche con medicaginis, allretJlus e specie 
vicine, ma da quesle differisce per le maggiori dimen· 
sioni e per la forma del rostro. oltre che per quella de
gli organi genitali. 

Geonemia - Specìe non comune, ma a larga diffu
sione paleartica: daUa Mongolia e dalla Siberia occi
dentale al Caucaso fino all'Europa cenlrale e all'Italla 
centro-settentrionale. 

Materiale esaminato: 66 es" - Mongolia: Tereldsh~ 
Cemey (MB)< URSS: Siberìa (MS): lrtku,h (MD, ME, 
MP); Ucraina: Czernowitz (MMi); Caucaso (MMo), 
Polonia: Podolà (MMi). Cecoslovacchia: Moravia 
(MB), Pavloyske kopce (eFre). Ungheria: Bakoni 
(ME), Budapest (MBr). Romanja: Comana Vlasca 
(MB, MP). Germanja orientale: Frankenhausen 
(ME)< Austria: Marchfeld (MB), Steierrnark (ME), 
Weidlingbach (MMi). Italia: Piemonte: Lombardore 
(CO), Rovasenda (CPes); Emilia: Barbiana (MB), 
Mte. Cupra (MB), Sasso Marconi (MB); Toscana: Ca· 
maldoli (CO), Cerdna (CAb); Lazio: Camerata Nuo
va (ME), Genzano (MMi); Abruzzo: Castel di Sangro 
(MMi). Jugoslavia: Serbia (MP), 

Note biologiche Citato su varie specie di Astraga
lus: A. deer L. A. donicus Retz .• A. glycyphi//os L. (Pe~ 
necke, Smreczynski), A. austriacus Jacquin (Dieck
mann). 

76. 1Ychius longidava Hustache 
... fongidava Hustad':e. 1937. Bt<ll. Soc. cuL FL. 41. p. 30l; 1938, 
idcn:, 43,)). 22S. Franz, :942, p.. 26:. Hoffmann. 1954, p, lJ57, U77. 

Diagnosis - Similar to trivialis except rostmm espe· 
cially in fernale distinctly longer. 

Serie tipic-a - Descritto su es. delle Alpi Marittìme 
(Saint Dalmas-Ie-Salvage, 1800 m), che non ho trova
to. Ho comunque esaminato un es. topotipìco {collo 
Ruter) ed altri es. deila coJ1. Hoffmann. 

Descrizione e nQ[~ comparative _ .. Specie stretta
mente imparentata con trivialls, da cui differisce esclu
sivamente per il rostro della O decisamente piti allun
gato e per il protorace più stretto. Lunghezza mm 
2,75-3.3< Rlu/Plu dO,82-0,86; 90,98-1,07< Pla/Plu 1,1l
U4, Elu/Ela 1,33-1,4, Eia/Pia 1,16-1,23< Anche glì or
gani genitali sono come in trivialis, del quale potrebbe 
essere una sottospecìe estremamente localizzata. 

Variabiliiit: vale quanto detto per triviali,. 



Geonemia - Alpi Marittime francesi. 
Materiale esaminato: 8 es. ~ Francia: Saint Dalmas

Ie·Salvage, col d'Anelles 1800 m (MP), SL Étienne-de~ 
Tin';" (MP), AJlos (MP). 

Note biologiche - n ciclo biologico si svolge 5U 
Astragalus aristatus L'Rerjt. (Hoffmann). 

17. Tychius moleslus Faust 
~ l1UJkSflU fatlst. 1891, Hoc So<: etlt. r()~s., 25, 1'_ 4m. Franl, 1942, 
p, 154, 'MO. Voos., 1967, p_ 321. 
- beclwianus Desbruchers, J895, p. 64 (n. syn.), 

Diagnosis - White brood scales sparsely intettllìxed 
between pale brown and whitish elongate scales 00 
elytcal ìnterspaces Omerspace l included). Eye nearly 
flat. Prothomx transveise, curved al sides from base. 
Elytra suboval. 

Serie tipica - Specie descritta su es. del Kirgbizistan 
e del Turkestan (coli. Faust) già esaminati da Franz (2 
es.) e da Voss (3 es.). che fissa anche illeetotypus. Ho 
esaminato anch'io 3 es., due dei quali (id e 19) portati 
suDo stesso spillo ed etichettati «Damdi, Akìnin I mo~ 
lestus Faust / Type;). Il d è il lectotypus di Voss; la Q 
manca invece: della testa, ma anche dalla fonna allun~ 
gata delle elitre, dal tipo di rivestimento e dal dente 
deì femori posterjori più acuto risulta chiaro che ap~ 
partiene ad un'altra specie a me sconosciuta e. pertan
to, è da escludere dalla serie tipica. Franz aveva già no~ 
tato le dit1erenze del rivestimento, che in questo es. è 
formato da squame larghe e strette disposte come nel 
galloprovincialis, al quale si avvicina anche per la for
ma elìtrale. Il terzo es. (9) è etichettato «Kirgis, Bala~ 
soglo I molestus Faust I Type,} ed c perfettamente 
uguale al lectotypus. 

Sinonimi Desbrochers descrive il b-eckerianus su 
es. della Russia meridionale senza più precisa indica~ 
zione. Nella sua collezione ho esaminato 1 9 della se
rie tipica etichettata uRuss-ie M. I Beckerianus m., Fr. 
94 I type}} (lectotypus qui designato) ed esattamente 
identica al lectolYPlls di malestus. 

Descrizione - Lunghezza: !TIm 3,1~3,3" 
Tegumenti: bruno~nerastri, ad eccezione di rostro 

nella metà apicale, antenne e zampe fenuginei; rive~ 
stiti fittamente da squame coricat~, che sulla testa e 
sul rostro fino all'inserzIone delle antenne sono stret~ 
te,t. subrettangolari (lu/la 4..{5), di colore nocciola a lievi 
ri!lessi dorati e biancastro. Prunoto e interstrie elitrali 
ricoperti in preva1em.ll da sQuame subrettangolari (lui 
la 3-4}, per la maggior parte nocciola con riflessi dorati 
(più scure ai lati delle elitre) e biancastre solo lungo la 
linea mediana e ai lati del pronoto e sulla 6'-7'" inter~ 
stria, Squame bianche pjù larghe (lu/la 2~3), sube11itti~ 
che, si trovano aUa hase del pronoto (zona mediana e 
lati) e sparse e poco numerose sulle interstrie elitrali; 
strie poco visibìli, con ra.re squame 5uhpiliformi. Fe
mori e tibie con squame subrettangolari e subellitiche, 
biancastre e nocciola. Parte inferiore ricoperta fitta~ 
mente da squame larghe, suhemttJche, bianche e noc~ 
ciola, 

Capo: occhi lievemente debordanti dalla sua con
ve.%ità. Rostro oome ìn astragalì (fig. 91, 92) (Rlu/Plu 
et O,74~ Q O,93~O,95)' Funicolo antennaie lungo. di 7 ar
ticoli; I~'articolo solo un poco pìù grosso e cìrca 2 volle 
e mezzo piu lungo del 2". 

Protor.ace: lntsverso (PIa/PIu 1.12~1,21), a lati arro
tondati, con il punto più largo alla metà, ristretto alla 
base e più mar-catamente- all'apice dove forma una lie~ 
ve Sinuosità, poco convesso sul dorso. Elitre: larghe, Li 
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latì poco curvilinei dalla base fino al terzo apicale, con 
11 punto più largo alla metà (Elu/Ela 1,3-1,33; ElaIPla 
1,25-1.28). discretamente convesse. Zampe: femori po
sterioo còn un piccolo dente, senza particolari caratte
rI nel ;j cosi come le tibie; 30 articolo dei tarsi decisa
mente più largo deI2~, appendici ungueati lunghe cir~ 
ca la metà dell'unghia stessa" 

Organi genitaH: lobo mediano come in trivialis (fig. 
254. 255). 

Variabilità: j 3 es. della specie da me esaminati SOM 
no, nel complesso, identici; piccole variazioni si han~ 
no nella tonalità deJie squame nocciola, che presenta
no riflessi dorati piu o meno marcati; nellectotypus di 
beckerianux sono Quasi assenti le squame bianche ai 
lati del protorace. 

t'ote comparative - n suo posto naturale è a stretto 
contatto con lrivialise affittis, Ne differisce per il diver~ 
so rivestimento elitrale (vedi note comparative di que~ 
ste specie e tabella). 

Geonemia - Parte meridionale dell'Unione Sovietica 
(Russia m., MP: Turkestan~Damdi. l\tID; Kirgis, MD). 

Materiale esaminato: 3 es,. 

78.Tychlus JaticoUis Perris (Fig. 99, 100, 727, 256-25&, 340, 
545) 
- latiCIJliis Perris, 1864. Ann. Soc_ ent. Pr., (4) 4. p. 298. Frnnz, 1942, 
il_ 189, 251. Calmua, !975b, p. 50. 
- St!t1,'IS Ch. Brisotlt, 1&66, Ano_ 5oc, enL Ff" (4) 6, p. 414: Idem, 
Bull. p. 141. Desbrodl.crs, 1&73. p. 98. Franz, 1942. ;:1. 189,151. 

gNtliii.! RoUenberg, 1871. Ber!. eltL Zeit" 15, p" 134" Franz, 1942, p, 
189, 250. Cald<lfu, 1975b, p. 50" 
~ paralleJ()({fflJ'HmU$ Desbroche.rs, 1&93, Frelon. 2, p. 100; 1900, p. 48, 
51. Ragusa, 19ù5, p" 157. ealditra, 1975b, p 50. 
~- mbparailelus Pi~ 1908, Echange, 24, p" 74, 
- be/orti Pie, 1')08.. Edmnge. 24, p. 74 (u, syn.Ì-
- a{1:mmturalis Pit, 1m, l3oll. So<:. MC itaL, 61. p. 61 (n. syn,). 

Diagnosis - Large size. Vestitl1re on dOfSl1m of 
elongate, hairlike sca!es and wide, elliptical to lanceo~ 
late scales. The elongate sca1es light to darli: brown 
(white on midUne of pronotum only). the wide scales 
while, coverlng base" of pronotum and most of elytml 
lnterspaces 1, 9 and lO, and interspersed on the other 
interspaces. Eye prominenL Pronotum stmngly ex
panded at sides, DS wide as: elytra, which are elongate, 
rectangular. Femur, especial1y metafemur, strongly 
toothed. 

Serie tipica - Specie descritta su es. della Spagna 
(Escorial), che non sono riuscito a repcrire. La descri~ 
zione è, comunque, molto caratteristica e rende il ta
xon inconfondibile. 

Sinonimi - Rrisnut descrive il suallis su es. dd della 
Spagna (Aranjuez), ma poi, sempre neno stesso anno, 
pone senza alcun dubbio la sua specie in sinonimia con 
laticollis, come riportato successivamente da Desbro~ 
chers (1873) e dal Cat. Junk. Franz ritiene al contrario 
che le due specie siano distinte in base ad 1 es. deUa 
collo Stierlin classificato come suavL~ e proveniente da 
l-lajfa (Israele), che egli errOneamente considera loca
lità tipica della specie di Brt.<;ol.lt. Franz dice che la dif
ferenza fra laticollis e suav;s starebbe nell'assenza nel~ 
la seconda specie di SQuame larghe sulle elitre. ma ciò 
contrasta oon la descrizione di Brisout che parla inve~ 
ce chiaramente di I.quame larghe sparse sulle elitre co
me avviene nel latifOilis. Non ho reperito nella con. 
Ch. Brisout sintìpi della specie, ma penso che non esì~ 
stano dubbi sulla sinonimia fra Jaticoflis e suavis. La 
specie suavis sensu Ftanz e in realtà aUfarius. 

lo stesso ho stabilito l'uguaglianza di gentilis c pa
raflelogrammus con lalicollis (Caldara, 1975b). Devo 
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solo aggiungere che del paralleit)gro.mmus ho esam.ina~ 
to un altro sintìpo etichettato «Oran, de Vauloger / 
IO?! I paraffe!ogrammus m, {Pachyt.) /laticolUs Perris, 
vid. Brisout I Typcf) (d, col!. Tournier, paralectot)'pus). 

Pie descrive il subparallelus COrne buolla specie, ma 
in una noL'1 sotto la stessa descrizione dice che potreb
be trattarsi solamente di una semplice varietà di parai
lelogrammus e così è considerato nel Cat. Junk. Ho 
e.<;aminato l'holotyJ)us della specie descritta su 
quest'unico es., un à (colI. Pie) etichettato {d$òne I 
CS34/laticollis Perr./ type I subparalleJus Pie I hypprr 
nel1sis Pie, type I Typc}), e posso confermare la sua 
uguaglianza C()ll laticolfìs. 

Il be/oni è descritto subito dopo il subparal/elus su 1 
es. della Mesopotamia (Mossoul) e paragonato a Jati~ 
collis. Allche questo es., sempre d, da ll1e esaminato 
nella coli. Pie ed etichettato {(Mos5.oul. BeIoo I type I 
Belo"i Pie, type / Type,} non dìfferiscè per 11e."isun par
ticolare da laticollJs. 

L'albosUlurolis è descritto su es, della Libia (Ageda
bìa) e paragonato a betoni, Ho esamìuato , sintlpo Q 
della specie (MG) etichetlaw "Cyrenaica, R.LJ. Agm
rio, Agedabia. Geo. C. Kriiger / 447 / T)'chius aibosu
furalis Pio, (lectotypus qui designato). Anche in que-Sto 
caso non esìstono sostanziali diffeterue da latirollis. 

Descrizione - Lunghezza: rum 2.9-3,6. 
Tegumenti: bruno scuri, ad eccezione di metà api

cale del rostro, antenne, tibie e tafNi ferruginei; un po
co visibili fra il rivestimento della parte superiore. che 
è abbast:mza fitto e formato da squame corkate di 
due forme e colon: piliformi, bruno ramate c bruno 
chiare. e larghe (lu/la 2·3), subellittiche o lonceolate. 
bianche, Le pilitormi bruno chiare si trovano mcw 

scolate alle larghe su rostro e zampe, formano :3 fa
sce sul pronoto, una centrale piu stretta e due latera
li, mentre sulle elitre ricoprono i lati dalla 4" inter
stria. Le squame larghe si trovano ai lati e alla base 
del pronoto e sullo scuteUo, mentre sulle elitre sono 
concentrate lungo tutta l'intcrstria suturaIe e su 9' e 
10" interstria verso la meta e sono frammiste (sem w 

pro lfl numero molto scarso) alle piHforrnì sulle re
stanti interstrie, Strie elitrali poco VIsibili, con sottih 
squame plliformi biancastre. Parte inferiore ricoperta 
tìttamente da squame larghe. subellittiche, biancastre 
e marroni. 

Ol.po: occhi evidentemente debordanti dalla sua 
convessità, Fronte un poco più larga del rostro ana ba
se. Rostro (fig. 99, 100). visto daU'alto, a lati subpamlle· 
li (Rlu/Plu (} 0,8.-0,85;;:; O,8J~O,94). Fuoicolo antenna
le di 7 articoli, l" articolo circa l volta e mezzo più lun
go del 2" 

Protorace: fortemente trasverw e dilatato (PI.a1Plu 
1,27-1,43), a lati fortemente curvilinei fin daUa base e 
subcarenati, con il punto più largo verso la metà, con 
una stretta sinuosità all'apice. debolmente convesso 
superionnente. Elitre: di forma rettangolare allungata, 
circa della larghezza del protofl1ce ai punto più largo 
(Elu/Ela 1,42~1,5; Eia/PIa 1,08~1.13), a lati rettilinei paw 

ralleli fino al terzo posteriore, subpiane sul disco. 
Zampe: femori dentati, soprattutto i posteriori, senza 
particofari carotteri sessuali come pure le tibie: )G arti
colo dei tarsi biiobato in modo evidente più largo dcI 
2", appendici ungueali grosse, lunghe circa 213 della 
lunghezza dell'unghia stessa. 

Organi genitali: fig.. 227, 256~2.58, 340. 
Variabilità: sebbene sia una specìe nel complesso 

molto caratteristil'a, si hanno discrete variaziolii n\.'-1 nw 

vestimento della parte superìorc e nella rorma dei pro-

torace. Le squame piliformi più chiare possono variare 
dal cretaceo al grigio~blancastrò e possono essere mol
to numerose, occupando anche il disco del pronoto e 
le prime tnterstrie elitml~ in particolar modo la 3' (a 
volte le Il1terslrie impar1risultano più chiare delle pari. 
cosicchè l'insetto assume una colorazione zebrata); 
anche le più scure variano per tonalità e sopmttutto 
per l'intensità dei riflessi metallicì. cbe possono essere 
anche dorati o argentati. Variabile è, inoltre, il numero 
delle squame larghe sia ai lati del pronoto che sulle in· 
terstne eHtrali, dove a vo![~ sono estremamente scar
se, quasi assenti. Il protorace. sebbene sempre molto 
dilatato, varia per curvatura dei lati, a volte oon il pun
to di maggior larghezza nella metà apicale. Anche gli 
oc..::hi variano Ufi poco per convessità. Infine, il dente 
dei femori solitamente è molto acuto, ma in alcuni ca· 
si è meno pronunciato. 

Note comparative - Specie decisarnente caratteri
stica per le grosse dimensioni unìte alla forma del pro
torace, fortemente trasverso e dUatato, alle elitre ret
tangolari, agli occhi convessi e ai femori dentati. È la 
forma degli organi genitaH che pennette di porla a 
stretto contatto con le aUre specie del gruppo. 

Geonemia - Parte meridionale della regione medi· 
terranea. 

Materiale esaminato: 29 es. - Spagna: Ara!\iuez 
IMP), Guadix (MLo), Jaén (MEl, Pozaclo (MP). ita
lia: Sicilia: lblei-Bosco Bauli (CO), Castelluccio (CO), 
Melilli (CM), Pachino (MG), Palermo (ME). Algeria: 
BOoe (MP), Medjez-Amar (MP). Misserghin (MP), 
Oran (MP), Teniet-eI~Haad (M'P). Tunisia: Che11ala 
(MP), Gafsa (MP), Le Kef (MP). Libia: Cirenaica: 
Agedabia (CD). Israele: Haifa (MP), Kannel (MP1. Si
ria: Akhés (MP). Iraq: Mossoul-Mesopotamia (MP). 
Turchia: Bolghar Dagh (MP), l'ekir (CO). 

79. Tycbius focruil(;i Solarì (Fig. Wl, tI}2" 259-26~, S46) 
". fomriiei Solari. 1950, p, 4l 

Diagnosis ~ Large slze. Vestiturc on dorsum 
main1y of elongale, haìrlike, gray to brownish sca
leso Wide, subetlittical, white scaIcs covering base 
of pronotum and elytral interspace 1 and sparse on 
the other interspaces. Pronotum transverse, convex. 
Elytra broad, subrectangulaL Metafemur with smal! 
tooth. 

Serie tipica .--- Spede descritla su 3 es, dell'Italia 
centrale (Molise), da me esaminati (coll, Solari) ed 
etichettati ~(Molise, M. 1500, Altip. Matese, Campi
tello, 24~8-43 / FocariMi m., olotipo d');.; {(Molise, M. 
1500. Altip. Matese, M. Miletto, ltJ..8-43 I Focartlei m., 
aUotipo ç})); ~,Mohse, M. 1500, All1p, Matese, Carapi
tello. 24-8~43 / Grenieri 9, il (5 nella coli. Focarilel) (tali 
dati sonq confusamente rjportati nella descrizione ofÌ
ginale). E da notare che tutti e tre gli es. hanno ì femo
ri, soprattutto i posteriori. debolmente dentati, me-ntre 
Solari parla di femori inermi. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,85-3,15. 
Tegumenti: neràstri, ad eccezione di parte apicale 

del rostro, antenne, tibie e tarsi ferruginei; sulla parte 
superiore ben visiblli fra il rivestimento, che è fonnato 
da squame coricate di due forme e differenti wlori: le 
prevalenti sono piliformi, biancastre e brune, quelle 
biancastre più frequenti su testa e metà basale del ro
SIro, ai lati e-lungo la linea mediana del pronoto, men~ 
tre sulle elitre SOno fmmmisre alle brune. Squame lar
ghe nulla 2~3), subellittiche, bianche, sì trovano 
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concentrate alla base del pronoto (centro e lati), sul· 
lo scutello e sull'interstrìa suturale elitral!.':, mentre 
sono sparse in scarso numero ai lati del prooolo e 
lungo le altre interstrie eUtral[. Strie elìtrali abba
stanza visibili, con sottili squame pilito1111Ì bianca~1re. 
Parte inferiore ricoperta fittamente da squame subo
vali biancastre. 

Capo: occhi debordanti dalla sua convessità. Fronte 
della larghezza del rostro alla base. Rostro (fig. Wl, 
1m), visto superiormente, a lati subparaJleli (Rlu/Plu 
cO,78.o.S5:? O;9~{).95). Funicolo antennate di 7 artico
li, l" articolo circa l volta e mezzo più lungo del 2°. 

Pro1orace: trasverso (Pla/Plu 1,16-1,21), a lati arro
tondati fin dalla base, con il punto più largo un poco 
prima della metà, ristretto all'apice dove forma un'evi
dente sinuosJtà. convesso superiom1en1c. EJitre: lar~ 
ghe, di forma subrettallgolare (Etu/Elà 1,39-1,44; E1a1 
Pia 1)-1,26), a latl debolmente curvlllnei fin dalla ba, 
se, abbastanza convesse. Zampe: femori posteriori 
con un piccolo ma dìstimo dentino, anteriori e medi 
subdentatì, senza particolari caratteri sessuali come 
pure le tibie: 3" articolo dei tarsi bilobato e in modo 
evidente più largo del 2", appendici ungueali grOSSe, 
lunghe circa 2/3 della lunghezza dell'unghia. 

Organi genitali: lobo mediano fig, 259~261; sperma
teca come in llufcoflis (fig. 340). spiculum ventmle co
me in gofloproviltcìalis (fig. 208), 

Variabilità: gli es. da me esaminati sono nsultati nel 
complesso decisamente l"OStanti. Ho riscontrato pic~ 
cole variazioni soto nel rivestimento della parte supe
riore, dove le squame piliformi brune possono avere 
evidenti riflessi ramati, mentre sulle elitre può variare 
il rapporto fra queste e le più chiare. Infine, le squame 
larghe sulle ìnterstrie elitrali possono variare un poco 
per numero. sebbene siano sempre scarse, 

Note çomparatìve - Specìe abbastanza caratteristi
ca, può essere paragonata es.clusivamente con latiCQf~ 
lis, dal quale differisce in modo evidente per la fanna 
generale più larga, per il prolOrace meno dilatato e più 
convesso sul dorso. per il dente dei femori posteriori 
decisamente più piccolo. 

Geonemia Endemismo dell' Appennino centro-
meridionale. 

Materiale esaminato: 33 es .. ItalIa: Abruzzo: Alfe
dena (MG), Monte Magnola, m 1800 (CC). Mti. della 
Laga-Mte. Gorzano, m 2400 (CO); Molise: Campitel~ 
lo, m 1500 (MMi), Monte Milo"o, m 1500 (MMi); Lu· 
cania: Pollino (CB): SemI del Prete, m 2000 {CC, 
CCOI, Vaquarro, m 1600 (CC, eCo), 

Groppo del T)'chills eldue 

Diagnosis - Each elytral inter:space with oval, partly 
imbricated $t'ales., arraoged In double~triple rather rc
gular rows, and eloogate, setalike scaJes in a single 
mediao row. Medino lobe elongate, thin. Spermathe~ 
ca with basai portkm of dudus sclerotized. 

Discussione- La forma degli organi genitali mostra 
evidenti somig1kmze con quella del gruppo del mora· 
w;rzi ed ugualmente simile è il rivestimento elitrale 
(caratterizzato sulle interstrie da squame larghe. di" 
sposte in 2-3 serie abbastanza regolari, con una Serie 
centrale di squame strette, setolifonnì), ma non que1~ 
lo di pronoto. antenne e zampe {Caldara. 1986). Po~ 
trebbe esSere il gruppo di congiunzione fra quello 
deU';ntlUsus e quello appunto del morawifzL 

80. Tycbius eldae n, sp. (Fig, 228,232,233. 2(yt 265, J4J, 
541) 

Diagnosis - See diagnosis of the group nnd, moreo
ver. eye slight1y prominent, prothorax subquadrate, 
elytra oval convex, distinctly wider than prothùrax.ln 
male profemur with short fcinge of scales and protibla 
wìth il sharp medìan tooth. 

Serie tipica - Holotypus; d Armenia: «Erevan, Djr
vezh, ASSR. 12.6.50» (CK). 3 par-.ttypi: l d Turchia: 
<.::Tekirdag, Barboros. 1·6-1975» (CL); l Q «Turchia-vi!. 
Ankara, Kazan, m 1300 - 22.VI.75, Orella leg.)} (CO); 
l Q Iran: ({Kopet-Dag, Allngen) (coll. Hoffmann; MP). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,5-3,5. 
Tegumenti: bruno-nemstli, ad eccezione della metà 

distate del rostro, antenne e zampe ferruginee; testa e 
metà basale del rostro ricoperti da squame strette, sub
ellittiche (lu/la 4-5), biançastre, pronoto ricoperto sul 
disco da squame strette, subeUittiche e rettangolari 
(hl/la 3-6), poco fiue (tanto da fare intravedere i tegu
menti), nocciola e biancastre (Iungn la linea mediana 
dove sono più larghe), e sui lati e alla base (zona me
diana) da squame larghe, subellittiche ed ovali (lu/la 
1,5 .. 2,5), un poco concave, grigiastre, molto fiue. Que
ste ultime ricoprono fittamente anche le interstrie eli· 
frali, dove formano 2~3 serie abbastanza regolari, in 
parte embricate fra di loro; nel meno di ogni inter
stria una serie di squame setoliformi nocciola; strie vi
sibili, con una serie di squame sottlJi, pilifonnl, bian
castre_ Parte inferiore rioopena da squame fìtte, lar
ghe, subovali, per la maggior pane biancastre, solo al· 
cune nocciola. 

Capo: occhi un poco debordanti dalla sua convessì~ 
tiL Fronte della larghezza del rostro alla base. Rostro 
(fig. 232, 233), visto dall'alto, a lati subparalleli (lUul 
Plu d 0,84-0,&9; 9 Q,93-1). Antenne lunghe, funicolo 
antennale dì 7 articoli, ilI" un poco più grosso e circa 
l volta e mezzo più lungo del 2", che è ancora decisa
mente più lungo che largo. 

Protorace: subquadrato (PlalPlu 1,13-1.18), a lati 
subparalleli fino aUa metà. dove diventano curvilinei e 
sì restringono in modo evidente fonuando una lieve 
sìnuosJtà in prossimità dell'apice, convesso sul dorso. 
Elitre: alla base In modo evidente PiÙ larghe del proto
race, subovali (Elu/Ela 1,2fH,36; Eia/Pia l,3-1,33), a la
ti un pOt,"Q curvilinei ftn dalla base, convesse. Zampe: 
femori posteriori subdentatì, gli anteriori nel à con 
una corta frangia formata da squame bianche larghe; 
tibie anteriori nel d con un aguzzo dente nel mezzo 
del margine interno; Y articolo dei tarsi in modo evi
dente più largo del 2", appendici ungueali lunghe drca 
la metà dell'unghia stessa. 

Organj ge.nitali: fig. 228, 264, 265, 341. 
Variabilità: la descrizione si addice alFholotypus. Il 

paratypus v Olanca di numerose squame sia sul pronoiO 
che sulla parte posteriore delle elitre, ma comunque 
non mostra sostanzialì differenze, cosl come il paraty
pus y della Turchia, Il paratypus Q dell'Iran, anch'esso 
non proprio ben conservato, differisce invece dall'ho--
lotypus per le squame del disço del pronato più larghe 
e piu fitte, per le maggiori dimensioni e per le elitre 
con il punto di maggior Jarghezza nel terzo anteriore, 

Derivaiiu nominis ~ 1..,a specie è dedicata .il mia mo
gJle Elda, che in tutti questi annì ha sempre partecipa
to a.ttivamente ai mtei studi, aiutandomi in maniem 
indispensabile durante tutte le laboriose ricerche di 
materiale e di bibliografia. 

Note comparative ._. Specìe çarntteristica se si consi
derano, insieme ai particolari djstintivi del gmppo, 1'11'1-



che la fanna del rostro, gli oc.chi poco convessi, il pro~ 
torace subquadrato decisamente più stretto delle e1i~ 
tre, che sono ovali; ed i caratteri delle zampe nel d. 

Geonemia - Asia anteriore. 

Gruppo del Tythius ovalù' 

Diagnosis - Prothorax transverse, Elytra oval; each 
interspace clothed with wide, whjtish to pale brown 
scales, arranged in double to triple rows, and with se~ 
talike. brown scates in single rnedian row. Median lo~ 
be very short, with very long apophysis. 

Discussione - Gruppo monospecifico che a prima 
vista sembrerebbe avere relazioni oon Jl gruppo dello 
squamululUs per la forma generale e quella di capo e 
rostro. ma l'esame degli organi genitali non avvalora 
assolutamente questa ipotesi. 

81. Tychius ovalls Roelofs (Fig. 229, 234, 235, 262, 263. 341, 
548) 

- ovalis Roclofs, 1874, Ano. Soc. en!. Belg., 17, p. 17:1 
- kaszabi {Bajtenov, 197TJ, p. 159 (Nemychiu,;) (n, s)'n} 

Diagnosis - See diagnosis of tbe group. 
Serie tip:iC'd - Descritto su es, del Giappone raccolti 

da M. G" Lewis e del quali ne bo esaminati 5 (l d e 
4 çy) ìn colI. Roelofs, ben corrispondenti ana descri
zione ed etichettati tutti «Coli. Roelofs I Type.); il d 
porta ino!tre un carteUino con scritto ({T. ovalis R., Ja
pam, (!ectOlYpuS qui designato). Sempre alla sene tipi
ea appartengono siCuramente 1 Q (MLo) etichettata 
«Type H. T. / J.p.n, COU. Lewis 191()'320>, e 19 (MB) 
etichettata (01 I 59335 I Roelofs. LewÌs I Type'" 

Sinonimi ~ Bajtenov descrive il Neotychius kaszabi 
su 88 es. della Mongolia (Suchebaator aimak, Cojbal
san aimak), dei quali ne ho esaminati 10 (MBu), fra cui 
l'holotypus; che non mostrano nessuna differenza dal 
lectotypus di ovaJis. 

Descrizione - Lunghez7..a: mm 1,1~2,25" 
Tegumenti: bruno-nemstri, ad eccezione di meta 

apicale del rostro, antenne e zampe ferruginec; sul 
dorso quasi oompletamente nascosti dal rivestimento 
fitto, foonato da squame coricate di due fOIme e 0010« 
rt testa e metà basale del rostro con squame strette.. 
subrettangolari (Iu/la 4-6), biancastre; pronoto sul di~ 
soo con squame strette, subrettangolari e subellittkhe 
(Iu-Ia 4-6), di colore bruno a lievi riflessi metallici 
(biancastre lungo la linca mediana), e sui lati e alla bu
se (soprattutto lungo la linea mediana) con squame 
più fitte, larghe (luJla 2-3,5), subellitticne, biancastre; 
queste ultime ricoprono fittamente le interslrie cHtra
li, ove sono disposte in 2-3 serie molto irregolari ed 
embricate fra loro, e in mezzo ad esse si trovano alcu
ne squame strette, setolitonni, brune e biancastre; 
strie visibili, con una serie di sottili squame piliformi. 
Parte inferiore tittamente ricoperta da squame bian
che, larghe, ovali e subelliuiche. 

Capo: occhi debordanti in modo evidenre dalla sua 
convessità. Fronte della larghezza del rostro alla base. 
Rostro (fig. 234, 235), visto dall'alto, a lati subparallcll 
(Rlu/Plu cl 0,78-0,87; Q 0,88-0,98). Antenne lunghe, 
funicolo antennale di 7 articoli, il lQ lungo l volta e 
mezzo il 2~. 

Protornce: decisamente trasverso (plalPlu 1,19-
1,2&), a lati debolmente arrotondati nella metà basalc

j 

con il punto di maggior larghezza aUa metà, da dove si 
restringono in modo evidente fino all'apice, in prassi-

rnità del quale formano una lieve sinuosità. Elitre: 
ovali (Elu/Ela 1,2-1,31; E1a/Pla 1,2-1,33), a lati curvili
nei fin dalla base, con il punto più largo nella metà an
teriore. Zampe; femori inermi, senza particolari carat
teri sessuali cosi come le tibie; 3~ articolo dei tarsi deci
samente più 1argo de12~, appendici ungueali lunghe i 
3/4 de1l'unghia stessa. 

Organi genitali: tìg. 229, 262, 263, 342. 
Variabilità: specie nel complesso costante. Per 

quanto riguarda il rivestimento, si trovano es, con 
squame tutte biancastre Q tutte nocciola; a volte, le 
squame setoliformi sulle elitre sono più numerose 
sulla metà anteriore della 2" e 4' iniersma. Piccole dif
ferenze si hanno. inoltre. nella curvatura di protorace 
ed elitre più o meno accentuata di quanto riportato 
nella descrizione. 

Note comparative - Oltre che per la forma degli or
gani genitali {notevole è la lunghezza delle apofisi 
dell'edeago, che è drca 2,5 volte quella del lobo me
diano, a differenlJt che in tutte le altre specie del gene
re dove essa è al massimo 1.5 volte la lunghezza del lo
bo mediano}, differisce dalle specie del gruppo dello 
squamularus per la colorazione del rivestimento della 
parte superJore, dove le squame strette sono di (."Qiore 
bruno di varia tonalità ma comunque sempre più scu
re deIJe squame ovali, e per la forma del rostro. 

Geonemia - Asia orientale. 
Materiale esaminato: 91 es. - Mongolia (MW); Coj

balsan aimak - Somon Bajan~uut (MBu), Suchebaator 
aimak - Somoo> Erdenecagan (MBu), Tchen Fang 
Keau (MP), Tchenteb'eng (MP), Cina: Shensì·Yenan 
(MLo) Shanhaikwan (MG), Hopei·Peitaiho WLo, 
MP). Tient'in (MLo), Chanh.i Koar Tcheuly (MP), 
Kelan (MLo). Corea: Loke Taesoog-ho (MBu), Kae
",ng-MIs. Pa.kyoo (MBu), ehemulpo (MP). Giappone 
(MB): Chansi mend.: Si Kon Fou (MP), Sanchen Li 
Pon-K.nson N.E. (MP). 

Gruppo del Tychius filirostris 

Diagnosis - Elytral interspaces completely cove
red either with whitish, wide scales in triple uneven 
fOWs Oateral interspaces) or witb both whitìsh, wìde 
scales in double rows and reddish, narrower scaJes 
in single median rows (interspaces 1-5) (fig. 9). Ro
strum thin, in laleral view near1y straight (fìg. 98). 
Elytra subellipticaL 

Discussione - L'unica specie del gruppo non mo~ 
stra apparenti similarìtà con altre specie del genere; la 
fanna generale ricorda quella di bicolore melfloti, taxa 
però molto differenti per il tipo dì rivestimento, Molto 
caratteristica è anche la forma del rostro. È, comun
que, indispensabile il ritrovamento di altro materiale, 
e soprattutto del d" e l'esame degli organi genitali 
(non ho effettuato l'estrazione deU'holotypus) per po
tersi pronunciare sulle relazioni con le altre specie. 

82, Tycbius fiIirostrls Wollaston (Fig. 9,98,549) 
- /iiìrostris Wo!laston, 1854, Ins. madeL, p. 346. 

Diagnosis - See djagnosis of tbe group. 
Serie tipica Descritto su l 9 dell'ìsola di tvIadera 

etichettata (,type I Tychiusfilirostris Woll. type}) (coll. 
Wollaston» che è rimasta l'unico es. della specie da 
me esaminato, 

Descrizione dell'holatypus - Lunghezza: mm 2,t 
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Tegllmen~i: lesta, protoracc c base delle elitI'e hru
no scuri. Ila parte restante di colore ferrugineo; poco 
visibili perchè nascost i dalllc squame delrivestimcmo, 
che sono di più lorme e corari: premoto ricoperto da 
squame di forma rettangolare e subelli.ttiC<l (lu/la 2,5-
3,5), grigio-bianche e rossastrc. Ci)ue ·te ultime tonnan fj 
due fasce paramcdiane poco evidcnti:; elitre sulile prime 5 
interstrie ricoperte ùa 3 serie cOJlfuse e poco regolari di 
squame, sia hianGlst lj'c e di forma come sul pronuto (se
rie esterne) che rossastrc e di forma piLJ allungata, elliMi
ca (lu/la 4,5-55) ~serie mediana), dall,H')' ·in poi solo dalile 
squame biancastre (le squ<une sono coricate, fitte e iO! 
parte emhricate): strie li'icopel1e da una serie poco nume
rosa di squame bianche, di fòrm3 allungata (lu/1Ja 4-6), 
non l\ovrapposte. Parte inferiore ricoperta tittame"te da 
squame biancastre della stessa forma di CII: cile el'itralì. 

Capo: occhi lievemente debordanti claUa sua COI1-

vessitit. Fronte circa della larghe;ua del rostro alla ba-

233 235 
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se. Rostro, visto di Ilato, quasi diritto (fig. 98), di torma 
cilindrica fino alJ'apke (Rlu/Plu II). Funicolo <lnteilna
le di 7 articoli, le' articolo grosso, circa 2 volte la lun
ghezza dCiI .2". 

Protorace: discretamente trasverso Wla/Plu 1,22), a 
lati debolmente curvilinei fino allal metù, dove sì troVa 
iJ. punto più largo, ~nG!i rcstringcntcsi fino all'apice do
ve formano uua lieve ~ililuosì ltà; f)ron01G regolarmente 
COllvesso. Elitre : subcllìttìche (Elu/Ela 1,47; l'la/Pia 
1,31), a \ah lievemcfltc curviJJ,j ncj fin dal,la hase, con il 
punto di linaggior largheu<.l a111a metà, rego1larmcnte 
convesse. Zampe: femori ilnermi; 3u art,icolo dci tarsi 
c1ecisanlentlc più largo del 2", appendici UingUicali Ilun
ghe circa J.a metà deU'unghia. 

Note col1llpafw!ive - Vedi discussione del gruppo. 
G~oncmia - Endemismo dell'isola di Made ra, suilla 

quale tt on sono state },)er ora ~egl1alatc altm specje ciel 
genere. 
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Figg. 232-253 - Rostro di: 232-233) T e/dae e <;.>; 234-235) T ovali$ a e <;.>; 236-237) 7: thomcicus a e <;.>; 238-239) T depre$sus 
a e <;.>. 240) T 10ngicniS 9; 241) T aurarius a; 242-243) 7: l1 i8ricolli$ a e 9; 244-245) T. capucinu$ a e 9; 246-247) T.juscipes a 
e <;.>; 248-249) T. schneideri r3 e 9; 250-251) T elegan/Illus r3 e 9; 252-253) T. seriepiloslis eS e 9. 



Gruppu del Tychius thoraeieus 

Diagnosis Roslrum Stout, scarcely sexually dl-
morphk, in lateral view usually attenuate in apical 
portion (fig. 236, 237), Eye largo, globose. lntegument 
on dorsum well visihle between sparse. elongate, 
brownish to gray scaJes (wide and white at base of pro~ 
notum and on interspace l ooIy). Elytra subrectangu~ 
lar. Genitalia fig. 230, 266, 267, 343. 

Discussione .... Gruppo molto omogeneo, formato 
da specie strettamente correlate fra di loro e caratteriz
zato da poche particolarità (forma dc] rostro e del lobo 
mediano, tipo di rivc.<>timento) pressochè identiche 
nei 5 taxa che lo compongono e che solo prese nel loro 
insieme riescono a farlo distinguere dagli altrì gruppi. 
Sembra avvicinarsi al gruppo del seriepiJosus per lafor~ 
ma del rostro e al gruppo del depressus per il tipo di ri~ 
ve:stimento. Le specie potrebbero vivere su Vicio spp .. 

83. Tychius thòntcicus Boheman lFig. 230, 236, 237, 266, 
167, 343, 550) 
~ tlmrodcus Boh0lYlan, 1843, p. )02. Toumier, 1813, p. 469. Pene
cke, 1922, p. 24, POMa, 1932, p. 269. Fr,mz. 1942, j'). 194, 251. 
- Ifid,ei Faust, 1890, Deut. eRI. Zei!., p. 315. Pranz, 1942, j).251. 

reichri var. flI"'frfnus Pie, 1917, &hal1Jl;{', 33, p. 9 {l'L Sylq. 
vaL dafm4ritllis PJc. j917, Ethallge, 33, p. 9. 

Djagnosis - Prothorax strongly transverse, distin~ 
ctly curved latemlly; pronòtum f1at. 

Serie tìpica ~ lllhoracicus è descritto su es. della Si~ 
cilta della col!. Germar, ora non più rJntraccìabiH La 
descrizione è, comunque, sufficientemente chiara e 
ben corrispondente alla specie chiamata dagli Autori 
con questo nome. 

Sinonimi - La sinonimia fra reichei e thomcicU5 è 
già stata stabilita da Franz e non dà adito a dubbi. Pie 
descrive sia la varo moreanus di reichei che la var, dal~ 
matinus di IhomcicWi diverse, a detta delf Autore; dalla 
forma tipica per le elitre in parte rossastre e per il pro
noto coperto alla base da squame bianche. Tali diffe
renze non seguono nessuna particolare distribuzione 
geografica, ma rientrano nella variabilità di thoradcus. 

De.scrìzione - Lunghezza: mm l,9-2,8. 
Tegumenti: neri, <Id eccezione di rostro dall'inser

zione delle antenne all'apice, <lntenne, tibie e tarsi 
bruno ferrugineì~ ben visibilì sul dorso fra le squame 
del rivestimento che sono poco fine, coricate, subpì1i
formi (lu/la 6-8) e grigio-brune, ad eccezlone che alla 
base del pronoto, agli omerì,lungo l'interslria suturale 
e sull'addome dove sono più larghe (lulla 3-4) e bian
che, Le sqilllme sune ìnterstrìe elitrali sono disposte· in 
2-3 serie confuse~ strie elitra Il ben Y!sJbilì, con una se
rie di sottili squame grigiastre. 

Capo: oçchi globosi, dedsamente debordanti dalla 
sua ronvessita. Fronte della larghezza del rostro alla 
base. Rostro tozzo e corto in entrambi i seSSI, visto di 
lato con apice schiacciato (fig. 236, 237) (Rlu/PIu d 
0,54-0,68; 9 O,67~O, 73), visto dall'alto a lati subparalleh. 
Funicolo antennale di 7 articoli, 1" articolo più grosso 
c circa due volte più lungo del 2", 

Protoraee: trasverso, di fonna subellitHca (pla/Plu 
1)-1,3), a lati fortemente curvilinei fin dalla base. con 
ìl punto piu largo ffa terzo basale c terzo medio, bru
scamente ristretto in prossimità dell'apice. piano sul 
dorso, dove è regolarmente punteggiato, mentre è 
striato-punteggiato ai lati. Elltre: di forma subreHan
golarc (Elu/Ela 1,46-1,51; Eia/PIa 1.1-1,2), poco conves.
se. Zampe; femori posteriori subdentati, gli anteriori 

cosi come le tibie senza particolari caratteri sessuali; 3" 
articolo tarsale bjjobato\ dedsamente piu largo del 2", 
appendici ungueali lunghe più dei 2/3 dell'unghia 
stessa. 

Organi genitali: fig. 230, 266, 267, 343. 
VariabJHtà: specie nel complesso costante, sopnH

tutto nei camtteri che servono a separarla dalle specie 
vicine, come forma del rostro e del protoracc. sebbene 
quest'ultimo possa variare lievemente per ampiezza 
dei lat1 e per convessità. Le elitre a va1te sono in gran 
parte rossastre e hanno lati lievemente curvilinei fin 
dalla base, con il p-unto più largo nel terzo basale. Le 
squame strette dorsali variano dal grigio al bruno~ros
sastro con riflessi metallici più o meno marcati, 

Note comparative - Per le differenze da oppositus e 
jimicult1fls, specie alle quali è più strettamente correla
to, vedi note comparative di queste ultime. 

Geonemia - Europa sud-orientale, Anatolia occi
dentale, Caucaso (da oonfermare), 

Materiale esaminato; 94 es, - Italia: Venezia Giu
lia: Canale (rvIMi). DUino (MMi), Savina (MMi), Trie
ste (CC); Emilia: Pizzoca!vo (MB)~ Liguria: Lerici 
(CC): Toscana: Arcidosso (eco. Mrv1i), Firenze (CO), 
Grosseto (CC), Mti. dell'UcceUina (CC), Moscona 
(MMi); Lazio: Filettino (CD), Mandela (CCo), Mte, 
Autore (CC), Saracinesco (CCo); Campania: Bagnoli 
Irpino (CO); Puglia: Foresta Umbra (CAn), Francavil
la (CPes), Martina (eMo), MeHitto (MMi), Mesagne 
(CAn), Mie, Gargano (ME, MMi), Peschici (CAn), 
San Basilio (MMi); Lucania: PoHino-CoUoreto (CO), 
Caldano (CPes); Calabria; Gerace (M~m: Sidlìa:: Fi
cuzza (CD, ME, ~Mi), Fiumedinisi (eMer), Lentini 
(ME), M.donie (CO), Mti. Iblei (CO), :-licolosi (ME), 
Pachino (CD), Taormina (ME). Jugoslavia: Croa
zia: Konon (MB); Dalmazia: Castelnuovo (ME, 
/vINli), Mcskovic (ME), Orebic (ME), Spalola (ME), 
Zara (MMi); Erzegovina: Mostar (MB); Macedonia: 
Aivalucbene (CD), Keretschkol (CD), Longasa-Goll 
(CD), Grecia; Corfu (MBr, ME, M'Mi), Zante (ME), 
Cofruoni. (ME), Pamas (MMi), Rodi (MMi), Bulgaria: 
Kresna-Struma valley (ePre). Turchia: Bomova (CL), 
Narlidere (CL), Caocaro (MP), 

Note biologiche - Da me raccolto su Vicia !ip. (Leridl 

84. Tycmps funicularis Ch. Brisout 
~ jùniLltiaris Ch Brisoul tf:62, p 775. 1'uumier, :873. p, 469, Pc-
4brocher:s, 1901, p. 148, 158, 185. Peneci:e. 1922, p, 24. Hu'l1uche, 1931, 
j'), 239. 2911, Porta, 1932, p, 266. Fr~nz, 1942, p. 152, 259, Hoffrmmn. 
1954, -O' 1161, 1177. 
- àlinpilus Rey, 1895, p, 3. Pie, 1903, Echange, 19, p. 91. Hustlch,;:, 
1\131, Il 298. 
". hlPPOREIISIs Dcsbrochers, 1908, p, S} {n. ~yn.). 

Diagnosis Prothorax slìghtl)' transverse, prono-
tum slightly convex. 

Serie tipica - Specie descritta su es. della Francia 
(Hyères., Aix), dei quali ho esaminato id (lectoLYPUS 
qui designato) e I 9 etichettati (~Aix en PIDvence, ex 
Grenier in coll, Deville I funicularis Ch. Bns. typeSl> 
(colI. HoITmann), 

Sinonimi ~ La sinonimia fra auripilus, anch'es,'jo 
descritto della Franeia (Cette, Frcjusì, e funicularis è 
stata stahilita da Hustache dopo l'esame dei tipI, 

L'hipponcnsis è descritto su dò dell'Algeria (Bone). 
dei quali ne ho esaminato uno etichettato «(BOne 1 
hipponens;s m. il decr.» (Iectotypus qui designato), e 
paragonato a tihialis. L'es., ben corrispondente alla 
descrizione originale, non mostra nessuna ditlerenza 
dal leetotypus. di funkularis. 
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Figg. 254-277 _ Lobo mediano, in visione dorsale e laterale e particolare dell'apice di: 254-255) T. trivialis; 256-258) T. laticollis; 
259-261) T. loeari/ei; 262-263) T. ovalis; 264-265) T. eldae; 266-267) T. Ihoracicus; 268-269) T. depressu ·270-271) T. ba/canicus; 272-

273) T. O/lrarills; 274-275) T. capllcinlls; 276-277) T. nigricol/is. 



Descrizione e note comparative Specie strettamente 
imparentata con thoracicus, del quale è vicariantc nella re
gione mediterranea occidentale. Differisce essenzialmen
te da esso per il protorace meno trasverso et un poco con
vesso sul dorso e per le squame delle elitre solitamente 
più numerose e disposte in modo più confuso. E da no
tare., oomunque, che negli es.. più occidentali di thomci
cus e in quelli più orientali difimicularis sembra apprez~ 
ZMSi una tendenza li caratteri di tipo intennedio, skura~ 
mente meritevole di ulteriQri considerazioni. Misurazio· 
oi: lungh= mm L95-2,8. Rlu/Plu (J 0,58-0,64; 9 0,63-
0,66. Pla!Plu 1.16-1,21. ElulEla 1,45-1,52. EIa/Pia 1,12·LI8. 

Variabilità; sovrapponibile a quella di thoracièUS. 
Geonemia - Europa sud-occidentale, Africa nord

occidentale. 
Materiale esaminato; 53 es. - Francia: Pont du Gard 

(MB), Aìx (MP); Corsica (MMI). Spagna: Canale,iMB), 
Cartarna (CZ), Grarulda (CZ), Jaéo (ME), Palencia 
(MMì), Ploar (MLo), Ponfermda (MMì), Ponzuelo de 
Calatrnva (ME, MMi). ltalÌll: Sardegna: Antro (MG, 
MMI), Banari (MO), Carloforte (MO), Dolianova (CC), 
Fluminimaggiore (MG), Ittiri (CC), Lula (MO, MMi), 
Macomer (!\-IG), Oristano (CB), Sanali (MMI), San!' An
tloro (MG), Simaxis (CC), Terr.mova Pausania (MG). 
Maroa:o: D. Aboua m 1400 (MP). Algeria (MMì, M'V); 
Aurès-[)jebel Chelia m 1800 (CO), Mne ("'W). 

Note biologiche Hoffm.1.Dn lo segnala su Vieia ge
rardi Alt., 

85. Tycllios oppositus Desbrochers 
~ app:lsflU$ Desbrochcrs. 1875, p. 23: 1907, p. 165; J908, {l-. 5L 
- pnoenìrNls Franz, 1942, f}. 247; 1943, p. 82 (n. syn.). 

Diagnosis Prothorax strongly trat1sverse, distinct
ly cl.lfved laterally; pronotum flat, with punctures and 
grooves, Rostrum not attenuate at apex. 

Serie tipica ... L 'oppositus viene descritto su es. di 
Nazaretb subito dopo il cervicolor, al quale Desbro
chers lo paragona am::he ne11907 (erroneamente ripor
tato daì cataloghi come anno di descrizione). In segui
to (1908). r Autore riferisce che l' oppositus non è 
nient'altfù che il d di cervicO/Of. Ho esaminato l svnty
pus rj (coli. Desbrochers) etichettato «Nazareth / v. 
oppositus m., Fr. 1910-11/ à J type:>} (Iecfotypus qui de
signato) e ben corrispondente <llla descrizione origina
le. Tale es. appartiene senza dubbio a una buona spe
cie diversa da cervicoJof (syn. di àurarius). 

Sìnoniml- Franz descrive il phoeniceus su un'unìca 
;;;> mccolta a Beyroutb {MVi}, da me esaminata. A par
te le ovvie differenze sessuali, tale es. è perfettamente 
identico al lectotypus di oppositus. 

Descnzione e note comparative ~ La specie, della 
Quale ho esaminato solamente i 2 suddetti es" differi
sce da tho!'(1cicus, con cui ha in comune la forma gene
rale e quella del protorace e degli organi genitali, per il 
rostro ugualmente tozzo ma schiacciato aH'apice, per 
ja scottUt"d del pronoto formata anche sul disco in 
massima parte da strie tràsver5àl~ e per il rivestimento 
dorsale formato da squame Plù larghe, non pilifonni, 
soprattutto sul pronoto (Iulla 4-6), e piu fitte sulle ìnter
strie cUtraii (sebbene identico per colore e disposizione). 

Geonemia - Regione siIiaoo-paiestinese. 

86. Tychius cupricolor Penecke 
... cupricolor Penecke, 1935, p. 222. Fraf'.L, 1942, p. 259. 

Diagnosis - Small size. Eye feebly promlnent. Pro
thorax slightly transverse, feebly curved lateral1y from 
base; pronotum slightly convex. 

Serie tipica - Specie descritta su alcuni es, dell'Ana
tolia (Lychischen Taurusì e su 1 es, della Grecia (Tes
salia), dei quali ne ho esaminati 3 (colI. Penecke) eti
chettati: t ~<Thessalien, Volo /1ychiu$ cupricolQrm. c5, 
Penecke deL I Syntypus» (lectotypuS qui designato)~ 
2. ~(Lycien, Taurus I Tychius cupricolor m. d, Penecke 
det. I SyntypUS)} (è in reaJtil una Q); 3. (idem. ç»), 

Descrizione - Lunghezza: mm 1.75-1,9. 
Tegumenti: nerastri, ad eccezione della parte apka~ 

le del rostro, antenne, tibie e tars1, 213 posteriori delle 
elitre bruno ferruginei; ben visibili sul dorso fra il rive
stimento poco fitto, formato da squame in massima 
parte coricate (solo sulle interstrie elitrali alcune lieve
mente sollevate), pilifonni (tulta 6-9) e di colore bru
no-grigiastro con lievi riflessi metallici, ad eccezione 
che sull'interstria suturale e alla base del pronoto, do
ve sono più larghe, subellittiche (lu/la 3~5) e di colore 
bianco. Sulle jnterstrie eHtrali le squame piliformi so
no disposte in 1-2 serie molto confuse. mentre le strie, 
abbastanza .. isibm, sono ricoperte da una serie di 
squame ancor più sottilI. Parte inferiore ricoperta ab~ 
bastanza fittamente da squame larghe, subellittichc, 
bianche. 

Capo: occhi un poco debordanti dalla sua convessi~ 
ili. Fronte della larghe72.i1 del rostro alla base, Rostro 
come in thQracìcus (fig, 236, 237), ma un poco più al~ 
luogato (Rlu/P1" Ò 0,7-0,73; Q 0.76-0,85). Anteooe 
corte, funicolo antermale di 7 articoli, il Jn pìu grosso e 
circa 2 volte più lungo del 2", 

Protorace: poco tTasverso (Pla/P1u 1.15-1,21), a lati 
un poco curvilinei fin dalla base, con U punto più largo 
fra terzo basale e terzo medio, un poco convesso sul 
dorso. Elitre: $ubrettaogolari (Elu/Eia 1,37-1,45; Elal 
PIa 1,15-1.27), a lati subparallelì nel 2/3 basali, poro 
convesse. Zampe: come in thoradcus. 

Organi genitali: come In thoracicus (fig. 230, 266, 
267, 343). 

Variabilità: ì 5 es. da me esaminati sono risultati c.o~ 
stanti. 

Note comparative Strettamente correJato con di· 
spar, al quale rimando per le di1Ierenze, 

Geonemia .... Grecia, Anatolia, Cipro, 
Materiale esaminato: 5 es ..... Grecia: Tessalia (MD) 

(da franz anche Aegina e Leonis). Turchia: Licia: 
Tauro (MD), Manìsa: Gòrdes (CL) (da Franz anche 
Smime). Cipro: Akroteri (MLo). 

87. Tychius dispa.r Toumier 
- di$(X1r Tournier, 1873, Il. 467, Pona, 1932. Il. 273. 

Diagnosis - 5mall size. Prothorax nearly as wide as 
long, with subrectilinear sides in basallialf; scales of 
pronotum devoid of metalllc reOcction. 

Serie tipica Specie descritta su es. deH'ltalìa meri
dionale senza piu precise indicazioni e del quali rìten
go di avere esaminato! d, custodito in colI. Hoff
mann ma con il cartellino di località (Naples. Eme
ry) per tipo e scrittura identico a quelli della colI. 
Tournier; esso porta., inoltre, un cartellino con scrit
to {(Tychius dlspaf Tourtl. 1873 = paganellii H. Franz 
1942, A. Hoffinann det.». Probabilmente Hotfrnann 
ha preso in smdio questo es. dalla colI. Tournier e non 
lo ha poi restituito, Nomino pertanto tale es.; che 
corrisponde perfettamente aUa descrizione origina
le, lectotypus, 

Descrizione e note comparative - Specte stretta
mente imparentata con cupricoior, con il quale ha 10 
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comune le dimensioni (mm 1,5-1,9), la fonna del ro~ 
stro (Rlu/Plu d 0,73-0,79; 9 0,76-0,81), dcJJe elitre 
(Blu/Eia 1,38-1,47) e degli organi genitali Ne drfferi~ 
sce esclusivamente per il protorace a lati subrettm~ 
nei nella metà basale (Pla/Plu 1,1~1,22; Eia/Pia 1,22-
L35) e per le squame del pronoto grigiastre senza ri
flessi metallici, 

Geonemìa - Italia centro·meridionale. 
Materiale esaminato: lO es, - Italia: Umbria: Piculle 

(COl; Campania: Napoli (MP); Calabr"1: S. Biase Val
lo Lucano {CB, MMi), S. Eufemia (CO, MMi). 

Groppo de] Tychius depressus (Fìg, 278) 

Diagnosis - Body robust. Prothorax strongJy tran
sverse. distlnctty curved laterally from base, strongly 
narrowed at apex, only slighUy narrower than elytra, 
Metafemur lootbed. Elylral interspaces (cxcept inter
space 1) clothed with elongate sca~es. Median lobc 
wide, feebly sc1erotized on dorsum. Spermatheca 
hook-shaped, with a short prominence ai base of 
ductus. 

Discussione - È sicuramente la fotma degli organi 
genitali il carattere che permette di accomunare con 
sicurezza le specie dei gruppo e di separarle dagli aUri 
taxa. Sebbene non unici ne! genere, comunque, anche 
la forma trasversa del prototace, il tipo di rivestimento 
dorsale e la pre..-renza di dente ai femori posteriori SOM 
no caratteri comuni a tutte le specie che compongono 
il gruppo. Per quanto riguarda la biologia, si hanno a 
disposizione solo notizie sul depressus, che parassita 
una specie di Medicago. 

88, Tychios deprcsSlIS Desbrochers (Fig.. 23.1, 238, 239, 168. 
Uf), 345) 

~ JcP!CSSUS Desbrochers, 1~~3, p. 108; 1907, jJ. 191, ro:!a, 1932, j). 
269, f'ntoz, 1942, p. 251. Pé:ncart. 1958, EnlOrnologmte, 14, p. 61 
HolTnlMlO. 1958, p. 1753., 

hypaefrns Toumier, 1873, p. 469. 
~ f/ISUlaris (Chevrolat, 1&75), filllL Soc_ eu. Fr., p. 5S (Pm:-hYiY' 
chfus). Desl:lTochers, f9ù7, p. 192, Caldara. 1978, Il- 209. 

Diagnosis ~. Prothorax widest in apìcal hlllf. Ro~ 
strum strongJy curved at base. 

Serie tipica - $peçje descritta su es. dell' Algerla (A1~ 
ger, Rime) della coli. Desbrochers che non sono rlu~ 
solo a trovare. La descrizione è. comunque, ben corri
spondente al senso dato in seguito alla specie. 

Sinonimi - Le sinonimie di hypaefrus e irtsularis 
oon depri'ssus sono state stabilite da Desbrochers e 
non danno àdito a dubbi. Dell'hypaetros, descritto su 
es, dì Siclfta, Sardegna e Algeria, ho esaminato 2 àd 
etichettati rispettivamente ,(Palerme, Sicile / Type>; 
(colI. Tournier, lectotypus qui designato) e «Bòne. 
Raffr.1 type I T. hypaetrusTrn.» (coli. Pie ex Toumier. 
paralectotypus). 

Descrizjone .... Lunghezza: mm 2,lM2,7. 
Tegumenti: neri, ad eccezione di parte apicale del 

rostro, antenne, tibie e tarsi bruno ferruglnei; un pooo 
visibili sul dorso fra il rivestimento fonnato da squa
me coricale, in massima parte strette, subellittiche (lui 
la 4-6 sul pronoto, j M 7 suJle elitre). n loro rotore è bru
no-grigiastro con riflessi metallici, ad eccezione che 
lungo la linea mediana del pronoto dove è biancastro. 
Alcune squame- più larghe, di colore biancastro, si tro
vano alla base del pnmoto e delle elitre, sull'interstria 
suturale e sull'addome (lulla 2,5~4), Strie etitrali poco 

visibili. con una "erie di squame identiche per tOffila c 
lunghezza a quelle delle interstrie, 

Capo: oochi globosi, debordanti dalla sua convessi
tà. Fronte della larghezza del rostro alla base. Rostro 
fig. 238, 239 (R1u/Plu Ò 0,74-0,78; 9 0.15-0,82). visto 
dall'alto a lati subparaUelL Funicolo antcnnale di 7 ar~ 
tiooli, il 1" lungo 2 volte il 2". 

Pro torace: trasverso (Pla/PIu 1,17~1,33), a lati decisa
mente curvilinei fin dalla base, con il punto più largo 
fra terzo medio e terzo anteriore, molto ristretto in 
prossimità dell'apice, subplano sul dorso, Elitre: a lati 
poco curvilinc-i nella metà anteriore, dove è situato il 
punto più largo, circa deUa larghezza del protOf'.lCC 
(Elu/Ela 1,33-1,42; Eia/PIa 1,05-1,15), poco convesse. 
Zampe: femori dentati. con il dente dei pusteriori più 
pronunciato, senza particolari caratteri sessuali così 
come le tibie; 3~ articolo dei tarsi bilobato e decisa
mente più largo del 2", appendici ungueali lunghe cir
ca 2/3 deWunghia. 

Organi genitali: fig. 231. 268, 269, 345. 
Variabilità: specie nel complesso costante. Varia· 

noni mediocri si hanno nella curvatura del protorace, 
UIì poco più marcate nella curvatura delle elilre soprat~ 
tutto nella metà basale. II colore del rivestimento pas
sa dal grigio al brunastro, a volte con forti riflessi me
tallici argentei o dorati. 

Note comparative Specie molto caratteristica per 
la forma subtrapezoidale del protoracc. con il punto 
pìù largo oltre la metà, che, insieme alla forma del ro
stro, permette di distinguerla da tutti gli altri taxa del 
genere. 

Geonemia - Parte centrale dei Nord Africa, ftalia 
ceotro~meridlonale e isole. Corsica. 

Materiale esaminato: 85 es. - Italia: Emilia: Imola 
(~1P); Toscana: Firenze (MO. MMi), Lippiano (MG), 
Lucea (M:"Iì)_ Padule Fucecchio (CAb). PISa (MH), 
Traghi (CAb), Mti. de1l1Jccellina (CC); Marche: Mte, 
Conero (MMi); Lazio: Amene (MB). Roma (MB. 
MMi); Campania: Gaeta (MG); Lucania: PotenZ<) 
(CCO); Puglia: Mesagne (CAn), Otranto (CAn). Pe
schici (CAn), San Basilio (ME, MMi); Sicilia; Agrigen
to (ME)_ Ficuzza (MG), Mti. lbJei (CO). Moofria 
(CO), Palermo (MG, MP); Sardegna: Asuni (ME). 
Bauladu (CCo), Busachi (CC), Caglìari (MG). Stagno 
di Calik (CC), Dolianova (CC), Fcrtilia (CC), Oristano 
(CH. CC, CFre, ME), Posada (CC), Riola Sardo (CC). 
San Sperate (M Mi), Mte. Sette Fratelli (MG), Simaxis 
(CC). Corsica: Aleria (CC, ME). Algeria: B6ne (MP), 
Bou Berak (MP), Constantine (MP)~ D. Amimin (CP), 
Oran (MP), Saint Charles (MMi), Tunisia: Le Kef 
(M P), Medjez Amar (MP). 

Note biologiche - La larva e l'adulto SOfiO stati da 
me raccolti costantemente su Medicago po(vmorpha L. 
(Mti. dell'UcceWna, Fertilia, Posada). 

89, Tychius balcallÌéus n. flOO). (F~ 270, :m, 344, 476) 
--- drrÌ!tfalmus (Penccl;e., t922} (non Pie, 1917), ». 4 (Xc!!Ol)'Chiusl. 
Fran4, !1J42, p. 247; 194). p. 19. Caldara. :971, p. l41. 

Dtagnosis - Pronotum with puneturcs and grooves. 
Dark scales Or dorsal vesttture with metalliç reflecUoo. 
Length mITI 1.95-2A. 

Serie tipica - Lo Xenotychius dafmatinus viene de
scritto da Penecke su 3 es. raccolti in Dalmazia ed l 
prOVeniente dubitativamente d.:1l1a Sidlia. Ho già sta~ 
bilito in altra sede il lectotypus della specie (ME) (Cal~ 
dara., 1977). Già Franz (1942) pone la specie nel genere 
Tychius cd in seguito (1943) la designa specie tipo per il 
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StiO nuovo sottogenere Heliotychius (da me ora posto 
fra i sinonirn.i di 1}'chius). 

Essendo però già stato impiegato nel genere 1}chius 
il nome dalmatinus da Pie (1917) per una varietà geo~ 
grafica di thomcicus Boheman (vedi a proposito di 
questa spC'de), entità pertanto subspecifica scoondo 
l'ArL 45 g del Codice di Nomendatum Zoologica In
ternazionale (1985), modifico il nome di Penecke con 
quello di balcanicus n. nOtrl .. 

Descrizione Lunghezza: mm 1,95~2,4. 
Tegumcml: bruno sculi, ad eccezione dì parte api

cale del rostro, antenne, tibìe e tarsi bruno ferrugine!; 
ben visibili sul dorso fra il rivestimento poco titto e 
formato da squame coricate, ~trette (lulla 5-8), un po
CQ più larghe sul pronoto e soprattuttO $uU'intcrstna 
suturalc elitrale e sull'addome (Iu/la 3-4); esse sono di 
due colori: brune con riflessi dorati e bianche, queste 
ultime si trovano lungo la linea mediana del pronoto, 
sull'inlerstria sutumle, ai Iati delle elitre e sull'addo
me. Strie eHtf'dlì un poco visibill, con una serie di sotti· 
li squame. 

CJ.po: occhi globosi, debordanti dalla sua conves
sità Fronte circa della larghezza del rostro alla ba
se. Rostro come in depressus (fig. 238. 239) {Rlu/ 
Plu d 0,84-0.88; (1 0,93-0.97). Funicolo antennale di 
7 articoli, li l" piu grosso e circa 1,5 volte più lungo 
del 2". 

Protorace: trasverso (Pla/Plu 1,21-1,24), a Jatì forte
mente curvìiìnei fin daUa base, bruscamente ristretto 
in prossimità dell'apìce a fonna di collo, punto più lar~ 
go fra terzo basale e terzo medio~ pronoto debolmen· 
te convesso sul disco, con scultura formata da strie trn
sversali. Elitre: di forma sube11ittica (Elu/Ela 1,4~1,47; 
EJalPla 1,07M U5), a laulievemente curvilinei fin dalla 
base, con il punto più largo nella meta anteriore, con~ 
vesse. Zampe: femori posteriori dentati, gli anteriori 
subdentati senza particolari caratteri sessuali così COM 
me le tibie; 3" articolo del tarsi bilobato, decisamente 
più largo del 2fl

, appendici ungueuli lunghe i 2/3 
dell'unghia, 

Organi genitali: fig. 270, 271, 344, 476, 
VariabilitiJ: in alcuni es. le squame marroni sono so~ 

stituile da squame grigiastre a volte con rillcssl argen~ 
tati, coskchè il tivestimento prende un llli-petto più uni.
fanne, I tegumellu delle elitre possono essere rossastn. 

Note compamtive - Per la scultura striato~pun1eg~ 
giata del pronoto, unita alla forma del rostro, può es.
sere confuso entro il gruppo solamente con aj'ricanus 
{vedi note comparative di questa specie), 

Gconemia - Penisola balcanica, Anatolia centro~ 
settentrionale. 

Materiale esaminato: 24 es, - Jugoslavia: Dalmazia 
(MEi: Spalato {CF, MVì), Romania: Comana Vlasca 
(1\11\1i), Dobroudja: Mandalia (MMij. Bulgaria; fiac
kovsky mon. (eFre). Albania: Valona (MBr), Grecia: 
Peloponneso: Taigeto-Poiian<l m 1000-l600 (CO), Ce~ 
falonia {MEl, Corfu {MP). Turchia: Eskisehir-Cukur
bisar (CO), -Merzifbn (CL), Onye (CL). 

90. Tydtiu.'i a{ricanus Franz (Fig. 551) 
- africanu/ Fnmz, 1942, fI. 247; 1943, p_ S2-

Diagnosis - Pronotum wlth punctures and grooves. 
Dark scales or dorsal vestiture dcvoid of rnetatlic re· 
fleçHon. Length mm 2,5-3. 

Serie tipica - Specie descritta S-li 2 QQ dell'Africa del 
r-.:ord (Tunisia, l\'Iarocco), delle quali ho esaminato il 
paratypus (Meknès; Mar. 9.4.33, colI. Franz). 

Descrizione e note comparative ~ L.'l spede, della 
quale ho reperìto anche il d, è strettamente correlata 
con balcanicus (ra?2e geografkhe?), con il Quale ha in 
oolt1une la fonna del rostro, del protorace, delle elitre 
e degli organi genitaH. :'\le dillèrisce per le maggiori di
mensioni e per il rivestimento più fitto sia sul prono
to che sulle inlerstrie elitralj (sebbene analogo per 
tipo). Le squame sono ìnoltrc più grosse, non pili
formi (le piu lunghe lulla 4·6), il colore delle più 
scure può essere bruno con o senza licvi rifiessì f{I
mati. Misurazioni: lunghezza mm 2,5-.t Rlu/Plu ò 
O,8HI,91; Q O,9~-L Pla/l'lu 1,25-1,3. Elu/Ela 1.36-1,44. 
EIa/Pia 1.08-1,1,. 

Geonemia ~ Afric.'l nord-OCCidentale. 
Materiale esaminalo: 8 es. Marocco: Dmdck-Ra

bat {M P), Meknes (CF). Algeria: Constantine (MP), 
Day. (MP). Oran (MP). 

91. Tythius lungicrus Dcsbrochers (Fig. 240) 
- IWlI(icniS Desbrochers,. 1893. Frelùll, 2, p. 99. 
- cyiindritubu$ Desbroche" 19mL p. 49, 51 (n. syn). 

Diagnosis- Pronotum with punctures and grooves, 
Rostrum jn temale very elongate. 

Serje tipica .. - Specie descritta su es. W dell'Algeria 
e deHa Tunisia e paragonata a p()~vlinca{us var. globi
thora.tc a cc/"Vico!or. fio esaminato nella coiI. Desbro
chers 19 etichetta!a {<Tunisie / }QlIgicnts ç, Tu~is.ie / 
cv!indritwsus m., Pr. 08 / typC}> (lectotypus qUi desi
gnato} e perfettamente corrispondente alla descrizio
ne originale. 

Sinonimi Il ly!if1dritubus è descritto anch'esso su 
~s. W deUa Tunl~ia e la descrizione è p~ticam~nte 
Identica a quella di longicfUs, del quale lo ntengo smo· 
nimo. Ritengo, inoltre, molto probabile che le due 
specie siano state descritte sugli stessi esemplari, co
me fa supporre il cartellino portato dallectotypus di 
longicrus (cy/indrinasus lapsus calami per cylindrilu
bus); la prova più convincente di quanto as<;erito sta 
nel hnto che, mntemporaneamente alle due spede 
suddette, Desbrochers descrive per ben due· volte an· 
che il paralldogrammu$, 

Descrizione del Jectotypus - Lunghezza: mm 3,7, 
Tegumenti: bruno scuri, ad eccezione della metà 

apkale del rostro, antenne, metà apicale delle elitre. ti
bie e tarsi bruno ferruginei; un poco vj:t>ibili sul dorso 
fra il rivestimento tonnato da squame coricate, strette, 
in gran parte subpilifonni (lu/la 6-8), un poco piu lar
ghe alla base del pronoto, agli ameri e sopmttutto 
sull'inlerstria suturale e sull'addome (lulla 4·5). ancor 
più fini sulle strie (che sono poco visibili). li loro wloM 

re è grigiastro e marrone, ad eccezione che lungo la H~ 
oea mediana del pronoto, sull'interstna suturale e 
sull'addome dove sono bìanche. 

Capo: occhi un poco debordanti dalla sua convessi
tà. Fronte della larghezza del rostro alla base. Rostro 
molto lungo (Rlu/Plu l,52) (Hg. 240). Funicolo anten
naIe di 7 articoli, il 1~ lungo 1,5 volte 11 2°. 

Protornce: trasverso, di forma subellittica (Pla/PIu 
1.:m. a lati fortemente curvilinei fin dalla base, çun il 
punto più largo fm terzo basale e te. LO medio, forte
mente ristretto in pros.simità dell'apice; pronoto sub· 
piano, ~iriato-punteggiato. Elitre: subrettangolar~ al
lungate {Elu/Ela 1.38; EIa/Pia 1)1), a lati subparalleli 
nella metà anteriore, un poco convesse, Zampe: femo~ 
ri medi e soprJttutto posteriori dentati; 3° articolo dei 
tarsl bilobato, decisamente più largo del 2", appendici 
ungueali lunghe circa i 2/3 dell'unghia. 
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Varlabi1ìtà: come }o!lgicrus ho das<;ificato solamen
te là etiçhettato "Teniebì (MP), con habitus deJ tutto 
sovrapponibile a quello dellectolypus. 11 rostro è, ço~ 
me ovvio, decisamente più corto, di fonna analoga a 
deprt!ssus ma più robusto, e j femori anteriori e te tibie 
sonQ sprovvisti dI parucolari caratteri sessuali, L'edea
go il molto simile a qnello di qfHcanus, ma è più lungo 
c, visto dI lato, decisamente meno arcuato. Rimane 
chiaramente il dubbio che non si tratti della stessa 
specie e sarà necessario esaminare es, dei due sesSJ 
provenienti da una medesima località. 

Note oompar-ative - DifferJsce dalle altre due specie 
del gruppo COn pronoto striato-punteggiato per la far
nia completamente diversa del rostro, che è estrema
mente lungo nella 9, 

Geonemia ~ Tunisia, Algeria. 

92. Tychius aurarius Bòhel11an (fig. 241, 272, 273, 346, 47::;, 
Sll) 

- (1!Jrarius Bohl'mao, 1843, p. Joo. frauz, 1942, p. 247: 1949, p. 265. 
~ t<'fI'ùvl,', Desbrochers, 1875, r 2J; 191)7, p 51. Fom/, 1942, p. 191 
(n. ;;1'0.). 

I<.ypaelrnJ "ar. akw~iamij Pie, 1904, Echange, 20, p. 82 (n, syn.). 
- ccrvinoaurcu:; De~tìr(ìctleh, ;907, p. !65; 1908, ;L 50, 93 (n. syn.). 
- fl)fWHfli PCirmanek, 1923, Wié.<1. enL Zeic, 40, p. 61. FrauL, 1942, 
p. 187 (n. 5)/n.). 
- 'ill(rm Ch. BrìtiQlJt sensu Franz., 1942, p. 189, 251. 

Diagnosis - Body elongate {length mm 2.4-3.3), 
Eye globose, ,>tmngly prominent. Scales on pronotum 
transversaHy arranged, All femora toothed. with long 
hairs on lower side forming a dense ffinge on profe
mur in male. 

Serie tipjtà - Specie descritta su es. dell'Anatolia 
(izmir), dei Quali ho esaminato l es, (coli. Schonherr) 
già visto da Franz (949) ed etichettato «8mirne / Ty~ 
PUS) (lcctotypus qui designato). Franz ipotizza che la 
specie possa essere una razza meridionale di {>o/yfinea~ 
tus ed identic.1 a g!ohithorax, ma, come dimostrano 

numerose particolarità fra cui la forma dclI'cdeago, il 
ta.xon non ha nulla a cile vedere con polyfirteatus. 

Sinonjmi ---- Desbrochcrs, che non conosceva l'au~ 
rarius, descrive il c'CIvicoior nel 1875 (non ne11908 co
me riportato nei Cataloghi) su es. di {illeyrouth e 
Bethléem>\ dei quali ho esaminato 19 (colL Dcsbro
chers) etichettata «Beyrouth / Cervicolor 9 / type}) 
(Iectotypus qui designato), che non mostra nessuna 
sostanziale differenz.'l dal lectotypus di aurarius. 

Sempre Desbrochers nomìna ìI çfrvinQaun!us nel 
1907 in una nota, dicendo che è sinonimo di poMinea
tus, ma non mi risulta che sìa stato descrìtto in prece
denza. L'anno dopo, poi, mette tale specie in una ta
bella dicotomica delle specie vicine a po{vlinfafus, se
parandola da quest'ultima per la foona del protorace 
(ed e il 1908 che considero anno di desclÌzìone della spe
de). Sotto tale nome in coli. Desbrochers ho esaminato 
2 es" etichettati rispettivamente I<Bethléem (scritto sotto 
11 cattellino dove è attaccato rinsetto) / Syrie 191 ceNi· 
nt)"aflrt!Us Dh. j typtW (è jn realtà un d, Icctotypus Qui 
designato) e «Syria / type}) (ç, paralectotypus). Anche ta~ 
li es. non mostrano differenze dallectotypus di aurarius. 

Dell'hypaetros var. akhesianwI' ho esaminato I eS 
(colI. Pic ex Reitter) etichettato ~(I\kbès I 1}chius n. 
sp.? I près hypaetlus l'm. / fype / h,vpaerros vaL akbe
sianus Pie)) (lectotypus qui designato). L'cs. non ha 
niente a che vedere con il depressus (di cui hypaetrus è 
sin~)llimo), ma è del tutto identico allectotypus di au
ranus, 

Il mazurai è descritto su 2 es. del Caucaso (d Baku e 
Q Araxestal), esaminati in seguito da Franz (MPr). 
L'Autore conclude che i due es., caratterizzati princi· 
palmente dal protorace fortemente trasverso, sono 
strettamente correlati con f1o/y/inearus: mentre il d po~ 
trebbc essere una sua semplice varietà, la 9' potrebbe 
anche appartenere ad un'altra specie da porre fC'.! poly· 
lineatus e laticollis. AI Muse.o di Praga attualmente è 
reperibile solamente la 9 (che designo lectotyPUs di 

Fi&- 278 ~ Distribuzjone gengmfic;; di alcune sp<:dc del gruppo del T Jeprt'.\'.\If.\, • 1: d,:pr('ssus,. T b4tcaniws; '* r: ufr!rMus. 



150 ROllERTO CALOARA 

mazurm\ che non mostra nessuna differenza daì tipiei 
aurarìus. Comunque, anche il à, stando uUa descrizio~ 
ne sia di Fonnanek che di Fmnz, dovrebbe essere au~ 
rarius. 

Franz (1942) classifica come suavis {specie descrit
la su es. della Spagna caratteriz7.Ati, come detto da 
Ch. Brisaut, da squame larghe, ovalì, frammiste sul
le elitre a squame pìliformi e sinonimo di Jaticollis) 
1 rj di Hajfa (Israele) della colI. StierHn, con rivesti~ 
mento eHtrale formato completamente da squame 
lliliformi. Ho esaminato tale es. che non è nient'al
tro che un aurarlus, specie come detto studiata da 
Franz solo in seguito (949) e probabilmente in mo
do affrettato, 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,7-3,3, 
Tegurnenti: bruno-nernstri, ad eccezione di metà 

apicale del rostro, antenne, tibie e tarsi bl'Uflo fenugi~ 
nei; visibili su. dorso fra il rivestimento formato da 
squame strette, allungate, in massima parte subpiJifor~ 
mi (tu/la 7~1O), un poco più larghe sull'interstria elitra· 
le e sulraddomc (lul1a 6--8), ancora più fini sulle strie 
(che sono poco visibili), toricate (sola alcune lieve
mente soUevate)~ sul pronoto esse sono disposte quasi 
in senso trasversale, mentre sulr'addorrte hanno rapì~ 
çe sfrangiato, 11 loro colore è grigiastro e marrone con 
lievi ril1essi metallici, ad ecceziOne che lungo la linea 
mediana del pronoto, sull'interstria su1urale e sull'ad~ 
dome, dove SOno bianche. 

Capo: occhi IDobosi, fortemente debordanti dalla 
sua convessilà.'Pronte della larghezza del rostro alla 
base. Rostro nel d fig. 241, nelra 9 di uguat forma ma 
lievemente più lungo dall'inserzione deUe antenne 
all'apice, visto daU'alto a lati subparaHeli (Rlu/Plu (5 
0,77-0,9; O 0,82-0,92). Funicolo antennale di 7 articoli, 
il 1" lungo il doppio del 2", 

Protorace: trasverso, di forma subellittica (Pla/Plu 
J,25-1,38), a lati fortemente curvilinei fin dalla base, 
con il punto più largo fra terzo ba.<;ale e terzo medìo, 
fortemente ristretw a forma di collo in prossimità 
delrapice., quasi piano sul dorso. Elitre: $ubrettangola" 
ri. allungate (Elu/Ela 1,39-1,46; EIa/Pla 1,06-1.17), a iatj 
subparalleli nei 2/3 basalì, un poco çonves~. Zampe: 
tuni i femori dentati (1 posteriori pìù acutamente), oon 
sottili e lun~hi peH biancastri lungo la taccia inferiore 
più evidenh sui femori anteriori del :J dove formano 
una folta frangia; tibie inenni senza partieolari ("'Matte· 
ri sessuali; )" articolo dei tarsi bilobato, decisamente 
più largo del 2", appendici ungueali grosse e lunghe 
circa ì 2/3 dell'unghia. 

Organi genitali: fig, 272, 273, 346, 475, 
Variabilità: a volte anche i legumenti dei 2/3 poste

riori deUe elitre sono rossastri. Il colore del rivestì
mento dcl1a parte superiore va dal grigio al marrone 
unicolore, ferme res.tando le squame bianche suWin~ 
terstria suturate, mentre la banda di S'q uame bianehe 
sul pronoto può mancare. Di solito le squame del pro
noto sono un poco più scure di quelle elitrali. con più 
o meno evidenti riflessi metallici; a volte. inoltre, sulle 
interstne dispari le squame sono più chiare che sulle 
pari. Piuttosto variabile è <Jnche il protorace per am
piezza del lati. sebbene la fonna rimanga costante. 

Note comparative - Specie inconfondibile se sì 
considerano insieme Je grosse dimensionL gli occhì 
fortemente globosi, la fomla particolarmente trasver
&1 del protorace con lati fortemente arrotondati c con 
le squame del rivestimento dorsale disposte trasver· 
:kllmente, l femori dentati oon lunghi peli sulla faccia 
inferiore molto folti nel à, la caratteristica forma degll 

organi genitali A volte oonfuso nelle collezioni con il 
laJicollis, specie di altro gruppo, che possiede fra l'altro 
alcune squame subovali frammiste alle strette sulle inw 

terstrie elitrali, cosa che non avviene in aurarius, 
Geonemia - Grecia, Asia anteriore. 
Materiale esaminato: 39 es, - Grecia: Macedonia: 

Keretschkol (CD); Rodi: Fileremo (MMi), Turchia: 
Bodrum (CL). Elaz[g-Gezin (CL); Eskjsehir-Cukurni
sar (CO), Gedir (CL), Jamanhar (CL), Malatya (CL), 
Namrun~Tarsus 1170 m (ME), Nigde (CL), Osmaniye
Pass Gaziantep (MBa), Sucati (CL), Tekiz (CO). 
URSS: Caucaso (MP); Armenia: Erevan~Djrvezh 
(CK), Eupatoria (CK); Azerbajdzan: Lenkoflln (MP1; 
Turkmenistan: Geok-Tepe (MP), Siria (MP): Akbés 
(ME, MP), Aleppo f~1P), Libano: BCj'fOlIth (MPl, 
Israele: Haifa (ME), 

93. Tychius lautus Gyllenhal 
~ ffJl./fIiS GyJlenhiil.litl6, p. 403. Tournier, 1873, p. 267. franI, 1941. 
p. 194, 251; 1949, p. 264. 
- d!ia(U! Gy!lenhal, 1830\ p" 405. FrdllZ, 1949, p, 264. 
.- auncollis Gy!lenhal, 1836, p. 420, Toumier, 1873, p. 459 (l'achyty· 
dlius). Caldara, 1978, p, m {n. syn.). 

Diagnosis - Similar to aurarius except size smaller. 
Serie tipica - Specie descritta su es. della Tauria, 

dei quali ho esaminato 3 W (colI. Schonherr) etichet~ 
tate «Tauria, Steven I Typus» (che designo rispettiva~ 
mente lectotypus e paraiectotypi). Un paraJectotypus 
differisce dagli altri 2 es. per i tegumenti tutti rossastri 
e per ii rostro un poco più corto. 

Sinonimì ,~ Anche ciliatus. corne lautus, è descritto 
su es. della Taum (per l'esattezza {{fauna merid.»), 
del quali ho esaminato 2 àd (coll, Schonhcrr), senza 
dubbio gli stessi già studiati da Franz (J949}, perchè 
ben corrispondenti a quello che tale Autore dice. 
Franz. alla fine della sua ànalisi, pone dubitativamen
te la specie come sinonimo di lautus. In realtà, I due 
es. non appartengono allo stesso taxon: infatti, mentre 
l'es. indicato rome {(Paratypus» è sicuramente identi
co ag1j es. tipici dì lau/us, l'altro es. indicato come <:<Ty
pus» non è nient'altro che un quinquepunaotus e le 
dìffere-nze fra i 2 es. riportate da Franz sono realmente 
quelle che separano le due sl'ede. Solo l'es. indicato 
arbìtrariamente oome <iTypUSh porta un cartellino con 
specificato« fauna merid,. Stevem,. come riponato da 
Gyl1enha!, mentre l'altro è etichettato unic'lmentc 
«Tauria, SteveOl), ma corrisponde meglio alla descri
zione orìginale e pertamo lo nomino lectotypus, cosa 
che non modifica le conclusioni di Pranzo 

Di aurìcoWs, descritto ancora su es. della Tauria, mi 
sono già occupato in precedenza (Caldura, 1978) fis
sando illectotypus e trnsferendolo dal genere Pachyt)", 
chius, come considerato nel Cataloghi Junk e Winkler, 
al genere Tychius, come descritto originariamente. 
Gyllenhal riferisce che la specie è estremamente sh-ni
le lì laulu.~, ma ne differisce per la forma del rostro e 
per i femori inermi. Ho riesaminato illectotypus di au
riCilIlìs e ho potuto constatare che esso non mostra 
nessuna significativa differenza dal lec(otypus dì !au~ 
fuso Probabilmente Gyllenhal ha paragonato i rostri 
dei due sessi; inoltre, anche l'es. di auricollis ha i fc~ 
mori posteriori con un dentino analogo a queJJo di 
luurus, 

Descrizione ~ Lunghezza: mm 2,25-2,6, 
Tegumenti: nerastri. ad ec-cczione di parte apicale 

del rostro, antenne, 213 posteriori delle elitre, tibie c 
tarsi bruno ferruginei; ben visibili sul dorso fra il rìve-
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stimento [onnato da squame coricate, in massima par
te strette (Iu/la 5-7}, grigio-brunastre con lievi riflessi 
metallici, solo alcune una base de) pronoto, sullo scu~ 
tello, sull'jnterstria suturale e sull'addome sono più 
larghe, subeJJittiche (Iulla 3~5), biancastre. Sul prono
to squame di.'iposle in massima parte trasversalmente; 
strie elitf"dli un poco visibili, con una serie di squame 
P1Ù sottili di queUe delle interstne. 

Capo: occhi debordanti dalla sua convessità. Fronte 
della larghezza del rostro alla base, Rostro come in au
'arlus(fì& 241) (RluiPlu cl O,86-{),9; 90,92-0,95). Funi
colo aniennale di 7 atiìcoli, il r più grosso e lungo 2 
volte il 2". 

Protorace: trasverso, subel1ìttico (PlaJPlu 1,26-1,34), 
a lati dilatati e curvìlìnei fin dalla base, con il punto 
pJù largo fra terzo basale e terzo medio, ristretto bru
s<;amente in prossimità dell'apice, debolmente con
Ves,iO superiormente, Elìtre: solo lìevemente più lar
ghe del protorace, poco aUungate (Elu/E1a 1,35-1,44; 
EIa/Pia 1,14~1,17). a latì subrettilinei nella metà basale 
dove è situato il punto più largo, poco convesse. Zam
pe: femori posteriori dentati, gli anteriori nel à con 
una grossa frangia di peli; tibie senza particolari carato 
teri sessuali; 36 articolo dei tarsi bilobato, decisamente 
più largo del 2°, appendici ungueali lunghe i 213 
dell'unghia. 

Organi genitali: come in allfOriUS (f1g, 272, 273, 346, 
475). 

Variabilità: i pochi es. della specìe da me esaminati 
hanno mostrato lievi differenze nella curvatura delle 
elitre, che possono avere il punto più largo ana metà. 

Note comparative Taxon strettamente ìmparenta
IO con aurarius, dal quale, nel complesso (data la dì
sereta variabilità di quest'ultima specie), s;1ifferiSi.."'e es
senzia!mente per le piccole dimensioni. E sicuramen
te necessario l'esame di altro materiale prima di poter
ne definire in modo soddisfacente la posizione sistema
tica. E da notare, Inoltre, che di Geok-Tepe 110 esamina
to un es. riferibile a iautus cd uno riferibile ad aurarius. 

Goonemia - Repubhliche Russe sud-occidenlilli. 
Materiale esaminato; 8 es. Ucraìna: Crimea 

(ME); SebastopoH (MP). Dagcstan: Kisljar-Nowyi 
Birjusjak (MB). Turkmenistan: Geok-Tepe (MP). 
Tauria (MS, MVi). 

Gruppo del Tychius seNepilQsus 

Diagnosls Spermatheca hook-snaped, prominen
ce at base of ductus ntlrrow or absenL Mcdian lobe of
ten short a-nd àSymrnetrica1 at apex. Rostrum shoTt, 
slightly sexual1y djmorphic, ofren with subereçt brist
lcs àtound antennal insertion. Elytra elongate, usually 
suhrectangular, rarc1y ellipticaL 

Discussione - Nessuno dei suddetti caratteri è di
stintivo del gruppo e nessuna specie presenta contem
porane..1mente tutti i caratteri esposti. Nonostante dò. 
)e vane specie sembrano correlate l'una con l'altra in 
una sequenza tale da non lasciare soluzione di con li
nuita. Per e.<;empio, depauperatus è decisamente simile 
a mozabilus per tipo di rivestimento e forma del rostro, 
che ha in comune anche con seriepifosu.'i, festivus e 
oschianus, ma gli organi genitali sono decisamente dif
Jerenti. D'altro lato, fHegan~. atlasicus ed elotrgatulus 
hanno aspetlO e forma del rostro identici a quelll delle 
suddette specie e anche gli organi genitali sono simili, 
ma il rivestimento dorsale e lòrmato per la massima 
parte da squame strette. Sono, comunque. le affinità 

nella fama degli organi genitali che mi hanno convin
to a riunire, per il momento, le varie specie del gruppo, 
che rimane ditlicile correlare con gli altri gruppi. La 
forma degli organi genitali sembra affine a quella di bi
wlore specie vicine (gruppo dello stephensl), mentre il 
rivestimento, per esempio di seriepilosus. è analogo a 
quello di numerose specie del gruppo dell'intrusus, 
così come il rostro è simile (per forma e per la presen" 
za di setole corte) a quello di hickei (sempre del grup
po deWintrnsus). Per quanto riguarda le piante ospiti, 
le poche note con sicurezza appartengono alle tribù 
Loteae e Coronilleac fra loro correlate. Si hanno poi le 
segnalazioni, che necessitano di conferma, del m(jza~ 
bitus raccolto su Rl!lama (Genist('Of') e del fusciPfs rac
colto su Hedysamm (Hedysareae), Ritengo che in que
sto gruppo sarà proprio la maggiore conoscenza deUe 
piante ospiti che potrà permettere di chiarire la reale 
origine monofllelica delle specie, 

94. Tvchius ~riepilosus Toumier (Fig. 1SL 153, 317, Jl~ 
354, 479. 559) 
~ s<,rwpU'HIlS Tournier, 1813. p, 46ft 
._- serÌ<i'M!1.UlfflQSlfS DcsbroclJcrs. l&75, p. 24 (n, syu,), 
~ bùkrefl.'if.'i Faust. 181J5, Ber!. cnC Zcit, 19, p. 240, Franz, 1942, 
p. 243. 248 {n. ;;'YI'\.). 
- ,'lIdUUiS Desbrochers, 1898, p. 23; 1908, p. 46 (n. syn,). 
- vuhpalrofwI Dcsbrochcrs, !9i)8, p 46. rrnnz, l'ì42, p. 2)3. (n. syn.). 
--- vestitipenms v,w UnlfOrHUt Pie, 1925, Echange, 41, p. LO tn. 5"11.). 
~ immiHus Hotfmllfln, 1957, ç, 54 {Il, 5"n.). 

Diagnosis - Vesttture 00 dorsum of elongate, sehl
like, brownish sca1es and wide, elliptical, whitish sca~ 
les. The wide scale:; intermingled with narrow scales 
also on disc ofproIiotum. Eacll eMml interspace uni
formi} oovered wim wide scales in double rows and 
eJongate scales in single medinn row, Rostrum with 
suberect setae around antenna! inserction, Claw wìth 
sllort basai processo 

Serie tipica - Descritto su es. de1l'Egitto, dei quali 
ho esaminato 19 (coll. Pie ex Toumier) etichettata 
<dIaute Egypte; type~, (lectotypus qui de5ignato). 

Sinonimi - Il seriesqtwmosus viene descritto su es, 
della Siria (Le Caire, M. de la Brùlerie). dei quali ho 
esaminato I d (coll. Desbtochers) etichettato «Le Cai
re (sotto il cartellino su cui è attaccato t'insetto) I Syrie 
J ser;esquamosfls / type» (lectotypus qui designato), 
Differisce dallectotypus di seriepilQsus esclusivamen
te per le maggiori dimensioni. che comunque rientra
no decisamente nei limiti della specie. 

Del biskrensis ho esamìnaw ] syntypus ci (coll, 
Faust) etichettato {{Biskra, Bonnairc I biskrensb; Faust 
/ typÙS)} (lectotypus qui designato). Dell'indutus , de
scritto una prima volta nel 1898 (industus err.) e ~lOi nel 
1908 sempre su es. della Tunisia (Kebilli), ho esamina
to 1 rj e 1 Q (colL Desbrochers), portati sullo sle&iO 
spillo, etichettati ({Kebilli, Tunisie, dg. Nonnand! in
dutus m. I type>ì (d lectotypus e 9 paralectotypus qui 
designati). Per entrambe le specie vale quanto detto 
per jl seriesquamoxus. 

Il suopo/rom.> è descritto Su es, òddeUa Tunisia, dci 
quali ne ho esaminato uoo (coll. Desbroçhers) eti· 
chetiato «Tunisie (SOtto il cafteJJJno sul quale è incol· 
lato l'insetto} I subpaleatus m.i} (Iectotypus qui desi· 
gnato). Anch'esso differisce dallectoiypus di seriepilo
:iUS solo per le maggiori dimensioni. 

Pie descrive la var. unijormis del vestilipennis su es. 
dì Biskra con le parole ({ .. , que1qucs squamules jau~ 
nes mélangées aux squamufes blanches propres à la 
fonne typique:>i. L'incongruenza fra nome della vane-



tà e descrizione mi è stata chiarita dall'esame di un 
sintipo à (coll. Pie) ctìchettato {-(l\lgérie, Biskm Iv. 
inuntlormis Pie I decrit rotiS le nom unìjormis>} (lecto
typus qui designato). Anche in Questo caso s1 tratta di 
un es. identico ai tipici seriepilosus. 

L'fmmfsllls è descritto su "2 es. (secondo Hoffrnann 
d e 9) della Tunisia, da me esaminati nella colI. 
del!' Autore. In realtà. Sl tratta di 1 00 etichettate la l' 
«ò I Zarzis {Tunisie),- 6-44, R. Demot1ys 124/7)chlus 
immistus fil., A. HotTmann deL I type» e la 2' «91 T. 
Gabès print. 1949, Demotlys I 24 I Tychius immistus 
m.) A. HofTmann deL I Paratype)}, il primo es. è per
fettamente identko a1lectotypus del seriepi/osus, II se
condo ne differisce solo per le maggiorì dimensioni, 

Descrizione Lunghezza: mm 1,65-2,4. 
Tegumenti: ferruginei, ad eccezioJle di protOf'dCC, 

parte superiore della testa, m~tà basale del rostro, ba
se deile elitre e addome nerastri; nascosti quasi com
pletamente da squame fitte, coricate, dì varia forma e 
colore: sulla testa e su] rostro tìno all'inserzione delle 
antenne subpillformi (all'inserzionc delle antenne al~ 
cune squame setoliformi sollevate), cretacee c bian
castre~ sul profioto pi1ìformi (Iulla 5-7), di colore ra
mato o dorato, più numerose sul disco, e larghe, ovalì 
o subellittiche (lu/la 2~3), di colore bi<mcastro, più fitte 
ai lati e lungo la linea mediana; sulle elitre sqUàme lar
ghe, di forma eUittka o subovale Ou/la 2-3), fitte, cori
cate, tU parte embrk'ate, di colore cretaceo e bianeù:
stro, formano due scrie abbastanza regolari divise da 
una serie di squame piliformì (lulla 5-8) di colore bnt
no o cretaceo con lievi nflessi mctallìcL lievemente 
sollevate; strie con una serie di squame piiiforml am:ù
fa più strette e poco numerose. Parte inreriore del !,!or
po e femori ricoperti fittamente da squame ellittiche li 
subovah, biancastre. 

Capo: occhi solo lievemente debordanti dalla sua 
convessità. Rostro tozzo (Og. 25~ 253), vìsto dall'alto 
tm poco più largo alla base che all'apice (Rlu/Plu d 
0,7-0,75; O 0,73..0.85). Funicolo antennale di 7 articoli, 
l" artìcolo decisametHe più grosso degli altri e circa 1 
volte e IUezzO più lungo del 2°, 

Protorace: poco trasvcrso (Pia/Plu 1,08-1,22), ti lati 
poco arrotondati soprattutto nella parte basale, con il 
punto più largo alla metà, superionnen!e un poco con
vesso. Elitre: di forma allungata (Blu/EIa 1,45-1,6: Elal 
Pia 1,25-1,35), a lati subparalle!i neì 213 anteriori, sub
piane sul disco. Zampe: femori anteriori con dentino 
piccolissimo (più evidente ai femori posteriori), senza 
partìoolari caratteri sessuali cosi come le tibie: 3° arti" 
colQ dei tarsi più largo dello in modo evidente, appen
dici ungu~Jj piccole, solo 1/3 della lunghezza delle 
unghie. 

Organi genitali: fig. 317, 318. 354, 479_ 
Variabilità: per quanto riguarda il rivestimento del

la parte superiore, sì hanno variazioni nel rolore delle 
squame cHtrali, che va da noccìola a grigiastro con 
maggiori o minori riflessi metallici, a volte con le in-
1erstrie eHtrali dispari ricoperte da squame un poco 
più chiare, V~lria. inoltre, il numero delle squame lar
ghe sul dìsco del pronoto, le quali possono formare tre 
làsce longitudinali. una centrale stretta e due laterali 
più larghe, ben evidenti. A volte il protorace ha lati 
subreHilinci nella metà basale o più curvilinei di come 
descriuo, la stes,sa cosa vale per la curvatura delle eli
tre seppure in modo meno evidente. 

Note compuratìve - Molto simile il o5chianus e/e
stivus, con i quali ha in comune anche la forma 
dcll'ede.ago con lobo mediano a lati asimmetriei.ll fu· 

nioolo antennale oon 7 articoli è la differenza piu. im
mediata da queste specie, 

Geonemia ~ Nord Africa. Regione siriaco-palesti
nese. 

Materiale esaminato: 75 es. ~ Algeria: Biskra (CP, 
1>.ID, MMi, MP), El Milia (MP). Tunisia: Bou Hedma, 
Parco Nazionale (CF), El Hamma du Djerid (CP), Ga
bès (CP, MP). Kairouan-Hafrouz (CP), Keblli (MP), 
Kebili-oued Radouanc (CP). Radis (MP). Tamegza 
(CO, MG), Tozeur (CP), Zarzis (M?). Libia: Bengasi 
(fo .. 1Mi). Egitto fMP): Alessandria (MMiJ, Barrage 
(MMi), El Borg-Mariat (MP), Hanamdieh (MW), 
Heliopolis (MP), lIeluan (MMO, Il Cairo (MG), 
Kirdassah (MMi), Marg (MP), Mergheb (MP), Rou
te Suez (MW). l~raele: Sederot (MBa), Palestina~ 
Hammam Z1Nl (MB). Giordania: Schaubak (CFri). 
Sìria (MP). 

95. Tychius osclJianus Faust (l-'lì{. 319, :3.20, 4!:10ì 
- MmitmUJ Fau~1. 13850 p. ~35_ 
- Jttfa!l1 Faust, 1335, p. 186. Fnmt. 1942, p" 246 (tI- syn.). 

DiilgnosÌ$ ~ ElYlral interspaces wlth greylsh, lan~ 
eeolate seales in uneven double rows and brownish, 
setalike scales in single median rowg, The wìde scales 
oovcring mediobasal portion and sides of pronotum 
only. Rostrum with suberect Setae around antennal 
insertlon, Antennal funicle of six articles, Prothorax 
slightly transvcrse. pronotum Ilattened. 

Serie tipica Specie descritta su un'unica Q di Oseh 
(lego Kuschakewitsch), da me esaminata (colI. Faust). 

Sìnoolmi - Faust descrive il dislans subito dopo 
l'oschfanus su c.~ sempre di Osch, sebbene esprìma 
molti dubbi suHe reali differenze fra le due spede oltre 
a quelle ovvie sessuali, Ho esaminato 2 sintipi deliaspew 

CiC (colI. Faust), etichettali «0, Osch, Kuschak. / type), 
(leetotypus qui desjgnaro) e «Osch, Kuscl1akew. I typc» 
(paralectotypus), ed in efTetù non eSiste nessuna dif
ferenza degna di nota fra questi e fholotypus di 
fJschianu.\', 

Descrizione - Lunghezza: mm 1.95-2,5. 
Tcgumenti: neri, ad eccezione di "rostro dall'inser· 

zione delle antenne, antenne, elitre almeno nei 2/3 
apicali e zampe ferrugine!: wl dorso tlcoperti fitta
mente da squame di due fornle c colori dil1'erenti: 
strette. subrettangolari (lu/la 4-6), di colore nocciola 
con lìevi riflessi metallici, e piu larghe, di forma lan
reolata o subellitticn (lulla 2,5-4), grigiastre. Testa e 
rostro sono rivestiti dalle squame strette; sul pronoto 
le squame strette ricoprono il disco, mentre le larghe 
formano due fasce laterali ed una centrale più stretta 
(solìtamente poco evidente); suUe elitre le squame lar
ghe sono coricate, parzialmente sovrapposte e siste
mate in due serie abbas.tanza regolar! su ogni inter
stria (di colore un poco più chiaro lungo rinterstria su
turale), dìvise da una serie di squame lievemente sol
levate, strette, setolfformi, queste ultime ricoprono 
anche le strie, Parte inferiore fittamente ricoperta da 
squame larghe. subellittiche. biancastre. 

Capo; occhi lievemente debordanti dalla sua con
vessìtà. Fronte della larghezza del rostro alla base. Ro
stro L'ome In seriepiinms (fig. 252, 253) (Rlu/Piu à 
0,73.(1,8; Q 0,75-0.92). Funicolo antennale di 6 artkoli, 
ill~ più grosso e circa una volta e mezzo più lungo deI2~, 

Protorace: J1OCO tasverso (Pla/Plu 1,1-1.2), a lati un 
poco curvilinei dalla base all'apke dove formano una 
lieve sinuosità, con il punto più largo alla metà. POto 
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convesso sul dorso. Elitre: allungate, di forma subret· 
mugolar>!', con i lati sul)paraUeli nei 2/3 basali, poco 
convesse {Etu/Ela 1,4-1,6; Eta/PIa 1,27-1,4). Zampe: fe
mori subdentatl. soprattutto i posteriori, senza parti· 
coJari caratteri sessuali così come le tibie; 3" articolo 
dei tarsi più largo dei 20 ln modo evidente, appendici 
ungueali piccole e sottìlì, lunghe circa 1/3 dell'unghia 
stessa. 

Organi genJtali: lobo me-diano fig. 319, 320; 5per~ 
ù1ateca come in fesflvus (fig. 355), spieulum vcntmle 
fig. 480. 

Variabilità: specie nel complesso abbastanza co~ 
stante; le maggiori variazioni si hanno nella larghezza 
delle squame più strette che rivestono soprattutto il 
disco del pronoto e nella curvatura dei lati del protorli
ce più o mcno accentuata. 
~ote comparative ... Strettamente imparentato con 

jesli.,us, dal quale ~1 volte SI separa con un po' di diffi
coltà, Oltre aj caratteri riportati in tabella. è da tenere 
presente che jn oschial1us le elitre sono sempre rettan
golari e piane sul disco (mentre infeslivus spesso sono 
ellittiche, con omeri poco sporgenti e convesse sul di
sco). La fomla del lobo medìano dell'c.deago e del!'8~ 
segmento addominale della 9 sono sempre discrimi
nanti. 

Geonemia .... Turkmenistan. 
Materiale esamimto: 14 es. - Turkmenistan (MBru, 

ME, MMì. MP): Kashgar (MP), M.rgelan (ME), O.eh 
(MD). 

96. Tychius festhlls (Faust) n. comb. iFig. 321, 3-22, 355, 
56]) 
- festfvus (FlIust, 1884), StetL eue Zeit.. p. 468 (Miù"tJlfoguS), 
Desbroche]"$, 1$98, p. 22 (Mi(Y(JlfOf!IIs). Fmnz, 1942. p. 246 (/t.fkw· 
lrogusl. 
- poleo!a.fus Deoorochers. 18')5, p. 66, fmllZ, 1942, p. 24.5. 1;;1 
(n. syn-Ì_ 
- leder'- (PV:, 19G2}, p 141 (J!{n'IJtmgu5) (n, syn}. 
- rotfw>xmstllllJs Desbroehcrs, ::408, p. 43 (n. syn_). 

Diagnosi:; - Vestiture on dorsum of elongate, seta
llke, browòish (white oni)' along midline or prono
tum) SC"dles and wide, subelliptical. white scales. The 
wide scales ofien rovering disc orpronotum .!lIso and 
either unlforrnly ali elytral ioterspaces or only inter
spaces 1, 4, 5, 6 and 7 in double uneven rows with a 
single median fOW of elongate scalcs. Rostrum with 
suberect setae afOlind iUltcnrul1 insertion. Antennal 
tùnide of six artkles. Pronotum convex. Elytra elon· 
gate, elliptical or rectangular. 

Serie tipica - Specie descritta su es. del Turkestan 
(Astrachan) come avente funicolo antennale di6 arti
coli c successivamente posta fra le specie a 7 articoli da 
Desbrochers, sulla base di un es. ricevuto da ReittcL 
Franz, dopo l'esame di l syntypus della 0011 Stierlin, 
conferma ('Urne esatta l'opinìone orjginalc di FausL, 
00!i4 çhe ho potuto anch'ìo constatare, poichè, oltre a 
tale es., una Cf etichettaHt ({Astrachan, Faust 1 jèsrivus 
Faust / Syntypus / MiccQrmgus f<,stìvus Faust, Penecke 
deL / eolL StierliM, ho esaminato l::Iltri 2 syntypi (coll. 
Faust), rispettivamente I Cf e J o portati su uno stesso 
spillo ed etichettati ùAstrachàn~ Faust l/estivus Faust 
I type,> (nomino il à lcctotypus). L'es. della colI. Stier
!in vada a prima vista dagli altri due per una forma più 
larga, per il pronoto COn una banda mediana di squa
me bianche pii! 1n:rga e per un maggior numero di 
squame larghe sulle elitre. 

Sinonimi -II pafeoiatus è descritto $U es. della Rus
sia meridlonale (senza più precisa indicazione), dei 

quali ho e;;aminato 19 (colI. Desbrochcrs) etkhettata 
«Russìe m. / paleoJarus{m.}, R.m.1> (lectotypus qui de~ 
~"gnato); essa corrisponde perfettamente alla descri
zione di Desbrochers, se si eccettua il fatto che il funi~ 
colo antennale ha 6 articoli e non 7, c differisce dal Jec-
10typus di feSlivus solo per un maggior numcro di 
~quame larghe sia ai lati del protoracc che sulle elitre. 
E da notare che Franz rifedsce di non avcr reperito 
sin tipi di palenlatus nella colL Faust, ma solo 1 es. in
determinato di Sarepta con funicolo àl1tennale di 7 ar
ticoli, a suo avviso abbastanza corrisj)ondente alla de· 
scrizione originale. Purtroppo non sono riuscito ad 
esaminare tale es., ma sempre nella çoll. Faust vi sono 
2 es, W (una delle quali senza testa) di AstrdChan con 
un cartellino di Faust con scritto «Astrachan, Fau. .. t / 
T)'(h palrola/Ux von Desbr. deterrn. I typ(m·, anche que· 
sti perfettamente identici al Jectotypus dilestivus (in reaJ· 
ti. visto il cartellino con seriito «type>', potrebbero 
anch'essi appartenere alla serie tipica di jf!stivus), 

Il lederi è descritto su es. dell'Armenia senza più 
precise indicazìoni. Ho esaminato un syntypus 9 (coll, 
Toumìer) etìchettato (~Cauca$us, Armen. Geb., Le~ 
der. Reitter / type ; Mie. kderi Pie I rype,) {Jectotypus 
qui designato). Tale es. è identico al paralectotypus di 
lestivus della colI. Stierlin. 

11 conve;'"Ìusculus è desçritto su es.; che Desbrochers 
dice od. del Caucaso (leg. Becker); l'es, che ho esamjw 
nato (còl1. Desbrochers), etichettato "Beder, Caucase 
I cotlvcxiusculus m., FL 08/ typey, (lectotypus qui desi
gnato), è in realta l Q e differisce dal paralectotypus di 
festivus dena colL Stierlin solo per j] protorace meno 
trasverso e meno globoso. [l nome conve:dusculus era 
comunque già stato usato per un 'altra specie dallo 
stesso Desbrochers (1875) (syn. di srriafUlus). 

DescriziOne - Lunghezza: mm 1)9-2,5, 
Tegumenti: ferruginei, un poco vÌsibili sulla parte 

dorsale ricoperta abbastanza fittamente da squame 
coricate di due forme e colori differenti: strette, ret
tangolari o setolìformì, brune con riflessi ramatl c 
bianche (queste ultime frammiste aHe brune su testa e 
metà basale del ros1ro e formanti una fascia longitudi~ 
naie medlana Sul pronow), prevalenti sul pronato, e 
più larghe, ellittkhe o sublanceolate {lulla 2-4), bian~ 
che, ricoprenti la testa, ì lati del pronoto (solo qualcu~ 
na si trova isolata. sul disco) e le interstrie elitmH (in 
particolar modo l', 4". 5", 6" e 7' intcrstria), di,>poste per 
la maggior parte in modo confuso. solo parzialmente 
in 2 serie separate da una serie di squame pilifonni: 
strie nun distinguibili. con una serie di squame piliforw 

mi brune. Femori ricoperti da SQuame hianche sia su· 
bellittiche che subpiliformi. Parte inferiore riçoperta 
da squame bianche, larghe, subellìttiche. 

Capo: occhi non debordanti daì1a sua convessità. 
Fronte della larghex.za del rostro aUa base. Rostro ço. 
me in sRriepilosus (fig. 252,253) (Rlu/Plu ;j 0.67-0,76; 
90.76-0,84). Funicolo antennale di 6 artiL'nH, 1" artioo
lo gro",so e drca 2,.'1 volte più lungo del 2". 

Protoracc: globoso (PlalPlu 1,06·1), a lati distinL1-
mente curvilinei dalla base, con il punto più largo alla 
meli!, ristretto con una lieve sinuosità all'apice, con
vesso sul dorso. Elitrc; oblunghe (Elu/Ela 1,34·1,48; 
EIa/PIa 1,16-1,3), a lati curvilinei fin dalla base, con 
omeci poco salienti e con il punto più largo alla me-tà, 
discretamente convesse. Zampe: femori posteriori 
subdentati, gli altri inermi, senza partk--olari caratteri 
sessuali come pure le libìe; 3D articolo dei tarsi più lar
go del 2° in modo evidente, appendici ungueali lunghe 
circa la metà dell'unghia stessa. 
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Organi genitali: lobo mediano fig. 321, 322; spenna~ 
teca fil$. 355, spJ.culum l'entrale come in senepiloslls 
(fig. 479). 

Variabìlìtà: la descrizione si addice al lectotypus 
della specie, L'l. quale mostra una variabilità marcata 
(anche fra individui della stessa popolazione) per 
quanto riguarda la forma generale, come giil sottoliM 

neato nel1a trattazione degli es. della serie tipica e dei 
sinonimi. TI protorace solìtamente ha lati ben arroton
dati ed è convesso sul dorso. ma può anche presentar
si piu quadrato con regione discale quasi appiattita. 
Anche le elitre variano per t'Onvessltà (nei casi ove 
questa è più marcata ricordano quelle dello junceus), 
ma soprattutto per larghezza, e gli omen a volte sono 
più salienti. Variabile è anche il rivestimento: sul prono
to la f.ascia mediana bianca va da molto larga a solo ac
cennata e a volte è fonnata da squame larghe; sulle elitre 
le squame larghe possono anche arrivare ad occupare in
teramente le intersme elitrali, mentre più rrequente~ 
mente ne lasciano libero un largo tratto, soprattutto a li~ 
vello deUa metà anteriore di 2". 3' e 4" inierstria. Molte 
variazioni sono già presenti in individui dì una stessa p0-
polazione, ma ovviamente diventano ancora più evidenti 
fra le varie popolazioni esaminate (per lo più mppresen
tate da pochissimi individui) in complesso decisamente 
eterogenee; per quanto riguarda la distribuzione geogra~ 
fica, gli esemplari del Turkestan, lran nord-orientale, Af
ghanistan e Pakistan hanno le elitre particolarmente al
lungate. a lati paralleli, le squame larghe sono molto nu~ 
merose anche sul disco del pronoto, mentre edeago e ro
strO non mostrano differenze dagli altri es .. Si tratta, co
munque. di una specie che necessita di ulteriore studio, 
per meglio definire ii grado di polimorfìsmo. 

Note comparative Specie spesso difficile da deter
minare per la sua marcata variabilità, che mì ha c0-
stretto ad inserirla più volte in partÌ diverse della tabel
la djcotomica, alla quale rimando per le differenze con 
le spede vicine. 

Geonemia _. Asia centro-occidenLale. 
Materiale esaminato: 56 es. ~ Turchia: Ankara-El~ 

mada, m 1600 (CC), Bos"Dagh (!v1Mo), EskiMTshehir 
(MBu, MMo), Gilmushanc,Bayburt, m 1200 (COI, 
Kayseti (CL), Mogan GoHl (MPrl, Tekir (CO), Yìlan" 
dag (CL). URSS: Rep. Russa: Astrachan {MD, MEl, 
Sarepta (MD); Armenia (MP); Araxesthal (MP), 
Bakhtshalar (CK), Erevan (CK), Sovierashen (CK); 
AzerbajdzAl1: Kirovabad (CK)~ Kazakhstan: Ala-Tau, 
Alma Ala, Medeo m 2500 (CFo), Turkmenìslan (M P). 
Iran: Kazerun, m 1300 (MPr), Faritnan-Nesched 
(ME}. Afghanistan: Mnimana {M P). Pakistan: Rawal~ 
pindi-Kanatti Chak (MMo). 

97. Tychius muzabitu.s Pie (Fig 32), 324, 353, 481, 5tiO) 
!1wzaMms Pie. 1898., MiSL"eIL em., 6. p. 4. 

~ Jtevro!Oli (Faust. 1885) (non Tùuroicr, 1873), &rL <al- Zeit 29, 
p. 241 (MWOOlfoglLf} ln. syn.ì_ 
-- fTu'sopottlmiLUS Desbro<.:hcfS, 190K p. 42 in. ,>yn.). 

Diagnosis Vestiture on dOfSum dense, complete~ 
Iy concealJng integumenì. Scales widc, elllpHca1. and 
sctalike. The wide scale;; are more numerous on }'lro
notum, disc includcd. and on el)'tra, eonceaHng sttiae 
and arrange<l in doubJe or triple confused roW$ 011 
each jnterspace. The setalike scales are evenly arrao
ged in single median row 011 eaçh interspace. Rostrum 
with suberect setae around antennal inscrtiott A11ten~ 
flal funicle of six arucles. Tarsal article 3 slight1y widcf 
thun article 2, claw with very short basai process. 

Serie tipica Descritto su eS. di Ghardaia (Algeria), 
dei quali ho esaminato 1 cf (colI. Plc) elìchettato 
,(Ghardaìa, 7 mai 95 / type / T. mozabitus Pie,) (1ectoty~ 
pus qui designato). 

Sinonimi - Faust descrive lo chevrolati come Micco~ 
trogus: data la siflonimia di questo genere {',on r:w:hius 
cd esistendo già un 1}chius chevroloti Tournier (1873), 
il nome di Faust non può essere utilizzato. Pertanto, 
poichè i 5 syntypi di questa specie da me esaminati, 
l d e 3 QQ (con. Faust) etichettati ({Biskra, Bonnaire / 
meliro/ati Faust J typC) {nomino il d lectotypus} e I à 
(colL Heyden) etichettato <~MicCfjtrogus chevrolati 
Faust, Bis.kra, Faust / 31 J Syntypus}:>, sono identici al 
lectotypus di t1wzabitusj è Questo il nome che la specie 
deve assumere. 

l! mesopo(amicus è descritto su es.. dà della Meso
potamia, dei quali ne ho esaminato uno (coli. Desbro
chers) etichettato «mesoporomicus, Fr. 08/ type») neo· 
totypus qui desjgnato). Non esistono differenze degne 
di l10ta dal lectotypus di mozabitus. 

Descrizione - Lunghezza: mm l5-2;25, 
Tegumenti: bnmo-rossastn (protoracc e addome 

un poco più scuri della parte rimanente), completa
mente nascosti dal rivestimento fittissimo: capo e ro
stro ricoperti da squame rettangolari e subellittiehe 
(luJ1a 4-6) fino alJ'inserzione delle antenne. dove vi 
sono alcune lunghe squame setoliformi sollevate ben 
visibili guardando il rostro di iato: l'ronoto con sQua~ 
me coricate, larghe. subellittiche (lulla 3-4), un poco 
sovrapposte, e strette, pjjjformi (lulla 6-8), meno nu· 
mefùse e frammiste alle altre; interstrie efitrali rico~ 
perte da squame coricate e sovrappòsle, larghe, $ubel~ 
!ittiche (lu/la 3-5), disposte in serie molto irregolari e 
ricoprenti completamente le strie, e in minor numero 
setoliforml, Viu strette (lulla 5·7), formanti una serie 
centrale; parte inferiore e femori ricoperti da squame 
larghe subeHitriche, tibie da sQuame- subpilitomll. Il 
colore delle squame larghe è grigio-bruno sulla parte 
superiore, più cltiam lungo la lìneà mediana e i lati di 
proDoto ed elitre (biancastre agli amen), e bianche 
sullo scurello e inferiormente; quelle piliformi sono 
rossastre con lievi riflessi metallici. 

Capo: occhi piani, non debordanti dalla sua conve~~ 
sità. Rostro come in seriepilosus (tìg. 252, 253) (Rlul 
Plu rj 0,67-0.75; 9 O,7~O,8), con lunghe setole sollevate 
a rivcl10 dell'inserzione delle antenne. Antenne corte, 
ftmkoJo di 6 articoli, 1~ articolo mollo più grosso degli 
altri e circa 2,5 voite più lungo del 2~. 

Protorace: poco trasvefSO; di forma rettangolare 
(Pla/Plu L08·1,2), a lati soio lievemente curvilineI fin 
dalla base, con il punlo più largo alla metà, subpiano 
superiormente, Elitre: dì forma allungala (Elu/Ela 
1,45·L6~ Eta/PIa 1,2-1,32), a lati subparalleH nei 2/3 
anteriori, subpiane sul disco. Zampe: femori pQste
riori con un abbozzo di dente smussato, gli anterio
ri senza partic;olari caratteri sessuali così come le tì· 
bie; 3" articolo dei tarsi bHobato e più largo del 2", 
appendìd ungueali molto piccole. attaccate all'un" 
ghia per ampio tratto e lunghe circa 1/3 dell'unghia 
stessa. 

Organi genitali: Hg. 323, 324, 353, 481. 
Variabilità; specie nei complesso abbastanza co

stante per forma generale. tipo e colore del rivesti
mento; le squame larghe variano un poco per 1un· 
ghezza e possono essere debolmente soJcate longitu~ 
dinalmente, il loro colore varia dal grjgio-biancastro al 
brunastro più u meno uniforme. n protorace può ave
re lati più curvijinei di come descritto, la stessa cosa 
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vale per le- elitre, che possono R8sumere una forma 
subellittic-a. 

Note comparative - Facilmente distinguibile dalle 
specie vicine (oschianu5, fesrivus, seriepilosus) per ìl 
particolare rivestimento delle elitre. fittissimo (affine 
solo a quello di depauperatus), tale da nascondere 
completamente le strie, e per la forma generale stretta, 
L'edeago é molto simile a quello difestivus, ma il1obo 
mediano ha la parté apicale simmetrica; molto caratte~ 
ristica è anche la spennateca, sebbene risulti evidente 
la sua similarita con quelle delle altre specie vicine so~ 
pranominate. 

Geonemia - Nord Africa, Asia anteriore. 
Materiale esaminato: 61 es, - Algeria: Algeri (MP), 

Arnguid (MP), Biskra (MB, MD, ME, MMi, MP), 
Gllardaia (MP), Laghoual (ME, MP), Tourha (MP), 
Tunisia: Bou Hedma, Parco Nazionale (CP), Nefia 
(MP), EgittQ (ME, MP): Heluan (MMi), Meadi-Cairo 
(MBa.. MMl), Wadì cl Ghedeirnt~Nord Sinal (MW), 
Wadi Hoff (MW). Israele: Negev (MBu). Giordania: 
Wadì Schaib (CFri)" Imq: Mesopotamia (MP)" Iran: 
Ghasre-Ghand (MPr), Monti Kuh-e Gcno, m 600-
1000 (MI',)" 

Note biologiche - L'es. di Nefta risulta raccolto su 
Re/ama raetam (Forsk.) Webh. (l'eyerimhofl). 

98, Tvcllius t!epauperatus WoUaston (Hg. }B, 316, 359, 
4D~ 562) 
.. deptUlPf"iilliS Wolla'Ùon, 1864, Cat canaro CoL, p_ 303. 
- cbubauti IJesbrochers, 1895, p, 61; 1903, p. 47 (n. syn.). 

fulwm:cns DeshrocIlcrs, 1898, p, 23 {n. syn.). 
~ JUbdenllltlls Pie 1922, Bull. Soc. r. Ent. Egypte, 15, p. IO} (n. ~yn.i. 
- vr,)'litiperrnis Pie, 1925, h:hange. 41, p lO, Fnmz, 1941. p. 249 
(n. s.yn.). 

Diagnosis - Pronotum without broad scales on 
disc. Elytral interspaces uniformly covered with wide. 
greyishMbrown 5cale~ which are broadly imbriçated 
and arranged in double or triple confuse<! rows, and 
with elongaie. browoish scales in sìngle median rows. 
Rostrum with suberect setae arOllnd antenna] inser~ 
tlon, ProthOlJX transverse. Leg 8hon. metafemur 
toothed, profemur in male with short fringe of scales, 
claw wlth short basai process, Median Jobe elongate, 
pointed at apex. 

Serie tipica - Descritto su t Ò e l Q delle isole Cana
rie (Fuerteventura). Ho esaminato la 9 (coll. Wolla-
51On) etichettata «Type l Tychius depauperatus WoH., 
typCl> (lectotypus qui designato). Si tratta di un es. con 
rivestimento piuttosto rovinato, perchè mancano qua
si completamente le squame sul disro del pronoto e 
suU'elitm destr.a~ comunque, la parte che rimane è più 
chc suflìdente per un adeguato esame. 

Sìnonimi - Il chobaUli è descrìtto una prima volta 
nel 1895 e Quindi nel 1908 su 2 dò di Biskm, da me esa~ 
minati ed etichettati ({Biskra, Mai 1894, Dr. A Cho~ 
baub, e poi il primo (coll. Desbrochcrs) ane-he «dw~ 
baUti m" type'; Oecwtypus qui designato) e l'altro 
(colI. Chobaut) (,chobauti m, I Tyrhius chobauti Db., 
Frelon XVI 1907 (sicl), p. 47, typCJ> (parale-ctolypus). 
Non esiste alcuna differenza dallectotypus di depau
pcmfUs. 

li fulves{'etJs è descritto sempre su es. dell'Algcrl...'l 
(Laghouat, Dr. Chobaul), dei quali ho çsaminato l Q 
(coli. Desbrochers) etichettata (<j'ulvescens Db. i.l. I ty~ 
pe» (Iectotypus qui designato). Anche in questo Ci:1.~O 
non esiste nessuna differenza dal depauperalUs. 1 d 
della colI. Pie etichetiaro ,<Ghardalal type Iful'llescèns 
m" d (scritto da Desbroehers) I type,:> è ìn realtà un es, 

dì mozabitu$ Pie, il cui tipo- provìene dalla medesima 
località. 

Pie descrive il subdentalus su es. dell'Egitto, dci 
quali ho esaminato l Ò nella coli. dell'Autore, etichet~ 
mto «Flemming 19.5.14 J coll, Alfieri, Egypte I type / 
Tychius subdentatus Pie I type~) (lectotypus qui desi~ 
gnato) e assolutamente identico al lectotypus di de· 
pauperatus. 

Infine, il vestitipennis è de.scritto dell'Algeria (Tag
dempt). Ho esaminato l sintipo à (coli. Pie), che porta 
l'etic-hetta della locam<i. scritta in modo quasi indeci
frabile (dovrebbe tmttarsi, a mio parere, di Lagbouat 
letto in modo errato da Pie) ed inoJtre ({Tyrnius incon
nu / type 11J:chius vestitipennis n. sp.1 typ(:-)> (lectoty
pus Qui designato), Fnmz stabilisce la sinonimia fra 
questa specie e biskrensis in modo erroneo, ma non 
per sua colpa; infatti, sicuramente ha ricevuto in esa~ 
me da Pic non questo es., ma il tipo di vesritipennis var. 
unffòrmis, che è giustamente identico a biskrpnsis (syn. 
di seriepifosus), 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,3·2,65. 
Tegumenti: ferruginei, ad eccezione di testa e base 

del rostro, protomce e addome neri~ interamente na
scosù dalle squame del rivestimento, che sono dì varìe 
forme: su resta e rostro fino all'inserzione delle anten· 
ne sono subeHlttiche e pillfonni, un poco sollevate 
(all'inserzione denti antenne, il rostro è rivestito soia 
da lunghi peE sollevati, ben evidenti anche lungo la 
parte ventrale); sul pronoto sono rettangolari sul disco 
(Iulla 4·7), ellittiche e sublanceolate ai lati e al centro 
della base (lu/la 2-4); interstrie eUtfali ricoperte da 
squame ellittiche o sublanceolate (lu/la 2-4), in parte 
lievemente solcate jongjtudinalmente, mollo filte ed 
embricate fra di loro, disposte grosso modo in 2-3 se
rie confuse, divise da una serie di strette squame seto
ljformi lievemente sollevate, quasi identiche per for
ma a quelle che ricopronQ le strie. Femori ricoperti da 
squame subellittiche e setolifonni, tibie coperte da 
squame pilifonni. Le squame sono di due colori: quel
lepìlifonni per la massima parte brunastre con marcati 
riflessi ramati, solo una piccola parte, sul rostro e sul 
disco del pronoto lungo la line-a mediana, biancastre; 
al contrario. le più larghe sono per la maggior parte 
bianco-grigiastre ed in minima parte marroni (ai lati 
del pronoto). Squame biancastre, di forma ellittica e 
sublanceolata, ricoprono fittamente la parte inferiore. 

Capo: occhi non debordanti dalla sua convessìt.à, 
Rostro come in serlepilo,'ius (fig. 252, 253) (Rlu/Piu ;j 
0,58-0.72; 9 0,65-0,75), Funicolo antenna!e con 7 tlrti
l'Qli, 1" articolo decisamente più grosso e 2 volte più 
lungo del 2ù

• 

Protorace: robusto (PlalPlu lJ4~1,24), a lati subpa
mlleli fino alla metà, dove si trova il punto più largo, 
indi curvilinei decisamente restringentesl fino all'api
ce, dove formano una lieve sinuosità. Elitre: modica
mente allungate (Elu/Ela 1,4~1,5: Ela/Plà 1.25-1,35), a 
latì subrettilinei neì 2/3 anteriori. modicamente con
vesse, Zampe: femori posteriori distintamente denta
ti, femori medi subdentati, gli anteri-ori nel d (,'On una 
corta fnmgia di squame setoliformi bìanche; tibìc an
teriori senza particolari caratteri sessuali; 3" articolo 
dei tarsi più largo de12" in modo evidente. al)pendici 
ungueali piccole, lunghe solo 112 della lunghezza 
dell'unghia. 

Organi genitali: fig, 315, 316, 3-59, 482. 
Variabilità: il colore dei tegumenti può essere inte

ramente ferrugineo o, viceversa, anche le elitre posso
no essere completamente nerastre. Il rivestimento è 
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cOstantemente molto fitto; per quanto rjguarda la di
sPQsjzione delle squame, varia solo Uri poco quella 
delle squame larghe eHtrali, che possono fomtare due 
serie molto regolari oppure essere disposte in modo 
molto più confuso, in brevi tratti addirittum in tre se
rie. Variabili sono i ritlessì metallici delle squame pili
formi (oltre a ramati, àn~he dorati () argentati" mentre 
le squame larghe sulle eljtrc possono essere anche 
nocciola o brunastre. Infine, i lati del pcotorace, solita
mente rettilinei nella metà basale, possono a volre es
sere un po' curvi. 

Note comparative E specie inoonfondìbile se si 
considera.no nell'insieme i caratteri riportati nella dia
gnosi. La faffila del rostro e il tipo di rivestimento giu
stificano la oorrefazione di depaup€mtus con moz<Ibi
tu;; e specie vicine. ma la forma degli organi genitali è 
decisamente differente" n camtteristico lobo mediano 
è molto simile a quello di crassirostris (gruppo dello 
slephensJ), ma non esistono apparenlemente altre cor~ 
relazioni fra le due specie, 

Geonemia - Nord Africa, Isole Canarie, 
Materiale esaminato: 34 es. l.~ole Canarle: Fuertc

ventura (MLo). Marocco: Sahara oe\:.: Hl~Lahar-Ha
mada (MPì. Algeria: Bis};;ra (CP, MB, MMi, Mp), 
Ghardaia (MP), Hammam-es-Sa1ahin (MLo), La
ghouat (MP), Tilrempt (MP). Touggourl (MP). Tuni
sia: Oabès (CP). Egìtto: Aboukir (MP), Flemming 
(MP), Heliopolis (MP), Marsa Mfltrouh (eFre), Mer~ 
ghub (MP, MW1. 

99. Tychius elegans Desbrochers {F:tt 325, 326, 3m 
- degm1s Desbrochers, 1896, f~elon, 5. ]l" 61;)898. p. 25. Fnmz, 
1941. p 184, 2-"6. Hoffinann" 1954, p. 1162, 11 IV. 
- immac,,!u;(Illis Desbroch?l1<, t907. p, 151, 158, 168. Hus(lIchc, 19.L 
p. 294, Franz. 1942, p. 2:58. Hoìfmann, 1954, p_ 1170 i,n. !>jn·l. 

bfemondi Holfmlltm, 1942, I{(;,';. t't. Er.t_, 9, p. 15: t954, p. 1162 
HL syn,). 

Diagnosis - Pronotl.lm and elyt!'a covered with 
mainly elongate, pale brown to dark brown and white 
scales, the white ones forming il median vitta on pro~ 
notum and covering part of interspaccs 3, 5, 6 and 7, 
broad white scales covering interspace 1 only. Ro
strum with suberect bristles a.round antennaI inser~ 
tion. Eye slightly pròminenr. 

Serie tipica - Specie descritta su es. della Spagna 
(Ciudad Real}, dei qualj ho esaminato l :j (coU. Des
brochers) etichettato ~,T. degans m., Fr. 96, 3 / type,> 
(fectotypus qui d~ignato), 

SinonimÌ -- Desbrochers descrive l'ìmmaculicoilis 
su un solo es. della Francìa (Angles) e, fra i Tj'chius 
della fauna franc~se, lo paragona aJl'eteganfulus. dal 
Quale differisce per la mancanza delle chiazze di squa~ 
me bianche larghe alla base del pronoto. Hustache 
esamina in seguito tale es. e lo considera varietà di ele
gOnlulus (ma non nomina l'efegans, che probabilmen
te non conosceva). HofTmann riporta allulettera le pa~ 
role di Hustachc e pone lale taxon come sottospccie 
biologica di efegantulus dicendo che, sebbene possa 
confondersi con elegans, ne differisce per la forma del 
rostro e la disposizione delle squame del rivestimento. 
Ho esaminato l'holotypus di immm_lIlicollis (9) in coli. 
Dcsbrochers e, seOla alcun dubbio, posso affermare 
che è sinonimo di elegons, come già ìntuibile dalla lèt~ 
tura della descrizione originale. ~on oonosco per il 
momento es, di eleganrulus senza le caratteristiche 
chiazZe di squame larghe e bianche sul pronoto, as~ 
senti anche nella 0011. Hoffmann, nonostante ehe tale 

Autore segnali dì averne esaminatì alcuni, È da nòta~ 
re, comunque, j'identka distribuzione geografi~ ri
portata da HotfmàJ111 per immuwfiroilis ed elegans e 
che la specie elegans è :>empre rimasta misronosciuta 
agli Autori francesi finchè Franz non l'ha citata di 
Prancia. A conferma di ciò sta il fatto che anche bre-
mondi è sjnonimo di elegans. Questa s.pecie è descrit
ta su es, del Marocco, dei quali ho esaminato l'holoty
pus d (coll, Hoffmann), e in seguito segnalata sempre 
da HofTmann anche di Andorra. Le dìfferenze da e/c
gans sono riportate da Hoffmann solo ne11954 e già 
dalla lettum risultano esigue e di $CafSa consìst-enza. 

Descrizione Lunghezza mm: 1,85-2,5, 
Tegurnenli; bruno scuri (metà apicale del rostro, 

antenne e zampe bruno ferruginee); un poco visibili 
sul dorso fra il rivestimenIO abbastanza fiuo. fonnato 
in massima parte da squame strette, non cumpleta. 
mente coricate. di colore bruno (dal noccio1a al bruno 
scuro) e bianca~1ro (queste ultime formano una evi
dente fasci.t centrale longitudinale sul pronoto, meli
tre sulle elitre sono solitamente prevalenti su 3', 5', 6~e 
7' interstria). Squame più larghe, subelhHìche, si tro
vano in scarso numero alla base del pronoto (ave sono 
di colore nocciola), mentre ricoprono lo scutello e in 
parte j'ìnterstria suturale elitmle (ave sono di colore 
bianco); tali squame ricoprono. inoltre, anche l'addo
me. Sulle interstrie elitrali le squame non sono dispo
ste in serie: le strie sono searsamente visibili, con una 
serie di squame un poco piit sottili. 

Capo: occhi abbastanza convessi. Fronte della lar· 
ghezza del rostro alla base. Rostro çome in seriepi/osus 
(fig. 252, 253), ma un poco più lungo (RIu/Plu à 0,74-
0,82; Q O,81~O,85), visto di lato con alcune setole solle~ 
vate a livello dell'inserzione deHe antenne e lungo la 
faccia inferiore. Funicolo antennale di 7 articoli, ilI" 
lungo circa il doppio del 2~. 

Protorace: tra:iVerso (Pla/Plu 1,1-1,15), a lati curvìlì
nei fio dalla base e un poco sinuosì ìn prossimìtà 
dcll'apìce, con il punto più largo nel mezzo, un poeo 
convesso sul dorso, Elitre: oblunghe (Elu/Ela 1,43-
1,53; Eia/Pia 1,22-1,31), a latllìevemente curvilinei fin 
dalla base, poco convesse. Zampe: femori inennl, sen~ 
za particolari caratteri sessuall così come le tibie; 3" ar
tico!o dei tarsi bì1obato e decisamente più largo del 2~, 
appendici ungueali lunghe i 2/3 dell'unghia. 

Organi genitali: lobo mediano fig. 325, 326, Sperma· 
teca fig. 357; pane chitinizzata dello spkulum ventrale 
dI forma come in elegantulus (fig. 483), ma più lung,,, 

Variabilità: varia discretamente il numero delie 
squame strette di colore bianco, che possono mesco
larsi in differente rapporto a quelle brune sulle elitre. 
Un poco variabile è pure hl ClIrvatura dci lati di proto
mce ed elitre, le quali possono presentare il punto più 
largo sia prima che dopo la metà. 

Note comparative -- Strettamente correlato con 
allosù:us cd eiongalll!us, con i quali ha in comune la 
forma degli organi genitaJi (per le differenze vedi note 
comparative di Queste specie), 

Geonemia Africa nord-occidentale, Spagna, 
Francia meridionale. 

Materiale esaminato: 25 es. - Marocco: Djebel 
M'Goun. CanQn Tessaout, m 3000·3200 (MP), Ifrane 
(MP), Ougoud, m 1200 (MP), Taghzeft (MP), Teloue', 
m 2000 ("W). Algeria: Bou Salida (MP), Chellala iMP), 
Onm (MP), Sebdou (MP). Tunisia: Haidra (MP), Spa.
gna: Escorial (MP), Las Genoveses-Cebo de Gada (CZ), 
Palencia (M?-v1i), Pozuelo de Calatrava (CD). Francia: 
Garons {CC}, [es Anglcs (MP), Pont du Gard (MB), 
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Nole bioiogkhe - Raccolto in Francia da Hotr
rnann su Coroni/la varia L.. 

100, Tychiu'!i atlasicns Hustache 
- ntla.~kus Hostach(,', 1944, !l. 70. 

Diagnosis - Similar to elegans except eye more pro.
minent, fOstrum and elytra shorter. dorsal vestiture 
usuaJly uniform, grayish to pale brown, medinn vttta 
00 pronotum less dìsUnct. 

Serie tipica - Descritto su es. de! Marocco (lfrane, 
ll·vu<n leg. BJeton, c Immouzèr du Kandar) che 
non ho lrovato. Nella col1. Hoffmann, però. classlfica
io con tale nome dallo stesso Hoffmann, ho esamina
to 1 Q con le indicazioni identiche ii quelle riport.'lte da 
HusUiche per l'es. dì Ifrane e completamente corri
spondente alla descrizione originale. 

Descrizione e note comparative - Specie stretta~ 
mente imparentata con elegans, con ìl quale ha in co
mune la forma degh organi genitali (lo spiculum ven~ 
trale ha la parte basnfe ancora p[ù stretta e piu lunga ri
spetto a elegantulus). 1\'e differisce per alcuni piccoli ma 
costanti particolari quali: occhi decisamente convessì e 
piu prominemj, rostro dì ugual forma ma più corto in en
trambi i sessi, elitre oblunghe più corte e soIJtamen1e ri
vestimento con Je squame strette piu pilifonni, di colore 
più uniforme, grigiastro o noctiola COn lievi rillcssi me~ 
!.allid, formanti sul pronoto una fascia longitudinale me~ 
diana chiar-a più larga e meno definita (s:olo uno dei 12 es. 
da me classificati come atlaskus ha il rivestimento elitra~ 
le più simile a elegans, çon le squame strette elitrali di 
due colori, sebbene poco contrastati fra di loro). Lun~ 
ghezza mm 1,75-2,2. R1u/Plu à 0,75-0,8; Cl ùJ6-O,g, Piai 
Plu 1,13-1,16. Elu/EIa 1,36-1,44. ElalPia 1.19-1.26. 

Georlemia - Africa nord-occidentale. 
Materiale esaminato. 12 es. - Marocco: D. Ahoua. m 

1400 (MP), Irta"e (MP), Marrnkesh (MLo. MP), Oued 
Zad (M Lo), Rlls el Ma (MP). Algeria: Zoou';a des Mou
mia (MP). 

101. Tychius elongntuJus Desbrochers (Fig. 563) 
- e1!}fjga//llu<~ Desbl"o<:her~, 1897, D. 22. 
~ longiu.\'culus Dcsbrorhcrs, 1898, p. 24. Pie, 1908, Echange, p. 74 
(norncn nudum). 
- rlon!(otlOr Desbrochers, 1398. [), 14, Pie, 1908, Echange, p, 74 (nn· 
men nudurn). 
~ rnroli Pie, 1898, Mis.:cll Qr.L, 6, p, .3 (n. syn). 
~ ob}0rF?:IUS{jJ}U5 Desl::rod:crs, 19()8. p_ 47. p[~ 1903, Echani;W, 1">, 74 
Frnnz. 1941, p 259 (n- syn.), 
~ fenlli/a!xis De~hH)dlCVi, t9IJS, p, 49 (n. synJ. 

Diagnosis Similar to ,.:Iegans except elytra more 
elungate and tlattened, coppery brown !;cales covering 
pronotnm à-nd base of elytral1merspaces2. 3 and 4, aJl 
the scales of stdae white, median lobe more elongate, 
less curved at apex, 

Serie lipica - L'elongatulus è sicuramente la specie 
più confusa e più intricahl creaia da Desbrochers. Vie
ne descritta nel 1897 su es. deU' Algeria (Ghardaia, Dr. 
Chobaut), ma non è mai più nomina[3 dall'Autore in 
seguito. ~el 1898 però Desbrochers, elencando i Ty
chius del Nord Africll, nomina un Tychiuslongìusculus 
Db. (Gbardaia, Dr. Chobaul) mai descritto prima nè 
ìn seguito (nomen nuclum). Nelle varie çollezioni del 
Museo di Parigi (Desbrochers, Pie, CbobauL Hoff
mann) ho troV~lto numerosi es. di Ghardaia. riiL'eQ1ti 
da Chobaut, classificati come «T.'I-chius longiusculus n. 
'Op. type)) e perfettamente corrispondenti ,dIa descri-

zione di elrmgarulrJs, ma nessuno classificato con que
sto nome. Da ciò ritengo che tali es, si debbano consi
derare in realtà i tipi di dongatulus (designo come lce
totypus l d in collo Pie ex Reitter) e che questo nome 
sia stato usato da Desbrochers per errore, cosa del re
sto purtroppo non rara per l'Autore. L'ulteriore oom
plicazion0 viene in seguito: Desbrochers (18981) dopo 
aver nomìnato illom:iusculus, dice in fiQIa che tale no
me è gìà occupato da longìusculusTouffiicr, 1873 e che 
quindi deve essere rimpiazzato da clongariQf. Nel 1908 
infine sempre Desbrochers descdve l'ablongiusculus 
ancora su es. di Ghardaia raccolti da Chobaut; la de
scrizione è identica a quella di elongatulus e la ritengo 
derivata sempre dàgli stessi esemplari (è questa sicura~ 
mente la pubblicazione più infelice di Desbrochers, 
poichè dopo oblongiusculus l'Autore ridescrive per la 
seconda volta sia il chobauti che il poralfelogrammus). 
Concludo questa serie davvero unica di lapsus calami 
riferendo che in coll. I-Iustache 2 es. di Ghardaia, della 
stessa serle dei precedenti sunnominati, sono clas~i~ 
ficati da Desbrochers come "'oblongowlm, m. type>}. 
È da notare che anche il Cat Junk considera !OfJglU· 
sculus Db. uguale a elongotulus Db., ma sbaglia met
tendo come nome valido deUa specie eiongauor; ìnfi
ne. Pie (908), che critica la grande confusione fatta da 
Desbrochers, considera longiusculus ed elQngatior 
ohlongiusrnlus. 

Anche il tenuitorsis è descritto su es, di Ghardaia 
raccolti da Chobaut, dei Quali ne ho esaminato l eti
chettato {,Ò / Ghardaia. m. Zam, Alg, / !enuirarsis m., 
Fr. 08 I type}) (lectotypus qui designato). E in re.aJtà una 
ç perfettamente identica al lectotypus di elollgatulus. 

Del caroti, descritto su es. dei dintorni di Bou·Saàda 
(Algeria), ai bordi del torrente Cha1r, ho e&1minato 
19 etichettala "Oued ChaIr 1875 I 53/ $cD'! voisine de 
tneliloti et fJolylmeatus XX / type / Caroli Pie)} (let-1oty· 
pus qui designato). Anche in questo caso 110n esiste 
alcun dubbio sulla sinonimia con dongalulus. 

Descrizione e note comparative - Specie per mor~ 
fologia esterna estremamente simile a elegans, dal 
quale differisce esclusivamente per le elitre di forma 
più allungata, rettangolare, più piane sul disco, e per 
piccoli ma costanti particolari nel tipo di rivestimento 
della parte superiore, Infatti, squame brune più scure, 
hen contrastate dalle altre e con rìnessi n.mali molto 
marcati, dcoprono il pronoto, la base di 1', 3" e 4" inter~ 
stria elitralc. dove viene così a formarsì una piccola 
chiazza rettrmgolare. e le interstrie laterali; infine, le 
squame elitra li sono in genere un poco più larghe j ret~ 
tangolari o subelliHiche, c quelle che ricoprono le strie 
tutte di colore bianco, più facilmente evidenziabili da 
quelle delle interstrie. La dìtferenza maggiore Sta nel 
lobo mediano, decisamente più allungato (come in 
e!eganrulwi) e meno bruscamente arcuato all'apice, 
che è però di uguale forma; la spermateca è di uglla! 
forma, ma più tozza, la parte apicale dello ~piculum 
ventrale meno chitinizzata. Lunghezza: mm 2,05-2,65, 
RlulPlu à 0.68-0,74; Q 0,74-0,78. Pla/l'lu 1,06-1,14_ 
Elu/Ela 1.48-1,58, EIa/Pia 1,25-1,33. 

Variabilità: tutti gli es. da me esaminati si sooo di
mostrati decisamente costanti. 

Geonemia - Africa nord-oriemale, Iran. 
Materiale esaminato; 66 es. - Algeria: Bisk.ra (CP), 

Bou"s..1àda, Oued ChaJr (MP), Ghardaia (CP, ME, 
MML MP), Laghouat (CP, \1p), Tunisia: Gabès (CP), 
Tamagza (MG1. Libia: TripoHtania: Mizda (MMi). 
1ran: lsin (MPr), Mohammadabad, m 1600 (MPr), TiL~ 
Pish mantkowr rivo (MPr). 
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102, Tyc1lius elegantnlus Ch. Brisout (Fil;- 250, 25t )27, 
)28,356, 4!0. 5(5) 
- elf'g"Nrulus Cb. Bri:rout, 1862, p. 714. Betl;;!, 18&5, p 152; 1887, 
p. 315; 1888, p, 426 (Siblnia); 1923. p. 76_ Desbro~htts, l'lO7, p_ [50, 
157, 167. HusUcl!e, 1931, p, 290, 294, Ffimz, 1942, p, 134, 25/t Hoff
manti, 1954, p, l!62, 1169, 
- lfw:ulijhms Oeshrochers. lB%, Frcloo. 5, p. 61 (n. syo.). 

Diagnosis Vestiture on dorsum mainly of elonga
te, while and brown scales, broad scales only fonning 
three distinct patches at base of pronotum and one 
patch at humeri, and covering eMnd interspace L 
Eyes flat. Rostrum robust, markedly curved at base 
(fig.. 150, 251). Prothorax transverse. Medìan lobe 
elongate with broad and rounded orifice (fig, 328). 
Spermatheca fig. 356. 

Serie tipica - Specie descritta su es. de11a Francia 
{Houra}', près Paris) già esaminati da Hustache, ma 
che io non sono riuscito a trovare (vedere, comunque, 
il preciso dj~gnò fornito da Hoffmann, 1954, l). 1169). 

Sinonimi - Desbrochers de&:rive il maculifrons su 2 
es, della Spagna (Ciudad ReaI), dei quali ne ho esami~ 
nato uno, etichettato «maculifrons m" Fr. 96,2/ type» 
(9, lectolypus Quì designato), ben corrispondente àlJu 
descrizìone originale. La specie, come dice il nome, è 
secondo Desbrochers distinta dalle spe...ie vicine per la 
chiazza di squame bianche che ricopre la fronte, çarat
terìstica invece presente- anche nei tipki es, fnmcesi di 
Rlegat"flulus, con ì quali 1\':s, da me esamìnato è da por
re ìn sìnonimia anche per t'insieme degli altri caratteri 
(rivestimento, forma generale e forma del rostro). 

Descrizione - Lunghezza: mm 1,8·2.,3. 
Tegumenti: bruno scuri (metà apicale del rostro, 

antenne e zampe bruno ferrugince), visib-ili sul dorso 
fra il rivestimento formato in massìma parte da squa~ 
me strette, setoliformi, ljevemente sollevate, brune ti 
lievi riflessi metallici e bianche {queste ultime ricopro
no la fronte e formano una fascia longitudinale me<lia~ 
na sul pro noto, mentre sulle elitre sono più concentra
te SU S', 64 e 7" interstria}; squame larghe. suhellittìche, 
bianche, si [rovana nella metà posteriore del pronoto, 
dove formano tre chiazze, una centrale e due laterali, 
alla base deHe elitre. dove formano due chìazze omcM 
mli, e ricoprono lo scutello Cl compJetamente l'inter
stria suturale e l'addome. Sulle interstrie elitrali le 
squame strette sono djsposte in 2-3 serie molto confu
se; le strie sono larghe, abbastanza visibili, ron una se
rie di squame più sottili di quelle delle interstrie. 

Capo: oçchi non debordanti dalla sua convessità. 
Fronte della larghezza del rostro alla base. Rostro for~ 
temente arcuato alta base, quindi quasi rettilineo (fig, 
250,251) (Rlull'lu cl 0,74-0,78; Q 0,79-0,9). Funicolo 
antennale di ? articoli., ill~ più grosso e circa 2,5 volte 
più lungo del 2~, 

Protorace: trnsverso (Pla/Plu 1.,12-1,21), a lati un po
co curvilinei fin dalla base e sinuosi in prossimità 
dell'apke, con il punto più largo alla metà, convesso 
superiormente. Elitre: oblunghe {ElutEla 1,36~1,5; 
Ela/Pla 1,16-1,251, convesse. Zampe: femori inermi, 
senza particolari caratteri sessuali cosÌ come le tibie; 3" 
artloolo dei tarsi bilobato, evidentemellle più largo del 
2", appendici ungueali piccole, lunghe circa la meta 
dell'unghia, 

Organi genltati: fig. 321, 328, 356, 483. 
Variabilità; ferma restando la caratteristica disposi

zione delle squame larghe su pronoto ed elitre, varia 
invece discretamente :)uUe elitre H numero delle squa
me strette di colore bianco, le quali a volle ricoprono 
almeno in parte anche la 2', 3" e 4' interstria e le jnter~ 

strie laterali. mentre alf'opposto possono CM'icre solo 
presenti in scarso numero su 7' e S' interstria. Un poco 
variabile è anche il colore dei tegumenti, a volte tutti 
bruno fenuginei ad eccezione del protorace; quest'ul~ 
timo, cosi come le elitre, varia discretamente per cur
vatura dei lati (le elitre possono avere il punto più lar
go sia prima che dopo la metà), 

Note comparative - Mostra-llpparentemente nume~ 
rose affinità con elongatulus, elegans e atiasicus, dai 
quali differisce a rolpo d'occhio per Je tre caratteristi· 
che chiazze di squame larghe bianche alla base del 
pronoto ed inoltre per il rostro più bruscamente ricur
vo alla base e senza setole sollevate all'inserzione del
le antenne, Anche il lobo mediano, sebbene sia di for
ma aliungata come in elongatulus, differisce da quello 
delle altre tre specie per l'apice meno arcuato, oon 
l'orifizio più largo e arrotondato (a margine prossjma
le non rettilineo), Diflèrente è, ìnfine, la fonna della 
sperrnateca. 

Geonemia ~ Fnmcia. Spagna, Africa nord-occìden
tale. 

Materiale esaminato: 17 es. Francia: Gironde-Ca
rubes (CC), Paris (ME), Seine et Oise (CD), Var-Saint 
Raphael (ME). Spagna; Andalusia (ME). Marocco; D. 
Ahou. (MP), !frane (MLo), Melilla (MP), 

Note biologiche - Hotfrnann (1954) ritèrisce che la 
larva si raceoglie in Francia nei legumi di I{vppocrepìs 
CO/11osa L .. 

103, Tychius sclmcideri (Herbst) iFìg 248,149,32'1,330, 
;64) 
- schl/eMen" tHerbst, 1795ì, NJJu:-syst. fnft K!ifer, 6. p. 268 (CUTro
fio). Gyll-enhal, 1836. p. 406. Ch. Br:sout, 1362, p. 716. Tpumier, 1873, 
p. 466. Redlenbacher, 1874, p. 318. Sedel, 1885, p. 151: 1387, p. 315; 
J~, p, 426 {SIMuia}; 1923, p 76. OesbrocheTh

j
I898, p. 25; [907, 

p. 1$0. 163, 166. Edwwh, [910, p. 81. Rcitter, 19 6, p, 215. Peoe<ke, 
1912, p. 21. Ilustad\<\ 193:' p. 286, 293. Portn, 1932. p, 267. FranI, 
1942, p. 263_ Holfmann, 1954, p.1158, 11611. Smr(K:zynski, 1972, p. 'Ì8. 
KLlShel, 1972, N.Z. J. Sci., J5, p. 18t1 Lohse, 1983, p. 85. Caldnra, 
1985ç, p. 343. 
- Iythìoìd'$ (PIl.'>WC, 1987), An:1. Màg Oli\' Hist" 18, p. 62 (Slbinla). 
BrOUI1, 1880. Mnn. N.Z. Col., C p. 478 tSibinia)_ Mntshall, l1J38, 
Tnms. R. Soc. NZ. 67, p. 340_ 

Diagnosis Vestiture on dorsurn uniformly of 
brown and whit-e elongate scales, the wbite ones CO~ 
vering from. rostrurn at base, odd elytml lnterspaces 
and forming three vittae on pronotum. Eye slight!y 
prominent. Rostrum robust, markedly curved at base-. 
Prothorax subQuadrate. Metafemur feebly toothed. 

Serie tìpka Per motivi dì stabilità di nomenc1aturn 
ho recentemente designato tCaldaro, 1985c) il neoty~ 
pus della specie, 1 à della Turingia settentrionale (Ko· 
sakenherg, dintorni di Kyffilauser) (MB), 

Sinonimi Pascoe descrive la Sibjnia tvchioides su 
es. di Tairna (N uova Zelanda). MarshaU, dopo l'esame 
dì sintipì, ne stabilisce la sinonimia con sclmeideri sen
.711 ombra di dubbio. 

Descrizione - Lunghezza; mm 2,15-2,5, 
Tegumentì: nerastri, ad eccezione di parte apicale 

del rostro, antenne e zampe brune; un poc-ovisibì!ì sul 
dorso frA il rivestimento abbastanza tìtto, formato da 
squame coricate, strette, subeUittiche (lulla 4--7), di 
due colori, brune e bianche: queste ultime ricoprono 
fronte e parte basale del rostro. formano tre fasce sul 
pronoto, una centrale e due laterali, e ricoprono le in
terstrie elitmli dispari. Strie ben visibili, con una serie 
di sottili squame grigiastre. Parte inferiore rIcoperta 
lìttamente da squame larghe, subellitticnc ed ovali, 
bianche. 
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Capo: occhì debolmente debordanti dalla sua con
vessità. Fronte della larghezza del rostro alla base, Ro
stro robusto, di forma 1'000 differente nei due sessi 
(Rlu/Plu èi 0,73-0,77; 9 0,76-0,79), visto di lato arcuato 
(fig, 248, 249), visto dall'alto a lati subparalleli, Funì
colo antennale di 7 articoli, ilI" circa 2 volte più lungo 
del 2", 

Protorace: subrettangolare (Pla/Plu ],08-1.17). a lati 
debolmente curvilinei fin dalla base, con 1) punto più 
largo alla metà, bruscamente ristretto in prossimità 
deU'apìce, debolmente convesso superiormente, Eli
Ire: allungate (BlulEl. 1,46-1,52; EIa/PIa 1,16-I.23J, • 
lati debolmente curvilineì nei 2/3 basali, con il punto 
più largo in prossimità della metà, poco convesse. 
Zampe: femori, soprattutto i posteriori, con un piccolo 
dentino, gli anteriori così come le tibie senza partico
lari <:àratteri sessuali; 3" articolo dei tarsi bilobato, de· 
cisamente più largo del 2", appendici ungueali lunghe 
éirca 2/3 delrunghìa. 

Organigenttalì: lobo me-diano fig. 329, 330, Spenna
teca come in elegans (fig, 357), ma più tozza: &piculum 
ventrale come in cfegamulus (fig. 483), ma parte apica
le pìù allungata. 

Variabilità: specie nel complesso cost.ante. Medio
cri differenze S1 hanno nella colorazione, sempre di 
due colon ma a volte poto contrastati fra di loro; le 
squame bruno-giallastre hanno spesso evidenti ri
flessi ramati o doratL Decisamente variablle è la 
curvatura sia del protorace che delle elitre, che può 
essere un poco più o meno accentuata di quanto de
scritto, 

Note comparative - Specie caratteristica se si consi
derano insieme la forma di rostro, protorace ed elitre, 
ed il tipo e colore del rivestimento dorsale; probabil
mente correlata con !'legans, con il quale ha in comu
ne la forma degli organi genitali femmìnili, Alcuni es, 
più robustì possono essere confiJsi con piccoli polyii
nel1tus per 11 tipo di rivestimento, ma 11 rostro e molto 
differente nelle due specie ed il protorace Cl decisa
mente più trasverso ln polylineatus. 

Geonemia Europa centrale e sud-orientale; im-
portato in r-;uova Zelanda. 

Materiale esamtflltto: circa 400 es. provenienti da 
varie località dì; Ungheria, Gennania j Austria, Sviz~ 
zera, Francìa, Jugoslavia, Italia (esclusa solo la Sar
degna), 

Note biologiche Gli adulti e gli immaturi si reperi~ 
seono costantemente su Anthy/lis vulneraria L sia in 
Europa che in ~uovlllelanda> dove le due sp~ie (ve
getale e animale) si sono naturalizzate. 

104, Tychius fuScljleS Chevrolat (Fig. 246, 247, 3S&, 484) 

- fuscipes Chcvrowl. 1859, p_ 3UJ Dcs'!J!"odJers., 1873, p. 98. 
~ maiiti.\' vaL OP(J(1tliJ! Desbrocners. 189iL p_ 25_ lIoffmllnn, 1950, 
p. 172 (n. ~yrù 
- maihiroi De5brocher'l, 1897, ~t 23. lIoffmann, 1956, p. 17l (o. ~ynJ. 
- mbidemill.l" Hùffmllnn, 1951, p. 55 (n. syn_ì_ 

Diagnosis - Vestiture uniformly gray-yellowish. 
Pronotum and legs unifonnly covered with elongate 
scales. Elytral inte:rspace."l oovered with wide, ova) sca~ 
[es in double rows and elongate, setalike sca.les in sio
gle mediafi rows. EJytm elongate, subrectangular 
Le:gs uniformly reddish. 

Serie tipica - Descritto su es. mccoUi nei dintorni d1 
Algeri. Ho esaminatu 2 99, una in colI. Chevrolat eti
chett..1ta «2911 typus I 1. :tiucipt's, Algen> (lectotypus 
qui designaro) e una in coli. Roelofs con le indicazioni 

t<Alger I ColI. Roelofs / Tfuscipes Ch" Alger, no. s.p. I 
typC)}. 

Sinonimi Desbrochers descrive !a varietà opacu-
lus del medius su es. di Biskra. U nome risulta, però, 
già occupato darlo stesso Autore per una varietà di.>e
riceus (1895) (vedi sinonimi di brCj,'iusculus) e pertanto 
non utiliz?.abile, Hoffinanll, che ha esaminato l es. della 
serie tipica, la pone in sinonimia mn mathli!ui., taxon da 
me om messo in slnonimia con./Uscipes (vedi scgujto). 

Del mOlhieui, descritto dell'Algeria (Omn, Kabylie) 
ed erroneamente paragonato a medius Dbr, sinonimo 
di bicolor, ho esaminato 4 sintipi: 3 in collo Desbro
chers, etichettati rispettivamente L <\Kabylie, Nékl-a / 
Mllthieui m." (d, Jectotypus qui designato), 2. ~<Kahy
Ile: Bogul (Pic),~ (O) e 3. «Mathieui, Orafi}} (Q) e 1 cf in 
collo Heyden~ etichettato «Mathiéui, Oran I Algérie, 
Desbroch. / Syntypus» (paralectotypì); essi non mostra
no significative differenze dal leC(OEYPuS di fuscipes, 

Hoffmann descrive il rubidendus su un unico es. 
della Spagna secondo t' Autore 9 e diverso da mathiew 
per la forma del rostro e il tipo di rivestimento. Ho 
esaminato tale es. (coll, Hoffrnann), cne e in realtà Id. 
etichettalo (9/ Escorial, Espagne, ex T mizet I Tychius 
n. sp. vOlsin de Malhieui Dbr. ... / Tychius f1Jblbundus 
(sìc1) m., A. HofTmann det. / type}}, Si tratta dì un es. 
che ha perso parte del rivestimento elitrale ed è per 
questo forse che Hoffmnnn riporta che le interstrie eli~ 
trali sono ricoperte eia un'unica serie di squame ovali; 
in realtà la parte, dei resto sufficiente, che rimane del 
rivestimento sui lati e posterionnente ben mostra che 
le serie di squame ovali sono due per ogni interstrta 
con una serle centrale di squame setolifornti. Comun
que, sia per l'aspetto esterno che per la morfologia 
dell'edeago, non mostra s.ignìfìcatìve differenzedalfu
scipes nordàfrican1. 

Descrizione Lunghezza: mm 2,2·2,6, 
Tegumenti: neri, ad ecr:ezione di terzo api.çale del 

rostro, antenne, zampe e metà apicale delle eIilre roso 
sastri; sul dorso un poco visibili sotto il rivestimento, 
ch~ non è mQlto fitto cd è [annata da squame grigio~ 
giallastre, le quali sul1a. test<'l, sul pronoto e sulle zam
pe sono lineari, setolifonni (lu/!a 6-9); le elitre sono, 
invece, ricoperte sulle interstrie da due serle regolari 
di squame subova!i (lulla 1.5-2), separate da una ::.erie 
di squame subpiliformi lievemente solleVllTe, e sulle 
strie da squame ancor piO. sottili. Parte inferiore rico
perta fittamente da squame lanceolate e subellittiche, 

Capo: occhi un pocO debordanti dalla sua convessi
tà. Fronte della larghezza del rostro alla base. Rostro 
(fig. 246, 247), Visto superiormente, a lati suhparallcH 
(Rlu/Plu d 0,8·0,9; 9 0,85-1.05), Funicolo antennale di 
7 artie-oli, l" articolo circa 2 volte la lunghez7.8 del 2". 

Protorace: di forma suharrotondata (Pla/Plu 1,12-
1,23), con lati curvilinei dalla base all'apice, con il pun
IO di maggiore larghezza alla metà, superiormente ap
piattito. Elitre: di forma allungata (Elu/Ela 1,4-1.55: 
ElalPla 1,19~1>28), a lati paralleli nei 20 basali, subpia
ne. Zampe: femori anteriori e posteriori con un picco
lo dentino, gli anterIori sen:r..ft particolari caratteri ses
~,;uali così come le tibie; 3~ articolo tarsale bilobato e in 
modo evidente più largu del 2°, unghie con appendici 
lunghe circa la metà dell'unghia stessa. 

Organi genitali; lobo medi.1no {.'Ome in capuclnus 
(fig, 274, 275); spcrmatcca fig. 358, spiculum vcntrale 
fig, 484, 

Variabilità: specie nel complesso costante per tipo 
dì tivestlmento; lievi variazioni si hanno nella grossez-
2a e inclinazione delle serie di squame piliformi delle 
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interstrje (in un es. il quarto anteriore di 2', 3- e 4' in
terstria è ricoperto solo da squame piliformi). I tegu~ 
menti di testa ed elitre possono essere c-ompletamente 
ferruginei oppure neri. Sicummente più variabile è la 
curvatura del rostro della O: In particolare, 2 99 da me 
esaminate possiedono rostro più corlO e decIsamente 
più curvo di come riportato nel disegno, tanto da fare 
pensare ad un'altra specie; comunque, non mostrano 
nessun'altra differenza dai UptO !uscipes ed identici 
sono anche spiculum venlrdle e spenmltecu. 

Nore comparaìive - La sua collocazione non e del 
tulto soddisfacente. infatti, è difficile dire a quale altra 
specie esso sia sicuramente correlato. La forma del ro~ 
stro e deUa spermateca lo fànno avvicinare a sdmeide
ri. ma da questo differisce decisamente per il rivesti
mento elitrale fortllato in gran parte da squame lar
ghe. lo realtà, quest'uttlmo particolare porta invece a 
comparare la specìe oon capucinus {gruppo del sicu~ 
(us), ('.00 cui ha anche in comune la forrna del lobo 
mediano dell'edeago. 

Geonemia - Algeria, Spagna. 
Materiale esamlnato; 52 es. - Algeria: Algeri (MP), 

Aio cl Badjar (MP), Bòne (MMì), Bou-Berak (MP), 
Kabylie-BoguJ (MP), Kabylìe-N6kla (MP), Misserghlo 
(MP), Orao (CF, CP, ME, MP), Teboursouk (MP), 
Zaoula des MouZfùa (MP), Spagna: Escorial (boloty
pus di ruhidendus, MP). 

Note biologiche - È di PeyenmhoffTunica segnala
zione di pianta ospite: Hedysarum capitmum Desf (es. 
di ZaouIa des MOLizaIa). 

Gruppo del Tychius siculus (Fig. 279) 

Diagnosis - E1ytra elongate, subrectangulaL Eye 
globose. usually distin{.ily prominent. Rostrum espe
dally in female generally strongly curved at base, then 
straight Vestiture on dorsum dense; elytral intersj)a~ 
ces clothed with unitonn, sube1liptical scales (only in 
capucinus arranged in rows). Prothorax tranSV<;lnle, 
Metafcmur LOothed (only in capucinus unanned). Spe~ 
cies assocìated to Loteae. 

Discussione - Se si e~ttua t.'dpucinus (specie del 
resto molto caratteristica), il gruppo è molto compalto 
per forma di rostro e organi genitali, che, uniti alla for
ma allungata delle elitre e al tipo di rivestimento dor~ 
sale, permettono di separarlo agevolmente dagli altri 
gruppi, in parucolar modo da quello dello sqtwmula
fUS, con li quale sembra mostrare j maggiori punti di 
contatto. Come in quest'ultimo gruppo, le piante ospi
ti sembrano appartenere alla tribù LotRar, ma: sì hanno 
dati disponibili solo per i'hoJJmannl e per il capucinus. 

105. l'ychius sicuJus Boheman !Fig. 347, 553) 
- ;pwhu Boheman, 1843, j). 299. Porta, 1932. p. 273. Fn1fiz, 1949. 
p_ 2M. Ca.dara, 1974, Il. 179. 

DiagnOSti> Vestituré on dorsum uniformi)' grayish 
to yeHowisil, de·void of metal1ic reflcctioo. 

Serie tipica - Specie deSGritta su e,. .. , della Sicilia, dei 
Quali sin Franz che io abbiamo esnrninato l 9 deUa 
coll, Schooherr (Iectotypus qui designato). 

Descrizione Lunghezza: mm 2,25-2,6. 
TegumentL bruno scuri, ad eccezione di zampe, 

metà apicale del rostro e antenne brunQ ferruginee; 
quasi completameme naS{:o~1:i dal rivestimento, che 
sulla parte superiore è formato da squame abbastanza 

larghe (lulla 2,5-5; le più larghe sulle interstrie eHtrali, 
soprattutto quella suturale, dove non sono disposte in 
serle; le più strette sulle strie che sono scarsamente Vl~ 
sibili), di forma subellittic.a, coricate, di colore creta~ 
ceo (un poco più chiare, in piccola parte biancastre, 
sull'ìnterstria suturale, lungo la linea mediana e ai lati 
del pronoto e sulla parte inferiore del corpo). 

Capo: occhi globosi. decisamente convessi. Fron
te della larghezza del rostro alla ba<;e, Rostro come 
in nigricollis (fig. 242, 243) (Rlu/Plu d O,74~O,83; 9 
0,81.;),89)_ 

Protorace: trasverso (PlalPlu 1,15~1,24;, a lati un po
co curvilinei fin dalla base e lievemente sinuosi all'api~ 
ce, con il punto più largo alla metà, poco convesso su
periormente, Elitre: di forma allungata (Elu/Ela 1,47-
1,56; Ela/Pla 1,17~1,2l), a Jati subrettilinei Ilei 2/3 ante
riori e lievemente convergenti fin dalla base, abba
stanza çonv~e. Zampe: femori posteriori dentati, gli 
anteriori, cosi come le tibie, senza particolarj caratteri 
sessuali: 3" articolo dei {arsi bilobato e decisamente 
più largo del 2", appendici ungueali lunghe circa i 2/3 
dell'unghia. 

Organi genitali: lobo mediano come in squamufarus 
(fig. 311) per foona generaJe e curvatura dell'apice. che 
è però a punta come in kulzerì (fig. 314). Anche lo spi~ 
Ctllum ventrale come in squamulattls (fig. 478), sper~ 
mateca fig. 347. 

Variabilità: il rivestimento varia un poco per densità 
e per colore (dal biancastro unicolore al cretaceo). Va
riabile è. inoltre, la forma del protorace per Quanto ri~ 
guarda la curvatura dei lati (a vojte molto lieve) e la 
larghezza del rostro soprattutto nella 9. 

~otc comparative Specie strettamente imparenta
ta soprattutto con IwjImanni, pauperculu8 e parallefi
pennis (per le differenze vedi tube·Ha e note oomparati~ 
ve di queste specie). 

Geonemia - Nord Africa, SìcilÌa. 
Materiale esaminato: 30 es. - Marocco: Tangeri 

(ME, MW), Algeria: Algeri (MMi), Bjida {MP}, Tuni~ 
sia: Kairou.an-Haffouz (CP). Libia: Tagiura (MMi), 
Tripoli (MMi). Sicilia: PalemlO (MP). 

106. Tycbius hoffmanni Tempère 
- hltOma<lni Tempère, 19::;:, Bull. Soc. enL re, 62, fl. 8R H()Ohlllnn, 
1958, p. 175l 

Diagnosi); - Similar to siwius except rostrum in te
male less long. less strongly Ctlrved at base, sca!es of 
dorsal vestiture slightly less dense. 

Serie tij)ica - Specie descritta su 7 àd della Francia 
(Girunde: dintorni di Bordeaux), della quale ho esa
minato numerosi es. raccolti e classificati dallu stesso 
Tempère. 

Descrizione c note comparative - La specie, para
gonak1 da Tempère ad argenfalUs, è àncor più SlTetta
mente correlata con siro/w:, dal Quale differisce pcr 
esigui carutteri (squame del rivestimento dorsale un 
poco meno fitte, interstria suturale più ricca di squa
me. bianche, rostro nella 9 meno bruscamente ricurvo 
alla base) e di cui potrebbe essere una semplice $Otto
specie geografiea, Mìsuraz.ioni; lunghezza mm 2-2.1. 
Rlu!P1u CI 0,79-0,84;? 0,82-0,87. P1a1PI" U6-1,2. Elu! 
Eia 1,41>-1,57. Ela!P1a 1,15-1,21. 

Gconemia ~ Francia (Gìronde). 
Materiale esaminato; 9 es. - Francia: Gironde: Le 

Tail1an~Médoc (CC, MMi, MP), 
Note biologiche La larva è stata raccolta da Tem

père su Lotus hispidus Desf.. 
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107. Tycmus sanctus Piè 
- sanctus Pie, 1919, Eçhangc, 35, p. [4. Franz,. 1942., }l. 205. 252. 

Diagnosis - Similar to siculus except eye !ess pro
minent, rostrum less strongly curved at base, protho
rax more transverse. 

Serie tipica - Specie descritta su es. di Gerusalem~ 
me. dei quali ho esaminato 19 (cQIL Pie ex Tournier) 
etichettata <derusalem I T. sanclus Pic I Coll, Pic I 
communjqué à FranD} (lectotypus qui designato). 
Della specie ho esaminato solo altri due es. (l cJ e l ç). 

Descrizione ~ note comparative Si colloca il stret· 
to contatto con siculus, dal quale- sembra differire per 
gli oc-chi solo debolmente prominenti, per il rostro 
nella Q meno bruscamente curvilineo aUa base ma piu 
arcuato in prossimità dell'inserzione delle antenne, 
per j[ protomce a lati più dcdstnl1ente arrotondati, per 
il lobo mediano ad apice più arrotondato. È sjcura
mente nece)-s.ario l'esame di altro materiale per defini
re in modo più soddisfacente la posizione sjstematica 
della spede. Misurazioni; lunghezza mm 2)-2,4. Rlu/ 
Plu ci 0,73; <;' 0,74-0,8, PlalPlu 1.19,1,23. ElulBla 1,44-
1,51. Eia/Pia 1,14-1,18. 

Geonemia - Regione siriaco~palestinese, 
Materiale esaminato: 3 es. - Israele: Gerusalemme 

(MP). Libano: Beyroulh (MVi). 

J08. Tychius parallelipennis Desbrochers 
- parallt'fìpenms DeshrochCf:>, IS/l p. 105. 
~ ncrmandi t:loffmann. 1952, p. 141 (n. syn.), 

Diagnosis --- Sìmilar lO siculu.r CX(ept vestiture 00 
dorsum greyìsh, p.der at sides, with sllght silvery re· 
flectlon, femura blackish, size usually smaller. 

Serie tipica - Specie descritta su es. provenienti du~ 
bitativamente dall'Algeria, dei qual1 ho esaminato I d 
etiçhettato «Algérie? I parallefipennls Db. I type,) (1cc
totypus qui designato). 

Sinonimì - Il normandi è descritto su 2 es. della Tu· 
nisia (AIn Draham). Hoffmann riferisce che l'holoty~ 

• 
D 

• * 

\1 
V 

pus Cl è custodito nella sua rotlezione, mentre il para
typus è nella colI. Normand; ma nella colI. Hoffmann. 
da me esaminata, ho reperito I 9 etichettata ,(Tunìsie, 
ACn~Draham, V. 1934, Dr, Nonnand / Ty,-'hius Nor
mandi m., A. Hoffmann I Type)}. Tale es. non mostra 
nessuna significaHva dìO'erenza dal lecto(yPUS dì pa
rollelipenms, a ~rte gli ovvii caratteri sessualì. 

Descrizione e note comparative .. " Specie stretta· 
mente conelata con siculus, dal quale differisce per il 
colore del rivestimento dorsale (che e grigiastro, più 
cfuaro verso i lati, con lievi rmessj argentati che rkor· 
dano un poco quelfi dell' f11'gnttatus), per i femori nera
stri e per le dimensioni solitamente minori. Misura
zioni: lunghezza mm 1,75-2,3. Rlu/Plu ò' 0,82-0,9; Q 
0,92·0,94. Pla/Pln 1,12.1,2. ElulEla 1,56-1.62. ElalPla 
1,11·1.2l. 

Geonemia Parte centrale del Nord AJrica. 
:tT1ateriale esaminato: 7 es. Algerìa (MP): Bone 

(MP), Tiarel (MPl. Tunisia: Ain Draham (MP), Cap. 
Negro (CO). 

109. Tyeltius puuperculus Toumier 
~ plluptn:u{us ToumieL 1873, p. 470. 
- inden(!pes Pie, 1925, Edumge, 4i, p. IO (Idemlp('s err.) (ll. syn.). 

Diagnosis - Simìlar to sicuiUJ except body more ro~ 
bust (Iength mm 2.85-33). 

Serie tipic,,1 Descritto su es, dell'Algeria senza più 
precisa località, dei quali ho esaminato l d (colI. Tour
nier), etichettato i(Algéne, Ram, I type)), perfettamen
te corrispondente <llla des(:rizìone originale (lectoty
pus qui designato). 

Sinonimi Pie descrive il taxon "'idcntipes" su es. 
dell'Algeria (Constantine) e fo paragona a dentipes, da) 
quale dice che differisce per la mancanza di dente alle 
tibie anteriori. Ciò fa comprendere come il gius.to no
me della specie sia indentipcs e che la mancanza della 
"n" non sia altro che un errore di stampa. La conferma 
di ciò me l'ha fornita l'esame di un simipo d della spe--

Fig. 279 - D;slnbllziOnc gçografiçl\ dI !lk1,lne '>p'!QC del gruppo del J: Syul!u: .1: sirulll!:_ r pa'J/lelipolI!ls,» lputlpef{l"u~; 
;o\. T. .mnclus: 6 1: hnlfmanni; D T ret."Ognilus. 
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cie (colI. Toumier) etichettato «Constantine 156 / sp? 
xx I Tychius indentipes Pie n. sp.}) (lectotypus qui desi
gnato). L'es. non mostra nessuna sostanziale differen
za dal lectotypus di pauperculus. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,85-3,3. 
Tegumenti: bruno-nerastri (metà apicale del rostro, 

antenne, tibie e tarsi bruno ferruginei); completamen
te nascosti dal rivestimento, che sul dorso è formato 
da squame coricate, di forma allungata, subrettangola
ri o suhellittiche (lulla 4-6), in parte embricate, in pre
valenza di colore nocciola (bianco-grigiastre ai lati e 
lungo la linea mediana del pronoto, alla sutura e ai lati 
delle elitre); strie delle elitre un poco visibili, con una 
serie di squame più sottili. Parte inferiore rivestita tìt
tamente da squame larghe, subovali, biancastre. 

Capo: occhi prominenti, decisamente debordanti 
dalla sua convessità, tronchi a livello del margine po
steriore. Fronte della larghezza del rostro alla base. 
Rostro come in nigricoflis (fig. 242, 243) (Rlu/Plu d' 
0,8-0,84; 9 0,82-0,89). Antenne di forma allungata; fu
nicolo antennale di 7 articoli, ilIO circa 2 volte più lun
go del 2°. 

Protorace: trasverso (Pla/Plu 1,12-1,22), a lati arro
tondati e formanti una lieve sinuosità in prossimità 
dell'apice, con il punto più largo nel mezzo, modica
mente convesso sul dorso. Elitre: di forma allungata, 
rettangolari (Elu/Ela 1,46-1,62; EIa/Pia 1,12-1,23), a lati 
subparalleli nei due terzi anteriori, un poco convesse. 
Zampe: femori posteriori con un dente triangolare 
aguzzo, i medi e gli anteriori subdentati, senza parti
colari caratteri sessuali così come le tibie; 3" articolo 
tarsale fortemente bilobato e decisamente più largo 
del 2°, appendici ungueali grosse, lunghe circa i 2/3 
dell'unghia stessa. 

Organi genitali: come in siculus. 
Variabilità: scarsa nei pochi es. della specie da me 

esaminati. Le squame possono avere lievi riflessi seri
cei e le più chiare possono essere poco contrastate ri
spetto a quelle nocciola. 

Note comparative - Differisce praticamente da si
culus e hoffmanni esclusivamente per le maggiori di
mensioni. 

Geonemia - Algeria, Tunisia. 
Materiale esaminato: 6 es. - Algeria: Bone (MP), 

Constantine (MP), Algeri-Mustapha (MP). Tunisia: 
Mateur (MP). 

IlO. Tychius recognitus Hoffmann 
- recognitus Hoffmann, 1952, p. 14l. 

Diagnosis - Similar to sicuius except scales on dor
sum distinctly bicoloured, whitish and golden yellow, 
slightly shorter and more imbricated, elytral striae 
scarcely visible. 

Serie tipica - Descritto su un'unica Q dell'Algeria 
(Ain-Sefra) e paragonato a longulus. Ho esaminato 
questo es. (coli. Hoffmann), che appartiene senza 
dubbio al gruppo del sicufus e sembra collocarsi fra si
culus e pauperculus, dai quali differisce per esigui parti
colari. Poichè esso è rimasto l'unico es. della specie da 
me esaminato, non riporto la descrizione completa già 
fatta da Hoffmann, ma solamente le note comparative 
con le specie vicine, nell'attesa di reperire altri es. che 
permettano di meglio definirne la reale posizione si
stematica. 

Note comparative - È per dimensioni e per forma 
generale intennedio fra siculus e paupercufus. La colo-

razione del rivestimento è come in pauperculus, ma le 
squame chiare del protorace e dei lati delle elitre sono 
ancor più contrastate rispetto alle scure (che sono di 
colore dorato). Alcune squame bianche si trovano 
frammiste alle scure anche sulle prime interstrie; le 
squame sono, inoltre, un poco più corte e ancor più 
embricate, con le strie elitrali scarsamente visibili. Mi
surazioni: lunghezza mm 2,75. RIu/Plu 0,83. Pla/Plu 
1,19. Elu/Ela l,52. EIa/PIa 1,16. 

Geonemia - Algeria. 

111. Tychius nigricollis (Chevrolat) (Fig. 242, 243, 276, 277, 
348, 554) 
- nigrico/lis (Chevrolat, 1859), p. 302 (Miccotrogus). Desbrochers, 
1895, p. 78; 1898, p. 26; 1907, p. 193. Porta, 1932, p. 269. Franz, 1942, 
p. 250; 1949, p. 267. 
- milralUs Costa, 1862, Ann. Mus. zooL Napoli, 2, p. 128. 
- bir%r Slicrlin, 1864, Ber!. ent. Zcit., 8, p. 151. 
- schaumi Stierlin, 1866, Mit!. schweiz_ ent. Ge~., 2, p. 32_ 
- var. IrilinealUs Pie, 1904, Echange, 20, p. 50. 
- canspersus Rosenhauer sensu Franz, 1949, p. 250. Caldara, 1979b, 
p. 91. 

Diagnosis - Scales 00 pronotum dark browo aod 
white, the white scales fonning three very distinct ma
culae at base. Eye prominent. Prothorax transverse, 
distinctly curved laterally. 

Serie tipica - Descritto su es. di Algeri, 3 dei quali 
custoditi nella colI. Chevrolat e già esaminati da Franz 
(1949), che conferma il senso precedentemente dato 
alla specie, 

Sinonimi - Già riportate da tutti i Cataloghi le sino
nimie di mitratus, Mcolore ovviamente schaumi (nome 
dato in seguito da Stierlin al suo bic%r, quando si è 
accorto dell'omonimia con bicoforCh. 8ris.) con nigri
colUs. Del bicolor, descritto della Sicilia, ho esaminato 
7 syntypi: 5 della coli. Stierlin, portati su 2 spilli, l d e 
19 etichettati «Sicile / coli. Stierlin / Franz rev. et deL / 
Syntypus / T. bica/or StI. / T. nighcollis Chevr., deL Dr. 
H. Franz}} (nomino il d lectotypus) e 3 99 etichettate 
«Sicilia / 59 ST. / coli. Stierlin / Syntypus)), 1 Q della 
colI. Heyden etichettata «bica/or Strl., Sicil. (Strl.) / 
266/ T. / D. / Syntypus)) e I d' della colI. Desbrochers 
etichettato «Sicile / hicolor, Stierlin dedit I nigricollisl). 

Pic descrive la var. trilineatus del nighcollis per es. 
dell'Algeria appunto caratterizzati dalle elitre rivestite 
da squame nerastre e da squame bianche, queste ulti
me formanti 3 evidenti fasce, una lungo la sutura e 
due ai lati. Della varietà ho esaminato l Q (coli. Pic), 
etichettata «Franchelte (?; Pic dice Franchetti) 1896 / 
Nigricollis: v. trilineata Pic / Type)) (lectotypus qui de
signato), ed in effetti, a parte la colorazione del rivesti
mento eHtrale, non mostra altre differenze dai nigricof
lis tipici. A questa varietà deve riferirsi il conspersus 
Rosenh. sensu Franz, del quale ho esaminato l'es. di 
Palermo (ME) che Franz considera «Histor. Expb). 
Egli riporta che tale es. ha il corpo più appiattito rispet
to a nigricollis e ciò è vero, ma la stessa caratteristica la 
possiedono altri es. da me esaminati ed aventi la colo
razione dei nigricollis tipici, Questa caratteristica deve 
rientrare quindi nella variabilità della specie, 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,2-3,3. 
Tegumenti: bruno ferruginei, ad eccezione di pro

torace e addome nerastri, completamente nascosti dal 
rivestimento molto fitto e molto aderente ad essi. Le 
squame su testa e metà basale del rostro sono allunga
te, subellittiche, di colore bianco e bruno, sul pronoto 
più larghe, subovali (Iu/la 1,25-2), in parte embricate, 
bruno-nerastre e bianche (queste ultime formano 3 
chiazze molto evidenti alla sua base), sulle interstrie 



elitrali larghe, subellittiche (lu/la 2-3), in prevalenza 
bianco~grigiastre, più bianche alla sutura e ai lati, in 
parte embricate, non disposte in serie (la larghezza 
dell'interstria equivale ana larghezza di J~4 squame}. 
Strie poco evidenti, con una serie di squame di forma 
più allungata. Parte inferiore ricoperta da squame lar~ 
ghe. subellittkhe, biancastre, 

Capo: occhi prominenti, distintamente debordanti 
dalla sua conves.~ità. soprattutto elevati in modo bru~ 
sco lungo il bordo posteriore. Fronte piu larga del ro
stro alla base. Rostro (fig. 242, 243), visto superior
mente, a lati un poco convergenti dana base fino 
all'apice nel (5, fino all'inserzione delle antenne nella 9 
da dove proseguono paralleli (RJu/Plu d 0,74-0,8; 9 
O,8~,9). Funicolo antennale di 1 articolì, 1~ articolo cir
ca 2 volte pjù lungo del '1:'. 

Protorace: subsferko (pia/Plu 1;1-1.2). a lati molto 
arrotondati dalla base a1l'apice dove formano una evi~ 
dente sìnuosìtà. con il punto più largo nel mezzo, po
co convesso su! dorso. Elitre: aUungatc (Elu/Ela 1,42~ 
1,54; Eta/PIa 1,i2~1,16), a lati subrettilinei nel terzo an
teriore, dove si trova il punto più largo, indi un poco 
curvilinei e convergenti fino all'apice> discretamente 
convesse soprattutto in prossimità de!fa sutura. Zam
pe: femori posteriori dentati, gli anterìori senza parti
colari caratteri sessua1ì cosi come le tibie; 3" articolo 
dei tarsi ln modo evidente più largo del 2~, appendici 
ungueali grosse, lunghe circa 213 dell'unghia stessa. 

Organi genitali: lobo mediano fig. 216, 277; sperma
t.eea fig. 348, spiculum ventrale come in squamulaJus 
(fig. 478). 

Variabilita: le più evidenti variazioni si hanno nel 
colore del rivestimento elitrale. Infatti. mentre il dise
gno del pronoto è praticamente costanle (è da segna
lare solo che a volte le squame bianche che compon
gono te chiazze laterali si spingono in avanti fino in 
prossimità dell'apice), sulle elitre si passa da es. con ri
vestimento biancastro unirolore ad altri in cui le squa
me bìanche dcoprono solamente la l~, 5', 6" e 7" inter
stria, mentre le altre interstrie sono ricoperte da squa
me bruno-nerastre {var. trilinealust con tutta una se
ne intennedia possibìlt:, senza rapt;òrti con la distribu
zione geografica. Discretamente variabllì sono, inoltre, 
le dimensioni, la lunghezza e la convessita delle elitre. 

Note comparative - Molto caraltenSllco per il parti
colare tipo dì rivestimento dorsale. soprattutto de! 
proooto. L'apice del lobo mediano è come in bm/ertei 
e più acuto che nelle altre specie del gruppo (jJer le diffe.. 
renze tra le due specie vedi a proposito di quest'ultima). 

Goonemia - Sicilia, Algeria. 
Materiale esaminato: 33 es. - Sicilia (er, MB, ME, 

MMì, MP, MVì): Caltagirone (CD), Palermo (ME), 
Trapani, foce fiume Modione (CB). Algeria: Medje2.
Amar (MP), Phìlìppevìlle IME. MMi, MP. MVi), Te
niet (MP). 

112. Tychius brnleriei Dcsbrochers (Fig. 555) 
- bm/end Dcsbrochers, JR7S, p. :l'-t 

/forirmi Pie, 1919, &hangc, J5, p. 14 In. ~1'n.). 

Diagnosis - White scales on pronotuill forming 
lwo complete lateral vittac and a short medio basai vit
ta. Eye feebly prominent. Prothorax slight1y transver
se, feebly curved lateral1y. 

Serie tipica - Descritto su es. della Siria; sotto que~ 
sto nome nella 0011. Desbrochers. ho reperito 1 O etì
chettata {daffil}) (st-,;tta posta sotto il cartellino SU"CU! è 
incollato l'insetto) (leciotypus qui designato). 

16} 

Sinonimi - Il }7orieni è descritto su es. dell'Egitto 
(Ylarg), dei quali ho esaminato 1 Q (coll, Touroier) eti
chettata «Marg. avrill909, colL Alfieri, Egypte I type I 
Tychius Florieni Pie / Typclo} e perfettamente corrispon
dente alla descrizione originale (1ectotypus qui desi~ 
gnato). Tale es, è identico allectotypus di bruleriei (di
sposizione delle squame, disegno del rivestimento, 
forma generale) a parte il colore del rivestìmento eli
lrale che è in prevalenza bnmo-rossastro e non bruno
nerastro, Altri es. da me esaminati hanno questo colo
re di tonalità intermedia fra i due e pertanto ritengo le 
due specie sinonime, 

Descrizione - Lunghez:rx mm 2.,35-2,9. 
T egumenti: bruno scuri, metà apicale del rostro, àn

tenne e zampe bruflO ferruginee; completamente na
scosti dal rivestimento formato su] dorso da squame 
$ubellittkhe o subovali (lul1a24), brune di varja tona
Iila, che sono prevalenti, e bianche; queste ultime ri
ooprono fronte e base del rostro, formando sul prono, 
to due fasce longitudinali laterali, che vanno dalla ba
se all'apice, ed una chiazza centrale, che va dalla ba
se fino alla metà, mentre sulle elitre rivestono 1'in
tentria suturale e solltamente almeno Y, 6$ e 7' in
terstriu. Sulle interstrie elitra li le squame sono di~ 
sposte in 3 serle molto confuse e in parte sovrappo
ste; strie elìtrali poco visibili, con una serie di squa
me strette e allungate, brune e bianche. Pa.rte infe
riore rivestita fittamente da squame subovali, bian
che e brune. 

Capo: occhi un poco deborda.nti dalla sua conves~ 
sità. Fronte cìrca della larghezza del rostro aUa ba~ 
se. Rostro come in nigricallis (fig. 242.243) (Rlu/Plu à 
0.6&-0,75; ç 0,72-0;71). Funicolo antennale di 7 artico
li. 1" articolo circa 2 volte la lunghezza de1 2". 

Protorace; poco trasverso (Pla/Piu lJH,14}, a lati 
un poco arrotondati fin dalla base, con jl punto più lar
go alla metà, lievemeI1te sinuoso in prossimità 
dell'apice, superiormente appiattito. Elitre: di forma 
rettangolare, allungate (EluJEla.1,44-1,53; Ela/Pla 1J9~ 
1,27), a lati subrettilinei nei due terzi anteriori, subpja~ 
ne su! disco. Zampe: femori posteriori con un picoolo 
dentino. gli anteriori senza particolari caratteri nel d 
così come le tibie; Y articolo dci tarsi più largo del 2" 
in modo evidente, appendici ungueaH lunghe circa la 
metà deIrunghia. 

Organi genitali: come in mgrù'v!lis, 
Variabilità: come già riferito nella dìsçussione dei 

sinonimi, le più evidenti variazioni si hanno nel colore 
delle squame del rivestimento dorsale e nella loro di
sposizione. La tonalità delle squame brune va dal bru
no chiaro al bruno·nerastto, a volte quelle del pronoto 
s.ono un poco più scure di quelle elitrali. Le squame 
bianche possono essere anche più numerose di come 
riportato: sul pronoto possono formare una stretta fà~ 
scia longitudinale centrale completa, mentre s.ulle eli
tre possono ricoprire prevalentemente tutte le imcr~ 
strie dispari. Un poro variabìlì si sono dimostrate, 
inoltre. la lunghezza del rostro, soprattutto nella 9, e 
la larghezza del protorace. 

Note comparative - Differisce dalle altre specie del 
gruppo per il disegno del rivestimento dorsale, con le 
squame bianche sul pronoto fonnanti due fasce late
rali longitudinali complete ed una centrale solitamen
te più corta che arriva fino alla metà. Dal nigricollis, 
che è la specie sicuramente più affine anche per il c0-
lore del rivestimento, differisce per il protornre meno 
trasverso, a Iati meno fortemente curvilinei, e per gli 
occhi menQ debordanti dalla convessità del capo, 
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Geonemia - Regione siriaço-palestinese, Egitto. 
Materiale esaminato: 13 es. - Siria (CF), Libano: 

Beyrouth (MP). Jsmele: laffa (MP). Egitto (MVi): Cai
ro (CC. MP), Choubra (MP), Erbel NabJé (MW), 
Marg (MP). 

113. Tvchios capuclnus: Boheman {Fig. g, 244, 245,2/4,275, 
349, 4fr, 556) 
- capucìnus Bohelllan, 1843, p. 312. Desbrochern. 1895, p. 78; 1907; 
p, 141, 143 (Mrccolrogus). Hl.lstache. 19J1, p. 315 (Micclitml;tf5). IIoft~ 
mann, 1954, p, 1198, 1199 (,\Ha.'olroxusl. 
- monarlws {Chcvrolat, 1859). p. 300 (Micc!lfr01fIH). Desbroctlers, 
1873, p. 98; 1895. p. n. 
- .,il?!lf}/icollil (Chewomt, 1859), p. 301 (M'inXJlrogJJ.\'); 1875, Ann. 
Soc. COL Fe, (5) 5, Bult p. 59. D~bf(lche!s, 1873, p. 98; 1895, p, 7ì. 
- ffH'/iror (Chevro!at. UI59), p. 302 (MicwtfOguS). DeslHorbefS, 
1873, p. %; ;895, p. n Hoffnllmn. 1954. p. 1200. 
-, disrouleus (OcsbrocheN, 1873), p. 117 (Miccotrogus); 1&95, p. 77. 

dafflf'}'ì Desbrw:::hcrn, 1895, p. 77; 1907, p. 142, 144. 
- varo ilunmQtatus Pie, :925, Eçb<inge, 41, p. ~I) (M/ecO/fogli.'); J9J2" 
Uhange, 48, p. 26 {n. syfl.}. 
~ miNet! Pie, 1932. Eeh,mpfo, 48, p. 25 ~n. syn.) . 
. - perceptll!J Hoffrnanf!, 1952, p. 142 (n, !i}'o.). 
_. l'aL cvm:oiof Hoffmlmn, 1954, p. 1200 (n, syn.). 

Diagnosis - Pronotum oovered with dark scales 
and whìte scales~ the white seales arranged at base and 
at basaI half of sides (U~shaped pattero). Elytral ìnier~ 
spa1;eS covered with wide scaJes ìn double rows and 
elongate, seta1ike scales in single median rows. Eyes 
prominent, with hind murgìn slightly raised from sur
face of head. Antenna] fun!cle of six artìcies. Claw 
with elongate basaI process. 

Serie tipica - Specie descritta su es, della Sardegna 
e della Sicilia, deì quali ho es.tminato 1 o (colI. SchOtl
nere) etichettata «type I Sicilia, Ménétri€s;; (lectotypus 
Quì designato). Ho esaminato, inoltre, anche 1 es. del~ 
la varo 11 (Sardinia, Schuppel) nominata da Boheman, 
differente dallectotypus (c.he ha le elitre grigiastre oon 
una fascia di squame bianche verso i lati) per una fa
scìa laterale di squame- bruno scure. 

Sìnonimi - Dopo l'esame dei tìpl di Chevrolat, 
Oesbrochers riporta nel 1873 la sinonimia fra mona~ 
çhus (]oc. H!).: Algeria) e rapurinus. L'Autore stabìlisce 
anche che molilor(Algeria) e discoideus (Algeria) sono 
sinonimi di slgtiàfiçollis (Algeria} considerata specie
distinta. da capuàllus, In seguito (1895), egli pone co
me sinonimi di capucinus le specie Signàlico!lis, molifor 
c discoideus, mentre ronsidera monachus specie disun
la della quale è sinonimo la vaLfi di Boheman de! Cà~ 
pucinus, e creala nuova specle damryi della Sardegna, 
Le differenze tra queste tre specie consistono esclusi
vamente neHe particolarità del rivestimento della par
te superiore (assenza Q presenza. deUe squame scure, 
bruno-neraslre o dorate, sul pronoto c sulle elitre), 

Giustamente tutte queste specie vengono riportate 
fra i sinonimi dì capucinus già nel Cat. Jtmk, come ho 
potuto verificare oon l'esame nella coll. Chevrolat di 
sintipi dì 1) monachus (4 es.): 1 9 «AIger /4511 type / 
Miccolrogus monachus Ch., Rev. Mag. Z" 1859, p. 300>; 
(lectotypus qui designato), l ç' «6 arLiculis 1309/ Pu.ra
typus 1 Mia. capudnus S .. " (parola illeggibile) mona
chus Chevr., Algem, I Q ((Mire. monachus ChevL I Pa
ratypus>), 1 d ,~264 1 Paratypus)) (pamlectotypi); 2) si~ 
gnafico/hv (5 es.): 19 {(Alger, Poup. 1 Paratypu~))I (lec
totypus qui designato), 2 00 e 2 ~ì9 sullo stesso spillo 
<dll I Typus)) (p.'lraJectotypi); 3) moli/or (3 es.)' 1 ;J 
{{Alger, Poup.1 Parntypus)} Oeétotypus quì designato), 
1 è "ParatYPus»,16 {<AIger, .... (fmse illeggibile) /308 
I TypuS}} (paralectotypi) e nella coli. Desbrochers di 
sintipi di 1) disco/dell}]: l 9 etichettata esclusivamente 

«dìscoideus Db.» (lectotypus qui designato} e di 2) 
damryi: 2 etichettati rispettivamente «Sardinia 
Damryi! damryi Db. Sard.1 typej, (lcctotypus qui desi
gnato) e (tdanuyi m. n, sp./ typej) (paf'dlectotypus) (Uli 
altro paralectotypusç e in colI. Stlerlin, etichettato (<39 
Ob. / Sardinien I Damryi Dbr, Syntypus;;), 

Ho potuto confermare anche la sinoniml3 lrà la var. 
auronowtus delfAlgeria e capucinus con l'esame di un 
sintipo 9 (eoR Tournier), etichettato «Alger I aurono
tatus nov. varo 1 Miccotrogus capuclnus var.») (lectoty
pus qui designato), 

Il meyeri è descritto su es. del Marocco (Mogador, 
Dr. Meyer, in collo Meyer é Pie) e paragonato ad au
roillitus. Non ho trovato sjntipi nella con, Pie. ma nella 
collo Hoffrnann ho esaminalo 2 es" é·tichettatì {{Moga
doe Marrn; 17·22-111-32, dr. R. Meycn>, quasi sicura
mente appartenenti alla serie tip!<ia sebben~ non Ile 
portino una precisa jndicazione, e nclla coli. generale 
del Musco dì Storia l'aturale di Milano una numerosa 
serie di es. topotipici, tutti perfettamente corrispon~ 
denti alla descrjzione di Pic< li loro rivestimento è 
molto caratteristico, perchè formato sul pronoto da 
squame bianche, larghe, ellittiche (che sono prevalen
ti), che dai lati, dove SOno molto fitte, vanno verso il 
disco embrjçandosi con squame più strette, rettango
lari, ai,mcionì. Pure arancioni sono te squame setoJj~ 
fonni che sulle imerstrie eHtraii formano la serie ceo
tl'a1e, arancione può essere anche una minima parte 
delle squame rotondeggianti eHirali; vari es. hanno, 
inoltre, le elitre di forma più larga, ellittica e non ret
tangolare, La forma del rostw, degli occhi, delle elitre, 
degli organi genitali e la disposizione del rÌvestlmento 
elitrale non mostrano nessuna difterenza da quena dei 
tjpici capucinus; per II momento ritengo pertanto 
meyrr1 solamente una canuteristica popolazione dì co
putinus, che. va ad arricchirne la schiera delle numero
se varietà di colorazione, 

Per quanto riguarda il perceptus, Hoffmann lo de~ 
scrive come specie con funicolo antennale di 7 articoli 
su un unico d del Marocco (El AraYch), paragonando
lo al mathieui. Ho esaminato tale es. (coll. Hoffrnann), 
in realtà 9, etichettato «Maroe, Larache I Tychius per
ceplus m. A Ho(fmann 1 T yptm. c ho potuto constata
re che non è ment'altro che un sinonimo di capucinus 
(elitre biancastre, pronoto dorato sul disco). Infine, 
come varietà conc%r Hoffmann ha inteso la forma 
con rivestimento della parte superiore costituita com
pletamente da squame chiare. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,4-3,1. 
Tegumenti: nerastri, ad eccezione di terzo apicale 

del rostro, antenne (la clava è nera). tibie e [arsi ferru~ 
gineì; parte superiore ricoperta fittamente da squame 
coricate, che su testa e metà basale del rostro sono 
strette, <;ubrettangolari (Iulla 4-6), di colore bianco, sul 
pronato sono in prevalenza marroni, di forma subret
tangolare (lulla 3-5), c bianche, subellittiche (all~1 base 
e nella metà basale dei lati); elitre rivesùte da squame 
biancastre, larght'l, ovaI!. disp08te in due serie regolari 
su ogni interstria, con una serie centrale di squame se~ 
tolìforrnj (lu/la 5-7); squame rade, ancora più fini, si 
trovano sulle strie. Squame bianche, ellittiche o subo
vali, ricoprono fittamente la parte inferiore. 

Capo: occhì convessi, evidentemente prominenti e 
rilevati rispetto alla testa lungo li margine posteriore. 
Fronte della larghezza del rostro alla base, RasLIO (fig. 
244,245), visto superiormente. a lati subparalleli nel d 
e discretamente convergenti dalla base all'apice neUa o 
(Rlu/Plu ci 0,7·0,8; ç 0,75-0,85). Funicolo antennalc di 
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6 articoli. l" articolo decisamente piu grosso e circa t,5 
volte pii! lungo del 2~. 

Prutorace: modicamente lfilSverso (Pla/Plu 1,1-
1,22), a lati poco curvilinei, con il punto di maggior lar
ghezza circa alla metà, ristretto bruscamente all'apice 
dove forma una specie di corto collo, superiormente 
lievementlò1 convesso. Elitre: di f()1ma allungata (Elul 
EIa 1,51-1.65; Eia/Pia 1,15-1,3), a lati subrettilinei nei 2/ 
3 anteriorì, subpiane sul disco, Zampe: femori e tibie 
senza parlicolari caratteri: 3u articolo dei tarsi più largo 
del r in modo evidente, appendici ungueali lunghe 
circa 2/3 della lunghezza dell'unghia, 

Organi genitalì: fig, 274, 275. 349, 477. 
VariabilUà: il numero elevato del sinonimi dipende 

dalla discreta variabilità del colore e del disegno del ri
vestimento, La forma descritta è Quella tipica; molto 
frequente (Sardegna e Corsica) è anche la varietà che 
presenta una banda longitudinale bruno scura aì lati 
delle 1!!itre, ugualmente comune (soprattutto in Nord 
Africa) è la varietà dove scure, arancioni, gìaUastre o 
dorate, sono solo le squame che ricoprono il disco del 
p.ronoto e quelle lineari delle interstrle eHtrali. Infine, 
esiste una varietà in cui il rivestimento è del tutto chia
ro. Queste forme estreme sono collegate da numerosi 
gradi di passaggio. Variazioni si hanno anche nella 
lungbezza e curvatura del rostro, nella curvatura dei 
lau di prutorat"C ed elitre; a volte è molto marcata la si
nuosità verso il margine anteriore del protorace, che 
prende ia forma di collo. La stessa cosa avviene per la 
particolare rilevaturn del margine posteriore degli oc
chi. La clava antennale, la parte inferiore della testa, i 
femori e i tegumenti della metà apicale delle elitre 
possono essere rossastri, 

Note comparative - Nonostante l'elevato numero 
di varieL.l, Il capurinlls rimane inconfondibile per il 
particoL.'lfe tipo e disegno del rivestimento dorsale, as
sociato ai numero deglì articoli del funicolo antenna
le. La specie e comunque risultata di difficile colloca-
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zione, non presentando sicure affinità con nessun al
tro taxon. La forma generale e soprattutto queHa de
gli occhi e del rostro, oltre ad alcune somigHanze 
nella morfologia degli organi genitali, mi nanno al1a 
fine convinto il sistemare capucinus dopo hm/eriei. In 
un primo tempo avevo, OOffiunQue, correlato la specie 
conji/scipes (gruppo del seriepilosus) per il tipo di rive
stimento elìtmle e la forma del lobo mediano identici. 

Geonemia - Parte occidentale e meridionale della 
Regione mediterranea, 

Materiale esaminato: 620 e:L - Spagna: Cadice 
(ME), Trafalgar (CZ); Baleari (MMi): Mallorca-C'an 
Picafon (ME). Francia: Corsica: Ajaccio (MP), AJeria 
(CC), Bastia (MP), Bonifacio (M?), Porto Vecchio 
(M P). Italia: Lazio: Lago dì Captolace (CAb); Puglia: 
Torre Saturo-Taranto (CAn); Lucania: Policoro 
(CPest Calabria: Mellto (CO), S. Maria di Ricadi-Ca
tanzaro (CB); Sicilia: Balestrate (MB), Catania 
(CMer); Sardegna: Alghero (CC), Lago Bamtz (CC), 
La Maddalena (CC). Capo Manno (CB). Olbia (CB), 
Platamona (CB), Posada (CC), S. Teresa di Gallura 
(CC). Siniscola (CC), Stintino (CCt Grecia: Zame; 
KaJamaki (ME). Marocw: Agadir (C P), Asni-R. Re
raia (M Lo), Mamma (CP), Mogador (MMi, MPl, Ra
ba! (CP), Sa!é (CP), Sidi Slìmane (ME), Tangeri (ME), 
Taroundant (MMi). Algeria: Algeri (ME, MS), SL Char· 
les (CP). Tunisia: Sfax (CP}. Libia: Tripolitania: En Ngila 
(MMi). Tripoli (l.!Mi). Egitto: M.n,uuria (MW). 

"Kote biologiche - Le piante ospiti individuate so
no; Lorus creticlIs L. (Ma.rocco e Corsica, Pérkart), L. 
ornlthopodioide,y L. (Sardegna, Caldara), L. arènarìus 
Brot. e L. collinus Murb. (Algeria, Peyerirnhofi). 

Gruppo del Tychius squanutlatlls {Fig. 280) 

Diagnosis - Each elytral interspace oovered wjth 
wJde, subemptìcal scales ooncealing ìnl.egument and 
arr.mged either in confuscd or in 2~3 regular rows wìth 

• 

f"ig. 28() - Oisttibuliane geograf;w di alcune ~pede del gruppo del T. squamularus: .. T trt'f<ltt'ul; • T. cmMmom<us;. r rai
(far a';; ~ T gnu:cus. 



a sifigle median row of narrower scales. Rostrum elonM 

gate. Eye globo se, generaUy markedly prominent. 
Prothorax transverse, usually slightly curved at sides 
in basai halI, convex on dorsum. Ely1ra suboval. Hosts 
in Loteae. 

Discussione - Gruppo omogeneo e ben distingui
bile dag1i altri se si considerano nell'insieme i caratteri 
diagnostici (occhi globosi soljtamente prominenti, ro~ 
stro di forma allungata, protorare trasverso debol
mente curvilineo nella metà basale, elitre subovali), 
sebbene nessuno di essi sia esclusivo de] gruppo, Per 
quanto riguarda jl rivesùmento delle interstrie elìtrafi 

li, si passa dallo squamutafuS, dove le squame sono 
subellittìche e confusamente disposte, al cirmà!no
meus ed infine al cretacèUS, dove le squame sono subo
vali e disposte in due serie regolari con una setie centrale 
di setole un poco sollevate. QuesCultuna specie differi
sce, inoltre, da tutte le altre per la fonna delia spermate
ca.. ma non per il lobo mediano dell'cdeago. Tutte le spe
cie vivono probabilmente su Lotfai!. Il gruppo sembra 
apparentemente correlato con quello del slculus. 

114, Tydùus 8quamulalUs Gyllenhal {Fil;!:, 2S1, 2&2, 311, 312, 
350,418) 
- sqllamu{atus Gyllenhal, 1836, p. 404. Toumìer, [873, p. 471. Red
tenbacher, 1874, p. 318 liede!, 1885, p. 151; 1887, p. 313 (Sibinia); 
~:ts.fl 74. Edwards, t91O, p. 82. Franz, 1949, p, 261 Caldara, 1983, 

ftavj(ollis Slcphens sensu Au(lorum (non Stephens, 183J). Buhe· 
ma:t1, 1843, p. 304. Desbrochers, 1908, p. 156.l6{), 175, Reitter, 1916. p. 
216. l'enecke, 1922, j). 20. Hustache.19JI, p. 286, 304. Pona, 1932, fl. 
269. Franz, 1942, p. 107,263. HolTmann, 1958. p. 1157,1182, Smre~ 
zynski, 1972, p. 100. Ciarli; et al, 1978, p.641 Lohse, 1983, p. 91. Cai
dara, 1983, p. 88. 
- kiroyt Waterhouse, 1862, p. 79. Toumier, 1873, p. 471. Caldaro, 
1983, p 89. 
_. dt"nla!~s _Rey, 1895. p. 3. Hu~!ache, 193-1, p, 3()4. 
~ starck, Pfc, 1902, p. J4{i {n, -"yu,), 
- fr(JjK'Zi/hora:-.; OtlihroçhefS.. 1908, p, 44 (n. ';)'0.). 
.- jllIVlcolliS ab, mlmlllus Peoecke, 1926, Wit;>n. ent, Zeit .• 43, p. 43, 

Diagnosis -- Rostrum in lateral view slightly curved 
(fig. 281, 282). Scales of e!ytral intcrspaces confusedly 
arranged. Metafemur toothed. 

Serie tìpica - Specie descritta su es. della Tauria e 
dell'Austria, 2 dei quali già esaminati da Fmnz nelLa 
colf. Schonherr e che quindi non ho ritenuto necessa
rio rivedere. 

Sinonimi Per quanto riguarda la sinonimia difla
vicoJ/is Steph. conjunceus e il conseguente ti utilizzo 
del nome squamulatw, per flavicoilis sensu Auctorum 
vedi Caldara. 1983, In tale sede ho anche riconfennato 
la sinonimia di kirbyi COn squamllJatus. La posizione 
sistematica di dentatus è stata già sufficientemente in
dagata da Hustache dopo l'esame dei tipi di Rey. 

Lo slafcki è descrìtro da Pie su es, del Caucaso occi
dentale, del quali ho esamìnato l O (colI. Pie) etichet
tata {(Caucaso occid" Novorossijsf Starck I type I T. 
starcki Pie I sp. près melallesct!ns KoLI Type, .. (lectory
pus qui desìgnato). Sì tratta dì un es. al quale manca la 
metà apicale del rostro, ma è ugualmente fuori di dub
bio che sia identico ai tipici squamulatus. 

II trapezithorax è descritto su es. dell'Algeria senza 
più precisa indicazione, Ho esaminato in coll, Desbro
chers 1 à etichettato «Algérie J subtrapezicotlis m., Fr. 
08, Alg. I Typej}. Nonostante la differente classifica
zione. considero questo es. syntypus dena specie tmw 

pr;:ll!wrax e pertanto 10 nomino lectotypus. L'es .. in
fatti, corrisponde pertèttamente alla descrizione origj~ 
naie di questo taxon e sono convinto che per errore 

Desbrochers abbia usato nella pubblicazione un fli)
me un poco differente da quello scritto sul cartellino, 
cosa del resto successa diverse altre volte {vedi la g1"an
de confusione con i nomi kmgiusculus, oblongiusculus 
ed elongaiulus). Anche dopo l'esame degli organi geni
tali, ritengo rrapezithorax sinonimo di squamull1!us; 
l'unìciJ: differenza dalla maggìoi parte degli es. di 
questa specie sta nelle dimensiQnì dei femori poste M 

nori, più grossi e con un dentino piu piccolo che 
nella medìa. 

Dell'aberrazione mimulus ho esamlnato l 9 (colL 
Penecke), etichettata ,~Thilrìngen, l'aumburg I Tych, 
jlollicollis a. mlmufus m., Penecke del, I Typus}). Come 
giustamente riportato da Penecke, l'es, differisce dai 
tipici squamulatus esclusivamente per il colore del ri~ 
vestimento, che è bruno con sutura eHtrale bjanca co
me nei dnnl1momeus della Spagna. 

Descrizione - Lunghezza: rum 1.75-2,65. 
Tegumenti: bruno scuri, ad eCéezlooe di zampe, 

metà apicale del rOstro e antenne bruno fcrruginee; 
nascosti quasi completamente dal rivestimento, c-he 
sulla parte superiore è fannato da squame coricate, di 
colore cretaCéO (un poco più chiaro lungo l'interstria 
suturale), di forma subellittiea, abbastanza larghe (luI 
la 2.s~5): le più larghe si trovano lungo le interstrie eli
trali (soprattutto quella sutura1e) dove sono disposte 
in modo confuso. le più strette suUe strie, che sono 
scarsamente visibili. Parte inferiore coperta fittamente 
da squame larghe. subellittiche. di colore grigiastro. 

Capo; occhi globosi, dec-isamente debordanti dalla 
sua convessità. Fronte delia larghezza del rostro alla 
base. Rostro l)Qç(} arcuato 10 entrambi i sessi, visto 
dall'alto a laH subparalleli, visto di lato subrettilineo 
(fig. 281, 282) (RlulPlu cf 0,85-0,94: 9 0,86-1). Funicolo 
antennrue di 7 articoli, 11 r circa 2 volte più fungo del r. 

Protorace: trasverso (PlalPlu 1.13-1,2), a lad debol~ 
mente curvilinei nella metà basale, con il punto più 
largo alla metà, ristretto all'apice, convesso superior
mente. Elitre: di forma subovale (Blu/Eia 1,32-1,41; 
Ela/Pla 1,23-1,3), a lati debolmente curvjlinei nella mc w 

tà basale, dove si trova il punto più largo, convesse, 
Zampe: femori posteriori con evidente dentino, gli 
anteriori, cosi come le tibie, senza particolari card-tte
ri sessualì; 3" articolo dei tarsi biJobato e decisamen~ 
te più largo del 2", appendici ungueali lunghe i 2/3 
de.ll'unghia. 

Organi genitali: fig. 3t1, 312, 350, 478. 
Variabilità; un poco variabile il riveslimento per 

densìtà (in alcuni es. i tegumenti sono completamente 
nascosti e le squame in parte embricate), per cQlore 
(da bianco-grigìastro a bruno unicolore o cun base del 
pronoto, delle elitre e ioterstria suturale rivestìte da 
squame bianche) e per larghezza delle squame. Un 
poco variabile è anche la larghezza e la curvatura di 
protorace ed elitre. 

Note comparative -- Può essere separato dalle altre 
specie del gruppo se si {.xmsiderano insieme la iv'aratte
ristica forma del rostro, seguita dal tipo di rivestimen
to e dana presenza del dente ai femori posteriori. 

Geonemia -- Europa centrale e meridionale, Inghil
terra (la specie non sembra presente, invece, in Corsj~ 
ca e Sardegna, dove appare sostituita da spinicfUs), 
Asia anteriore (Iran, Caucaso, Anatolia), Algeria. 

Materiale esaminato: circa 450 esemplari prove
nienti da varie località di: Cewslovacchia, Ungheria, 
Germania, Austna, Francia, Inghilterra, Spagna, Italia 
{escluso isole), Jugoslavia, Albania, Grecia, Turchia, 
Caucaso, Iran, Algeria, 
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Note biologiche Ho sempre raccolto la larva nei 
legumi di Lotus comiculalus L, come già riportato da
gli altri Autori (Hoffmann, Smreczynski, ecc.). 

Il) Tydtius spiQicm.~ Desbrochers 
- :rpinrc/U$ fksbrocheN, 1895, p. 63; 1907, p. t'i2, 15~ 171. Hustache, 
19,31., p. 287, 3tH. Fnmz, 1941. p. 259. Hoffmartf1, t954, p. :157. IlS:.t 

Diagnosis - Similar to squamulatus except scales 
covering base (lf pronotum and elytl'al interspaces l 
and 8-10 wllire, markedly conlra."ted from Ihe brow
nish ones. 
Serie tipica Descritto su un unico es. della Corsica 
da me esamìnato (0011. Desbrochers): si tratla di l Q 
etichettata «Corse I T, spinicrus m., Frel. 94 / A. Hu
stache yidit [921». 

Descrizione e note comparative - Hustache lo con
sidera semplice razza geografica di cillnamomeus, 
mentre Hoffmann, viceversa, lo pone a contatto con. 
squamuiums. riportandone le differenze da cinnamo
meiJs, Sono d'accordo con l'opinione dì Hoffmann. In
fatti lo 8p;nicrns differisce da squamulùtùs, del quale è 
probabilmente specie vicariante in Corsica e Sarde
gna, esclusivamente per il colore deJle squame del ri
vestimento dorsale, che sono per la maggior parte bru
ne, il volte con riflessi dorati, e biancbe alla base del 
pronoto e delle elitre, sull'ioterstria suturate e su quel
le lateral~ con un evidente contrasto di colore, cosa 
che non avviene quasi mai iu modo così netto in squa
mulatus, Hotlinann riporta çome altre differenze: ro· 
siro diritto, interstrie elltrali piane e squame ovali in 
spinicrus, rostro debolmente arcuato, interstrie sub· 
convesse e squame oblungbe in squamulatus, tutte 
partlcojarità che non ho però riscontrato in modo ço. 
stante. Infine, Hoffmann dice che l'edeago è diverso 
da quello di cinnamomeus, ma in verità gli organi geni
tali risultano del tutto identici nelle due specie. Mlsu
razioni: lunghezza mm 2,2-2,45, Etiu/Plu à 0,74.0,85; 
ç 0,87-0,94. Pla/Plu 1,18-1,22. Elu/Ela 1,28-1)5. Elal 
Pia 1.21-1,26. 

Geonernia - Corsica, Sardegna. 
Materiale esaminato: 25 es. - Corsica (MP): Boco

goano (ME, MP), Bonjfacio (MP), Castagniccia-Orlale 
(CCt FoleUi (ME, :\1P), Vi'lario (ME, MP), Vizzavona 
(MP). Sardegna: Terranova (MG). 

Note biologiche - Raccolto su Lotus hispidus Dese 
(Hoffmann) e L corniculatus L. (Tempère), 

lJ6. 1Ycbius kulze:ri Penecke (Fig. 313, 1:4) 
~!;u!:eri Penecke.t 19J4, En!. Dian., 311 il, !S1; Frunz, 1941, p. W7, 

2u.). HolTmann, 1'154, " U8J. Srnrcczyrn:ki. 1m. p. 101. Caldaro, 
~;m, Roll Soc. cm. ilaL 105, p. 129. Lohse, 1%.3, ? 90. 

Diagoosis - Similar to squamularus e:xcept rostrum 
slightly more curved, metafemur unanned, vestiture 
on dorsum less dense, median lobe pointed al apex. 
Serie tipica - Specie descritta dei dintorni di Monae-u 
di Baviera. Come Franz, anch'io non ho esaminato 
sintipi della specie, ma solo numerosi es. detenninati 
con tale nome dallo stesso Penecke. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2·2,25. 
Tegumenti: bruno scur~ ad eccezione di zampe, 

metà apicale del ro.,tro ed antenne bruno ferruginee; 
solo un poco visibili sul dorso fra il rivestimento for· 
mato da squame coricate, dì colore cretaceo, in parte 
pii! chiare (a volte biancastre) alla base del pronoto, 
sull'interstria elitrale suturaIe e suU'addome. Le squa
me sono di forma sut>ellittica e dI varia lunghezza (lui 

la da 2,5 a 6), le più larghe ricoprono in massima parte 
le interstrie entrali, dove non sono disposté in serie e 
dove frammiste ad esse (soprattutto nella parte centra~ 
le deU'interstria) si trovano alcune squame decisa
mente più strette. Strie visibili, con una serle dì esili 
squame piJiformi. 

Capo: occhi globosi, decisamente debordanti dalla 
sua convessità. Fronte circa della larghezza del rostro 
aUa base, Rostro come- in squaf!lu!atus {Hg. 281, 282), 
ma un poco arcuato (Rlu/Plu dO,88~{i,95; 90,94-1), vi
sto dall'alto a lati subparaHeli. Funicolo antennale- di 7 
articoli, ilI" circa 2 volte la lunghezza del 2". 

Protorace; tr<isverso (Pla/Plu 1,14~1,23» a lati un po~ 
co arrotondati fin dalla base, con il punto più largo alla 
metà, bruscamente ristretto in prossimità dell'apice., 
convesso sul dorso. Elitre: di forma subovale, a lati lie
vemente curvilìnei fin dalla base, con il punto più lar· 
go nella metà anteriore, convesse (BlulEla 1,35~1.41; 
Eia/Pia 1,2-1,26), Zampe: femori globosi. i posteriori 
senza dentino, gll anteriori senza particolari caratteri 
sessuali così come le tibie: 3" articolo dei taYSi bilobato 
e decisamente più largo del 2". appendid ungueali lun
ghe circa i 2/3 dell'unghia. 

Organì genitali: lobo mediano tìg. 313, 314~ sperma
teca e sp-icuJmn ventrale come in squamu/aws (fig. 
350, 478). 

Variabilità: specie nel complesso ,ostante per la for
ma generale e per quella del rostro. Piccole differenze 
si nanno nella larghezza di proTIoto ed elitre e in quel
la delle squame della parte superiore. 

Note comparative - Specie con caratteristiche inter
medie fra squamulatus e cinnamomeus: con il primo ha 
in comune la fonna del rostro (che è solo unpoco più 
arcuato), 81 secondo si avvicina di pit) per il tipo di ri~ 
ycstimento elitrale. Da entrambi difterisce per l'assen~ 
za di dente ai femori posteriori e per la forma del lobo 
mediano che, seppure molto sottile, visto di lato è me· 
no arcuato nella parte apicale che finisce a punta più 
acuta. 

Geonemia ~ Europa centrale e sud·onentale, 
Materiale esaminato; 83 es. Ungheria: Vizslas, 

Salg6t.::ujan (CKo). Austria: D. Altenburg (ME), Ba
den (CF), Bad Voslau-Nieder Donau (CF), Hund
scheimer Berg (MB), Marçhreld (MB). Jugoslavia; 
Jstna: Klanec (MMi); Dalmazia: Castelnuovo (MB), 
Lussino (MMi); Montenegro: Lìpa~Cetinje (MB), 
Grecia: Mesolongion (CF); Tessal1a: Pelion (MB, 
MBr) Iralia: Ven. Giulia: Gorizia (M.'-1i), Opidna 
(MMi): Lombardia: Val Camonica-Cogno (ME); Li
guria: Moneglia (CPes), Piani di Creto (CB); Emilla e 
Romagna: Bobbio (CC). Forlì (CD), Salsomaggiore 
(MMi); Marche: :\1te, Catria-Ancona (CPes), Monte· 
monaco (MMl)~ Umbria: Foci Canapine (MMì); Moli
se: Isernia (CO)~ Calabria: San Biase (MMì); Lucania: 
Mle. Pollino, m 1800 (MMi). 

Note biologiche - L'adulto è stato raccolto insieme 
a caldaraì su DOf)'cnium pentaphyllum Scop., sia da me 
(Bobbio) che da [(osta[ (Vizslas). 

117. Tycltius cinnamomeus Kiesenwetter {FIg. 283, 2$4, 
557} 
- cinnamolnt'l1S Kiescnwetter. 1851, Il 639 Tournier, 1873, p. 471 
Desbrochcrs, t907, p, 151. 159, 172. Reltter, 1916. p. 216, Pcned::e, 
1922. 11, lO. Hustache., 193J. p, 287. 303. Porta. 1932. fI. 267, FrIUli; 
1941, j). 107,263. HofTmann, 1954, p. U57, 1181. Smreczynski, 1\172, 
p.99. 
- s1l/urolis Ch. BriSOlll186i, Am'. Soc. ent. Fr.. (4) l. p. 605; 1861, 
p. 7f:f}, 'l'numi::r, 1873, p. 471. 
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var. tklUfcfUS Desbrochers, 1.892, Frelon, 2, p. 100; L9al, p. 173. 
~ ~ar. fallax Re}', 1895, p, 2, Hustache. 1931, p. Y..13. 
- ad:;persu!us Desbrothcrs, 1908, j\ 43 (n. syn.). 

Dìagnosis - Rostrum long, thin, markedly curved. 
Elytral interspaces covered with wide scates arranged 
in confused rows and with single median rows of 
slightly raised narrowér scalcs. Metafemur toothed. 

Serie tipica - Descritto su es, della Spagna (Cata
logna: Montserrat), dei Quali Franz ne ha esaminati al
cuni in colI. Kiesenwetter. Personalmente ho esami
nato diversi es. di cinnamomeus della coli. Kìesenwet
ter, ma tutti sprovvisti di qualsiasi cartellino dì prove~ 
nienza. 

Sinonimi - li suluralis è descriUo su es. della Fran
cia {Aix, Bézicrs, Comoures) e sempre considerato co
me sinonimo di clnnamomeus dopo l'esame dei tipi 
(Hustache). La stessa cosa vale per la vaL denticrus, di 
cui ho esaminato 1 a (calt Desbrochers) etichettato 
«Decines. 8-30-5/ demicros m. / typm, (Iectotypus qui 
designato), e per la var.fa.J/ax, il cui tipo è stato esami
nato da Hustache (1931), 

L'adspersu/us è descritto su e'5., secondo l'Auto·· 
re 99, della Spagna merid[onale; ho esaminato l 
sintipo (collo Desbrochers), che è in realtà un ò, eti~ 
chettato {(Valcncia, Hispania.1 adspersu{us i adsper
sulus Fr. 08 I type}) (lectotypus qui designato), Si 
tratta solamente di una varietà di citmamomeus carat
terizzata dalle squame elitrali bicolon su tutta la su~ 
perfide, bianco e ros':Io-brune mescolate fra di loro 
senz..'1. ordine. 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,45-3. 
Tegumenti: bruno scuri (bruno-rossastrì le zampe, 

il rostro nella melà apicale e le antenne)~ quasi com
pletamente nascosti dal rivestimento abbastanz.a fitto 
e formato sulla parte superiore da squame di forma 
subellitti{;a o suhovale, abba.<;tanza larghe (luna 2,5-4), 
di coiore cretaceo e bianco (queste ultime si lrovano 
alla base di pronoto ed elitre, lungo l'interstria sutura~ 
le c sull'addomeJ~ suUe ìnterstrie eiitrali sono disposte 
in modo confuso (non in serie), alcune di esse un po~ 
co più lunghe, che si trovano lungo la linea mediana, 
sono lievemente sollevate. Strie visihili. con una serie 
di sottili squame piliumnL 

Capo: occhì globosi, sporgenti dalla sua convessità. 
Fronte lievemente pìù larg.1 della base del rostro. Ro
stro molto lungo e sottile in entrambi i ses"i (RIu/PIu 
Cf l~l,OJ; Q 1,04·1,1), fortemente e regolannente arcua~ 
1.0, visto di lato assotigliato, quasi schiacciato nella 
metà apicale (fig. 283, 284), visto dall'alto a lati subpa
ralleli, un poco divergenti in prossimità dell'apice. An
tenne lunghe, funicolo dì 7 articoli, Hl" circa 2 volte 
più lungo dei 2~. 

Protorace: trasverso (Pla/Piu 1,13-1,23), a lati debol
mente curvilineì nei 2/3 basalì, con il punto più largo 
alla metà, con un evidente res.tringimento in prossjmi
là deWapice, convesso sul dorso. Elitre: subrenango
lari (Elu/Ela 1,25-1,4; Ela/Pla 1,21~J.28), a lati subretti
linei nella metà basale, abbastanza convesse. Zampe: 
femori posteriori con un piccolo dentino, gli anteriori 
senz.a. particolari caratteri sessuali -così come le tibìe; )', 
articolo dei tarsi bilobato e doc.'isamentc pIÙ largo del 2", 
appendici ungueali lunghe circa 2/3 del1'unghia stessa, 

Organi genitali: come in squamuJatus (fig. 311, 312, 
350, 478). 

Variabilità: specie nel comples.so decisamente co
stante" 

Note comparative - Può mostrare qualche proble
ma di separazione con caldara! e graecus, che hanno 

però differente distribuzione geognrnca (vedi a propo
silo di queste specie), e con squamu{atus. dal quale dif· 
ferisce ln modo evidente per la fonna del rostro, ar
cuato, più lungo e sottile. 

Geonemia - Spagna, Francia meridionale, Italia 
nord-oçcidentalc" 

Materiale e.saminaLO: 85 es. Spagna; Andalusia 
(ME, MMo), Castenon de la Plana (MMo), Escorial 
(MP), LeGo-la Candamia (CZ), Moolseml (MB), 
Ponfenada (MB. ME, MMi), Sierra Cazorla (CO), Va
Jencia (MBr, MMì), Vemela-Moncajo (CO). Francia: 
Béziers (ME). Canal s.I. Vesubje (CD), Carcassonne 
(M'Mo), Draguignan (MLo), Frejus (ME), Le Sauvax 
(MB, MBr), Mompellier (MMi), Tolon. (MB, MMi), 
Tolosa (ME), Vernet L R (MB). Italia: Liguri.t: Atas·, 
sio (MMi), Albenga (MO, MMi). Laigueglia (CC. 
CPcs). 

Not.:: biologiche ~ Raccolto su D()fycnium peJlla
phyltum Scop. (Hoffmano), D. hirsutum Reich e D. rec
rum L. (Tempère), 

WL Tychius caJdarai Dieckmann 
- mldami Dieckmann, 1986, Beilr. ErtL, 36, p, 7::. 

Diagnosis - Similar to cinnamameus except average 
size srnaller (lengih mm 2-2.7), rostrum less thin, ely
tra slightly shortel, scales entirely recumbent, aoout 
ofsame color on elytral inlerspace l as on other inter
spaces, elytral striae scarcely visibJe. 

Serie tipica - Descritto su numerosj es_ dell'Europa 
centrale e sud-orientale, quasi tutti da me esaminati. 
Holotypus: Vizshls bei Salg6tarjan (Ungheria), leg. 
KOS1àl (ME). 

Desc-rizione e note comparative - Specie stretta~ 
mente correlata con cinnamomeus, del quale sembra 
vicariante nell'Europa centrale e sud w orienta1e. Ke dif
rc-nsce per le dimensioni in media minori, per il rostro 
meno esile, per le elitre in media un poco piu oorte, 
per le squame che rivestono l'interstria suturale solo 
lievemente più chiare o dello stesso colore delle altre 
che sono grigio-giallastre (mai francamente brune). 
Sempre sune elitre, le squame più strette nei mezzo 
delle interstrie sono tutte coricate c le s.trie sono meno 
visibili, Misurazioni: lunghezza mm 2-2,7. Rlu/Plu d 
0,94-Q,98; O 1,02-1,09. Pla/Plu 1,17-1,24. Elu/Ela 1,24-
1,35. EIa/Pia 1.23-1,3. 

Geonemia Europa centrale e sud~orientale. 
Materiale esaminato: 52 es, -Italia: Liguria: BogHa

sco (CB), Capo Mele (CB), Capo Noli (CB), Finale 
(CD), Gattorna (CC), Moneglia (CPes), l'ervi {CO), 
Olivetta S. Michele (CMer), Piani di Creta (CB), 
Quezzi (Cm, Righi (CH), Uscjo (CC); Lombardia: s. 
Vigilio-Lago di Garda (CCo): Veneto: Alonte (CO), 
Colli Euganei~Baone (CO); Friuli-Venezìa Gìulia: Ba
sovizza (M Mi), Canale (MMi), Dogna-Udine (MMi), 
Trieste (~1Mi); Emilia: Bobbio (CC), Mte. Gibbio 
(MB), S, FelÌL.e (MB)~ Marche: Mtc. Conero (MMi); 
Lucania: Marsico Nuovo (CAn), Rioncro~Mte, Vultu
re, m 1100 (CAn), Terranova-Pollino (MMi); Calabria; 
Maida (CB). Austria: Burgenland (ME), Modling 
(ME), St. Margarethen~Ròmersteinhr. (ME), Steier
mark (ME), Cecoslovacchia: Krupinska vrchovìna~ 
Hontianske: Tesure {CKo), Ungherì<l: Nozrad-Vizslàs 
(CKo), Romania: Comana Vlasca (ME, MMi, MP). 
Bulgaria; Trema (ME). Jugoslavia: Zelenìka (MMì). 
Grecia: Corfu (YlMi). Turchia: Bozlmrt (CL), Efeso 
(MMo) 
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Nole biol ogiche - L'adulto è stato raccollto, sia ela 
me cha da J(ostàL su J)of')'clliuln p C:1JtaphylluJrI Scopo 
spesso in compagnia d ii Iwlzl'ri, del Q,lJIale ha lo stesso 
arcale di distribuzione .. 0 11 sono riluscito, invece, .a 
reperire gli immatmi. 

119. Tychiusgraecus Kicsenwctter 
- graecus Kie 'cnwciter, 1864 .. p. 279. Franz. 1942. p. 1'12. 161. 

D~agnos.i s - Similar to cinnamo!nells except body 
more mbust, rostrUnl shorler espccial lly in femallc. 

306 307 

Serie tipica - Descritto su es. di Patrasso non più 
rÌJltracciab iJl1 nella co lI. Kiesenwett er, COrtrte gi ~1 ricor
dat.o di! Fmnz. Sono d'accordo sLlWillt~ rprc ltllione 
della specie da.ta da questo Autore e ben corri!;pon
dente alla descni zione OJ"'igiliale . 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,7-3, 11. 
Tegumenli: bfiuno-nerastri. rostro . an ~ ~nne e zam

pe bm ni ; sull dorso poco visibili Ira il rivestimento fit
to ç formato dia squame tutte di collore cretaceo: sul 
prol1ot'll [cltimgob ri o subclili ttiche (luJlla 2.5-4), ull e 
interstric cJitra'li un poco embricate, dlisposte in 1110do 

291 

292 

308 309 310 

1 mm 

Figg. 281-' 10 - Rostro di: 281-282) 7: squamultlfUs d e ç? ; 283-284) T. cinnamomeus r3 e 9 ; 285) T. crelaceus ç?; 286) T. vassi d; 
287-288) T. argentatus d e ç; 289-290) T. fla vus d e ç?; 291 -292) 7: bieolor r3 e ç ; 293-294) T. meli /oli a e ç?; 295-296) T. breviu

sculus a e <r 297-298) T. oedemerus r3 e ç?; 299-300) T l ill eal l/lus r3 e ç; 301-302) T. krausei r3 e ç? ; 303-304) T j Ull celis d e ç; 
305-306) T. aureo lus d e ç?; 307-308) T. II1l'dicagillis r3 e ç; 309·310) T. crassiro!itris d e 9.. 
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irregolare, per la maggior parte larghe (lulla 2~3), solo 
alcune più strette (fu/la 4-5) e in parte lievemente sol~ 
levate. Strie visibìli, con una serie di esill squame. Par
te inferiore fittamente ricoperta da squame larghe, 
ovali, e un poco più lunghe, subellittiche. 

Capo: occhi globosi, decisamente prominenti. 
Fronte della larghezza del rostro alla base, Rostro co
me in cinnamomeus (fig. 283, 284), ma più corto nella 
Q (Rlu/Plu d 0,87-0,98;" 0,9-1,02), Antenne lunghe; 
funicolo antennale dì 7 articoli, eccetto il 7" tutti più 
lunghi che larghi, ilI" drta due volte più lungo del2". 

Protorace: trasverso (Pla/PIu 1,14~1,23). a lati curvili
nei fin dalla base, con il punto più largo alla metà, con
vesso superiormente. Elitre: larghe, ovali (Etu/Ela 
1,29~1,3g; EIa/PIa 1,24-1)3), con il punto più largo nel 
terzo anteriore, conves'iC, Zampe: fcmon posteriori 
dentati, gli anteriori senza particolari caratteri sessuali 
così come le tibie~ 3" articolo dei tarsi decisamente più 
largo dci '1:', appendici ungueali grosse, lunghe cirm ì 
2/3 dell'unghia stessa. 

Organi genitali: come in squamulatus (fig, 311, 312, 
350, 418), 

Variabilità: discrete variazjoni si hanno nella curva~ 
tura dei lati e nella larghezza di protorace ed elitre. Per 
quanto riguarda il rivestimento, esso può essere di co~ 
lore grigiastro, le squame variano un poro per larghez· 
za da cn;, a es. sia sul pronoto che sulle elitre. Inoltre, 
in aIroni es. della Turchia orientale le squame più 
strette sulle interstrie elitraH sono tutte coricate e le 
strie non sono Visibili. Sarà, comunque, sicuramente 
utile esaminare più numeroso materiale della penisola 
anatolica per meglio comprendere l'ìmportanza delle 
variazioni della specie ln questa parte dell'areale, 

~ote comparative .. - Si distingue dalle altre specie 
del gruppo per la forma più robusta, Ha grossi punti di 
contatto soprattutto con cinnamomeus e caldaro.! per il 
tipo di rivestimento elitrale e per la forma del rostro, 
sebbene sia più corto soprattutto nella Q, 

Geortemia - Grecia, Turchia. 
Materiafe esaminato: 23 es. - Grecia: Corru (CF, ME. 

MM~ MMo, MP): Val dì Ropa (ME), Pyrgos (MBal, 
Turchia: Manisa (CL), Besni (CL), Beyti.il Sebab (CL). 

120, 'l'ychhì5 cretareus Kiesenwetter {Fig. 285, 351, 558) 
- crdacros Klesenwetter, 185t fL wl!. Tùumier, 1i173, p. 411. Franz, 
1942, p. I{l?, 249. 
- ochmuffJ.ì D<:sbrochers,. 1908, p. 43 (n. syo,), 

Diagnosis - Vestiture on each elytral interspace of 
broad scales arranged in two regular rows and suberect 
setalike scales in a singie mcdian row, Eye slightly promi
nent. Rostrum markedly curved and gibbous al base- (fig. 
285), scarrelì' sexually dimorphìc. Spermatheca Hg. 351 

Serie tipica - Descritto su es. delia Spagna (Cata1o-
gna: Monlserrat), non rintracdab11i nella 0011. deWAu
tore aj Museo di Monaco. Franz considera dubitativa~ 
mente come tipi alcunl es. della collo Kiescnwetter eti
chettati t<Andalusien» e l a della colI. Faust etichetta
to ({Hispania, Kirsch / T)'pc)}, ma nessuno di essi corri
sponde alle indicazioni riportate da KiesenweUer nel
la descrizione origìnale, Nella coll. Kraatz ho trovato 
un es. di Montserrat, ma anche in tal caso manca qual
siasi prova che esso sia della serie tipica. Tutti i sud
detti es., comunque, appartengono sicuramente allo 
stesso taxon, ben corrispondente alla descrizione di 
Cretaceus. 1.a specie. considerata per lungo tempo co
me sinonimo di cinnamomeus, è stata giustamente ri
portata da Franz al rango di taxon distinto. 

Sinonimì - Anche r ochroccras viene descritto su es. 
della Spagna (Valencia, leg. Moroder), dei quali bo 
esaminato 5 es" 3 in con. Desbrocbers, 1 d etichettato 
«Torrente, Valenda, Moroder / ochroccras (m.»)) (Iec
totypus qui designato) e 2 9'? etichettate rispettiva
mente «Torrente, Valencia, Morodcm e {(Torrente, 
Moroder 191 ochroceras (m.)~ì> e 2 dd in coU. Heyden 
etichettati (Torrente, Valencia, Moroder / Tychius 
ochroceras Desb., Valencia, Desbroch, I 81 Db.1 Syn~ 
typus» e <~Torrente, Valencia, Moroder / ochroceras 
m" Valencia / ochroceras Desb., Desbroch, I Syntì'~ 
PUS}). La sinonimia con cretaceus era già stata jpotizza
ta da Franz; ora la posso confermare con certezza.. 

Descrizione - Lunghezza; mm 2)5-2,7. 
Tegument!: bruno-necastr!., rostro dall'inserzione 

delle antenne, tibie e tarsi bruni; nascosti dal rivesti
mento molto fitto, che su? dorso è uniformemente di 
colore grigio--noccioln e composto da squame di più 
forme: rettangolari o subeIlittiche (lu/Ja 4-5) inJ testa, 
metà basale del rostro e pronoto. larghe, subovali (lui 
la 1.5-2.5) ai lati de! protorace e suile interstrie elitrali, 
dove sono in parte sovrapposte e disposte in due serje 
abbastanza regolari, setoliformi (lufla 6-8). ob1iqua~ 
mente sollevate in una serie nel mezzo di ogni intero 
stria, esili, pjliformi sulle strie che sono abbastanza V!w 
sibili. Femori con squame ovali e rettangolari, solo 
queste ultime ricoprono le tibie. Parte inferiore fiua w 

mente ricoperta da squame biancastre, larghe, ovali, e 
più lunghe. lanceolate. 

Capo; occhi globosi, debordanti dalla sua convessi· 
tà. Fronte lievemente più larga del rostro alla base. 
Rostro con scarso dimorlismo sessuale (9 fig, 285). vi~ 
sto dall'alto a lati convergenti dalla base all'apice (RluJ 
FIn Ò O,91~0,96; (( 0,94--1,02). Funicolo àntennale di 7 
artlcoli, il l" circa 2 volte più lungo del 2<'. 

Protorace: trasverso (P]aJPlu 1,18-1,25), a lati arro~ 
tondati, con il punto più largo aUa metà, ristretto oon 
una lieve sinuosità all'apìee, convesso sul dorso, Eli
tre: larghe, ovali (ElulEla 1,24-1,33; EIa/Pia 1,24-1.31)_ 
convesse. Zampe: femori inermi, senza particolari ça
ratteri sessuali così come le tibie; 3" articolo tarsale in 
modo evidenl.e più largo del 2~, appendici ungueali 
lunghe circa 2/3 dell'unghia stessa. 

Organi genitali: lobo mediano e spiculum ventrale 
come in sQuamulatus (fig. 311, 312, 478)~ spermateca 
fig, 351, 

Variabilità: specie decisamente costan1e sia per tipo 
di rjvestìmento che per forma generale. Lievi valia?,io
ni sì hanno nella convessità del pfOnoto e nella curva
tura delle elitre, con il punto di maggior larghezza pri
ma, aila meLà o dopo. 

Note comparative- Specie probabilmente correlata 
strettamente con cinnarnomeus, ma da questa e dalle 
altre del gruppo differisce per il tipo di rivesùmento 
delle ìnterstrie elitrali, formato da due serie abbastan w 

za regolari di squame larghe ovali con una sede cen· 
trale di squame setoìjformi un poco sollevate (questa 
serie è presente anche in tinnamomeus, dove però le 
altre squame non sono disposte in serie regolari), per 
la forma del rostro, più bruscamente ricurvo alla base, 
e per quella della spermateca. Il tipo di rivestimento 
elitrale è analogo a quello di numerose altre specie, 
con le quali però apparentemente non mostra alcuna 
correlazione (capUclI1US, hiekei, pirrrei. ecc.). 

Geonemia - Specie endemica della Spagna. 
Materiale esaminato: 3l es.. - Spagna: Algecìras 

(MMo). Barcellona (MBu, MP). El Pardal (M P), Gre" 
nada (ME), Guada1ajara (MP), Liebana (MB), Malgrnt 
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de Mar (ME), Malaga (\1P), Montserrat (ME), Tor
rente (MP), Valenci,ì (CD, CF, MBr, MMi, MP), Ver
nela (COl, ZaragOl.il (CZ). 

Gmppo del Tychius argentutus 

OiagnoSois - Scales of elylral striac wid'e, subellipti
cal. or same size and widlh as scalcs or inlerspaces. 
Rostrum, in latenti vliew. aHenuale distaci ofanrennal 

~Ar\ìì 
312 314 316 

I 

J ! 
311 313 

inscrtion. Upper side of median lohe [eeblly sderoti
zeli. Spcrmatheca fig . 352. 

Discussione - La forma delle squame delle strie eli
tral!i, larghe come quelle delle interslFic e Illon pilifor
mi, è il carafitefG che immediatamente clifferenzJìa le 
tre specie ù~1 gruppo. Apparentement'e, pavlIs, I~er la 
forma generale decisamente differente, non sembra 
avere rapporti con m:gentalus e con /OllgilUhus, ma la 
forma degli organi genitali non dà dubbi ~ul1a stretta 
correlazione fìloge,netica fra le tre s~)ecie. La pasiziolle 
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Figg. 311 -338 - Loho mediano i.n visione dorsale c particolare dell'n,lice di: 3U-3L2) T ,IrtI/amI/lOTUS; 31J-3 14) T kulzeri; 
315-.> 16) T depaup.('rlllllS; 317-318) T. seriepilosl/J' : 319-320) T. oschiarllls: 321-322) T fesl l vJl.\ ; 323-324) T mozabilus; 325-326) 
T. efegalls; 327-328) '1: efegantufus; 329-330) T sclmeideri; 331-332) T. tUw/{c,.: 333-334) T argenla/us' 335-336) T. jlavus: 337-338) 
T. po/y/inea lus. 
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naturale del gruppo dovrebbe essere fm quello dello 
squamulaiUS (legato a LOleae come m'gcnratus) e quel~ 
lo deUo slf?phensi (legato a Trifoleae comeflavus); an" 
che gli immaturi diflavus lIDfiO molto simili a quelJl dì 
alcune spede del gruppo dello stephensi (Clark et aL. 
1978). 

121. Tychiu5 argentatus Chevrolat tFi~ 1S7. 288, 333, 334, 
351, 485, 566) 
- argmratus Chevrohlt, 1859, p. 3i.ì;}.; 1864, Bed cnt. Zcil., fI 280, 
Ch. BriS!)u~ 1861, p. 766. Toumicc 1873, p. 470. D;:sbroç~?rs, 1907, 
p. 149, 159, ISS. Pencde, 1922, p. 16. Hustache, 1931,:;l, ~),3Il2. Por
ta, 1932, p, 266. Frall:,.;, 1941, p, 259; 1949, p. 267. Hotfmann, 1954. 
p, 1156. 1180. Smrecrynsli, 1972, p. 106. LDhile. 1983, p. 91. 

Sffleetts Desbrocbcm, H173, p. 1m; 1895, p. 62; 19m!, p_ 4(! (n. svn). 
~ aureo{us var. nifidiof Rey, 1895, p 3. Hum:3che. 1931, D. 36;t 
- ma!!U:<Jmur Deshrochers. 1908, p. 40. Hustache, 1931. p. )02, 
- similiiml,ls Desbroo:her;;. 1908, p. 4L Husmche, 1931, l'L 302. 
- VIn{j!/i Pie, 1928, Buil. Soc. em. !taL, 60, p. 105 (n. syo). 

Diagnosis. - Elytra e!ongatc, distinctly narruwer in 
apical third only. Rostrum fig. 287, 288, Length mm 
1,85~2. 7, Scales of dorsal vestiture with distinct golden 
to silvery refleçtion. 

Serie tipica - Specie descritta su es. dell'Algena 
(dintorni di Algeri), 5 dei quali esaminati da Frao.l in 
colL Chevrolat e che non ho ritenuto necessario riesa~ 
minare. 

Sinonimi - Il sericeus e una delle specie più confuse 
di Dcsbrochers. Egli la descrive su es. dell'Algeria 
(B6ne) paragonandola all'argl'matus e dicendo fra ral~ 
fro «elongatus, angustiar... femoribus indistincte 
dentatis)). Nel 1895, sempre de! sericeus. per differen
ziarlo da medius, dice "de forme plus corte, est bieu 
plus large et à les CUIsseS nettement dentées»: infine, 
nel !908, c-Onfermando que:)'!'ultima versione, lo pone 
in sinonimia con breviusculus. È quindi fm i sinonimi 
di breviusculus che troviamo s.ui cataloghi il scriceus, 
La spiegazione di tale confusione è abbastanza Sem
plice: nella coli. Desbrochers, sotto il nome sericeus, vi 
sono 2 es. Q9 di BOne etichettati come ~{Type;~; il pri
mo (Bone è anche scriuo sotto il cartellino su cui è at
laccatto l'insetto) è un es. che corrisponde abbastanza 
bene aUa descrizione originale di serlcl!lis per la fonna 
generale, quclta del rostro e dei femori e il tipo di rive
stimento (lectotypus qui designato) ed è sinonimo di 
argentatus; il secondo è, in effetti, un es. identico a bre
viusculus (vedi anche sinonimi di tale specie, a propo
sito di sericeusvar. opaculus) caratterizzalo da una for
ma decìsamente pii.! larga e dai femori posteriori con 
un evidente dentino. Deve essere, percìò, escluso dal
la serie tipica di senàus. 

Le successive tre sinonìmie sopra riportate sono 
s.tate stabilite da Hustache dopo l'esame di es. delle 
serie tipiche. Attualmente, i tipi di simillimus e molli~ 
C(Jmus non SOflO più rintracciabili nella colI. Desbro
chers, ma comunque le sinonirnie non danno adito a 
dubbi. 

Infine, lo zanoni viene descritto su es, della Libia 
(Bengasi), dei qualì ho esaminato 1 à (MG), etichetta~ 
to {(Bengasi dint., V. Zanon I 'fychius Zanoni n. sp.}) 
(lectotypus qui designato), e 1 ç (colI. Tournier), eti~ 
cheltata t<Bengasi, Cyrenaique / Tychius Zanoni n. sp. 
I rostre plus: long que la ... de GeneSi) (paralectoty
pus). Non mostrnno nessuna differenza dai tipid ar
gentolus. 

Descrizione - Lunghezza: mm 1,85-2,7, 
Tegumenti: bruno scuri, ad eccezione di zampe, 

metà apicale del rostro e antenne bnmù-rossastre; so~ 
lo un DOCO visibili fra il rivestimento, che sul dorso è 

fonnato da squame coricate, subeUittkhe (lulia 25-5), 
di colore nocciola con evidenti riflessi metallici (domti 
o argentati), più chiare, biancastre, soprattutto ai lati 
delle elitre e anche lungo la linea mediana de! pronoto 
e sulfinterstria suturaIe, Le squame sulle jnterstrie eli
trati sono lievemente SOVr.ipposte e non disposte in 
serie; strie poco visibili Par:te inferiore ricoperta titta
mente da squame ellittiche o subovali biancastre. 

Capo: occhi globosi. debortlanti in modo evidente 
dalla sua oonvessità. Fronte lievemente più stretta del 
rostro alla base. Rosfro visto di lato poco curvilineo, 
schiacciato dall'inserzione delle antenne atrapice {fig. 
287.288), visto dall'alto a lati subparallell nel à, con~ 
vergenti dalla base all'apice nella Q (RlufP1u d O, 79~ 
0,86; ç 0;93-0,98), Funicolo antennale di 7 articoli. ilIO 
più grosso e circa 2 volte più lungo del 2~. 

Protorllce: trasverso (PlaJPlu 1,13-1,18), a lati curvili
nei nn dalla base, con il punto più largo nel mezzo, 
bruscamente ristretto in prossimità deU'apice, appiat
tito sul dorso. Elitre: di forma al1ungata (Elu/Ela 1,46-
1,53). pocO più larghe del protorace (EIa/PIa 1,12-1,2), Il 
tati curvilinei fin dana base e un poco convergenti, con 
il punto più largo solitamente nel terzo basale, un po~ 
co convesse. Zampe: femori posteriori con un dentino 
appena abbozntto, gli anh;riori, cosi come le tibie. 
senza particolari ca.ratleri sessuali: 3n articolo dei tacs! 
bilobato e decisamente più largo del 2~, appendici lln~ 
gueali lunghe çirça i 2/3 dell'unghia. 

Organi genitali: fIg. 333. 334, 352, 485. 
Variabilità: sebbene risulti nel complesso specie ab· 

bastanza facilmente riconoscibile, la variabilità è di~ 
SCf(~ta e riguarda innanzitutto la densità e il colore del 
rivestimento dorsale, che va dall'argentato al dorato 
con fascia laterale bianca sulle elitre più o meno evi
dente-. Il rostro nella Q può variare decisamente per 
lunghezza della parte apicale, sebbene la forma riman~ 
ga abbastanza costante. La fom1a del corpo è sempre 
allungata, ma variano per curvatura dei lati sia il proto
mce (a volte con il punto Diu largo neIIa metà basale) 
che le elitre (che possono essere di fOnTIa subeUittica e 
quindi più larghe alla metà). 

Note comparative- Specie strettamente imparenta~ 
ta con longitubus (vedi a proposito di questa specie), 
con il quale ha in comune il colore delle squame del 
rivestimento dorsale con forti riflessi metallici argen
tati o dorati. 

Geonemia - Specie a distribuzione circummediter, 
mnea. 

Materlalc esaminato: circa 300 es. provenienti da 
tutti gli stati che si affacciano sul Mediterraneo e dana 
Bulgaria. 

Note bilogkhe - La larva si raccoglie nei legumi di 
varie specie di Lotus; l" eduJis L., L. tennis Kit.. L. creti~ 
cus L., L. ornithopodioides L (su quest'ultima pianta 
l'ho trovato in Sardegna, in compagnia di capucinns). 

122, Tycltius longilubus Desbroehers 
- frJngilubm, Oes'!:lrochers, 1873, p. HM; l8SS, Arm. Soc cnt Pr., (6) 
8. Dut:. p 194, 
- ti:lffrtryi Tournier. 1~73, v- 469. Desbroroers, 18sa, Ann. Soc. ent 
fL, (6) S, Bull, p. j94. Bedel, ld<:m, p. 287. 
-- ardea Faust, 1887, Wicll. ent. leiL 6, p. 86. Franz. 1942, p. 24,1 

Diagoosis - Rostrum in femate very long. Protho
rax widest in basaI half. Elytrn elongate, subtrlanguhu. 
Length mm 2.&-3.3. Scales of dorsal vestiture wtth di
stincl golden to silvery reflectiofl. 

Serie tipica - Specie descritta su es. dell'Algeria 
senza più precisa località, dei quali ho esaminato 19 
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(colI. Desbrochers) etichettata «Algérie I tongitubus 
Dh. / Typeù (!ectotypus qui designato). 

Sinonimi - I due suddetti sinonimi non pongono 
dubbi Ho, comunque, esaminato l sintipo 9 sia dì ra.f 
frayi (coli. Toumier), etichettato {,Boghari, Raffr») 
(lectotypus qui designato), che di ardea (coll, Hey
den), etkhettato «Tunisi, Doria}) (paralectotypus, es
sendo il lectotypus in coli. Faust, des. Franz, 1942). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,8-3,3. 
Tegumenti: bruno-nerastri, ad eccezione di parte 

apicale del rostro, antenne e zampe bruno ferruginee~ 
pressochè completamente nascosti dal rivestimento, 
che è formato da SQuame fitte, in parte embricate, co
ricate, di forma subellìtttca. (lu/la 2,5-4), dì colore noc~ 
dola con forti riflessi metallici (dorati e argentati), più 
chiare, bjancastre, ai lati delle cJjtre, lungo l'interstria 
suturalc e sull'addome. Le squame sulle interstrie eli
trali non sono disposte in serie; strie prc\Sochè invisi
bili. Parte inferiorc ricoperta fittamente da squame el_ 
littiche o subovali biancastre. 

Capo: occhi globosi, debordanti un poco dalla sua 
convessità. Fronte lìevemente piii stretta del rostro al
la base. Rostro di forma simile:ad argenfatus, ma fone· 
mente allungato soprattutto nella :;{ (Rlu/Plu es 08-
0,85; O 1,47-1.67). Funicolo antennafe di 7 articol~ iì In 
circa 2 volte la lunghezza del '1:'. 

Pro torace: dcbolmente trasverso (Pia/Viu 1,08-1,12). 
a lati curvilinei fin dalla base, con il punto più largo 
nella metà basale, da dove si restringe formando una 
lieve sinuosità in prossimità deJfapice

j 
appiattito sul 

dorso, .~litre: di forma allungala (Elu/Ela 1,51~1,6l), 
poco plU larghe del protorace (EIa/PIa 1,1-1,15), a lati 
debolmente curvilinei e convergenti fin dana ba')c, do~ 
ve si trova il punto più largo, appiattite, Zampe: come 
in argenlatus. 

Organi genìtali: molto simìli ti quelli di argefJtatus: ì1 
lobo mediano differisce per l'apice piu largamente chi· 
tinizzato. mentre lo spiculum ventrale è decisamente 
più lungo nella metà basale subrettilillea. 

Variabilità: è degna di nota solo la differenza di lun
ghezza elitraie fra i vari es .. 

Note- comparative ... Ha marcati punti di contatto 
con argenfClfus, dal quale differi~ce a prima vista per la 
straordinaria lunghezza del rostro della 9; sono inol
tre da tenere presenti le maggiori dimenSlOni, il proto
race con il punto più largo prima della metà e le elitre 
di forma allungata sublriangolare. 

Geonemia - Parte centrale del Kord Africa. 
Materiale esaminato; 24 es. -~ Algeria: Annaba (CO) 

Bòne (ME. MMi, MP). Bou Berak (MP), Constantinè 
(MP), Dritka des Moula,a (MP), f'oud, Djedid (MP) 
Medjez Amar (MP), Saim Germain (MP). Tebour: 
souk (MP). Tunisia: Le Kef (MP), Tunisi (CC, MG). 

123. Tychius navus Bccker (Fig. 2119, m, HS, 336, okG(6) 

JlavU$ Becker, 11:164, Bull. sQt. imp. f'.<al Moscau; }7. p. 488. 
franz, 1942, p. ll7. 264. Smreczynski. 1912, p. I1n Clark et al .• 1978 
p. 645. Lohse. 199J, p. 90, Caldara, J'i85c, p. 344. ' 
- difficflts Toumìer, 1873. p. 491J Pc:vxke. 1922, p. 16. Porta. t91!. 
p. 271 Franz, 1942. p. 1l7. 

Diagnosis Elytra short, suboval, t."Onvcx. Scales of 
dorsal vestiture unìformly pale brown to yellowish, 
devoid of metallic reflection. 

Serie tipica - Lectotypus (Sarepta, Becker; tono 
Faust) da me fissato recentemente (Caldara, 1985ç). 

Sinonìmi ~ Per la sinonimia .con dUficilis vedi 
Pranz., 1942 e Caldara, 1985c. 

Descrizione - Lunghezza: mm L85~2,6. 
Tegumenti: bruno-rossastrì (protorace, terzo basale 

delle elitre e addome solitaoleote più scuri); quasi 
completamente nascosti sul dorso da squame corica~ 
te, nocciola unicolori, tutte gro&"ffi modo della stessa 
foona e lunghezza (subellìttiche, lulla 3-4), disposte 
sulle ìnterstrie elitrati in modo uniforme, ma senza un 
ordine preciso; strie non distinguibili. Parte inferiore 
ricoperta fittamente da squame hiancastre, ellittiche e 
subovalL 

Capo: occhj grossi, glohosi, decisamente debordan
ti dalla sua convessità. Fronte solo debolmente più 
stretta del rostro alla base. Rostro visto dall'alto a lati 
subparalleli, visto di lato arcuato e decisamente schiac
dato daJl'inserzione delle antenne all'apice (fig. 289, 
290) (Rlu/Plu (j 0,77-0,81; Q 0,78-0,83), Funicolo an, 
tennale di 7 artlcoH, iiI" circa 2 volte pìù lungo del 2". 

Protorace: trnsverso (Pla/Plu Ij09~1,2), a lati poco 
curvilinei neJJa metà basale, con il punto piu largo fra 
terzo basale e lerzo medio, da dove si restringe in mo
do più brusco con una mediocre sinuosità in prossimiw 
tà dell'apice, abbastanza convesso sul dorso. Elìtre; 
subovali (ElutEla 1,35,1,44; ElalPla 1,21,1,26), a lati dc, 
bolmente curvilinei e poco convergenti fin dal1a base, 
mnvesse. Zampe: femori con un piccolissimo dentino 
nascosto dalle squame, gll anteriori senza particolari 
caratteri sessuali così come le tìbie~ ],) articolo dei tarsi 
bilobato c decisamente più largo del 2", appendici un~ 
gueali lunghe poco più della metà dell'unghia. 

Organi genitali: lobo mediano dell'edeago fig. 335, 
336, Spermateça come in argentatus (fig. 352), spicu~ 
Jum ventrale fig. 486. 

Variabilità: specie nel complesso abbastanza c0-

stante nei caratteri che servono alla sua separazione. 
Mediocri diflerenze sj hanno nella densità delle squa~ 
me dorsali e nel1oro colore; che può essere anche gri
giastro (comunque, mancano sempre riflessi metalli
d), nella curvatura del protorace nella metà basale e, 
soprattutto, delle elitre con lati a volte decisamente 
convergenti~ anche la schiacciatura del rostro nella 
parte apicale può essere più o meno brusca. 

Note comparative I caratteri del rivestimento co~ 
muni al gruppo permettono di separarJo con una certa 
facilità dalle specie similì per morfolagia esterna come 
aureo[us, medicaginis, breviusculus, ecc .. La forma sub~ 
ovale e convessa delle elitre e il rivestimento senza fi~ 
flessi metalhci sono i caratteri più immediati che lo 
fanno distinguere da argentatus. 

Geonemia - Europa centrale e sud-orientale, Rep. 
Russe meridionali, Siberia. 

Materiale esaminato: circa 330 es. pmvenienti da 
Vngheria, Austria, Italia, Jugoslavia, Bulgaria, Tur
chia, Ucraina, Caucaso, Turkmenis:!an, Uzbekistan 
Kirghizstan, Siberia (}fien tale fNa(yTI l. ' 

Note biologiche - La larva si sviluppa nei legumi di 
Medi.cago saliva L. e di M.fnlcata L. Ritengo che la ci
tazione di Melilmus officinalis L come pianta ospite si 
liferisca al breviuscu/us e meriti pertanto conferma, 

Gruppo del Tychius stephensi 

Diagnosis- Body of small to medium size. Vestitu
re on dorsum or light bmwn to greyisll, elongate. 
usuali, Ilaìrlike scales, generally wider al base of pfO~ 
notum and e!yira and on interspace L InternaI sac of 
median lobe orten with sclerotized portions. Hostsge~ 
nerally in TTffo/eae. 
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Discussione ~ Gruppo apparentemente naturale 
fonnato dalle piò pkrele specie del genere, in massi~ 
ma parte legate a Trifoleae. Oltre alle comuni caratteri· 
stiche nejja fonna del rivestimento, molto sjgnìfiçativa 
è la discreta somiglianza degl'i organi genitali e in l'ar
ticolar modo la presenza, nel sacro interno del lobo 
mediano di numerose specie, di stmtture chitìnizzate 
spiniformi apparentemente omologhe. Entro il grup
po, che sembra correlato con i gruppi dello squamula
lus e dell' argentatus, è possibile intravedere sicure SQt~ 
todivisioni (bic%r e specie vicine, e aurrolus e spede 
vicine) non ane-ora completamente chiare per l'assen
za di limiti precisi; le specie, infarti, sembrano fra Joro 
concatenate <<a mosaico), in modo tale che non è pos
sibile scinderle, sebbene fra i due estremi le differenze 
morfologiche esterne e interne sembrino molto consi
stenti. Anche la tribù Trifoleae potrebbe, infine, essere 
stata parasmtata in epoche differenti da varie linee 
evolutive del genere Tychiùs. come avviene per ASfra
gaJeae e Loteae. 

J24. Tychios aureolns Kiesenwetter (Fig. 305, 306, 395, 3%, 
458, 497) 

- aurooltls Kiescl1W(:Uer, 1851 p. 640, T()Umlcl, 1873. p, 489. Bedd, 
1885, p. 151: 1887, p. 314 {Sibfnia); 1923, p. 75. Desbrochcrs, 1897, p. 
27; 19m, p. 149, 159, l7J. ReiHcr, !9J.l>- p. 216_ Pcn;xkc, 1912, p. 19. 
Hustachs. 1931, p._ 288,306, l'orla, 1932, p. 266. Frnnz, 1'142, p. 123, 
263. HQumann. 1954, p. H5B., 1184. Loh~ 1983, p. 89. 

almlVlftalus Ch. Brisoul, Igb2, p. 76&. Touroier, 1873, p. 489. Red· 
ienbacher, 1874, p 319. 
- femoralisCh. Brisout, 11162, p. 771. Toumìer 1873, p. 490, Desbnr 
chers.19Q1, ~t ;56" JfJ(\ 174. Reitter, 1916. IL 216. Penecke, \922. p. 17. 
BerleJ, 1923-, p. 74. Hustache" J9311-, p. 288, 3ti8. Potta, 1932, p, ']jf}. 
Fraj'fL 1942, p. 123-. Hoffmann, J'/54, p. 1185. Smreczynski. 1972, 
p. 103, 106. 

<dluJviftis Geml'rlinger, 1871, Col. H., Il, p. 121 
~ 'fl(hpifigerus (Desbrochen;, 1895), p. 72 (Sihinia). Caldara. 19S5a, 
p, 91. 
~ brnipl'nnis Pii:, 1902, p_ 145_ Fmnz, 1942, p. 123-

Diagnòsìs ROlitrurn distinctly attenuate in distaI 
half (fig. 305, 306). Profemur of male with fringe of 
scales, 

Serie tipica Specie descritta su 2 es. della Spagna 
(Montserra.1), dei quali Praoz ha esaminato l à nella 
colI. Kiesenwettcr, 

Sinonimi Per le sinonimìe nuna è da aggiungere a 
quanto detto da Hustache (1931) per aJbMittl1lUS (no
me cambiato da Gemminger con aloovlttis per omonì
mia primaria con albovittatus Blanchard, 1851 del Ciic, 
spede quest'ultima trasferita in seguito al genere Slbi
nia), da Franz (1942) per femoralis e brevipennis e da 
Caldara (1985a) per la Sibinfo subpiligera. 

Descrizione .-- Lunghezza: rnm 1,85-2,7. 
Tegumenti: b-runo-nerastri, ad eccezione dì zampe. 

metà apicale del rostro e antenneferruginee; sulla par
te superiore -solo poco vislbìlì fm il rivestimento abba
stanza fitto, formato da squame coricate, strette, ret
tangolari o subeUiWche (1u/la 4-7: le meno lunghe, 
che SQno rare, si trovano in parte sull'ìnterstria sutura~ 
le e sono di colore biancastro), di colore giallastro e 
grigiastro (queste ultime al lati delle elitre). Strie eli
trali scarsamente visibili, ricoperte da una serie dì 
squame della stessa fomla di quelle delle jnterstrie. 
Addome ricoperto da squame sube1littkhe (lu/la 3-4), 
di colore grigio-bìancastro. 

Capo: occhi grossi, gJobosi, sporgenti in modo evi~ 
dente dalla sua convessità. Fronte della larghezza del 
rostro alla base. Rostro visto dall'alto a lati subparalle
li. visto di lato arcuato, schiacciato nella parte apicale 
(fig. 305, 306) (Rlu/Plu cl 0,82-0,9:? O,84-ìJ,94). Funi-

colo antennale di 7 articoli, il !" più grosso e circa 1.5 
volte più lungo del 2°, 

Pròtorace: tra~;vefSò (Pla/Plu 1,14-1)5), a lati un po
ro arrotondati fin dalla base, con il punto più largo un 
poco prima della metà-. con una evidente sinuosità in 
prossimità dell'apice, abbastanza convesso superior
mente. Elitre: larghe, subovali (Elu/Ela 1,32~1.,38; Elal 
PIa 1,23-1,29), con il pumo pìù largo nella metà basale, 
molto convesse in prossimità della sutura. Zampe: fe
mori con un abbozzo di dentino, gli anteriori nel (J 
oon una frangia di squame biancastre; tibie senza par
ticolari caratteri sessuali; 3" articolo tarsale bilobato e 
decisamente più largo del 2u

, appendici ungueali lun
ghe i 2/3 dell'unghia. 

Organi genitali: fig. 395, 396, 458, 497. 
Variabilita: i tegumcnti elitrali possono essere r05-

sas.tti nei 2/3 po~'leriori, Le squame del rivestimento 
dorsale sono spesso unlcolori, dal biancastro al gìalla
stro, raramente con lievi riflessi metallicì, e variano di
scretamente per larghezza da un es, alfaltro. Abba
stanza variabili sono pure protorace ed elitre per lar
ghezza e curvatura dei lati. 

Geonemja - Specìe comune, a larga dìs:tribuzione 
paJeartica, prevalentemente nella lascia L'entrale, dalla 
Cina al Portogallo, Noto per il Nord Africa di Algeria. 

Materiale esaminato: circa 800 es" 
Note biologiche Per revisione vedi Clark & Bur

ke, 1977. Parassita solitamente Medicago saliva L., sul
la quale ho più volte raccolto le larve~ è segnalato an~ 
che su M.falcarQ L., M. prostrata Jae-q" Melilotus alba 
Lam., M. eJegans Salzm. e Tnfo!ium pratense L" 

125, Tychius aurichalceus GyUenh111 
~ (lJjNchalceus Gyllenhal. 1836, p. 410, FraT12, 1949, fI. 266, 

Diagnosis - Sìmilar to aureolus except rostrum 
slightly shorter from antennal insertioo to apex, elytra 
slightly wider, eye f eebly less prominent, scales on 
dorsum with marked goiden reflection, 

Serie tipica ~ Specie descritta su es. del Portogrlllo, 
dei quali ho esaminato l o {colI. Scbònherr) etichetta
ta «Lusitania, Gyllenhall Type» (lectotypus qui desi
gnato). Si tratta di un es. spillato, piuttosto deterior..t
to, ma ancora sufficientemente conservato -per la d"", 
terminazione, già esaminato da Franz e paragonato a 
kies/?uwctten' (syn. di rrivialis). Identica a questo es. è 
risulLata un'altra O l'accolta a .Madrid (MP) e classifica~ 
ta anche da Hotfmann come aurichalceu$. 

Discussione e note comparative - Piuttosto che a 
trMoJis (syn, di kiésenwetten), cume riportato da 
Franz. illeclotypus è esrremamente simile ad un au
reoJu~ di grosse dimensioni. La parte apicale del rostro, 
daU'inseuJone delle antenne all'apice, è un poco più cQr
t1, le elìtre sono un poco più larghe, à lati subrettillnei e 
lievemente convergenti nei 213 basali gli occhi sono lie
vemente meno sporgenti e le squame gialle del rivesti
mento hanno evidenti riflessi dorati. Sono sostanzial
mente questì i caratteri di separazione frn j due taxa, che 
neeessilano sicuramente di conferma mediante l'esame 
di altro materiale. 

Geonemia - Penisola Iberica. 

126. Tycltins tnrkestanicus Pie 
- fUfkl',flnniCJ>'f Pk, !9U2, p. 144, FUUlZ, ]942, p, 115. 

Djagnosis - Similar to aureolus except body longer. 
scafes on dorsum slightly sparser, spermatheca mar
kedly more elongate in basal portion, 
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Serie tipica - Specie descritta su es. Gel Turkcstan 
(Aunao), dei quali ho esaminato i Q (coll . Pic) etichet
tata «Turkest , Aunan / ki('senwefleri ') / type / T furke
slLlniCIIS Pic / relllSus sans doute voisin / Typc» (Iecto
typus qu i designato) . È l'unico es . della specie é!ta me 
esaminato. 

Descrizione e note cODlparative - Estremamente 
simite ad aureoll/,I", ne di lferisce esclusivamente per le 

339 340 

344 345 346 

350 351 352 

356 357 358 

maggiori dimel1sionj (lunghezza mm 2,9), per il ri
vestimento dorsale (grigio-giallastlio unicolore) un 
poco più raclo, e per la spermatcc3 dv forma eviden
temente più allungata nella metà basale . Come per 
aurichalceus, è sicuramente Ilecessario ]'esame di 
altro materiale prima di s!ahillire l'esatta posizione 
del taxon. 

Gconemia - TurRestan. 

1(0 
342 

343 
341 0,2 mm 

347 348 349 

353 354 355 

359 360 361 

Figg. 339-361 - Sperrnateca di: 339) 7: oriens; 340) 7: lalicollis; 341) T. e/da e; 342) T ova/is; 343) T thoraciC/ls; 344) T. ba/ca
niCl/S' 345) T depressus; 346) T aUf(Jril/S; 347) T. sicu/lIs; 348) T. lI igricollis' 349) T. capucilll/s; 350) T squamulatus; 35t) T. creta
ceus; 352) T. argentalllS: 353) T mozobilUS: 354) T. seriepi/osus; 355) T.feSlivus; 356) T. elegant fl/us; 357) T elegans; 358) Tfusci
pes; 359) T depaupaatl/s; 360) T. bicolOJ~ 361) T. vossi. 
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127. 'fvclùus medicaginis Ch. Brisoul (rlg. 307,308,397, 
398. 457, 498) 

',wdlcaginis C'h, Brisout, 1862, p. ?61. T Qurnier, 1873, pASSI, Rcd· 
!e~bacher, la1:, p. 319" Bedel, 1~5. p. !51; \887, p. 314 (Slòtma); 
19 ... 3, p. 75. ~rochers, 1907, p. L3. R<';jUer, 1916, p. 216. Penecke 
[922, p. 18. Hustacne, J9JI, p. 287, 305 Porta., 1932, p. 266. Frnnz: 
1941",Y' 123,264. Hoffrnaflfl, 1954, p. 1158, 1185. Smreçzyl1ski, 1972. 
p. l~. tAh:;e, 1983, p, 89. 
- (Wl1.wius varo argentrlfus Desbrochers, 1907, p. t49. 159, 174. Hu
stache, 1931, !l, >iM. Holfmann, 1954, !l. 1186. 
- lreudel Hoffinann, 1964, BuJL SO" cnL Pr" 69, p. 43 (R sfn.). 

Diagnosls - Similar to aureolus, bUi rOstrum in late
mi vjcw slightly attenuate (fIg. 307, 30&), profemur of 
n:a1e without tringe or scale&, genitalia Hg. 397, 398, 
4)7, 498. 

Serie tipica - Specie deseriUn su es. della Francia 
tMarty, Colliourcs, Bèziers) esaminati da Hustache 
ma ora introvabili. t: comunque taxon con senso co: 
mune ben definito. 

Sinonimi -- La sinonimia rra la varo argellteltus 
dell'aureo{uff (Francia: Lyon, Decines; Russia mcrid.: 
Sarepla) e medicaginisè già ipalizzata da Hustache. LJ 
posso ronfermare dopo l'esame di l Q {col!. Desbro
cllers) etichettata (~(lrgente!fus m. Pr. 07 J Type), Oecto
typus qui designato). 

Il lrelidei è descritto su 2 es. dl Travnik (Bosnia), 
sec0!1do HQfTmano è ~ 9, e paragonato a numerose 
specie (romenlosùs. rmcaceus.junceus, medicaginis). 
Ho esaminato i 2 es., il l" (MMo) etichettato <{Trav
nik j TychiUS Frelldei m d, A HofTmann del. / Holo
rype ;3," il 20 (colI. Hotlìnann) ,,-Travnik j Bosoje, L 
Freude f Paratype 91 Trchius Freudei ro. 9, A. Hoff
mann deLi,. Jnnanzitutto, ho potuto appurare che il 
paratypus è in realtà un à; quindi ho effettuato 
l'estrazione deglì organi genitali di entrambi gli 
es. <l, mediante il loro esame e quello degli aUri 
caratteri morfologici esterni, ritengo che la specie 
debba essere posta ih i slnonimi di medicagfnis, 
Giuste sono le ditlerenze fra ì due es. riportate 
da Hoffrnann (che le rìtìene erroneamente differen
ze sessuali} nella forma del rostro e in Quella del 
protorace, che rientrano però nella variabilità deJla 
specie. 

Descrizione e note comparative _ .. Specie molto 
simile per morfologia e~terna ad aureolus, dal quale 
differisce esclusivamente per il rostro cile, visto di Ia
to, non è ristretto nella parte apicale (fig. J07, 308) per 
t'assenza di frangia di squame ai femori anteriori del d 
per la fonna degli organi genitali (fIg. 397, 398 457 
498). Molto interessanti sono risultati 2 dd di Co~an~ 
Vlasca (Romania; MMi) e 1 c-'t e 1 « di Sararnsakli 
(T ranscaspja: CF). Essi hanno la fonna de! rostro che 
ricorda Quello di medicagitlis, ma i 00 hanno i femori 
ante-riori con una folta frangia di peH; anche il lobo 
mediano è molto simile a quello di medicagifti.~, ma è 
in tutti e tre gli es. più allargato all'apice (non ho potu
to esaminare gli organi genitali femminili, dato che 
l'unica 9 e priva di addome). Essi potrebbero apparle~ 
fiere pertanto ad una specie distinta(beckeriTournier? 
Vedi specie incertae sedis) da porre fra medicaginis e 
aureo/ùs, con i quaH fra l'altro sembrerebbe convivere 
nelle suddette località. Comunque, preferlsoo per il 
momento aspenare a prendere una posizione definiri
va sull'argomento. nella speranza dì riuscire ad esami~ 
narc altri es. con le stesse caratteristiche, Misurazioni: 
lunghezza mm 2,05-2.4. R1u1Plu cl 0,87-1),92; 9 0,93-
0,98. PlaIPlu 1,12-1,22. Blu/Ela 1,25-1,36. EIa/Pia 1,18· 
1,31. Anche la variabilità è sovrapponibile a Quella dì 
aureo/uso 

Oeonemm Uguale a quella di aureoius, con il qua
le spesso convive: da' Kazakhstan alla Penisola Iberi
ca; specie non nota del Nord Africa. 

Materìale esaminato: circa 450 es .. 
Note bìologìche - Per revisione vedi Clark & Bur

ke, 1977. Paf'dSSita MedicagQ saliva L. e M.fa(cotd L.. 

128, Tychius jum.'eus (Reich) (Fig. 3tH. 3U4. 393. 394 456 496) . , , 

- jUfIl:r--US (Reich, 1797}, Man1. In~" I, p. 15 (Cun:ulioi_ GylLtmhlll, 
1836, Il- 417. I.klheman. 1843. p. 303. Tournler, 1873. p. 492. Redten
bacIter, 1874, p. 319. SedeI. 1885, p. 151; 188"1. p, 313 (Sihimo), 1923, 
p. 75. D~brochers. 1907, p, 156, 160, 176. Edwa.r<:k, 1910, p, 82. RetI· 
ter.1916, p. 216. Penec:ke, 1922,p. li. Husradlc, 1931,p. 183. 307. Por· 
ta, 193?~ Il- 26<}. FranI, 1942. p. Ili'. 264_ HolTmann, 1'ì54, ;l. :\58, 
1187. Smreczynski. 1972, p. IO(i Lnhsc, 1983, p. 90. 

flavicollis Stephens., L331, p. 56. Caldara, J983, p. 83 
hrwmofrJpus(JyIlCMal, 1836. r 409. Toumiet, 1873, p. 492. Ftanf, 

1949, Il- 266. 
~ curtus Ch. Bdsout, ;1I(ù, p no. Redtenbac:mr, 1814, p. 320. 1lu
slache, 1931:,..;l, 307. 
~ a'-IjWUU lOumier, 1873. p. 4-S6 {(L syn.). 
~ bruflf1('!!$IS formanek, 1923, Wifm. erti. Ze:!., 40, {1. 00, Frani, 
1942. p. 117. 

Diagnosìs Similar to aureolus exccpt ro<'itrum 
markedly tapered in apical ha1f: elytra usua!1y shorter. 
hean-shaped. very convex near suture, pronotum mo~ 
re convex, profemur ofmale wÌthout distilld fnnge of 
scales. 

Serie tipica·~ Specie descritUl su es. della Germania. 
che non ho esaminato. Condivido il seuSI) comuné 
dato da sempre alta specie. 

Sinonimi _. Senza problemi le seguenti sÌnonìmie 
già precedentemente stabilite: curtus O-Iustache. 1931), 
brunnensis (Franz. 1942), haematopus (TQumier. 1873; 
Franz, 1949) eflavicallis(Caldara, 1983). Per Quanto ri~ 
guarda l'acosmus, Tournier lo descrive su es. deUa 
Russia meridionale (Sarepta) mescolati a es. diflavus 
Becker. Ho esaminato l syntypus 9 della specie (coli. 
Tournier), etichettato i<$arept, Russ, m. f typel} (1ecto
typus qui designato), che ritengo senza dubbio sinoni
mo di junceus. 

Dcsclizione e note comparative - Specie molto si~ 
mile per morfologia esterna ad aureo/us. dal quale dif~ 
ferisce per il rostro più bruscamente schiacciato nella 
metà apicale (fig. 303, 304) (RlulPlu cl 0,7-1),8· ,,0,75. 
0,84), per le elitre solitamente- più corte (Ehi/E1a 1,26-
1,34), cordifQImi, molto convesse in prossimità della 
sutum, per ii pmnòto più convesso sul disco, per i femo
ri anteriori nel d senza evidente frangia di squame (ma 
solo con alcune squame pilifonni in più che nella Cf) pcr 
la lònna degli organi genitali (Iig. 393, 394, 456.496). 
Lunghezza mm 1,8-2,25. PIa/I'lu ~1-1,19. EhllPIa 1,21-~3. 

Variabmtà: la forma del rostro è sicuramente il ca
mttere più costante- che permette di separare la specie 
dane altre vicine; più soggetta a variazioni è la forma 
delle elitre, a volte un poco più allungata, e !a conves
sità sia del pronoto che delle elitre. che può essere me
no pronunciata_ 

Geonemia - Specie a larga diffusione paleartica 
centro-occidentale, sebbene abbastanza sporadica: la 
conosco dal Kazakhsian alla Penisola Iberica; dubbia 
la sua presenza nel Nord Africa, 

Materiale esaminato: circa 200 es .. 
Note bìologiclle - Specie a biologia scarsamente 

nota, nonostante la farga distribuzione geografica. 
L'adulto è citato su specie di TriJb/tum (T. arvense L.. 
I: pratens(! L.) e di Mdilotus (M. O,tJkinalis G. G., 
M. arven:ris Wallb. e M, macmrhiza Pers.). 
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129. Tychius crassirostris Kirsch (Fig. 309, 310, 390-3n. 462, 
·11.)')) 

- crassi/astris Kirscb, 1871, Berl. ent. Zei!., 15, p. 48. TOllmicr 1873 
p. 488. Rcdtenbacher, 1874, p. 319. Reitter, 1916, p. 216, Penecke, 
1922 p. 19. Huslacbe, 1931 p. 288, 307_ Franz, 1942, p, 127, 260. HofI
mana} 1954, p, 1157:, 1186. Smreczynski, 1972, p. 102. Clark et al" 1978, 
p, 640. Lohsc, 198..>, p. 88. 
- sericatus Toumier, 1873, p. 488. Caldara, 1974, p. 178. 
- sericans Gozis, 1875, Cat. Col. fr. Faune galL-rhen. , p. 88; 1886, 
Recherche, p. 31. Caldara, 1974, p. 178: 1975, p. 4_ 
- kirschi Faust, 1884, Stel I. ent. ZejL, 45, p. 471. Franz, 1942, p. 127. 
- denominandlls Faust, 1889, Deu!. cnl. Zei!., p. 90. Caldara 19ì4, 
p. 178; 1975, p. 34, 
- sericaTUS Desbroch ers, 1897, p. 26 (n .. yn.), 
- au/iellsis Pie, 1902, p. 145 (n. syn_). 
- /herondi Hustache, 1933, DulJ. Soc. enL Fr., 38, p. 115. Franz, 1942, 
p. 127. Ho fTmann, 1954 , p. 11 87. 

Diagnosis - Rostnlm mi!rkedly stomJ (tìg. 309. 31.'0)_ 
Elytra ob'long. In male profeniur wjrth [ringe or scaks, 
protibia Wi,ih loog seLle. 

Serie tip ica - Specie descritta su es. d.eHa Gennanja 
(Liegn itz), dei quali Franz ha esaminato I d e l O 
(Mlvto) che non ho ritenuto necessario rivedere, -, 

Sinonimi - La sinonimia fra kirschi, themndi e cras
sirO.l'tn:" è già stata stabilita da Fmn/. Per la sinonimia 
fra sericafus Trn., sl'rjeans e denof}]inl1lldlls (nomi dati 
in seguito a seriCOIl/S Tra. per prohkrni di ol1ilonimie) 
vedi Caldara, 1974. 

Dcshrochers descrive il seri'm;lIs su es. dà del1'Af
gerla c della Russia meridionak; dci qualli ne ho esa-

1 mm 

mmato lino (colI. Dcsbrochers) etichettato «Algérie 
(scritto sotto il Glrtellino SUI cui c attaccato l'in'etto) / se
ricel/lis m. n. sp. / sericaws m., F. 97, 6 / typc / di.\juncla 
(Db.) , non sericafl/S occupé» (l6ctOtypucS qui. designa
to). E sinonimo di crassiroslris (non di iUl1ceus come ri-
portato nei catuloghi), ' 

L'au!icf/sis è descritto su es. di Aulie-Ata. dei qual il 
ho esam inaW 1 ç (colI. Pic ex Reitter) etichettata «,'\0'
lie / tYDe / T auliellsis P,ie / SJP. près .sericatus» (lectoty
pus qui designato). Tale es. Don mos~ra t~ eSSLlna signi
ficativa differenza dai ·comuni es. Ji (mssirostl'is. 

Descrizione - Lunghezza: ItìmD 2,]-2.45. 
Tcgumen!i: bruni (più scuri protorace e addome, 

più chiare, l'Ossastre. metà apicale del rostro, antenoe 
e zampe): poco visibili sLlII dorso fra il rivestimento for
mLllto da squame strette, suihellittichc e subrettangola
ri (Iu/la 3-6), corrÌcate, d i co lore grigio-brunastro, di
sposte nUa,mcnte ma Se ,Tì:t.i~ ordine: sulle intel'strie eli
tfalli ; strie debolmente visibili. con lima serie di squa
me solo lievemente più lunghe di quelle delle iJlter
srrie. PaFte inJeniore ricoperta abbastanza fittamente 
da squame più largbc, subdIittliche e sllibova~i. grigio-
biancastre. -

Capo: Qccm grossi, poco debordanti dalla sua con
vessità . Fronte solo lievemente ~)iÙl stretta del rostro 
alla base, Rostro moll((} ItozzO (Rlu/Plu d O 73-0,78; O 
0,77-0,8) visto di ~a to 'c.hiacciato nella parte JpicJ1le 
(fig, 309, 310), visto da]l 'a lto a lati subJDarallcli. Fl!Jni-

387 

Figg. 362-389 - Roslro di : 362-363) T. ochraceus Ò e ifl; 364-365) T. slephensi a e ifl; 366-367) T. milis a e Cf'; 368-369) T 10/1-
gicollis a e ç;?; 370) T. pumilus ~ ; 371) T. simi/aris '.(. 372) T. decrelus ~; 373) T. curvirostris 9; 374-375) T. curlirosrris a e ifl; 
376-377) T. pusillus a e 9; 378-379) T. m/icomis a e ~; 380-381) T. grandicoJl)s a e ~; 382-383) T. tibia/i.l' a e 9; 384-385) T. e.xi
guus a e <;); 386-387) T. longinaSIiS a e <;); 388-389) T. cuprifer a e 9. 
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0010 antennale di 7 articoli, il P circa 2 volte più lungo 
del2e

. 

Protorac-e: poco trasverso (PIa/Plu 1.1l~1.16), a lati 
debolmente curvilinei fino alla meta, dove è situato il 
punto più largo, lievemente sinuoso in prossimità 
dell'apice, convesso superiormente. Elitre; oblunghe 
(Elu/Ela 1,34-1,46; Eia/Pia 1,21-1,34), a lati debolmente 
curvilinei fin dalla base. con il punto più largo nella 
metà basale, abbastanza convesse, Zampe: femori 
inermi, gli anteriori (e anche i medi in modo meno 
evidente) con una frangia di squame nel d; tibie del d, 
soprattutto le anteriori. più ciliate lungo il margine ln
temo che nellaç; 3" articolo dei tarsi bilobato e decisa
mente più largo del 2", appendicì unguealliunghe cir
ea la metà dell'unghia. 

Organi genitali; fig. 39Q-392, 462, 499. 
Variabilità: abbastanza marcata per quanto riguarda 

la larghezza delle squame del rivestimento dorsale da 
es. ad es.: il loro colore Il volte è piu chiaro, biancastro, 
soprattutto sull'interstria suturale e verso ì lati delle 
elìtre (fra 5' e g. lnterstria), con evidenti riflessi metalli
ci. GH occhi variano un poco per convessità. Discreta· 
mente variabile il protorace per curvaturd dei lati: si pas
sa da es. in cui questi sono subparnlleli nena metà basale 
ad altri in cui la 10m curvatura è evidente fin dalla base. 
Anche le elitre variano per curvatura, Il volte con lati 
subrettilineì, convergenti verso l'apice nei 2/3 basali. 

Note comparative E difficile dire il quali altre spe: 
de- sia pìù strettamente correlato, dato che gli orga.m 
genital1, soprattutto del à, hanno una forma del tutto 
differente dalle specie simili per morfologia esterna. Il 
rostro particolarmente tozzo è sicuramente il carattere 
più evide-nte per separarlo da aureo/us,junceus efltn'Us 
che, come crassìroslrìs, hanno la pane apicale di que· 
sta struttura più o meno schkHxiata, 

Geonemia - Specie sporadica, ma a larga distribu
zione paleartica occidentale, appare diffusa dal Ka
zakhstan alla Penisola lberica, Non è segnalata più a 
sud del Turkmenistan, del Caucaso, della Bosnia e 
dell'Italia settentrionale; è sicuramente da confermate 
la presenza della specie nell'Africa del Nord (Algeria, 
lectotypus di uricatus Dbr.}. 

Materiale esamjnato: 43 es, - Francia: Gimnde: La 
Sauve (CC, eT); Gard: Grau~du-Roì (MP). Italia: Pie
monte: Borgofranco di Jvrea (MG), Rovasenda (CC); 
Veneto: San Pancrazio-Verona (CM), Svizzera: Pe
ney-Ginevra {MP). Germania oceidentale: Muncllen 
(MMìl Germanja orientale: Klausdorf (MB), Lock
nitz (MB), CeL"Os)ovacchia; Moldavia: Lozova (CO). 
Polonia: Liegnitz (MB). URSS' Ucraina: Berdjansk 
(M.E), Czernowitz (MM;); Rep. Russa: Sarepta (MMi, 
MP); Nachicevan: Ordubad-Tshananab (CK); Ka
zakh,tan: Ulì-Tau (ME), Aulìe-Ata(Mp); UzbekiSlM; 
Fergan. (MPI). '! Algeria (MP). 

Note bilogiche - Specie segnalata come parassita di 
MelilolUs (M. alba Lam" M. macmrhiza Pers,) M. ()fficì~ 
nalis G, G.) e di Medicago (M. saliva L. /llJalcata L). 

130. Tyehius: hirolor Ch. Brisout (Fig. 291. 292, 3{]O, <105,406, 
487) 

- Neolor Ch. Brisout, 1862, p. 772. Tournier, Uf7J, p. 468. Redtenbll
chef, 1874, p_ no. De~b-roçhers, 1907, p. 155,{ 161, 180" Pene<:-ke, 1922, 
p. 23. Hustache, 1931, p. 291, 29-8. Pana, 1'132, p. 268. Franz. 1942, 
p. 186, 256. Hoffmaun, 1954, p. 1162. 1178, 
- aureomicans Toumler, 1873, p. 465. Frauz, 1942, p. 186. Hoif
mann, 1956, p. 171 (n. syn,), 
- scricel!U8 Faust, 1889, Oeut. ent. Zelt., p. 88, Franz, 1942, p, 186. 
- f!fo'dius Desbrochers, 1895, p, 62; 1908, p. 94. 
- .fìi1VIt;{Jrnl~ [)esbrodltTS, 1897, p. 23 (n, 15y::J"), 

... latluscufUJ Deo;uwchers.. 1891. l!. 24 (o. WC!-). 
- .l7JlUratus DesI)l1><:herK 1897, p. 25 (n. 5Yfl.). 
- .mtuf(luiba Desbrochcfl>, 1398, p. 25 (n. >,yn,). 
- var. sUDpilostls Desbruchers, 1907, p. 1S1 (o. syn l. 
- baleon·CIIJ DesiJ.rochers, 19j}8, l!. 39 (n. syn.J . 
... cor.rempflls Desb-roclìers. 1900, IL 40 in, SYD.), 
- gussypii Marshall, 1914, Eu!. Res., S,p. 137 (o, s:ynJ, 
- varo femoratus Tc-mp6rc-, 1%1, 6ull, $oç ODI. Fr., 66, p, 57 

Diagnosis - Body elongate. Ros-trum regularly atte
nuate from base tu apex. Eye slightly prominent An
tennae and legs reddish (rarely femora darker), 

Serie tipica .... Specie descritta su es. di varie località 
francesi (Hyères, Collioures, Béziers), che non sono 
riuscito a trovare. Ho, çomunque, esaminat,? diver~i 
es. topotipici, ben corrispondenti alla descriZIone on~ 
ginale e al senso comune dato alla specie, 

Sinonimi - La sinonimia fra hicolor e aUfeomicans 
(descritto su es. di Malaga) è già stata st<tbilita da 
Franz; ho esaminato l sintipo (), etichettato (,Milaga, 
Espag. I Type;, (1ectolypus qui designato), e posso 
confermare l'opìnione di Franz. Lo stesso Autore po
ne sericeflus deUa Grecìa (Kauplia) in sinonimia oon 
bicol()r, non ho verificato taJe sjnonimia. ma non esi
stono dubbì al riguardo. 

Il medius descritto su numerosi es. dell'Algeria 
(Biskra), è già riportato nel CaL Junk come sinonimo 
dì aureomicans. Ho esammato tre sjnupi della specie 
(0011. Desbrocher:s) tutti etichettati «Biskra. Mai 1894, 
Dr. A. Chobauhl, il l" inoltre porta un cartellino con 
scritto «mediU$ n. sp. Chobaut Blsknì)' (d, lectotypus 
qui designato), il 2" «medius m) e ìl 37 "mediti:" I type,: 
(ç:). Così come aureQmicans. non mostrano m effertl 
nessuna differenza da bir:oloT. 

Desbrochers descrive i1jlavirornis su es. dell'Egitto 
(Ramlé), datigli da l'Ìc e dei quali ho esaminato 1 à 
(coli. Pic ex Toumìer) etichettato ((Ram!é /1Ychius 5 
! jlavicornis Dsbr.j-) (lectotypus qui designato). Non 
esìstono differenze degne di nota dai tipici bicolor. 

Anche il SUlUratu.v è descritto da Desbrochers su es. 
dell'Egitto (Le Calre) avuti da Pie e anche questo Ia
x:on rientra ;;ìcuramente fra i sinonimi di h/cQlor, come 
ho potuto verificare dopo l'esame di 2 syntypì (coli. 
Pie ex Tournier), 1 d etichettato «le Caire I Type I T 
suturatus m.i} (lectotypus qui designato) e 19 con le 
stesse indicazìoni più {,l'ychius suturatus n. Sp.lj. È da 
notare che, un anno dopo la descrizione, Desbrochers 
;:;ambia il nome suturatus con suturoalba (forse perchè 
gìà occupato da sUfurarus Perrls, 1866, specie descritta 
e considerata, anchl<1 in seguito, come Mi('C{)!rogus). 

Un altro sicuro sinonimo di bicoiorè IOlfusculus, de· 
scritto dell'Asia minore senza più preds:ttlocalità e di 
cui ho esaminato un ~yotypus Q {con. Desbrochers}, 
etichettato {,Asìe min. /9/laliusculus m., Fr 6 (97) / 
typeì> (leciotypus QUJ designato). 

Del balearicus, paragonato a sericellus, ho esamina· 
to 3 sin tipi, J à (colI. Heyden) etichettato <,d I boleari~ 
LUS Dsb., Baléare5. Des:broch, / Syntypus>~ (lectotypus 
qui designato) e 2 W (coli. Desbrochers) etichettJte 
entrambe ,<Baléaresn, una delle due porta. inoltre un 
cartelllno con stampato «çm. Sono es, di bic%rcon ri· 
vesrlmento dorsale con evidenti riflessi dorati. 

li conlemplus è descritto su es. dell'Algeria (Tenie!., 
Oran) subito dopo il holearicus e paragonato a questa 
specie e al mediUs. Ho esaminato 2 sintipì \ç (oolL 
Desbrochers), portati sullo stesso spillo ed ettchettatì 
«Oran (sçrttta presente sotto il cartellino su cui è attac
cato uno deì due es.) I rofUemptus m., Fr. O&;} (nomino 
l'es. superiore lectotypus), e 1 syntypus à (colI. Hey
den), etichettato «contemptus m., Teniet I Algeria. 
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Desbroch.j}. Senza dubbio, anche questo taxon è da 
porre fra i sinonimi di bica/or. 

Desbrochers descrive la varo subpilosus di bicoloT 
per es., come dice il nome, caratterizzati da squame 
elìtrali piJìformi, ma senza dare altre indicazioni. Nella 
colI. Desbrochers non ho trovato es. classificati con ta* 
le nome c, pertanto. mi attengo all'opinione dello 
stesso Autore. 

Marshall descrive il gossypii su es. raccolti in Egitto 
(Cairo) in un campo di cotone. Ho esaminato 6 symy
pi QQ (MIA), tutti etichettati (tEgypt. Cairo. C WiU
COCKS, V. 1907, on cottom> (non avendolo preçisaìo 
!'Autore, nomino t'es. che porta l'indicazione ({Tychius 
gos5.rpii Msht typeù Jectotypus della specie): sono tut
fi es, di bir%r con rivestimento tìtto ricoprente Quasi 
interamente i tegumenti. 

Pemoratus è una semplke varietà di bir%r. come 
del resto già detto dallo stesso Tempére, camtterlzzata 
dai femori di colore bruno scuro. che si raccoglie insie· 
me aì tipici es. con femori rossastri. Di essa ho esami~ 
nato l'hototypus (Gard: Le Gmu-du Roi) e numerosi 
paratypi, tutti in colI, Tcmpére, È da tener presente) 
comunque, che secondo 11 Codice di Nomendatura 
Zoologica Jnternazionule Art. 16 (1985) il nome di 
Tcmpere non è valido, perché proposto con il termine 
di {{varietà.) dopo il 1960, 

Descrizione - Lunghezza: mm 1,7·2,3. 
Tegumenti: bruno ferruglnei. ad eccezione dì capo 

e metà basale del rostro, protorare. base e lati delle eli
tre e addome di colore nerastro~ abbastanza visl!;'IHi sul 
ùorso fm il rlve,,<;timento, fonnato da squame coricate, 
in massima parte strette, di foftlla subcUittica (lu/la 4-
7), dì colore grigio~nocciola; solo alcune squame Diù 
larghe (lu/la 2,5~4), biancastre, si trovano alla base del 
pronoto. sullo scutdlo e lungo l'interstna suturale. Le 
squame strette sulle intennrie c:litrali sono disposte: in 
modo confuso; strie poco visibili, con una serie di 
squamette poco più sottili delle altre. Parte inferiore 
ricoperta fittamente da squame larghe, ovali e subetJit~ 
tiche, biançastrc. 

Capo: occhi debolmente debordanti dalla sua <:00-
vcssHa. Fronte della larghezza del rostro alla base. Ro
stro dì forma e lunghezza poco differente nei due sessi 
(fig. 291,292), visto dall'alto a lati subpamlleH (Rlu/Plu 
à 0,76-0,82; Cf 0,83-0,88). Funicolo antennale di 7 arti
coll, il I~ Diù grosso e circa 2,5 volte più lungo del 2", 
che è solo un poco più lungo che largo. 

Protorace; trasverso (Pla/Plu 1,14-1,21), a lati un po~ 
00 curvilincì fin dalla base, con ìI puntO piu largo alla 
metà, ristretto C lievemente sinuoso all'apice, poco 
convesso sul dOlliO, Eljtre; oblunghe (Blu/Ela 1,46"1,6; 
Ela/Pla l.23-1,34), a lati debolmente curvilinei, con il 
pumo più largo alla metà, poco convesse. Zampe: fe~ 
moti p05teriori con un abbo72o di picoolo dente, gli 
anteriori,oosi come le tibie. senza particolari caratteri 
sessuali; J' articolo dei t3rs! bilobato e decisamente 
più largo del 2", appendici ungueali lunghe la meta 
deWunghia. 

Organi genitali: fig. 360, 405, 406, 487. 
Variabilità: numerosi sinonimi SQno dovuti più che 

alla varjabilità della specie, nel complesso non elevata. 
al grossolano ~same dei vari taxa fatto soprattutto d,l 
Dcsbroehers" E, comunque, lo stesso Autore a evi
denziare (19OK p.18l) la varklbilità di bicolorperquan
to riguarda il rivestimenlQ nel ooJore (che va da grigio--
biancastro a nocciola. i:on SGicsi o mareatì riflessi me
tamci), nella compattezza (oon i tegumenti a volte ben 
vìsiblli c a volte quasi complek1mente nascosti dalle 

squame fitte) e neUa larghezza delle squame che lo 
compongono (da sobpilifbrrni L{ più larghe, subellitti
che). I femori possono essere di colore nerastro. Un 
poco variabile è, infine. la curvatura delle elitre. r.;ono· 
stante la larga distribuzione della specie, noo ho rilevato 
rimarchevoU ditferenze ancl:1e fra popolazioni situate a 
notevole dlstanzlt Cosa molto interessante, la specie è 
segnalata come ospite sia di ASlrag(1/us che di Metilo!Us, 
generi appartenenti a tribù delle fàbaceae filogenetica
mente piuttosto distantl fra dì loro. Ho raccolto la specie 
su Melilotus. mentre ho esaminato es.. della Francia tdC

colli su ASlrogalus, senzu evidenziare slgnlficative diffe
renze morfologìche. A tale proposito sarà, comunque, 
molto utìle uno studio biologico più approfondito. 

Note compamtive - Specie sprovvista di particolari 
caratteristiche, come già detto soggetta a dJscteta va
riahilita e mal conosciuta, nonostante la sua larga di
stribuzlone geografica; lo dimostra. del resto, la lunga 
serie dei sinonimi, La si può distinguete da meli/ori, in
sieme al quale spes;;() la si trova, per il rostro più gra
dualmente ristretto dalla base all'apice, per gli occhi 
un poco sporgenti dalla convessità del capo e per la 
mancanza nel à dell'aguzzo dente nel mezzo delle ti
bie anteriori. Questi particolari, oonsiderati insieme al
la forma oblunga delle elìlre e al colore rossastro dì 
zampe e ;-10tenne, servono a differenziare bicotor an
che da tutte le aUre specie del gruppo dello stephensi. 

Geonemia - Specie a larga diffu~i()ne paleartica 
meridionale, dall'Afghanistan al PortogaUo. 

Materiale esaminato: circa 700 es. provenienti da: 
Afghamstan, Iran, IrJq, Sina, Libano, Israele, Turchia, 
Grecia, Albania. 1talia centro·meridionale. Francia meri
dionale, Spagna, Portogallo, Egitto, Algeria, Tunisia e 
Marocco. tutte le principali isole del Mediterraneo. 

t\otc biologiche - Ho sempre raccolto bic%r (ro
SCina, Sardegna; su MélilolUS oijicinaJis L (spesso in 
compagnia di me{fJOIJ). La specie in Franda è, invece, 
segnalata come parassita di Astragalus mOl1spessula· 
I/US L (Hoffmann, Tempère) (vedi a proposito discus· 
sione della variabilità detta specie). In Algeria raccolto 
su Me1ilmus leiosperma Pomel. (Peyerimhoff). 

131. Tvchius meliloti Stephens (fig. 29.}, 294, 407, 401a, 454, 
491, 567) 

... mdil(Ji; Stephem" 18,31, p. 55. Boheman, 11M:<, p. J04 Ch. Brisout, 
1862, p. 774. Tournier, 1&73. p. 491. Rcdtcnbacher, 1874, fJ. 320. Ge
dc!, 1885, p. 152; 1887, p, 314 (Sìbmial.192J, p, 76. Desbrochers. 1907, 
p. 149, 162, 186, Edwaros, 1910, p. 82, Reitter, J916, p. 2:7. Pcneck.::, 
1922. :il, 25, lIusta<:he, 193L p, 291, MN. Porta, 1':.l11, p. 266.. franz, 
ì942, p. 204, '.53. HolTmarl1, 1954, fJ J:61, J189. Smreczynski, 197/, p. 
W2. C!arll e! at, 1978, p. 646. CaldaITI, 1983, jJ". 88. Loh~ 1983,)l. ~i;7. 
~ .WlfI'X Gyilenhal, 1836, p. 41L Fran~ 1949. p, 267. 

Iili!dosus Toumier, 1873, p. 492. lIustache. 1931. p, JQ9. PUI1il, 
1932, fI. 2M, HolTmanR 1954. p. 1190, 
- dimidialìrmtrì/ n,l$bf!:,çhef~ l'IO!, fl. )49, 162, ;87. Hus!1l1;ht\ 
1931, p. 291. 310. Hotììnano. 1954. p. 1190. 11'11 
- jol}fl!l Hofrmann, 1958. Ii J154~ ClIldllr.l, :974, p, ISO. 

Diagnosis - Vesliture of wide, paler scales at bus!.': 
ofpronotum and on elytraI interspace L Eye flattened, 
rostrum strongly tapcrcd in distai hall' especmlly in re
male, protibia or male loothed in middle. 

Serie tipica LectotYPtlS in col1. Kirby (MLo) (dcs. 
Caldara, 1983). Loc. tip,: Inghilterra. 

Sinonimi .. - La sinonimia fra sorex e meli/oli è stata 
stabilita dd Franz (1949) e non pone dubbi, cosi co" 
me quella fra dimidiafirosJris e meliloti stabilita da 
Hoffmann. 

Tournier descrive 11 fitigiosus Su es. di Sicilia, Sarde
gna, Algeria e M.:llta, e lo paragona a mc!iloli. da! quale 
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differirebbe per esigui particolari c- del quale potrebbe 
oostituire, secQndo l'Autore, una razza meridlonale. 
In seguito, i1 taxon è sempre stato posto, a mio avviso 
giustamente, in slnQnimja con me1i1ml. 

La sinonimia frajoJfrei (loc. tip,; Basses Alpes, An~ 
noi) e meliloti è stata da me slabilita dopo l'esame del 
tipo unico (Caldara, 1974). 

Descrizione - Lunghezza: rum 1,7-2,55. 
Tegumenti: bruno scuri, ad eccezione di parte api

cale del rostro, antenne, 213 posteriori delle ejjtre, ti~ 
bie e tarsi bruno ferruginei; abbastanza VIsibili suI 
dorso fra il rivesttrnento formato da squame corica
te, per la massima parte strette, subelltttiche (lu/la 
5~7), di colore grigìo~nocciola_ Solo alcune di esse 
sono più larghe, ellittiche o subovali (lulla 2-4), di 
colore biancastro, e ricoprono la base del pronoto, lo 
seutello e l'interstria suturale. Sulle mterstrie elitraIi 
le squame sono disposte in 3-4 serie molto confuse, 
le strie sono abbastanza visibili, con una serÌe di 
SQuame più sottili. Parte inferiore ricoperta abbastan
za fittamente da squame biancastre, larghe, ellittiche e 
subovaH. 

Capo: occhi piani. Fronte della larghezza del ro
stro alla base. Rostro fortemente subulato, soprat
tutto neUa 9 (fig. 293, 294), visto dall'alto a lati sub
paralleli (Rlu/Plu à 0,72-0.8; Q 0,77-0,86). Funie-olo 
antennale di 7 artico lì, il 1" articolo lungo circa 1,5 
volte il 2". 

Protomce: poco tmsverso (PIa/Plu 1,08-1,17), a lati 
subrettilinel e subparallelì fino alla metà, da dove sì re
stringe gradatamente, superiormente abbastanza con
vesso. Elitre: oblunghe (E1u/Ela 1.,38-1 j 53; EIa/PIa 
1,25-1)3), a lati subpamllcli nella metà basale, abba
stanza convesse. Zampe; femori inenni, gli anteriori 
nel d con una frangia di squame bianche; tibie neJ ò 
con un aguzzo dentino nel mezzo; 3" articolo tarsale 
bilobato e decisamente più largo del 2°, appendici un~ 
gueali lunghe circa 2/3 deJJ'unghia, 

Organi genitali; fig. 407, 4ù7a, 454, 491. 
Variabilità: nel complesso non elevata, nonostante 

la vasta area di diffusione. e tale da non ereare mai 
problemi di classificazione. n rivestimento può variare 
un poco per colore, che va dai biancastro al nocciola 
(ìn questo caso spesso spiccano le squame bianche 
dell'inlerstria sUluraJe) con più o meno evideIlti rifles
si metallici., per eOfllpatteZ7.,jl e un poco per larghezza 
delle squame. Un pom variabile è, iIloltre, la lunghez
za del rostro, sebbene la forma rìmanga nel complesso 
costante, la lunghezza deUe elitre e la curvatum sia di 
protorace che di elitre, che pOR'lOflO presentare lali più 
curvìJinei di mme de;;critto. 

NOie comparative ~ Specie ben caratteriZZllta se si 
considerano insieme la forma del rostro brusca~ 
mente ristretto nella metà apica1e. soprattutto ndla 
Q, gH occhi completamente piani, le tibie anteriori 
nel o' con aguzzo dente mediano, 11 rivestimento 
dorsale poco fitto e formato anche da alcune squa
me più larghe ana base del l'mnoto e lungo rinter
stria suturale. 

Geonemia - Specie comune, a larga diffusione pa~ 
leartlca: daBa Cina e dalla Mongolia alla Penisola Ibe
rica e al Marocco; non mi è nota di Siberia. 

Materiale esaminato: circa 2000 cs., 
~ote biologiche ~ Compie i! suo CIclo biologico su 

diverse specie di Melilo1us: M. officinalis G. G., M. al
tissima ThuilL M alba Lam, (sulla quale. l'ho o$.-.erva· 
to spesso in oompagnia di bicolo( o di breviw;çulus). 

132, Tyclùus naxiae Faust 
•• lIaXH(f! Faust, 1889, StetL col. Zeit, 511 p. 22'}, Penccke, 1922, 
p. 28. Fra."1z, 1942, p. 104. Hùlfrmmn, 1954, p. 119L 
- seri<ans fauSl, 1889 (non Goti:.:, :886), Dem. cnl. Zeit.. p. 97. 

Diagnosis - Similar to meli/Oli exeept elytral integu
mem black, eye slightìy prornlnent, vestiture 011 dor~ 
sum or sjlvery white scales, 

Serie tipica Del Sérlcans ho esamìnato 3 sintipi in 
colI. Faust: 1 d e l q portati sullo stesso spillo ed eti· 
chettati ;:{Naxos, Oei"tZi!n / sericarrs Faust I Type}) (no
mino il è lectotypuS) e l d etichettato «Cydadco, 
Oertzen lyYchius serieans Faust / Tychius Naxiae Fst, 
sericans olim! Type}). Sempre nello steSSO anno, Faust 
cambìa tale nome con quello di Itm..iae.. datO che il OD· 
mc sericarrs era già stato USllto da Gozis per un'altra 
specie dì Tychiu$, 

Descrizione e note comparative ~ DifTerisce da me~ 
lilmi esclusivamente per le elitre compietamente nere 
e soprattutto per gli occhi un poco debordanti dalla 
convessità del capo. Le squame del rivestimento dor
sale sono tutte bianco argentate. FrdilZ considera f1a~ 
xiaesoUospecie sud--orientale di meliloti. mentre Hoff
mano Jo declassa a semplice varietà ad elitre nere di 
meliloti. Sebbene ritenga molto verosimile l'opinione 
di Franz (la specie apparentemente sembra allopatrica 
con meliloa), come detto nella prefazione della mia re
visione, in questo lavoro non ho considerato per prin~ 
cipio le entità subspecifiche, spesso per nnadeguatez~ 
za del materiale esaminato, ma soprattutto per la man~ 
carru di precisi dati biologici e geografici che giustifi~ 
chino una trattazione dei taxa a questo livello. Pertan
to naxiae, che è nel complesso solitamente ben distin~ 
guibile dai me/iloti tipici, sebbene per esigui partimla
rì, viene da me IraUnto in questa sede come taxon di
stinto. 

Geoncmja ··w Balcani ()Cçidentali, isole greche adria
tiche, Anatolia occidentale; sporadico in Italia meri
dionale, dove la distribuzione è do definire in modo 
più adeguato. 

Materiale esaminato: 87 es. - Jugoslavia: Dalma
zia' Ragusa (MB), Salona (M:v1i), Grecia; Cefalonia 
{MMi), Corfu (MMi), Leukas (MMi), Naxos (MMi), 
Vodena (MMD. Turchia: Bodrum (CL), Bornova 
(CL), Narlidere (CL), Italia: Campania: NapoH-Paglia
no (M1vfi); Lucania; Po1icoro (CAn). 

133, Tycbius vossi n. sp. (Fig. 286,361, 403, 404, 490, 56&) 
Diagnosis _. Eye globose, prominent. Rostrum 

stout, scaree-Iy sexually dimorphic. Prothorax slightly 
transverse, distinct1y narrower than elytra at base. 

Serie tipit:a .- Ho!otypus: r3 «Mongolia, Centrai al
mak Zuun-Chara, 850 m, Exp. Dr. Z. Kaszab, 1964 / 
Nr. 28J, RVIU964 I Neotyrftius flavlls Beek., del. 
E. Voss. 96S" (MBu). 13 pamtypi; 5 d'd' e 699 stesse 
indicazioni deWholotypus (MBu, :v1Mi); 19 «Mongo· 
lia. Centrai aimak Zuum~Chara, 1390 m. Exp. Dr. 
Z. Kaszab, 1963 / Nr. 98, 8.VH.63 / Neo1ychius mongo/i
cus Csiki, deL E. Voss 965) (MBu); l (( «Mongolia 
boI., Reitten> (coll. Pic ex Reitter; MP). 

Descrizione -- Lunghezza: mm 2-2.5.5. 
TegumenH: bruno ferrugjnei (protorace e addome 

un poco pìù scuri); sul dorso un poco visibili fra il rive~ 
stimento foonato in massima parte da squame strette 
(luna 4-6), corkate, bruno chiare, bruno scure e bian
castre, le prime pìù numerose ai lati del pronoto e sul
le elitre, le ultime formanti una fascia longitudjnale 
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mediana poco evidente slIl pronoW; alcune squame 
più larghe, suoovali, si trovano alla base e ai ~ali, del 
prollolo e lungo l'ìnterstria suturale, Strie elitrali un 
poco visihili, con una serie cii sottili s(juamefte, Addo
me ricoperto fiUamente da squame larghe, subcllitti
che, bimi cast re, 

Capo: occhi globosi, deoordanti dailia sua cOf'JJvcssi
ti'\. Fronte della !I<lr!!.he/./<i del rostro alla hase, Rostro 
nel è' robusto, visto~ dall'aHo il lati sl.!lbpantl.leili , visto di 
lato fortcmcnte ricurvo aUa base (fìg , 286) , nella o di 
forma simile ma lievemente più IUllgo dall' Loseoiime 
delle antenn e alFapioe c "iù schiacciatn (RIu/PIu C 
0,75-0,8: Q 0,82-0,86), Funi co lo ant~nnale di 7 articoli, 
il lO circa 2 volte più lungo del 2", 
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Protorace: un poco più largo- che I ungo (Pia/Plu 1,1-
1.2). a Ili.ltu debolmenfe wrv'iline i nella metà basale 
oml il punto più largo alla metil . ahhastan k<U convesso, 
I::Jitrc: subovali (Elu/Ela 1,36-1.52), ad omeni promi
nenti, alla base distintamente più larghe ci el protorace 
(EIa/PIa 1)-1,39), il lan i deholmente ctlrvi ij inei nella 
n1.ii: til basale dove è siluato il punto più I<,ì r.g o , conves
se, Zampe: fe mori incrmi. gh <lntcrjorj s~n/a particola
ri caratteri sessuali così comc le tibic ' 3" articolo tarsa
le bil'obato e d,ist,iJltam en te più l'argo d'cl 2'", appcndic:i 
ungueali JlIngbe circa la melil dclrunghia, 

Organi' gcnitali: fig, 361. 403 , 404. 4YO, 
Variahili tà : gli es, dell a senie tl ipica non mostrano 

difTerenze degne cii no na, 
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l 'i,gg , 390-418 - Lobo mediano, iD visione dorsale e laterale e particolare dell'apice di: 390-392) T. crassiroslris; 393-394) T.julI
CCII ; 395-396) T. aureolus; 397-398) T. medicaginis; 399-400) T. lilleatulus; 401-402) T krausei; 403-404) 7: vos,i; 405-406) T. bico-
1M; 407-407a) T. meliloti; 408-408a) T nedemen/S,: 409-410) T. breviusCillus; 411-412) T. piciro tris: 413-414) T. ochraceus; 415-
.:\1 6) r slepl!cl1si; 41 7-418) T mili.5, 



Note comparative - può collocarsi fra bìcolore m(!li~ 
loti. Da entrambi dìfferisce in modo evidente per gfi 
occhi più globosi e sporgenti e per la forma del rostro. 
Da bicolor differisce, inoltre, per le elitre più corte e 
decisamente più largbe del protorace aUa base~ da me~ 
/iloti per le tìbie anteriori del ònnn dentale nel mezzo, 
Evidenti. sono, infine, le differenze nella morfologia 
degli organi genitali. 

Geonemla - Mongolia. 

134. Tyddus kerulensis (Bajtenov) n. comb. 
kerulcllSÌ5 (Rajtcno ... , 1981), Ann. hisL-llat. Mus. nat hung., p. 219 

(NfQ(}'chius). 

Dja~nosis·- Integument on dorsum largely reddish, 
weH vlsible between sparse elong;:He, whitish to gray 
scale~L Rostrum stout, in lateral view tapered at apex. 
Prothorax. feebly tnmsverse. Elytra oblong. 

Serie tìpica Spe·de descritta su 8 es. di varìe locali~ 
tà della Mongolia, che non sono riuscito ad esamina
re, perchè non ancora restituiti dall' Autore al Museo 
di Budapest al momento del mio studio (19&5). Come 
kcrulensis hO' determinato, comunque, l c} (Cio3: Kan
son occ.; MP) ben corrispondente alla descrizione origi
nale anche per quanto riguarda la morfologia edeagica. 

Descrizione Lunghezza: mm, 2,5. 
Tegumenti: rossustri, ad eccezione di protorace e 

addome bruno scuri; sul dorso ben visIbili fra lo scar
so rìvestimento formato da squame strette. setolìfor
mi (lu/la 5-7), un poco più larghe alla base in pronoto 
ed elitre, sullo scutello e sull'ìnterstr1a suturaIe, corica
te, di m!ore bianco-grigiastro. Parte inferiore ricoperta 
da SQuamc larghe, ovali e subelIittiche, biancastre, 

Capo: occhi un poco debordanti dalla sua convessi
tà. Fronte della larghezza del rostro alla base. Rostro 
robusto (Rlu/Piu 0,75), visto di Jato schiacciato nella 
parte apicale. Funicolo antennale di '1 articoli, il l'" cir
ca 2 volte più lungo del 2". 

Protorace: debolmçntc trasverso (Pla/Plu 1,17), a 
lati pom curvilinei, con il punto più largo neUa metà 
basale, ristretto con una lieve sinuosità in prossimità 
dell'apicc, convesso sul dorso. Elitre: oblunghe (E/ul 
EIa 1)8), con omeri prominenti, alla base distinta
mente più larghe del protoracc (Eia/Pia 1.,3), a lati de
bolmente curvilinej, con il punto più largo nella metà 
basale, ahbastanza convesse. Zampe: femori, soprJt
rutto i posteriori, ~ubdentati. gli anteriori., cusi come le 
tibie, senza particolari caratteri sessuali; 3" articolo tar
sale bUobato ed evidenternentc più largo dc! 2", appendi
ci ungueali lunghe un poco più della metà dell'unghia. 

Organi genitali: lobo mediano vedi Bajtenov. 1981. 
Note comparative _ .. Specie probabilmente correlata 

oon vossi e caratteristica se si considerano insieme il 
rostro tozzo e, visto di lato, schiacciato nella parte api
cale, il protordcc poco !rasvcrso. i tegumentt delle e1ì~ 
tre rossastri ben visibili fra lo scarso rivestimento. 

Gconemia MongoJia, Cina. 

135. l)'chius bretius:eulus Desbrochers (Fig. 295,296, 4{l9. 
410, 45), 492) 
- hf(f{IJSL7Jfu~ D('shrothe~ IS'i}, l'L 106.. Qldara, J9Sk p. 345. 

ohsturus Toumìc.r, 1873, p. 49; {o. syn-J-
ha/:matopuJ Gyllenhal sen'll.l Auc10rJm (non GY'Uenhal, 1836). 

tkdel, 1885, p. 151; 1887. p, 3D (SiplmaJ; 1923, fI. 75. Desbrochtm, 
19!JS, p. 156, 160, 177. Edwatd$, 1910, p. ltt Hu,>iache, 1931, p, 288. 
30&. rranz, 194)~ Il, 121,262:; 1949, p, 266. SItlreczvnski, 1972, p, 102. 
". mit'tlCi:US Re)', 1893, p. l Hus.::lIehe, 1931, p. 300, Hoffmafln, 1950, 
Rev. h. EoL. 17. p. 19R; J954, p. US7, 118B ÙJhse.l98J. p. 8&. Olda· 
fa. 1935<:, p. 345. 

- $t'I1H'IIS vat. QPocultn 1,M!:ibrochers, 1&95, p. 62 (n. syn.). 
~ ndSUilfS Desbrot:hers, 1895, p. 65, Caldaf~ 1974, p. 179. 

ju!wmurellJ (Desbrod:eNc, 1&95), p, 72 (Sìhiml1), Cu!dara, 1979a, 
p. 96; 19&1, Boll. Soc. enL 11a1., 119, p. 41 

jacqucll Pie, 19f13. Eehange, 19, p. 140. Pran7., 1942, p, 121; 1949, 
p.266, 
- g!alicus Desbro.;hePo, 19(18, p. 44 (rt ".111.). 
- alpmsis liolTmann, 1%1, Er.t()~()lùgis!e.17. p. 10. Caldlll'J, :~n9b, 
p. 9fl. 
- .uhllavicoliis Hoffmann, 1%2, Entomologi'l!e, 18, p. %. Caldara, 
1979b, p. 90. 

Diagnùsis - Eye flattened. Rostrum fig. 295, 2%, 
Vestitute on dorsum general1y dense, whitish to 
brownjsh unicolorous, 

Serie tipica - Lectotypus (Algérie. cojL Desbro
chets) da me recentemente stabilito (Caldara, 1985c). 

Sinonimi - Nulla è da aggiungere à quanto già ri
portato in precedenza per jacqueti (Franz, 1942), miw· 
reU5 (Hoffmann, 1950), nasutus (Caldara, 1974), ()Ipen~ 
sis e subj1avicollis (Caldara, 1979b ),ju/voaureus (Calda
m, 1987), 

L'obscums è. descritto su es. del Marocco (Tange·ri), 
dei quali ho esaminato) à (colI, Toumier) eticnettato 
"Maroc, Fainn. / type / Typep (lectotypus Qui desj
gnato) ed al quule manca gran parte del rive"timento e 
la metà posteriore dell'elitra destra; comunque, anche 
dopo l'esame degli organi genitali, non no dubbi nel 
porlo fra i sinonimi di breviusculU5 (come Plù votte ri
portato, la pubblicazione di Toumier è posteriore a 
quella dì Desbrochcrs dello stesso anno). 

Desbrochers (1895), disctItendo le differenze' fra mc
di .. s (syn. dì bico/ai) e sericcus, descrive in nota la var. 
opaculus del sericeus (senza spcdficare la loçaJità tipi
ca) per es. con rivestimento senza riflessi meUlllici. 
Eglì fa una grande confUSione sia sul tuxon serice .. s 
(come detto a proposìto dei sinonimi dell'atgentmus) 
che su opaculus, dato che tre anni dopo (1898. p. 2)), ìn 
un'altra nota, ridescrìve con lo stes-lio nome una varie~ 
tà (loe, tip, BisKra) di medius, taxon elencato suhito 
dopo SeriCèlJS, Nella coli. Desbrocners ho trovato l d 
senza il capo, etichettato ,~? Algérie / !jl?riceus v. (lpa
eu/us I typej~ (lectotypus qui designato), identico a 
hreviusculus, come dimostrala anche dall'esame deglì 
orgam gcnitali. Per medius var. oparulus vedi sinonimi 
di fuscipes. 

Il glaucusè dcscritto su es. di Sarepta c paragonato a 
lm:viùsculus; ho esaminato un syntypusc' (coH. Desbro~ 
chers}, etichettato «Beckcr, Sarepta t g/atlcus m., FL 
OSI typeH (lectotypus qui designato), che non mOstm 
nessuna djtferenza, compresi gli organi geniwli. daì 
comUfll breviusculu$. 

Descrizione - Lungheu.a: mm 1.85~2,4_ 
Tegumenti: bruno-nerastri, ad eccezione di metà 

apicnle del rostro, antenne c zampe ferruginee; poco 
visibili sul dorso fld il rivestimento ahbastanza fltto, 
formato da squame coricate, di c.olorc nocciola, di for~ 
ma subellittka (rulla 3·5), di. .. poste senza ordine suUe 
interstrie elitrali; strie poco visibili, IX)n una serie di 
sottili squame subpiUformL Partc inferiorc ricoperta 
da squame larghe, subellittìc·he ed ovali. 

Capo: occhi piani. Fronte della larghezza del ro
stro alla base" Rostro dall'inserzione delle antenne 
all'apice. visto dall'alto, a lati un poco convergenti, 
visto di lato (fig. 295, 296) ristretto e nella Q un poco 
schiacciato (Rlu/PIu (j O,77-0,&3~ « 0.74-0,85). Fu
nicolo antcnnale di 7 articoli, il 14 cm;u 1,5 volte più 
lungo del 2", che è in modo molto disUnto più lungo 
che largo. 

Protorace: tras'lcrso (PIa/Plu l,l2-1,2J), il lati curvili
nei fin dalla base, con il punto pjù largo alla metà, de-
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holmcntc sinuoso in prossimità deU'apice, abbast anza 
convesso suJ dorso . Elitre: oblung}lc (Elu/Ela 1,36-
1,47; Eia/Pia 1,17-1,26) a lati un poco curvilinei fm dal
la base, con il punto più largo nella lll.età basale, poco 
conves e. Zampe: tu tti i femori con un piccolo denti
no, gli anteriori senza particolari caratteri seS ~ l!Aa Jj così. 
come le tibie' 3° art icolo dei tarsl bi,jClbato c decisa
mente più largo del 2°, appendici wlgl1eali lunghe cir
ca la meUI dell'unghia. 

Organ i gen ital i: fig. 409, 410 455, 492'. 
Variabi lità: marcata, sopra ttutto per quanto riguar

da la fo rma generale (larghezza e curvatura sia di pro
torace cbe di elitre) e densità, larghezza, forma e colo
re delle squame del rivestimento dorsa\c~ qucstc ullti
me, infatti, a volte sono molto fiue , tanto da naSGOH-
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c1ere del tutto i tegumenti , e di forma lanceolata (come 
in (Jchraceus) , mentre il colore varia dal biancastro al 
bruno a volte con lievi riflessi metallici. Decisamente 
più costanti la forma degli occhi completamente piani 
nella quasi totalità degli es ., il rostro per forma ma non 
pcr ~ungbezza (in alcune popolazio ni decisamen te più 
lUli,go di come disegnato) e la forma degli organi gen i
tali. Sebbene nel complesso la variabilità ia più mar
cata fra di_fferenti popola zioni, essa è evidente anch e 
all'interno di una singola popolaz ione. Non sono, in
raili, riuscito a separare geograficamente fo rme d iffe
ret1h: illectotypus dell'Algeria, per esempio, è identi
co alla forma più comune che si riscontra in Europa e 
anche gli es. dell 'Es!J'emo Oriente non mostrano si
gnifìcative differenze di questi. E p iù faci le, in vece, 
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446-447) T. decrellls; 448-449) T. monticolo: 450-451) T. cUI1/ìrOSlris. 
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trovare differenze fra alcune popolazioni locali rac~ 
colte a pochi chilometri di distanza, Saranno, ovvia
mente, successivi studi bio1ogici a chiarire il motivo 
e l'eventuale significato tassonomiro di queste va
riazioni. 

Note comparatìve - Nonostante l'elevata variabili~ 
tà, e specie molto caraHeristica per la forma piatta de
gH occhi unita a quella del rostro e degli organi genita~ 
li. Per le differenze da meJHoti (ron ii quale ha in co
mune la fonna degli occhi) e ocdemerus vedi note 
comparative dì queste spede. 

Geonemia - Specie comune, a larga diffusione pa
lcartica: dalia Corea alla Penisola Iberica e al Maroc
oo~ non la oonosoo di Siberia. 

Matetiale esaminato: circa 1000 es .. 
Note bir)logìche La larva si sviluppa su varie spe

cie di MelilOIUS; M. alba Litm., M. officil'lalis L, M. al
tissima ThuilL, M. Grvfnsis Wal1r. (Hoffmann, 5mrec
zynski, =.). 

136. Tychius arcirostris Nom1and (Fig, 452, 488) 
- ordrostris NOIwand, 1\138, Bult Soc. HIsi. nal. AlT. U., 29, p, 370. 

Diagnosis - Similar to bimlnr, except body more 
robust, elytra wider in comparison lo prothol'illl, vesti~ 
ture on dorsum nearly completely concealing integu
ment, scales with distinct metallic refloction of same 
shape on eJytral interspace l as 00 other interspaces, 
mediao lobe and spermatheca otherwisc. 

Serie tipjca - Specie descritta su 14 es, dell'Algeria 
(l-e Kef, Radès, Teboursouk). Normand riferisce che 
la specie è la stessa cosa di Orciro.Ylris Dbr. in lit!.. 1'\"on 
ho esaminato es, della serie tipica, ma !leJla colI. De
sbrochers, sotto il nome arcirostris, ho trovato 19 eti
chettata «Algérie}) ben corrispondente alla descrizio
ne di Normand ed identica a 3 es. di Le Ref (con. 
Hoffmann e col!. Solari) classificati erroneamente co
me bmviuscuius. 

Descrizione .... Lunghezza: mm 2,2-2,45. 
Tegumenti: testa e tef"LQ basale del rostro, protora

ce, terzo basale delle elitre e addome nemstri, la parte 
rìmanente ferruginea; sul dorso nascosti pressochè 
completamente dal fiuo riveSTimento formato da 
SQuame c-OrÌl;:atc, subellittiche e lanceolate (luf]a 3-6), 
disposte sulle interstrìe elitrali ìn modo compatto ma 
senza ordine~ strie non dìstìnguibift, con una serie di 
squame un poco più lunghe di quelle delle interstrie. 
Il loro colore e in parte giallastr-o con evidenti ritlessi 
dorati e In parte grigiastro con riflessj argentati; queste 
ultime sono situate sul pronoto, lungo la linea media
na e i lati. 'sullo sculello e sulle imerstrie laterali a par
tire dalla 4'. Parte inferiore ricoperta filtamente da 
squame biancastre, $ubellittlche e subovali, 

Capo: occhi solo debolmente debordanti dana sua 
convessìtà. Fronte della larghezza del rostro alla base. 
Rostro come in bie%r (fig. 291, 292), ma, visto di lato, 
un poco più robusto e più ricurvo alla base (Rlu/PIu è 
0,69-0,75; ç 0,75-0,79). Funicolo antennale di 7 artico
li, il 1~ più grosso e circa 25 volte più lungo del 2". 

Protorace: trasverso (Pfa/Plu l,I2-1,2)), a lati evi
dentemente curvilinei fin naUa base, con 11 punto più 
largo alla metà, sinuoso in prossimità dell'apice, pooo 
convesso superiormente, Eììtre: allungate {Elu/Ela 
l,5-1,64; Ela/Pla I,17~1.24), a lati molto debolmente 
curvilinei nei 2/3 basali, poco convesse. Zampe; femo
ri posteriori con un fine dentino, glì anteriori nel à con 
una corta fraogia di SQuame bìancbe; tibie senza parti-

colari caratteri sessuali; 3" articolo dei tarsi bi1obato e 
decìsamente più largo del 1:', appendici ungueali ltm
ghe drca la metà dell'unghia. 

Organi genitali: lobo mediano come inpoJylinetJIus 
(fig, 337, 338); spermatcca fig. 452, spiculum ventr-dle 
fig. 488. 

Variabilità: i pochi es. della specie da me esaminati 
non hanno mostrato variazioni di grado significativo: 
devo solo segnalare piccole differenze nella convessità 
degli occhi e nel colore del rivestimento dorsale, dove 
il contrasto fra le squame dei due colori (giallastro e 
grigiastro) può essere più o meno evidente, 

Note comparative - Sebbene a prima vista per il ri~ 
vestimento dorsale con evidenti riflessi metallici ricor
di l'argentows, la forma di rostro, protorace ed elitre lo 
fanno porre a sIretto contatto con bic%r, lllobo me
diano, pero, è prcssochè identico a quello di po/ylinea~ 
tus (con il quale non sembid mostrare altre reh17ioni); 
molto carditeristica è. infine, la fonna della spennateca. 

Goonemia - Parte centrale del Nord Africa, Italia 
meridionale. 

Maleriale esaminato: 7 e.,. - Algeria (MP): Maja~ 
fran (MP). Tunisia: Le Kef (eFre, MMi, MP). Italia: 
Calabria (MP). 

Note biologiche - Peyerimhoff ha ì.tccolto la spe· 
cie, probabilmente insieme a binI/or, su Meliiotus leio~ 
sperma Pome!. (Majafrant 

137. Tychius ocdemerns Penecke (Fi~ m. 2%, 408, 408a, 
45J, 489) 
~ (I!;demetut Pene;:ke, 1935, p. 124. Franz, 1942. \'!, 256. 

Diagnosis - Body small, lntegument on dorsum 
slightly exposed bet\Veen greyish to lìght broWfl, subel
liptical sca1es, whichare Jarger and whitish on elytral in
terspace L Eye feebly prominent. Rostrum thin (tìg. 297, 
298). Pronotum transverse, distinctly curved at sides. Fe
mora globose, each wÌth smaU tooth. 

Serie tipica - Specie descritta su 3 àè che Penecke 
segnala raccolti ad Evora (PortogaUo). Franz riferisce 
di aver esaminato due ~intipi (MD) etichettati, però, 
uno «Alementejo, Evora)-} e l'altro «Valencia, Eiche}), 
Ho esaminato anch'io questl due es., entrambi classì
ficati da Penec!,e come oedemerus; il primo porta, inol~ 
tre, un cartellino con scritto «type», jl secondo un çar~ 
tellino con scritto {-tParatYPu5» (questi cartellini sono 
stati messi skut'amente a posteriori, dato che Penecke 
non usava indicate in tal modo i suoi syntYIJi). I due 
es., sebbene à prima vista molto simili, appartengono 
a due taxa diversi: infatti, mentre i! 1"è una buonaspc
cie Oectotypus di oedemerus qui designato), il secondo 
non è altro che l es. di breviuscufus, come ho potuto 
stabilire anche dopo l'esame degli organi genitali, Per~ 
tanto, non lo ritengo appartenente alla sene tipica, 

Descrizione - Lunghezza: mm 1,6-2,05. 
Tegumenti: te!\'1a e parte basale del rostro, protora~ 

re, terzo basale delle elìtrc e addome nerastri, la re
stante parté rossastra; un poco visibili sul dorso fra il 
rivestimento abbastanza fitto, formato da SQuame in 
massima parte di rotore grigio-giaUastro, subellittiche 
(lul!a 3-6), le più larghe sono disposte sulle interstrie 
elitrnli in modo disordinato e frammìste a Quelle più 
strette) che sono un poco sollevate, Strie abbastanza 
visibili, con una serie dì esili squame piliformì. Addo
me ricoperto da squame larghe, subellittiche, biancastre, 

Capo: occhi solo debolmente debordanti dalla sua 
conve&<;ità, Fronte della larghezza del rostro alla base. 
Rostro, visto dalFalto, a lati un poco convergenti dalla 
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base all'apice., visto eli la to (fig. 297 , 298) anCllato so
prattutto alla base,_ esile e .sotnile nella y (Rl\ij/Plu c:J 
0,73-0,78; O 0,75-0,79). Llrucol0 annel1flal1e eli 7 artlC;O
li . iII" più grosso c circa 2,5 volte più lungo del 2", che è 
solo poco più lungo che largo, circa come il Y. 

Proloracc : trasverso' (Pla/Plu 1,15-1,22), a Ilati' curvili
nei fin dalla basc, con il pllmto più largo aDa metà, Ilie
vemente sinuoso in prossimità dell'apice, ahbastanza 
convesso sul dorso. Elitre: ohlunghe (Elu/Ela U8-
1,49; Eia/PIa l B-I,2l1, a lati debolmente curvilinei fin 
dalla hase, con il punto più largo nclla melà basal'e, 

453, 
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convesse. Zampe: lerlt10ri globosi, lutti con un piccolo 
dentino, senza particol1ari caratteri sessuali così come 
le tibie: 3' articollo taf'saJe bilobato e dec'isarncn te 
J) ,iù largo del 2", appcodici ungueali lunghe i 213 
dcI l'unghia. 

Organi genittalj: Jìg. 408, 408a, 453, 489. 
Variabi,IIEtà: i pochi es. della specie da me esaminati 

non hanno mostrat o variazioni degne di Ilota. 
Note comp<uative - È cfiflìcile dire COI quale alttra 

specie abbia i !)iù' stretti rapporti . Mostra analogie nel
la fonn a gene rale e nel1tipo di tl1i vestimol,to (che è però 
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['igg, 452-474 - Spcrmatel:<.I di: 452) T arciroSlris: 453) T oec/6nel'Us: '1)4) 1: 1II1'11/I) /i; 455) T breviu cII/IIS; 456) T. jUllceus; 
457) T. ma l icagill is' 458) T. liureO/IIS; 459) T Iineatll /us; 460) 7: po!y lineaJiI.l'; '1('1) J: kmusei; 462) T. crassirosfris; 463) T. piciros/I'ÌS; 

464) 7: . 'lcl>hensi; ,0)(,5) T ml/is- 466) T ochracells; 467) T cy/illdn c'o lli,,; 468.4(9) T, fiI/silius; 470) T II/onlicola ' 471) T. fibialis; 

A72) T 1~1'''!ldicoll,.\: 173) 1: curvirostris: 474) T C7lpl'il'er. 



un pooo più rado) con breviuscuJus, dal quale si distin
gue facilmente per la forma completamente differente 
del rostro e degli organi gcnitaU, oltre che per gli occhi 
lievemente convessi 

Geonemia - Parte sud-occìdentale della Penisola 
Iberica. 

Materiale esaminato: 9 es. - Spagna: Sierra :Berme~ 
ja~Estepona (CZ), Benalup de Sidonia~cadiz (CZ). 
Portogallo: Evora (MD). 

138. Tychius polylinwus (Gennar) (Fig. JJ7. :n8, 460, 495. 
569} 

jl(ltylmearus (Germar, !824}, 1ns. SpCL'-. nov., p. 294 (Sibinia), Oy!· 
lcnhal, 1836, p. 403. Ch, Briroul, 1862. ç. 776. Toum;er. lS7J, p. 464. 
kçùc!, 1885, p. 152; 1887, p. 315 (Sihifliaì; 1923, p. 77. besùl\)i.;hers, 
1907, p. 151, IbJ, 165: 1908, p. 51. Edwaros, 1910, p. 81. Reitler, 1916, 
p. 21.~. Peneck.ell~'l2, p. 21. Hust;whc, 19~1, p. 286, 191.. POJ!3, 1"ì32, 
p. 26,. Franz, .94_, p. IS-::' 251, 256, Hoffinann, 1954, p. Ibi!, 1167 
SmteC2y!,,,~ì, 1972, p. 98. CaJdar141975b, p. 52, 1<n:Sè, p. 342- lohse, 
':98.l p. 85. 

glolHtl/Ortlx DesbmchcfS, 1S73, p. 99, 1907, p_ 151, 15K 16\), 1908, 
p. 50. 93, HIL<;{amc, 1931, p.l'H Fnmz..1942, p, 1&8. Hoflmar.r .. 1'154, 
p. 1167. 
~. lifl('Qimus Desbrochcrs, 1873, Il. 100; 1907. p. 152,158. no (erc li~ 
neufu/us). Hustachc, 1%1 D. 293. Hoffmaf.f_, 1954, p. !l68. 
_. arielcllll.l' Toumicr, 1873, p. 465. Pellc>:ke, Jtì22, p 27 {Il. syn.). 
- mtmlJ$us OcsbmchcrS-., 19{18, p, 49, 5:. Ragus::, 1908, Do 158. Od
dara, 1975b, p. 52 (n. syo.), 
- sùbfinmws Dcsbroth;;(;., 19U8, p. 52 (no >iyuJ. 
- destmx:hl'rsi Klima, 1934, Il· 12 (n. syn.). 
- rrf'vìwrsis HìlSlllChc, 19-t·1, p. 61 {n syn.), 

ìndiaus Hoffrnano. ]9;'7, p. Sì \0. zyn), 
_. tapirus Càldar .. , 1975b, p. 53 [fL ~Ì'T\.ì, 

Diagnosis - Body robusL Vestiture 011 dorsum of 
elongate scaies (largcr Qn e[ytral interspa.ce l), gencml
ly paler on odd elytral interspares. Eye prominenL 
Pronoìum usually markedly transverse. Metafemur 
toothed. 

Serìe tipica - Loc. lip.: Austria, LeclOtypus des. 
Cafdara, 1985 (in colI. Germar, Museo di HaHe). 

Sinonimi Il glvhìthorax è descritto su es, della 
Franda centrale, dei quali ho esaminato 19 (colI. De~ 
sbro.;hers), ben oorrispondcnt~ alla descrizione origi~ 
naie. etichettata ('gIQòithorax Db. (scritto da Desbro~ 
chers) 1 poJJ/ùlcarus Germ. ViU., Hust. I A. Hw;lachc 
vidit 1921» (Iectotypus qui designato), Condivido il pa
rere di vari Amori che pongono la spl.-"Cie fra i sinonimi 
di polvfinealus. La stessa cosa vale per il lineolafUs, de
scr!lto subito dopo il !!Iohithorax su es dei Pircneì 
orientali e del Quale ho esaminato l Q (0011. Dcsbro~ 
chers) etichettata «Pyr. or, ! lineotmus Db.1 A. Husta
che vidlt 1921>:1 (Icctotypus qui designato). 

L'arie1atus è descritto su es. della Svia.era (Peney, 
près GenevcJ ed è wnsidcrato da Penccke sinonimo 
di Jjnearulus sulla base della descrizione. Ho esamìna
to due syntypi Cd (coli. Toumìer) etichettati {{B. Greu
be (?), Juin 73/1ypC)j (fis. .. o l"es. al quale ho e-stratto gli 
org.am genitali come lectolypus) e, anche dopo l'esa
me dell'edeago, ho potuto constatare che la specie de" 
ve essere considcnHH sinonimo di poJy/ineatus. 

Del reclinasus, descritto su 'fX';; della Sicilia, mi sono 
già occupato in precedenza (Caldara, 1975b) con la de
signazione, fra l'altro, dellectotypus. Dato che al le-t:
totypus avevo potuto lìSS{K'iare solo un altro es. 9 e 
che }e diflerenze da poiylinealus consistevano solo 
nella diversa curvatura del rostro, avevo concluso la 
mia discussione dicendo che solo con l'esame di ma
teriale più numeroso si sarebbe pOtuta stabilire la rea
fe validita del laxon. Ora, dopo aver esaminato alcune 
centinai.'! dì es. riferibili a polylineutus, ritengo di con
cludere che rectinasus si debba porre rra j sinonimi di 

pò(y/iru:atus, dato che il rostro, soprattutto nella 9, è 
soggetto a decise variazioni di lunghezza e di curvutu~ 
ra anche fra es. raccolti nella medesima locallti!. SemM 

pre nella stessa occasione avevo descritto il UJpirus, 
basandomi su 19 della Sicilia (coli. Desbrochers) simi
le a pofylinrotus ad cccezione che per il rostro di forma 
decisamente differente sia per lunghezza che per cur
vatura. Come detto per il rectinasus, il rostro della l;\ di 
poly!ineaius è estremamente vurìabile per Junghezza e. 
sebbene i rostrì più corti si abbiano nella maggior parw 

te degli es. più meridionali (Sicilia, Africa del Nord), 
non ritengo che vi siano ancora sufficienti dali per se
parare tali t:s. dalla fonna liplc<i c, pertanto, faccio 
rientrare anche il tapirus fra i sinonimi di poJyfineatufi 
come da me considerato. 

Il sublinearus Desbrocbers è descritto su es. àd delM 

la Siria (senza più predsa indk-aziQne) e paragonato a 
schneideri. Klima (l934t acronosi deWomonimin pri
maria con TyeMus sublineal1JS Gyllenhal, 1836., ne cam
bia il nome con deshmchersi. 1-10 esaminato 1 syntypus 
à della specie {coll. Dcsbrochers) etichettato I( Yahou
rem t?}, 180 luin 96/ sublinc(1[US m., Fr. OS I type,) (lec
totypus qui designato). Anche dopo l'esame degli or~ 
gani genitali, ritengo che tale es. non sia nient'altro 
che un piccolo po(v/ineatus, 

Il brevitarsis è descritto Sli I à del Marocco (Timha
dit) e, nonostante il nome, la principale caratteristica 
che Hustache evidenzia, per sepamrlo dalle specie vi~ 
cine con protora-ce trasverso di forma analoga (cen'ico
lar, fylindrituhus, ecc), è la brevità dcI rostro. Classif"i~ 
cato con tale nome ho esaminato nella coli. HofiÌnann 
l c~ del Marocco (lfrane), ben corrispondente afta de~ 
scrìzione orìginale. Per il rostro vale quanto detto per 
il tapirns. Per quanlO riguarda il protorace, esso è real
mente piil trasve-rso che negli -es. cenlro~europei di po
ly/inemus, ma sicuramente meno che in altri es. di Sici
lia, Sardegna ed Italia meridionale da me esaminatL 
Anche per questo carattere vale quanto detto per il roM 
stro e cioè, sebbene numerosi es. più meridionali ab
biano prOlorare piò largo, non è possibile per il mo
mento la loro separazione in una sottospecie geografi
ca, poichè, sia per il rostro che per il protoracc, sem
brano troppe le eçcc,LIuni a tale regola, Sehbene sia in
dlspemmbile esaminare serie più numerose di es, ed 
avere Qualche dato biologÌCo supplementare ai pochi a 
dislJOsizione,la mia impre.'>Sione (:; che la specie sia si· 
curamente formata da numerose popolazìoni ben dif
ferenziate. 

L'indicfus è descritto su 1:-i della Sardegna (Caglìa~ 
ri) da me esaminata {colL Hoffmann) Tale es. non 
mostra nessuna significativa differenza dai tipici poty
iineotus dell'Europa centrale. 

Descrizione Lungheua: mm 2,3-3,4. 
Tegumenti: bruno-neidstrì, ad eece7jonc della par

te apicale del rostro, antenne, tibie e tarsi ferrugineì; 
un pOt"O visibili sul dorso fra il rivestimento formato 
da squame cori-c..1ie, m massima parte subpilifomll 
(Iulla 6-9), ad ecrelìone che sull'inter<;tria suturale 
e alla base di pronoto cd elitre, dove sono più larghe, 
subellittiche (lul!a 3-5); solitamente il colore delle. 
squame è biancastro sulla base del rostro e sulla fron
te, fungo la linea mediana de! pronoto e sulle interM 

strie elitrali dispari, bruno~grigiastro sulla parte restan~ 
te. Strie elitrali solitamente profonde, ben visibili, con 
una serie di squame molto sottili. Addome riveslìto 
fittamente da squame biancastre, subellittiche. 

Capo: occhi globosi, debordami dalla sua convessi
tà. Fronte deUa larghezza del rostro una base. Rostro 
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visto dì lato lievemente arcuato, visto daH'alto a lati 
subpar-ùlelì (RIu/Plu d0,7-0,ì5; 90.76-0,89). Funicolo 
antennale di 7 articoli, il 1~ lungo circa 2 volte il 1:'. 

Protorace: sl,logloboso (Pla/Plu 1J5-1,29), a laH cur
vilinei fin dalla base, con il punto più largo alla metà, 
convesso sul dorso. Elitre: subrettangolari {Elu/Ela 
1,34-1,44; ElalPla 1;1-127), a lati subreHilinei nella me
tà anteriore dove SI trova il punto più largo, abbastan
za convesse. Zampe: femori posteriorj dentati, i medi 
solo con un abbozzo di dente, gli anteriori con una 
corta frangia di squame nel d; tibie senza particolari 
caralteri sessuali: 3" articolo dei tarsi bilobato e decisa
mente più largo del 2'" appendici ungue<lli lunghe cir
ca i 2/3 de1runghia, 

Organi genitali: fig. 337, 338, 460, 495. 
Variabilità: molto elevata sia entro la stessa popola~ 

z.ione che fra le varie popolazioni, l caratteri che sem
brano variare Olaggionnente, anche in una stessa ~ 
polazione, sono la forma e soprattutto la lunghezza 
del rostro della Q; in genere, negli es, piu meridionali 
(Sicilia, Africa del Nord) il rostro è più corto che negli 
es, ce-ntro-europeL Anche il pròtorace è decisamente 
variabile per larghezza fra le varie popolazioni ed an~ 
che in questo caso raggiunge la maggiore larghezza in 
es. meridionali, ma le eccezioni a questa regola sono 
numerose e tali da impedire, per il momento, la rico
gnizione di sottospecìe geografiche ben definite (vedi 
anche diseussione dei sinonimi). Anche il colore del 
rivestimento varia mollO: ponendo al centro gli es. 
con le caratteristiche riportate nella descrizione (elitre 
zebra te), si va da un estremo formato da es. Quasi uni~ 
colori, grigiastri. atralcro dove il colore è bruno-ros"sa
stro. ad eccezione della banda longiludinale bianca al 
centro del pronoto e lungo l'il1lerstria suturale. Le 
strie elitrall possono essere più superficiali e meno evi
denti di quanto riportato. 

Note comparative - SQpmttutto gli es. con di5è
gno elitrale zebrnto (interstric elitralì dispari chiare, 
pari scure) pO$.'<iono essere confusi .ti prima vista 000 
schneideri c f11ssicus, specie sicuramente appartenenti 
ad altro gruppo. Schneideri ha la forma, soprattutto del 
protof1lce, più stretta c 11 rostro decisamente più curvo 
alla Ì'lase~ il rostro è il carnttere più ìmmcdiato di sepa
razione anche per rus.'iicus, il cui ,j ha inoltre le tibie 
anteriori dentale. Filogeneticamente dovrebbe porsi 
vicino a linralulus, dal quale differisce, però, in modo 
altrettanto netto per le maggiori dimensioni, per la 
forma del rostro, perla disposizione e la densità del ri~ 
vcstimento dorsale, per le tibie anteriori nel d inermi. 

Geonemia _. Europa (compresa la Pcnisula Scandi
nava e la Gran Bretagna), Asia anteriore, Nord Africa. 

Materiale esaminato: 330 es, di Polonja, Cecoslo
vacchia. Ungheria, Germania, Romania, Bulgaria, Ju· 
goslavia, Albania, Grecia, ltalja, Francia, Spagna, Tur~ 
chia, Cau"~Jw, Israele, Algeria, Marocco. 

Note biologiche - Segnalato come parassita di va
rie specie di Trifolium: T. pratense L, 1: medium L., 
T. slrial!Jm L., T. arvensc L., T aureum Poll.. T {lgra
rium L., T. aliH:,stre L., J. subtennncum L .. Per revisio
ne vedi Clark & Burke, 1977. 

119. Tychius Ji:neatulus Stcphens (Fig. 299, 300, 39'ì, 40(1, 
459, 494) 
~ fim"alulus Stephens., :831. p. 57. Gennar, lM2, StetL cnr. lei1.. 3, 
p.li.ì6. Ch. Rrisour. 1862, p. '773. TOUrllÌl'r.1873, )l. 465. BcdeJ, 1885, 
p. ISi; 1887, p. 315 (Slbmitt); ~~m, fl. 76. Oeshrochers. 1907, p. 151. 
158, I&K Edwards, 1'J1O. p. &1. Reitter, 19J6.,~p. 2!5. Penecke, 1922, 
p.2:7. Hl.l.;{açl1c, 1931, p, 2~ 195. Porta, 19,,2, p. 2h7. Franz, 1942, 

p. 253. Ilotfmann, 19$4, p. tl61, IIn. Smrecz;yn.skl, 1972, p. 11M. Cal
darJ, 1983, p, 89; J9ì'!5c., p. 343, LGhse, 1983, p. S6. 
- {h).}fOII!'ltU FranI, 1942, p.. 201, 253, Caldam., J979b, fl. 92, 

Diagnosis - Body robust. Eye globose, rostrum 
stoui. scarcely sexually dimorphìc. Prothomxglobose. 
Integument on dorsum broadly exposed between sca
Ics, whìch are mainly hairlike, greyish to brown Oarger 
and white on elylral interspace l). Fcmura unanncd. 
Protibia of male toothed. 

Serie tipica ~ Loe. tip.: Inghilterra, Devonshire. 
Lectotypus dos. Caldaro, 1983 (MLo). 

Sinonimi - Nulla ho da aggiungere a quanto già 
detto (Caldara, 1979b) suna sinonimia fra paganertii e 
lin~alulus. 

Descrizione Lunghezza: mm 2,1-2,55. 
Tegumenti: nerastri, ad eccezione di apice del ro

SIro, antenne, tibie e tarsi ferruginei; ben visibili sul 
dorso fra il rivestimento scurso, fonnato da squame 
coricate, in massima parte sottili, piliformi (della stes
sa forma sia sulle interstnc elitral1. dove sono disposte 
in 3~4 serie molto confuse, che sulle strie, le quali sono 
poco Visibili), grigiastre (bianche solo lungo la linea 
mediana dc] pronoto), ad eccezione che a.lla base del 
pronoto, suno scutello e i>u)J'intcrstria suturale dove 
sono più larghe, subellittiche. bianche. Parte inferiore 
rivestita fittamente da squame bianc.astre, in massima 
parte larghe, subeUittiche e subovali, con frammiste 
alcune squame pilifom1i, 

Capo: occhi globosi, debordanti dalla sua convessi
tà, Fronte solo debolmente più stretta del rostro alla 
base. Rostro moHo robusto in entrambi i sessi (Rlul 
Plu d 0,7-0.76; 9- 0,74-.0.8), visto dall'alto a lati subpa~ 
ralleli, visto dì lato decisamente ricurvo alla base (fig. 
299.300). Funicolo antennale di 7 articoli, ill~ circa 2 
volte più lungo del 2", 

Protorace: subgloboso (Pla/Plu ],1-1.24), a lati curvi
linei fin dalla base, oon il punto più largo alla met..1, 
con una evidente sinuosItà in pr(lssimità dell'apice, 
convesso sul dorso. Elitre: oblunghe, robuste (E lui 
EIa 1,4~l.sl; EIa/Pia 1,]9~1,25), a iati debolmente cur~ 
vilinei nei 2/3 anteriori, con il punto più largo nella 
metà basale, moderatamente convesse, Zampe: femo" 
ri: inermi, gli anteriori nel c con una corta fmngia di 
squame bianche; tibie anteriori nel d con un aguzzo 
deme nel mezzo lungo il margine Interno; tarsi corti, il 
3" artìcolo bilobato e decisamente più largo del 2°, ap~ 
pendid ungueali lunghe circ.1. i 2/3 dell'unghia, 

Organi genitali: fig, 399. 400, 459, 494. 
VariabIlità: i tegumenH possono essere anche com~ 

pletarnente brunastri. Il rivestimento varia dal grigio
biancastro al bruno, a volte con lievi riilessi metallici, 
con le squame delle interstrie eHtrali dispari evidente
mente più chiare di quelle delle pari A volte la spedc 
ha una forma meno robusta, con le elitre çon il punto 
più largo alla metà od oltre que'ita. 

Note comparative - Mostra alcuni punti d! contatto 
con rt{fipennis, po!ylinealus e xchneideri. Da1 primo, 
con il quale ha in comune la. forma deglì organi genita
li e del rostro, varia in modo evidente per il protorace, 
meno dilatato e piu convesso superiormente, e per la 
presenzu di squame larghe sull'interstria suturnle; da 
polylineatus differisce per le minori dimensioni e per la 
forma robusta del rostro. Da schneideri differisce per la 
forma del rostro, per la forma generale più robusta, so· 
prattutto con protorace più trasverso, per il rivesti~ 
mento dorsale più rado e formato da squame PIù sotti
lI. Da tutte e tre le specie differisce, inoltre. per le tibie 
anteriori del d dentate nel mezzo, 
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Geonemia - Europa centro-meridionale, Anatolia, 
Regione siriaco-patestìnese. 

Materiale esaminato: 71 es. - Germania orientale: 
Beutinerholz (ME). Germania occidentale: Wiesba
den (MMi). Ungheria (ME). URSS: Kiev (MBr). fmn· 
eia: Parigi (MB), Lione (MMi), Seine-et-Marne 
(:\-iMi). Inghilterra (MLo), Italia: Piemonte: Quar
gnento (CB); Lombardia: Pavia (MMi); Veneto: Mte. 
Baldo (CO); Ven. Giulia: DUllo (MMi); Liguria: Ruta 
(CD), Genova (MMi); Toscana: Arcidosso {MG, 
MMi), Viareggio (ME); Lazio: Arcinazzo (CD) Ma:c
carese (CCo), Mtì. della Tolfa (CMeO, Riofreddo 
(MMi), Roma (MMi); Puglia: Cagnano varano (CM, 
CO), Mte, Gargano (ME); Sicilia: Nìoolosi (ME). Ju
goslavia: Stovenia: B, Bistrìka (MBr). Cìerny Vah 
(MBr), Jelowica (MB); Bosnia: Bjelasnica pl (ME). 
Grecia: Cefalonia (ME), Nìsista-Xerovuni (MM:i), Par
nas (MMì), Turchia: Kucukkuyu (CL). Giordania: 
Betlemme (MPt 

Note biologiche - Segnalato su varie specie di Trifo
fium: 1: jmglfernm L, 1: medium L, T. monlanum L, 
1: protense L. (Hoffmarm. Smreczynski). 

140. Tydtius rufipennis Ch. Brisout (Fig, 570) 
- IUfipennis Ch. 130;:ouL 1861. p. 17'; Tournier. 1873 p, 466. De· 
sbrochef'>., 1907, p. 154, 161, 18.9. Penecl:e, 1912, p. 21. Nustàche. 
Z1I31, p. 289, 296, Po~ 1932, p, 268" Frar:,z.. 1941 p. 204, 2:51. Hoff
mann, 1954, D.1161, Il,1 Srnreczynski, 197~, p, 10&. Lohse. 1983, p. 86, 

Diagnosis - Lntegument on dorsum brown-red~ 
dish, broadly exposed between sparse, hainike- (Iarger 
onJy at base of pronotum and on scutellum), while
greyish scales, which are uniformly arranged. Ro· 
stwm stout, scarcely sexua!ly dìmorphic. Prothorax. 
markedly transverse and curved at sìdes. 

Serie tipica - Descritto su es. della Francia (Col
lioures} dei quali ho trovato '9 (coll, Hoffmann) eti
chettata (,rufipennis I type)) (Iectotypus qui designato). 

Descrizione - Lunghezza: mm 1,9-2,2. 
T egumenti: bruno ferruginet (protorace e addome 

~)iù scuri della parte restante); ben visibili sul do.rso fra 
il rivestimento poco fitto, formato quasi interamente 
da squame coricate, piliforml. grigiastre (solo alcune 
più larghe, bianche, si trovano alla base de] pronoto e 
ricoprono lo scutello), disposte in modo uniforme ma 
senza ordine sulle interstrie elitrali~ strie mal distin~ 
guibllì, con una serie di squame poco differenti da 
quelle delle intersìrie. Parte inferiore rivestita non 
molto fittamente da squame larghe, ovali. e da squa
me piliformL 

Capo: occhì poco debordanti dalla sua convessità, 
Fronte debolmente più stretta del rostro alla base. Ro~ 
sUo come in littèatulus (fig. 299,3(0) (Rlu/Plu Ò O.81~ 
0;85~ Q 0,86-0,9). Funicolo antennale di 7 articoli, ill~ 
circa 2 volte piÙ lungo del 2Q

• 

Protor.ace: fortemente trasverso (Pla/Plu 1,25-1,3), a 
lati molto arrotondati fin dalla base, con il punto più 
largo alla metà, bruscamente ristretto in prossimità 
dell'apice, poco convesso sul dorso. Elitre: oblunghe 
(Elu/Ela 1,37-1,47; Eill/Pla 1,18-1,22), a lati un jXl<O 
curvilinei fin dalla base, con il punto più largo neUa 
metà basale. poco convesse. Zampe: femori inennl, gli 
anteriori nel:j solo con qualche squama bianca in più 
che nella 9; tibie anteriori senza particolari caratteri 
sessuali; 3 articolo dci tarsi bllobato e decisamente 
più largo del 2", appendici ungucali lunghe circa. 2/3 
dell'unghia. 

Organi genitali: come in iilleatulus (fig. 399, 400, 
459, 494). 

Variabilità: specie nel complesso costante. 
Note comparntìve Sembra avere punti di contatto 

con lineatulus, con 11 quale ha in comune la forma dc
gli organi genitali; per le differenze vedi note oompa
rntive di lineatulus. 

Geonernia --- Europa centro~meridionale, Koro 
Africa {Algeria). 

Materiale esaminato: 40 es. - Romania: Dobroudja.: 
Macin (ME). Bulgaria: Burgas(MBr), Kuty (ME), Samo· 
kov (ME). Jugoslavia; Erzegovina: Jablanica (ME), Un~ 
gberia; Velencei (ME). Austria: Marchfeld (MB). Italia: 
Emma: Grizzana (MMi); Toscana: Lucca (MG); Ù\ZÌo: 
Capricchia (CO); Puglie: MIe. Gargano IME,MMi); Ca
labria: Sila (cCa); Sicilia: Mw. Etna (CCo). Francia: Gi
mndl!: Tauriac (CC, CT, ME). Spagna: HojQ Manzana
res (CZ), Ponferrnda (MMi). Algeria: Algeri (MP). 

Note bìologiche Raccolto Su Trifolium arvense L 
(Dieckmann, Tempère), citato anche su MelilofUs alba 
Lam. (Hoffmann) e M. offidnalis G. G. (Smreczynski). 

141. Tychius lmmsei Caldara (l'ig. ]01, 302, <Wl. 402. 461, 493) 
-. krausei CaMara, 1935b, p. Si, 
~ semùquamosus Faust. 1893 (non Le Conte, 1876), DeuL erlt. 
Zeìt., p. 104, Franl, 1942, p. 242, 25ft 

Diagnosis - Body subovaL Jntegument on dorsum 
black, broadly ex:posed between scales, which are 
mainly whilìsh, hairlike (larger only at base of prono~ 
tum and on scutellum), unìformly arranged on elytra. 
Tibia black with brownish apex. Protibia in male and 
sometimes also in female toothed in middle. 

Serie tipica - Specie descritta su es. di Irtkusk; lec
totypus in coli. Faust, de'S. Catdura. 1985. 

Descrizione - Lunghezza: nun 2,4~2;6. 
Tegumenti: neri, ad eccezìone dì apice del rostro, 

antenne, apice delle tibie e farsI bruno ferruginei; ben 
vìsibiH sul dorso fra il rivestìmento poco fitto, formato 
da squamette coricate, biancastre, in massima pane 
subpilif(lrmi (solo alcune più larghe, subellittiche, rj
coprono la base del pronoto e lo srutello); esse sono 
uniformemente disposte, senza fonnare sene, sulle 
interstrie eHtralì e tutte identiche anche sulle strie che 
sono poco visibili. Parte inferiore ricoperta fittamente 
da squame biancastre-, larghe, dì fonna subovale o lao
coolata, con frammiste ad esse rare squame pilifonni 

Capo: occhì subpianì. solo debolmente debordanti 
dalla sua convessità. Pronte della larghezza del rostro 
alla base, piatta, senza cresta di squame. Rostro debol· 
mente arcuato (fig. 301, 302). visto dall'alto a lati sub· 
paralleli (Rlu/Plu à 0,74-\),84; Q 0,87-0,94). Funicolo 
antennale di 7 articol~ }O articolo lungo 2 volte il 2". 

Protorace: trasverso (Pla/Plu 1,14-1,2), a lati un poco 
curvilinei fin dalla base, con il punto più largo alla me
tà, sinuoso in prossimità dell'apice, convesso sul dor~ 
so. Elitre: subovali (Elu/Eia 1,33~1,42; EIa/Pia 1.25-
1,33), curvilinee fin dalla base, con il punto più 1.ùgo 
verso la metà, convesse. Zampe: femori inermi, gli an~ 
tenori con debole tÌ1m.gia di squame nel à; tibie ante~ 
fiori nel mezzo con aguzzo dente nel Ò e subdentate 
anche nella «: 3° articolo dei tarsi bilobato e decisa
mente più largo del l", appendici ungueali lunghe i 2/3 
dell'unghia stessa, 

Organi genUali; ftg. 401, 402. 461, 493. 
Varìabilità: i 5 es. da me esaminati non hanno mo~ 

strato differenze degne di nota, se si eccettua che in 
una delle 3 99 le tibie anteriori sono completamente 
inermi, mentre in un'altra il rostro, vi'ito di lato} si al
larga lievemente nella metà apicale. 
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J-'igg. 475-512 - Parte chlliJllzzata apicale deJJo spiculum ventrale (io Ir,11tO sottile sono indicate le zone meno sclerilicale) di: 
475) T aumrius; 476) 7: balcanicus; 477) T. cajJlll'ÌlIl!s: 478) T. squaml/lalu,, : 4 ì9) T. Serll:'fiIllIsus; 480) T oSc!lIanus; 481) T. mozabi-

1/15; 482) T. depauperaflls; 483) T. elegantl/lu!>' ; 484) T.juscipes; 485) T GrgeMI/III.\': 4~(J) J:j7avus; 487) T. bico lor, 488) T. arcirostris; 
489) T. oedemerus: 490) T. vossi; 491) T. mehlilli; 492) T. breviusC!/lus ; 493) T. k/llIl.\'I'i: 494) T. lineatulu.<; 495) T. poly/inealUs; 

496) T. jUll cell.\'; 497) T. al/reollls; 498) T. /1/l'dicagiIllS: 499) T crassiro.\'lIis: SUO) T IJthracclI.l'; SOl) J: ,l'/1'p}Jensi; 502) T. miti.\'; 

503) 1: sharpi; 504) T clIl1,iro.\'tris; 50S) T. IOTlgicII/Ii,\: 506) T. decrelll.\' ; SOì) T m()ti/ieo/(/: 50S) t: 1/JJ1gillosus; 509) T. pusillus; 

510) T. curtirOSlris; SU) T. tibialis; 512) T. Cl!jJnii'r , 
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Note comparaHve - Specìe facilmeote distinguibile 
da tutte re altre se si considerano insieme la forma 
subovale, i tegumenti neri, il tipo di rivestimento della 
parte superiore (scarso e formato quasi completamen
te da squame pIliformi) e II colore delle tibie (rosse 
all'apice) con le anteriori pro\'Viste di dente mediano 
solitamente anche nella 9, Non mostra evidenti 
strette correlazioni con le altre specie; apparente
mente sembra avere alcuni punti di contatto con Ii~ 
neatulus. 

(',eonemia ~ Siberia: Irtkusk (MD, MLe): Ussurì 
(Franz). 

Materiale esaminato: 5 es .. 

142. TycllÌus tibiafis Boheman (l'ig. 3))2, 383, 421. 412, 471, 
5J1, 571) 
- ubiaiù' Bohl'-man, 1843, p. 310. Ch. Briwut.1S62, p. 777. Tourni>Yf, 
1873, p, 498. SedeI. 1885, p. 152; 11187, p. 314 (SibinftJ); J923, p. 76. 
Desbrochet;;. !9{)?, [I, 153, 161, 182. Edwa:ds, 1910, p. 82. Reitter. 1916, 
p. 21ì. Peoeae, 1912, p. 28. Hus'lache, 1931, p, 289, 311. POftR, 1932. 
p.167. Franz. :941, p, 205,254. t-toffmaon,1954, r. L159, J19( Smrec' 
zynski, J972, p. 104. CaMara, 1977, v- 141 Lohse, 1983, p. 88 
- nigriro:.tr'.1i WalemOU&;, 186-2, Proc. cnL Soc. Lond., p. &O. Calda
rtl, 198J, p. 89. 
- t't)mptus !ournicr, 18:3,~:., 4:n SedeI, 1891, AbelUe, 27. p. !55. 
[ksbrochè~, 1898, p. 25,190" Il 160,181. lIonmann.l9S4, p. 1,94. 

Diagnosis - At least proximal third of tibia black. 
Ro;,!rum slightly curveò (fig. 382, 383). Eye markedly 
convex. Prothorax usuaHy transverse. In male profe
muf with dense fTinge of scales and protibia toothed 
in middle. 

Serie lipica - Specie descritta su es. deUa Prancia 
(Parigi) della t'Oli. Aubé, che non sono riuscito a trova
re. La specie ha un senso comune che non dà adito a 
dubbi. 

Sinonimi - Dellligrit'tJJtris ho già stabilito in prece
denza illectotypus. {Caldara, 1983} e confermato la già 
riportata sinonjmia con tibiaiis. La stessa cosa ta posso 
dire di comptus, specie descritta di Italia meridionale., 
Sicilia, Corsica e Algeria. e posta fra le varietà di tibi(J~ 
lis per il protorace solo poco piillargo che lungo e per 
le tibie quasi interamente nl!rastrc. Ne ho esaminato 1 
9 (colI. Pie ex Tournier} etichettata \(Sicilc, Juin I ty
PC)) (Iectotypus Cjui designato). 

Descrizione - Lunghezza: mm 1,8-2,45. 
Tegumcnti: bruno·nemstri, ad eccezione di anten~ 

ne (solitamente scapo c primi articoli del funicolo), 
213 distali delle tibie- e tarsi ferruginei; ben visibili sul 
dorso fra II rivestimento poco fitto e fonnato da squa
me coricate. per la quasi totalità strette. 5eroliformi, 
grigiastre (alcune larghe, subellittiche, bianche, si tro
vano alla base del pronoto e delle elitre, suno scutello 
e sull'interstria eHtrdle suturalc), sulle lnterstrie elitndi 
disposte in 2·) serie moltO confuse: strie con una serie 
di squame rade e ancor PiÙ sottili. f)arte inferiore rico
perta abbastanu fittamente da squame larghe, suho" 
va.li o ellittiche, bianche. 

Capo: occhi gIobosl, molto convessi. Fronte della 
larghezza del rostro alla basco Rostro visto di lato de
bolmente arcuato, ,"opmttutto nella Q, ristretto nella 
parte apicale (fig. 382, 383), visto dall'alto a laH paralle~ 
li (Rlu/Plu d 0,8-0,89; 9 O,9:1-O,98}, Funicolo antenna
le di 7 artiooJj, il 1" circa 2 volte più lungo del 2", 

Protorace: solitamente trasverso (Pla/Plu J.(J9-1,l6), 
a lati molto arrotondati, con il punto più largo alla 
metà, bruscamente ristretto in prossimità dell'apice, 
abbastanza convesso sul dorso. Elitre: subrettangolari 
(Elu/Ela 1.4-1,55; EIa/Pia 1,11-1,26), con il punto più 
largo nella metà anterìore. un pow convet\se. Zampe; 

femori inermi, gll anteriori nel rj con una grossa fran" 
gia di squame bianche~ tinte anteriori nel d con un 
aguzzo dente nel mezzo lungo il margine interno; 3" 
arricolo dei tarsì bHobato e decisamente pìù largo del 
2~, appendici ungueali lunghe circa i 213 dell'unghia. 

Organi genitali: Hg, 421, 422, 471, 511. 
Varjabilità: decisamente marcata per quanto riguar

da la larghezza del protorace anche in es, della stessa 
popoLazione. Minori variazioni si hanno nella lun~ 
ghezza e curvatura del rostro, nella convessità del 
pronoto e nella curvatura dei lati di pro torace ed e1i~ 
tre; a volte le tibie sono nerastre fmo in prossimità 
dell'apice. 

Note comparative ~ Specie molto caratteristka se si 
considem il particolare ... vlore delle tibie (con almeno 
la parte pfQss-imale nerastra) unito alla forma generale 
e a quella del rostro e degli occhi (molto convessi). 

Geonemia ~ Europa centro-meridionale-, Anatolia 
centro~ocddentale, Africa nord-occidentale. 

Materiale esaminato: circa 800 es. provenienti da 
Spagna, Francia, Italia, Jugoslavia, Greda, Cecoslo
vacchia, Romania, Bulgaria, Turchìa, Isole del .\,fe
dilerraneo (Sicilia, Sardegna, Elba, Corsica, Cortù, 
Creta). 

Note biologiche - Vive su varie specie dì Tr!follum: 
T. campestre Schreb., T. arvense L., 1: smalum L, T, if1~ 
cama/um L . Nel legumi di quest'ultima pianta ho rac
colto le larve a Levanlo (Liguria). 

143. Tychius grandiooHis Desbrochers (Fig. )8{1, 381. 42.\ 
424, 4n 572) 

IQl1ndicollis Desbroçhers, 1813, p. 101. Soiart, 1950, p_ 44. Ca1dllra, 
1915(" 11_ n 

ttrmatU$ Tournier, IS73, Il- 495. Pcncckc, 1'I2~ p_ 28. Porta, 1932, 
p, 272. Frllo;, 1942, p_ 254. Solari, 1950, p. 44. Hoffinann, 1954, 
p. !!59, 1l93. Cl!Jdma, 1975:t, p_ J2, 

Diagnosis - Rostrum ncarly stFd.Ìght (fig. 380, 381), 
Prothorax markcdly transverse. EJytra short, suboval. 
Antennae reddish. In male profemur wìth very dense 
fringe of scales at dìsta! balf and pwtlhia toothed in 
middle, 

Serie tipica - Specie de;.;çritta su es, deU'Algeria 
(Oran), dei quali ho esaminato 19 {collo Desbrochers) 
che porta un'etichetta verde (presente 1ft quasi tutti i 
tipi dì TychUni descritti dall'Autore o(11873) con una 
parola indecifrabile (Balsn '?) ed inoltre {~magnù:om$ 
grandicoliis Db. olim / typC)} (lectotypus qui designa
to). Ritengo che per il momento sia grondico/lis il no
me da dare alla specìe, nonostante 1a possibile omoni
mia scwndaria con grandiMlIis (Walt!) descritto come 
Sibinia (è forse proprìo per questo che anche Deshro
chers usa sempre il nome magllicotJis, sia sui cant:Uini 
di determinazione che neUa lista dei Curculionidi 
dell' Africa del ~ord, 1898, senza mai specificare però il 
motivo di questo cambiamento) e secondo Voss 
(1959) appartenente al genere Tychius perchè con funi
colo antennale di 7 artiooli, come appare nella descri
zione originale. In realtà, non a'iScndo disponìbìlì i tipi 
di Walt1.la de~Cf1lione può, a mio avviso, adattarsi an· 
che a un taxon non appartenente alla tribù l:Vchiifli e, 
pertanto, continuo a considerare la Sibillia grandicvl!is 
Waltl specie incertae sedis. 

Sinonimi - Dell'armatus, descritto su es. dell'Italia 
peninsu!are, della Sicilia, di Algeria e Marocco, ho 
esaminato 5 syrnypi {collo Pie ex Toumier): le; etichct~ 
tata (AJgériel tyVC;) (1ectotypus qui designato) e 4 (là 
etichettati HTanger, Olcèse/tY()e}} (paralectotypi). 
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Descrizione - Lunghezza: mm 1,75~2.15. 
Tegumenti: nerastri, ad eccezione di apice del ro

stro, antenne, tibie e tarsi fenuginei; ben visibili sul 
dorso fm 10 scarso rivestimento formato da squame 
ooricate, grigiastre; in massima parte strette, subpili
formi (alcune più larghe si trovano alla base del prono
to e sullo scutello), disposte sulle interstrie elitrali in 
1- 3 serie confuse; strie con una serie rada di squame 
ancor più sottilL Parte inferiore rivestita da squame 
biancastre, larghe, subellittiche. 

Capo; occhi debolmente debordanti dalla sua con
vessità. Fronte lievemente meno larga del f05.tro alla 
base. Rostro visto dall'alto a lati lievemente conver
genti dalla base all"apice, visto di IalO quasi diritto (fig. 
380, 3&1) (Rlu/Plu (J 0,7-0,73; Y 0,74-0,84). Funicolu 
antennale di 7 artk"Oli, illQ più grosso e circa 2 volte 
più lungo del 2". 

Protorace: trasvcrso (PIa/Plu 1,l-f,22), a lati deci
samente curvìlineì fin daUa base, eOfl il punto più 
largo alla metà, bruscamente ristretto in prossimità 
dell'apice, subpìano sul dorso. Elitre: çorte, SUbOVà
li {Elu/Ela 1,34-1,44; Eia/Pia 1.07-1,16), c.on il punto 
più largo nella metà anteriore, subpiane. Zampe: fe
mori inermi, gli anteriori nel d con un grosso ciuffo 
di squame bianco-giallastre nella metà distale; tibie 
anteriori nel à con u11 dente aguzzo nel mezzo; 3-- ani
colo dei tarsj fortemente bHobato. ln modo eviden
te piu largo dei 2°, appendki ung~uea1i lunghe circa 
2/3 dell'unghia, 

Organi genìtali: lobo mèdiano fig, 423, 424; sper
mateca fig. 4 n, spiculum ventrate come in pusillus 
(fig, 509). 

Variabilità: come in Ilbia/is è il protorace la struttu
ra pii! variabile per larghezza (vedi a tale propo
sito il rapporto Eia/PIa) anche entro la stessa po~ 
polazione. Discrete variazioni si hanno. inoltre, 
nella lunghezza e nella curvatura de.i lati delle eli
tre, a volte 5ubellittiche, con il punto più Jargo al-
la metà. ' 

Note comparative ~ Specie ben caratterizzata se 
si considerano insieme la forma dcl rostro, Quella 
del protorace, fortemente dilatato, e delle elitre, 
corte e subovali, e la particolare forma della frangia 
di squame dci femori anteriori del d. 

Geonemia ~ Europa sud-occidentale, Africa nord
occidentale. 

Materiale esamiT\àto: 275 -es. - Italia: Liguria: Lerici 
(CC), Levanto (CC), Monterosso (CB); Romagna: 
Forti (CPI); Toscana: Caldine (MMi), Firenze (M Mi), 
Greve (MG), Grosseto ("CC, MMij, Mte, Bene (MG), 
Mte. Cetona (CMer), Mt!. dell'Uccellina (CC), Piom
bino (CC), Ronta (CAb), S, Giminìano (CC), Troghi 
(CAb); Marche: Mte. Catria (MMi); Umbria: Tuoro 
sul Trasimeno (CB), Titigmmo (CAb); Lazio: Lago di 
Bolsena (CAb). Roma (CC, eco, MMi), Tivoli 
(CFre)~ Abruzzo: Gran Sasso-Prato Selva (CAn): 
Molise: Guardiaregiu (CO); Puglie: Foresta lJmlmt 
(CO); Lucania: Caldano (CPes), Ferrandina (CAb), 
Pollcoro (CAn), Pollino tCCo); Calabria: Sambiasè 
(MMi); Sicilia: Palermo (MB). Francia: Alpi Marit
time: Mandelieu (MP). Spagna: Andalusia: Cadice 
(CZ), Sierra de Ojén (CZ). Marocco; Tangeri (MB, 
MP, MW, MMj}. Tunisia: AIO Draham (CPes). Al
geria: Bone (ME), 

Note biologìcbe - Specie segnalata da Hoffmann 
su T'fraUl/m sre{{atum l" pianta sulla quale l'ho sem
pre meroJta anch'io, sia JHo stadio larvale che adulto. 

144. Tychins ltebes Desbrochers (Fig. 419, 420) 
- flebes Desbrocncrs. 1875, p, 24, ('-<lldarll, 1977, p, 143. 
.. disdcollis Faust, 1889, p. 89. Porta. 1932, p. 272, ProflZ, ì942, 
(I. 247; 1943, p. 79, 00. CaldanI. 1977. p. 143. 
~ &:f(';wni Faust, l889. p. 96. Franz. 1943. p 80. 

Diagnosis - Habitus und rostrum as in tibialis. Pro· 
notUD1 wltl:t punctures and grooves. Eye sHghtly con
vex. Aotennae reddìsh, tibiae reddL<;h with black basa] 
portioo. Medlan lobe fig. 419,420. 

Serie tipica - Lectotypus (Jerusalem, collo Desbro
chers) già da me stabilito (Caldara, 1977). 

Sinonimi - Franz (1942) ha stabmto la sinonimia fra 
oertunI e dis{.'ico!lis, io ho stabilito quella fra discicollis 
e hehes (Caldara, 1977). 

Descrizione e note comparative - Per forma gene
rale e forma del rostro, tipo e disposizione del rivesti~ 
mento (anche le tibie hanno una piccola parte prossi
male nerastra} sì avvicina al tibÌaiis, dal quale differi
sce in modo evidente per 11 pronoto trasversalmente 
striato-punteggiato (carattere che lo fa separare a pri
ma vista da tutte le altre specie del gruppo), per gli oc
chi debolmente L-Onvessi, per la metà apicale del ro~ 
stro e le antenne ferrugine.e, per la fonna dell'apice del 
lobo mediano (fig. 419, 420) e dello spiculum ventrale 
(come in mnnticola, fig. 507), Lunghezza mm 1,75-2,3. 
Rlu/PI. òO,77-0,84; O 0,8-0,9, Pla/Plu 1,1-1,21. ElulEia 
1,38-1,47. EIa/Pia 1,14-1,23. 

Variabilità; anche in questa specie le maggiori varia
zioni si osservano nella larghezza del protorace, 

Gconemia - Europa sud-orientale, Anatolia, Re
gione l>lriaco-palestinese. 

Materiale esaminato: 56 es. - Jugoslavia: Castel
nuovo (MB), Sansego (CF), Sutorina (MB). Grecia: 
Carfu (MP). Saloniccrl (CO), Samos (MB), Bulgaria: 
Mclnìk (MB). ~es-s-ebar (eFre), Sandanski (CFre), So· 
zopol (eFre). Turchia: Ankara (eFre, MPr), Antep 
(CL), Bergama (CL), Bozdag (CL), D. Bakir (CL), Da
laman (CL), Ed!rne (CFre), E'lledir (MP), G1ikceada 
(CL), Inciralti (CL), KaramOrsel {CO}, Kesan (CL), 
Mardin (CL), Mus·Sahlan (CL), Sivas (CO), Tekir 
(CO), Uludere (CL). Siria: Damasco (MP). Ubano: 
Beyrouth (MP), Zghorta (CO). Israele: Gerusalemme 
(MP). Giordania: Naplouse (MP). 

145. Tlchius pnsilJus Germar Wìg. 37&, 377, 440. 441 46S, 
464, ${l'I) 

~ pùsiJiw; Gcrmar. 1842, St;;tt. cnl. lei!., 3, p. 1((( flìurnler 1873 
p.51.1:1 Be!!el, 1885, ;::1. 151; 1887, p. 314 {Sihimo). DesbraChers: 1907: 
jl, :54, t63, l.84, Edw::mJs, 1910. p. 82. Reiuer, 1916, p. 217. Penec.l.c, 
1922, jJ. 29. Husfllche, 1931, p. 289. 312. Porta, 1931, p. 268, Franz, 
1942, p. I9&, 254. Solari, 1950, l'L 45. Hoffmann. 1'154. p. 1i59, 1lIf2, 
Smrel'lynsKl. v,n, p. 108. Caldiu'", 1975<1. p. 31. Lohse, 19a:t, p. 88, 
- mdorhynciws (...'levrolat. H!59, Rev Mag. Zool., ai 11. p. 304. 
Fr.)lt2, J949, p. 16&. w!dara. 1975a, p. 38; 1977, p_ 14) 

pYl(mat'u.~ H. Briwu;, 1860, Rev, Mag. Zocl, (2) 12, Il- 1(.7 eh. Bri· 
WUI, 1862, p. 777. Fowler, 1891, Col. bric lo", 5, p, 30L 
~ bl'f'ficvmis WaterMuS(;, 1862. Proc. co!' &x:. Lond., p. !;n. Ryç, 
1864, Ent. monlh. Mag, 1. p_ 16S. 237. CaJdara, ~9&3. p. 89. 

Diagnosìs - SeaJes on elytfàl interspaces arranged 
in 1·3 confused rows. Rostrum sligbi-ly curved (fig. 
376. 377). Last arlides of antenna! funide and fe
mora dark. In male profemur with fringe of scales 
imd j)rotibia dentate in mlddle. Median lobe fig. 440, 
44L 

Serie tiPICtt ~ LcctQtypus d e puraleclotypus d (loe. 
Hp.: Ge-rmallia) conservali al Museo di Halle in 0011-
Germar (des, Dieckmatut, vedi Caldani 1975a). 

Sinonimi - Nulla da aggiungere a quanto già detto 
da Franz (1942) e da me (Caldara, 1977, 1983). 



Descrizione ~ Lunghezza: Olm l,2-I,&. 
Tegumenti: bruno-nerastrì, ad eccezione dì parte 

apicale del rostro, antenne (scapo e primi 4 artloolì del 
funicolo), tibIe e !arsi ferruginei; sul dorso ben vìsibili 
fra lo scarso rive'i'timento fonnato quasi interamente 
da slrette squame pilifonni (solo aleunc più larghe, 
subeUittiche, si trovano aUa base del pronoto e sullo 
scutello), di colore grigiastro, coricate, che sulle inter~ 
strie eHtrali sono disposte in 1-3 serie molto confuse. 
Strie con una serie di squame ancora più sottili Parte 
inferiore ricoperta non molto fittamente da squame 
subellittiche, biancaslre, 

Capo; occhi llevemente debordanti dalla sua con
vessità, Fronte della larghezza del rostro alla base. Ro
stro fig, 376, 377 (Rlu/Plu d 0,77·0,81; ç Q.82-O,87), Fu· 
nicolo antennale di 7 articoli, ìll~ piu grosso e circa 2 
volte più lungo del 2", 

Protorare: discretamente trasverw {Pla/Plu 1,06-
1,21), à lati un poco arrotondati fin dalla base, con il 
punto più largo alla metà, ristretto con una evidente 
sinuosità in prossimità dell'apice, debolmente conves
so sul dorso. Elìtre: di fonna subrettangolare (Elu/Ela 
1,5-1,55; Ela/Pla 1.12~1,25), con il punto più largo soli~ 
tamente nella meta anteriore, un poco convesse. Zam
pe: femori inermi, gli anteriori nel à con frangia di 
squame biancastre; tibìc antenori nel (j dentale nel 
mezzo lungo il margine interno; 3~articolo dei tarsi biw 
lobato e dec-isamente più largo del 2", appendici Ufl
gueali lunghe circa 2/3 dell'unghia. 

Organi genitali: lobo mediano fig. 440. 44[; sperma
teca fig. 468, 469, spiculum ventrale fig. 509. 

Variabilità: a volte ì 2/3 posteriorì delle eHtre pos
sono essere di colore rossastro (forma molto fre
quente in Sardegna; Caldara, 1975a); discretamente 
variabile è il numero delle squame sulle ìnterstrie 
elit,raH (come detto da I a 3 serie confuse), esse pos~ 
sìedono a volte deboli riflessi metallici. Raramente, 
squame larghe si trovano anche nella metà poslerìo
re del['interstria suturale. Infine, un poco variabile e 
la curvatura e la larghezza sia del protorace che del
le elitre. 

Note comparative - A parte là forma degli organi 
genitali, sicuramente diagnostica, è la forma dc-I rostro 
l'unico altro carattere che permette di dìstinguerlo dal
le diverse specie ad esso strettamente correlate, 

Geonemia Europa centrale e meridionale (dalla 
Germania a sud-est fino alla Penisola balcanica e a 
ovest fino alla Penisola Iberica e alla Gran Bretagna), 
Africa nord-occidentale, 

Materiale esaminato: 680 es. provenienti da: Ger
mania, Francia, Spagna, Portogallo, Ttalìa, Jugoslavia, 
Grecia (comprese le Isole Sporadì e Creta), Bulgaria, 
Marocco (fino all'Alto Atlante), Algeria, 

Note biologiche ~ Hoffmann (1954) riferisce di aver 
raccolto il pusillus, nei dintorni di Parigi. su Tr{folium 
frag!lerum L., pianta sulla quale anch'tO ho più volte 
trovato la specie (Mllano, Rovasenda), In Sardegna 
(Posada) ho raccolto adulto, larva e pupa su T. resup;w 
natum L., specie strettamente correlata a fragiferum. 
Segnalato anche su T. montal1um L" T. campestre L. e 
1: dubium Sibth. (Dleckmann). 

146. Tych.ius reduncus Toumier (Fig, 441, 443) 
fl!dUflCUS Toumier, 1873, p. 499. 

Diagnosis- Similar to pusillusexcept rostrum more 
curved, especiaIly in tèmale, median lobe more robust 
with distai half paranel sided .md less curved. 

Serie tipica e note comparative -11 r-eduncus è de~ 
scritto su es. di Tangeri, dei quali ne ho esaminati 2 
(coll. Pie ex Toumierl attaccati sullo stesso cartellino 
ed etichettati «Tanger, Olcèsc I Type». Secondo Tour~ 
nier sono di sesso differente, ma in realtà sono en
trambi W. Mentre l'eS-. considerato da Toumier ò è 
perfettamente uguale alle tipiche 99 di pusi1lw., l'altro 
(che designo lectotypus) ha in effetti LI rostro un poco 
più lungo e più arcuato, ma non mostra altre sostan
ziali differenze. Eseguendo però l'estrazione degli or· 
gani genitali di molti dà di Tangeri, collezionati anche 
dallo stesso OlcèS\! e determinati ;.:ome pusillus, ho 
constatato che, mentre in alcuni dì essi l'edeago e 
completamente ugllale a quello dei pusillus europei, 
in altri mostra piccole ma costaTIti differenze nella me~ 
tà apicale, un poco più robusta. à lati paralleli e meno 
arcuata (fig. 442, 443). Ho potuto successivamente ri
levare che questi ultimi e-s. hanno spesso il rostro lie
vemente più curvo degli aJtri (come In ruficornis, fig. 
378, 379). Pertanto, sebbene siano necessari ulteriori 
studi, ritengo molto probabile che ci si trovi di fronte, 
almeno in Marocco. a due specie simpatricnc estrema
mente simili (sìbliug species). 

Goonemia - Marocco. 
Materiale esaminato: 15 es .. ~ Marocco: Azrou, 

m 2000 (MP), Tangeri (MMi, MP). 

147. T)'éhius rnficornis Toumie-r (Fig. :ml, 379, 444. 445) 
- f't!fìcon;ls Toumicc 1&13, p. 500_ 

Djagnosis ~ Simllar to pusillus cxcept rostrum more 
curved (fig, 378, 379), antennae oomplete1y reddish, 
median Jobe elongate. 

Serie tipica ~ Descritto su es, delta Siria (senza 
più precisa indicazione), dei quali ho esaminato 2 
dà attaccati sullo stesso carteUino (colI. Pie ex 
Tournier) ed etichettati ~{Syrìe, CnevroL / type)}, 
Ho fatto l'estrazione degl.i organi genitali di uno 
dei due es., che 1m poi attaccato su un altro cartel~ 
lino, ma sempre sullo stesso spillo (nomino tale es. 
lectotypusì. 

Descrizione e note COmfìJT'dtive ~ Estremamente 
simile a pusillus, dal quaJe difièrist,"e essenzialmente per 
jj rostro più arcuato in entrambi j sessi (fig. 378,379) e 
nella metà apicale russastIo, così come le antenne perjn~ 
tero, e in modo netto per la forma del lobo mediano de· 
dsarnente più lungo {fig. 444, 445). Misurazioni: lun
ghezza mm 1,3·1,7, RIo/PIo è 0,77·0,82; Q 0,8-0,84, 
Pla/Plu 1,1'1.17. Elu/Ela 1,55·1,58. EIa/PIa 1,2·l,3. 

Variabilità: non significativa nei pochi es, esamina
ti. Ho dubitativamel1te classificato con lale nome an
che l c5 di Haifa (MP), caratterizzato da femori franca w 

mente fOssastri. 
Geonemia ~ Ancora da definire con accuratezza 

(apparentemente Europa sud~orientale, Anatolia, Re· 
gione siriaco·palestinese). 

Materiale esaminato: 15 es. Bulgaria: Ropotamo 
(eFfe). Turchia; Aicakoyunlu-Gaziantep (CL, ME). 
Ardicli·Niksar (CO), Baleova (CL). Ilozdag (CL), D. 
Bakìr (CL), Hendek (CLì. Libano: Hammana (eFre). 
Siria (MP): W. Hama-Ghab W ~ Hang (ME). Giorda
nia; Amman (CFri). 

148. Tychlus curtirostris: Desbrochers (Fig, 374, 3f5, 438, 
439, stO) 

rur!Jrmif/s \Je~bro;;hefS, 137} p. 107; 1907. fL 154. 163, 183_ Hllsta· 
che, 1931, p, 3!1. POtìaj 1932, p. 2fìS Hoflirmnft, 1'134, Bull. 50<:. èul 
Fr., fl. 46; 1954, p. lb9. 1193. Ca!darn, 1915a, p, 31. 
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''l'ùpolitamJ'i Tournicr, 1&73, p. 501. Porta, 1932, p_ 272. Holf· 
mann, 19.34, Sull. Soc. ent. Ff., j), 46; 1954, p, 1192, Fmnz, 1942, 
p. [98. Solari, 1950, p. 45. Caldara, !975u, p. 31. 

Diagnosi.,> - Similarto pusi1!us except rostrum more 
robust, more curvoo at base find less attenuate at apex 
(fig. 374, 375), profemur in male without fdnge of SQl

les, median lobe largcr (fig. 438, 439), 

Serie tipica Holotypus c5 in collo Desbrochers 
(Caldaro. 1975a). Loc. tip,: Corsica. 

Sinonimi (*) .. ~ Vedi Caldara, 1975a. 
Descrizione e note comparative - Differisce da pu

-silius per le dimensionì ìn media superiori (Iunghezz.a 
mm 1.7-2,2), per ta forma del rostro, più robusto (Rlu/ 
Plu d 0,76-0,83; 9 0,&2-0,85), pìù wrvo alla b<lse e me
no attenuato all'apice (fig. 374, 375), per il rivestimen~ 
to eHtrale solitamente un poco più fitto (2-3 serie dj 
squame su ogni interstria. mai l), peri femori anteriori 
nel d con frangia di squame appena abbozzata., per le 
elitre in media più larghe rispetto al protorace (PlafPlu 
1,(»l-1,2.1; Elu/Ela 1,47-1,55; Eia/Pia 1,21-1,36), per la 
fanna de] lobo mediano deU'edeago (fig, 438, 439) e 
tleUo spiculum "entrale (fig. 510). 

Variabi11tà: un poco variabile Il rostro per lunghezza 
e curvatura, così come la densità del rivestimento eli
trale e la cutvatum dei lati di elitre e protorace. Le dif~ 
ferenze sono presenti sia fra le varie popolazioni che 
entro la stessa popolazione, ma a tale proj}QSito, per 
una maggior comprensione del taxon, ritengo neces
sari vartìcolareggiilti studì bìologid. Infatti, devo sot
tolineare che personalmente (Levanto, Liguria: giu
gnolluglìo 1982) ho raccolto immaturi e adulti (anche 
ex larva) di curtirosins sÌa su Trjfolium glomemtum che 
su T. rcpens a pochi metti di distanza. Sebbene gli or
gani genitali di tuttì gli es_ siano identici, sono apprez
zabili piccole differenze nel due gruppi: gli es, racrolti su 
1: f('pelli' hanno in media rm.1ro più lungo e rivestimento 
sia dorsale che ventrale plù fitto (sibling spedes1), 

Geonemia - Europa meridionale: Penisola Balcani
ca, ItaUn centro-meridionale, Francia meridionale. 
ìsole del Mediterraneo (non mi e ancora nota della Pe
nisola Iberica), Anatolia occidentale. 

Materiale esaminato: 590 es. provenienti da: Ttalia 
(località pìil settentrionale: Appennino ligure per la 
costa tirrenica, Abruzzo per il versante adriatico), 
Francia (Pjrenel~Vernes, Gard), Jugoslavia (Dalma~ 
zia), Albania, Grecia, Bulgarja, isole del Mediterraneo 
(Corsica, Sardegna, Elba, Sicilia, Conu, Creta, Cidadi 
e Sporadi), Turchia (Canakkale, lzmir, .Mugla), .? Saw 

rept. (CFre). 
Note biologiche - Come detto neUa discussione 

della variabilità della specie, da me raccolto a Levanto 
sia su Trifolillnl glomemtum L che su r: repCflS L. 

149, Tychius cyJindricollis Solari TI stilt. (Fig. 436, 4l'. 467) 
- fln.'IMlilanUSSSP, q!ifU!rùuflis Solari. 1950. p. 46. Hotfm,mn, 1954, 
p_ 1191 CHldara. 197ja, p. 3.,. 

Diagnosis - Rostrum intermediatc in shape bet
weeo those of pusil!us and curtirostris, prothorax nar
fQW, nearly à8 wide as long. Profemur or male with 
fringe of scales. Median lobe fig. 436, 437. 

Serie tipìca -13 es. (holotypus, allotypus e paraty~ 
pus à) di La Granjia (Spagna) (0011. Solari), suÌ quali è 
stato descritto il taxon., rimangono ancora gli unici da 
me esaminati, Come già detto nel 1975, ritenevo il ta
xOn con tutta probabilità specie distinta, ma mi atten
nevo all'opìnione di Solari, non avendo in tale occa
sione studiato a fondo ii problema, Ora, dopo più ap
profondito esame, ho definitivamente separato cyJ;n~ 
dricollis da cuttjrostris. 

Descrizione e note comparative ~ Lunghezza: 
mm 1.8~1,9. Ha ro~1ro di forma intermedia fra queUo di 
pusilhlS e Quello dì curlirQstris, all'incirca come in rufi
mmis (fig. 378, 379) (Rlu/Plu c5 0,76-0,78; '< 0,78). Dif
ferisce da entrambi per il protoracc più stretto, circa 
CO$Ì lungo che largo (Pla/Plu l-l,05), per le elitre più 
strette (Elu/Ela 1,4~1,53; Ela/Pla 1;26~1,34) e per la for
ma del lobo mediano e della sp.::rm.Heca (fig. 436, 437, 
467). Il d ha femorì anteriori frangiati; squame larghe 
si trovano anche sull'ìnterstria suturale elitrale (come 
raramente avvÌene in pusillus, ma solo sulla parte po
steriore). 

Variabilità; il paratypus à ha le antenne completa
mente ferruginee. 

Geonemia Spagna centmle. 

150. Tychills decretlls T oumier (Flg. 372, 446, 447, 506) 

- deaems Toumler" 1871 p, 496. 
srrlcu<u.< Toumicr, 1873, p. 49S (nOTl Toumier, p. 48S). Goni, 

IS~ Rcc-herche, p. 31. FilU(>1, 1889, Deut. er:.t. Z;:ll, p. 90. OlldHil. 
19753, p. 34 (n. syn.), 
- llmior GoLi" 18S6, Rcchcrche, p. 31. Calda,,,, 1975a. ;,I. 34, 39: 
1977, p. 14.1 {n_ syn.). 
- mmllifer Rey. 1&95, p. 4. IIustache, 1931. p. 312. Hùffmann, jl/54. 
p, 1192; t'\l51t p. lì54. Caldura, 1975a, p_ 36 (n. syn,), 
- a/!wudi Hoifmanll, 1.,52, Bull. $;x. eni. t'L,57, p. t4iJ. Caldara. 
1977. p~ 143 {n. syn.). 

Diagnosis ~. Simìlar lo pusillus except bOdy lunger, 
:scales of clytral interspaces silvery grey, denser, arran· 
ged in three confused rows, rostrum longer, antennae 
generall)' reddish, fringe of scales of male profemur 
denscr, median lobe elongate. 

Serie tipica - Specie descritta su un es. dell'Algeria 
che Toumier dice ci, Ho esaminato tale es. (0011. Pic ex 
Tournier), etichettato «Blidah, Algérie / unique / ty
-PC>" che è in realta l O ben corrjspondente alla descn-
zìone originale. ~ 

Sinonimi ~ La descrizione di junior (serlcaws 
Trn., p. 498, non Trn. p, 488), fatta su un unico es. d, 
è identica a quella dj decrt'ws, se si eccettuano le ov
vie differenze sessuali, e infatti anche i due holotypì 
appartengono sicuramente alla stessa specie. Per
tanto. junior con tutti i suoi sinonimi (Caldara. 
1975a) deve essere posto a sua volta in sinontmla 
con deaeWs. 

DescrIzione e note comparative -- Differisce da pu
siflus per le maggiori djmensioni (lunghezza: mm 1,6~ 
2,1), per il rivestimento più fitto (quasi sempre 3 serie 
confuse per ogni interstria elitrale), grigiastro con mar
cati riflessi sericei. per jl rostro un poco più lungo in 
entrambj i sessi (9 fig. 372) (Rlu/Plu d O,7~0,76; '? O,79 w 

0,84), per le antenne solitamente rossastre per mtero, 

C") ~el Cat Jonli: è rt[lorlfUa la \far. msus del C/Hl'TOSlflS. l':1entre nel Ca!. Winkler la ~1essa varietà è data a curvmjjrris. 
Q,;,est,o ~ilfere(;te ltnpicgQ è b~Tl chiarito l--C si csamit-!a 1.a fl~bbljçazi(~ne dl I?esbrochcfs (1907: p, 1).1)1 Dve nella tabella din,!O
trdCa e nponato N(UmroSlr $ (su:!) t'. c. ra.nmi, La vafleta {XiI non è P1U nonllnata J\eHa trattaziOne dede specie <:hc segu,," nè in 
allra occasione. Purtroppo, non ho troVlltn nel1à e-oU. DesbrochcK 0;; dassificati wn tale nome, ìndispensabjJj Jler nso!v<'fe la 
questione. 



per i femori anteriorj nel d con frangia di squame più 
grossa. per!à forma del lobo mediano (fig. 446, 447) e 
dello spieulum ventrale (fig. 506). PlalPlu 1,1·1,31. Elu! 
Eia 1,49·1,54. ElalPla 1,13·1,22. 

Variahi11tà: piccole differenze si hanno nella curva
tura del lati di protorace ed elitre; a volte, le antenne 
hanno gli ultimi articoli del funicolo più scuri e squa
me larghe si trovano anche sutl'interstria suturale 
(metà posteriore). 

Geonemia Europa sud-occidentale, Nord Africa. 
Materìale esaminato: 78 es, - Italia: Toscana: li

vorno (ME), Mti. deU'Uccellina (CC); Umbria: Beva
gna (MMi); Calabria: Gerace {MMi); Sicilia: Nicosia 
(CPl), foce del fiume Simeto (CCa); Sardegna: Ales 
(MMi), stagno di Calik (CC), Decimomannu (MMi), 
Dorgali (MMi), Fertilia (CC), Flume-ntorgiu (MMi), 
Fluminimaggiore (MMi), Gonnesa (MMi), Ittiri (CC), 
Oristano (CB, MMO, Posada (CC), Mte. Sette Fratelli 
(MMi), Siniscola (CC). Francia: Gironde: Le Terch 
(eTe, MPL Spagna: Pozuelo de Calatrava (CD). 
Marocco: Tangeri (MB). Tunisia: AJn Draham (CP), 
Tunisi (Ma, MW). Algeria: Ilou Berak (M Bo), Con· 
stantine (MP), Kabylie (MP), Tlemcen (MP). Egitto: 
Mauzoura (MW), 

Note bIologiche Ho repento gli tmmaturi e g1i 
adulti della specie su Trffoiium g/omera[um L (Posa· 
da). Raccolto anche su 1: jragl/erum L. {Tempère). 

151. Tychins curvirostris Ch. Brìsout (Fig. ].73, 450, 45t 
473, 5(4) 

- tuNirostns Ch. Bnsoul, 1661, p. 177. Dc-sbwcbcrs. rmI, p. 154, 
162, 183. Hustachc.l93l, p, 2!N, 312. Por!i'~ 1932, p. 261t Hoffmann. 
1935. Bull .. Soc' enL Ft., ~}4; IY54. P_' 1l5?, 1194'franz, 1~2, ).159, 
- umpern Hùffmalt1t, 19A. I\- 11%, 1958, p. 1.54 (n. ~)n.). 

Diagnosis - Habitus as 10 decrefus, Ro)trum stron
gly curved (9 fig. 373). In male profemur wìlhout fdn
ge of scales and protibia unarmed. Median lobe fig. 
450, 451. 

Serie tipiC'-d - Specie descritta su es. go di Colliou
res (Francia) esaminati da Hustache, ma che non sono 
più riuscito a trovare. 

Sinonimi - HotTmann descrive il remperef su 1 (J e 
1 Q della Gironde (Soulac e St-Médard) e riporta alcu
ne sottili differenze da curvirostris. Tempère (in litt., 
1980) mi poneva le sue perplessità sul fatto che le due 
specie potessero essere veramente distinte l'una 
dall'altra. Anche nella stessa collo Hoffrnann gli es. 
classificati come ('/.l1vlrostrls e quelli come fcmperei ap
partengono alfa stessa specie. Penanto, ritengo suffi
e-ientemente giustificata la slnonlmia frD wmpcrei e 
curviroslris. 

Descrizione e note comparative - Specie simile a 
decretus, dal quale differlSL"C per i1 rostro decisamente 
più curvo (9 ftg. 373), per gli occhi appiattiti. per il rive
stime-nto grigiastro con riflessi metallici pii.! deboli, per 
l'assenza di particolari caratteri sessuali secondari sul
le ?..ampe del d (mancano la fmngia di squame e il den
lino mediano rispettivamente sui femori e sulle tibie 
anteriorl) e per la forma degli organi genitali (fig. 450, 
451, 473. 504). Misurazioni: lunghezza mm l.75-2. 
Rlu/Plu à 0.16-0,8; 90,8.0,84. Pla/Plu 1,15·1,21. Elul 
Eia 1,42·1.47. EIa/Pia 1,12·1,19. 

Variabilità: gli es. da me esaminati si sono mostrati 
decisamente omogenei. Il colore del rostro nell<l parte 
apicale dell'unire es. della Spagna da me esaminato è 
rossastro invece che brunQ scuro come in tutti gli es. 
francesi; più O meno numerose possono essere le 
squame larghe sull'interslria suturale. 

Geonemia Francia (Hte. Vienne; Indre et Loire; 
Pyrénées orientales; Gironde; MorbiHan). Spagna 
meridionale; da Hoffrnann citato anche di Italia e 
Tunisia. 

Materìale esaminato: 15 e,s, - Francia: Gironde 
(Médoc): Vendays (CC, MP); Haute Vienne: Ver
neuil sur Vienne (MP), Spagna: C6rdoba (ME). 

Note biOlogiche _ .. Raccolto da Tempère nella Gi
ronde su Orn;lhopus sp. (CoronUleae), 

152. Tychius mObtioola Hustache (Fig. 448, 4.19. 47!}. 50'l, 
573) 

- montù:ola Huslaòe, 19-44, p. 7; 

Diagnosis - Similar to pusUlusexcept rostrum more 
robus-t and straight, eye flat, prothorax nauow. nearJy 
as wide as long, profemur in male with dense ffinge or 
scales, rnedian lobe elongate (fig. 448, 449). 

Serie tipica - Specie descriUa su 4 es. del Marocco 
(lbe! Behn m. 2000, Timhadit, Azrou, lfrane), che 
non sono riuscito a trovare. Ho esaminato. comun~ 
que, 19 slc-uramente della stessa serie di un syntypus 
(quello di Timhadjt~ leg. Bieton), ben rorrisnondente 
alla descrizione orìgjnale. 

Descrizione e note comparative Lunghezza: mm 
1.7-2,05. Rivestimento come in pustHus, al quale è 
strettamente imparentato e da cui differìsce per il ro
stro più robusto e pìtì rettilineo (come in lo!!gicQllis, 
fig. 368, 369) (Rlu!Plti c5 O,85.j),9; 9 O,91.j),95J. per gli 
occhi subpiani (la testa vista dall'alto è di forma sub-oo
nica), per il protorace più stretto, cìrca così largo che 
lungo (Pla/Plu 0,97-1,06), per i femori anteriori nel d 
con una grossa frangia di squame, per il lobo mediano 
allungato e di altra fonna all'apice (fig. 448, 449); pie
e-ole differenze vi sono anche nella forma della spcr
mateca e del10 spiculum ventrale (fig. 470, 507). Può 
essere confuso più facilmente con q/indricollis, che 
ha il pro torace con identiche caratieri5tiche; anche 
da Questa specie differisce, però, per la forma del ro~ 
stro e per quella deH'edeago. Elu/Ela 1,5-1,57; Ela/ 
Pia 1,2H,3. 

Variabilità; la serie di 9 es. di TizI n 'Tichka e risulta
ta costante e non mostra sIgnilìcative differenze dagli 
altrì .3 es. esaminati. 

Geonemia - Marocco (Haute~AtJas), 
Materiale esaminato: 12 es. - Marocco; Ifranc 

(MP), Timhadi, (MP), Tizi n'Tichka. m 2500 (Cf). 

153. Tychius exJguus Faust (F~ 3;;4. 3&5. 430. 431) 
eX4-"Wus Faust. 1889, p. 95. Pranz, 1941, p. 1950 25it 

Dìagnosis ~ Scales of elytral interspaces armnged in 
2 Ìrregular ruws. Eye tlat Rosrrum eiongate and 
straìght. espçcial1y in femule {fig. 384, 385). Antennae 
and legs complctcly rcddish. Prothorax flè:Arly as wide 
as long. In male profemur -without fringe of scales aod 
glabrous along lowcr sidc, protibia wothed In middle. 
Median lobe fig. 430, 431. 

Serie tipìca - $pede descritta su es. deUa Grecia 
(Morea), dei Quali ho esaminato J Q (coli. Faust) eti~ 
chettata (dvlorea, Oertz.en I exiguus Faust I T}'pc)-} (Iec
totypUS Qui designato). 

Descrizione - Lunghezza: rum 1,5k l,7. 
Tegumenti: bruno-nerastri, ad eccezione di metà 

apicale del rostro, antenne e zampe per intero rossa~ 
stre; ben visJbìli ~ul dorso fra lo scarso rivestimento 
forma1o per la quasi totalità da squame strette, subpl-



liformi, coriçate. grigiastre (solo alcune più larghe alla 
base del pronoto e sullo scute!lo). disposte in 2 serie 
confuse su ogni ìnterstria elitrale; strie oon una serie 
roda di squame ancora più sottili. Parte inferiore rico
perta poco fittamente da squame biancastre. subovali 
e piliformi 

Capo: occhi subpianL Fronte della larghezza del ro
stro alla base. Rostro, visto di iato, diritto soprattutto 
nella l' (fig. 384, 385) (Rlu/Plu CI 0,76-0,79: 9 0,85-
O,97). Ì'unicolo antennale di 7 articoli, ilI' più grosso e 
circa .2 volte più lungo del 2", 

Protomce: circa così largo che lungo (PlafPlu l,03~ 
t08.), a Lati debolmente curvilinei, con il punto più lar~ 
go nel mezzo, con una evidente sinuosità in prossimi
tà dell'apice, debolmente convesso sul dorso, Elitre: 
allungate, subellìltlche (Elu/Eltl 1,55-1,67; Eia/Pia 1,1-
1,2), modic.:'lmente conve.">Se, Zampe; femori inermi, 
gli anteriori nel cJ senza frangia, ma con alcune squa~ 
me larghe frammiste alle piliformi lungo la faccia 
anteriore e pressochè glabri lungo la faccia inferto~ 
re; tibie anteriori nel d con un dentlo nel mezzo; 
3~ articolo dei tarsi bilobato e decisamente più lar
go del 2~, appendki ungueali lunghe poco meno 
delPunghia stessa, 

Organi genitajj; lobo mediano fig. 430, 431: sperma~ 
tOOl e spiculum ventrale come jn pusillus (Hg. 468,509). 

Variabilità: nel comph:s.'lo scarsa e riguardante la 
convessità degli occhi e la curvatura dei lati e la lar~ 
ghezza di protorace ed elitre; qualche es. ha i 2/3 po. 
steriori delle elitre di colore brunastro. 

Note comparalìve - Le zampe inferamenlC di colo
re rosso ed il tipo di rivestimento elitra le lo pongono a 
:,iretto contatto con rofipes (vedi a proposito di questa 
specie). La forma del rostro e dellobu mediano sono ì 
caratteri mjgliori per la sua separazione dagli altri taxa 
ad esso correlati. 

Geonemia - Grecia, Albania. 
Materiale esaminato: 76 es. ~ Grecia: Corfu: Hagi 

Mathias (ME), Val di Ropa (ME); Cefalonia: Argosto~ 
lì (ME), E1eutherion (CFre, MB, ME, MMi_ MVi): 
lante: KaIarmiki (ME); Peloponneso: Krokée (eFre}, 
Albania: Kula Lurns (MPr}, 

154. Tychius rufipes Toumier 
- !Ujipe; Tournier, \873, p. 503. Fnmz, 1942. ~, 195, 

Diagnosi); - Sirnilar 10 exiguU5 except rostrum cur
ved and shorter, scales of elytral interspaces muinly In 
single rows, gcnitalia diffcrent in shape. 

Serie tipica ~~ Specie descritta su es. dà dell'Algeria 
senza più precisa indicazione, dei quali ne ho esami~ 
nati due (colI. Toumier) attaccati sullo stesso cartelli
no ed etichettati '<Algérie. Raffray I type» (nomino 
quello di sinistra lectotypus)" 

Descrizìone Specie molto simile ad exiguus per 
fomlu generale (lunghezza mm 1,55-1,75; Pla/Plu 1,03~ 
1.09; Elu/Ela 1,52,1,63; EIa/Pia 1,14-1,221 e wlore di 
zampe e antenne (interamente rossastre). dal quale 
differisce per le squame del rivestimento delle inter
strie clilrali disposte in massìma parte ìn un'unica sc
rie, per la fonna del rostro (Rlu/Plu àO,76-0.83; Q 0.8-
0,86), sopmttutto deHa y, che è come in pumilus (fig" 
37Q), per l'assenza dì squame larghe SUl femori ante~ 
riori del d e per la forma deigcnìtali, che sono come in 
monticolo (fig, 448, 449, 470, 507). 

Variabilità: vale quanto detto per J'e..x-if.,ruu.s. 
Geonemia ~ Penisola Iberica. Africa nord-ord

dentale. 

Materiale cstlmÌnato: 25 es. ~. Spagna. Algar~Jérez 
(MLo), Astorga (MMi), Ponferrada (MMit Marocco: 
Meknès (MLo), Tanger! (MMi, MW). Algeria (MP1; 
Cherchell (ME), Bou Bemk (MP), Con,tantine (MP), 
Teniel~el-Haad tMP), Tlemcen (MP), Tunisia: Te
boursouk-Thiba (CP)" 

155, Tycbins loflgicollis Ch" Brisout {Fili!" 368. 369, 425, 426. 
5fl1) 
- longieolli,f CI:. Brisoul, i862, p. 778. Desbrothers., 1907, p, 155, l{;!, 
17K PeMcke, 1912, p. 27, Hustache. 1931, p" 289, 313. Porta, !931, p, 
268. Fram. 1941, p. 254. Hotfmanr.., 1954, p, 1160, 1197. 
- (fbpsljilrmi.' Oesbrochers. lS95, p. 63; 1907. j). 155, 161, 17&. Ste. 
Claire DeviUe, 19l4, CaL Cor;;e., Il" 449, 

sulw/tiptjms Desbrlkhcrs, 1900, j), 53. IIustache, l'Hl, p. 3J3., 
Hoifmllnn, 1954, Il" 1197. 

Diagnosis Rostrum slightly curvoo (fig. 368, 369). 
Eye flattened. Prothorax nearly as wide as long. Elytra 
elongate, subelliptical. Scales of eblml interspaces 
dense, arranged in 3~4 confused rows. Legs reddish. In 
male profemur without fringe of scales, glabrous 
along lower side, and protibia toothed in midctle, 

Serie tipica ~ Non ho trovato nessun es. della serie 
tipica (10(:. tip.: Nice, Francia), ma il senso comune da
to alla: specie non pone dubbi, 

Sinonimi - Ho potuto confermare i due sinonimi 
già riportati dai vari Autori (Hustaçhe, Hoffmann) do
po l'estlmc di 1 9 di i'flipsijonnis (1oe. tip.: Corse), eti
chettata ({T. ellipsifonnis m,~ Corse» (lectotypus qui 
designato, colL Pie ex Tournier), c di l Q di subellip(i~ 
('IIS Ooe, tìp.: Vai), etkheHata <\Dep, Var (sotto il car
tellino su cui è attaccato !'insetto) J suhelliplicus m, Pr, 
08" (Iectotypus qui designato, colI, Desbrochers). 

Descrizione - Lunghezza: mm 1,8-2,2, 
Tegumonti: nerastri, ad eccezione di rostro (dall'in

serzione delle antenne all'apice), antenne (scapo e pri
mi artìcoli del funicOlO) e 7.limpe per intero di colore 
ferrugineo; rivestimento dorsale abbastanza fitto, for
mato per la massima parte da squame coricate, grigia
stre, strette, setollformi (più larghe solo alla base del 
pronoto c 5ullo scutcUo), disposte sulle interstrie eli~ 
traI! in 3A serie molto confuse" Strie visibili. con una 
s.erie di squame molto sottili" Parte inferiore ricoperta 
da squame larghe, subellittiche e subovali, biancastre. 

Capo: occhi molto debolmente debordanti dalla 
sua convessità. Fronte circa della larghezza del rostro 
alla base" Rostro vìsto dall'alto a lati lievemente con
vergenti dalla base all'apice, visto dì Jato (ftg.. 368, 369) 
debolmente curvilineo (RIu/Plu à 0,72-0,79; 9 0,81-
0,89). Funicolo antennale dì 7 articoli, iiI" più grosso e 
circa 1,5 volte piu lungo del 2", 

Pmtorate: circa cosi largo che lungo (PlalPlu 1-1,06), 
d lati un poco curvilinei dalla base all'apice, con il pUI1~ 
to più largo alla metà, ristretto con una evidente si~ 
l1uosità in prossìmità deU'apice, debolmente convesso 
sul dorso. Elitre: di forma subelltrtica, allungate (Etul 
Eld 1,42-1,55; Ela/Pla L14~1,l9), con il punto più largo 
nella metà anteriore, poco ~~onvesse. Zampe: femori 
inermi, gli anteriori nel d glahri lungo la faccia infe
riore; tibie anteriori nel d con un dentino nel mez
zo; 3" arlicoJo dei tarsi bl]obato ed evidentemente 
più largo del 2", appendici ungueaJj lunghe circa 2/3 
dell'unghia. 

Organi genitalì: lobo mediano fig. 425, 426; sperma
teca come in pusilfus (fig.. 468) 469), spiculum ventrale 
fig. 505. 

Variabilità: sebbene la specie abbia sempre forma 
generale c del rostro caratteristica, la variabilità è di-



screta per quanto riguarda la larghczzll e la curvatura 
dei lati sia dì protorace che di elitre. per cui a volte il 
protorace ha il punto più largo alla metà o oltre Questa 
e le elitre nel t~rzo basale o alla mctà. Il rolore delle 
squame varia dal biancastro al giallastro, a volte oon 
deboli riflessi metaHki. 

Note comparative -- Specie caratteristica per la 
forma del rostro, del protorace e degli organi gcnita~ 
li, che permette di djstinguerla dalle specie ad essa 
strettamente correlate come pumilus, Jongiuasus e 
perpendus. 

Geonemia - Europa meridionale (parte centro-uc
ddemale), Tunìsia. 

Materiale esaminato: 165 es. provenienti da: tutta 
Italia (con eS(":Iusione della regione alpina e delle Isole), 
Fmncia meridionale e Corsica, Dalmazia. Tunisia (Kai~ 
rouan~ :\1G). Citato da Hotfmann (1954) di Spagna. 

Note biologiche .... Hoffmann (1954) riferisce dì aver 
raccolto la specie in gran numero su Ononis repl.'l'f'i L.; 
personalmente l'ho raccolm su Trifolium 3p. (hybridum 
L. verosimilmente). 

15§. T.rd!!us longinasus Dcsbrochers (Fig. 386, 387, 432, 
43". 5011, 5/4) 

longìnGJus Desbrochev;, !907, Frelun, 15, p. t08. 

Dìag:nosis Sìmilar iO longicQllis exçept roslrum 
markedly longer, entirely reddish as well as antennae, 
scale on dorsum wider. median Jobe fig. 432, 433. 

Serie tipica - Specie descritta su es. delrAsia mino
re senza località più precisa. Non sono riuscito a repe
fire sicuri es. della serie tipica, ma in colI. Heyden e in 
col!. Rdtter ho trovato rispettivamente I ò e l 9 en
trambi di Adana (Turchia) wn un cartellino WIl scrit
to dallo stesso Desbrochers{t.longinasus mj) e ben cor
rispondenti aHa descrizione originale, 

Descrizione e note comparative - Specie sìmile a 
/onglCollt:~ per forma generale (lungbcu.a mm 1,8~2·1) 
- protorace circa rosì largo che lungo (PlàlPlu 1,07~ 
1,14), elitre di forma subellittku (Elu/Ela 1,49~1,57; 
EIa/PIa 1,l4~1.18) -, colore delle zampe (oompletarnen
te russastre), çaratteri sessuali secondari nel d; ne dif
ferisce per il rostro decisamente più lungo in entrambi 
i sessi (Rlull'lu c1 O,91-lJ,93; O 1,34-1,46)(fig. 386, 387), 
per il rostro e le antenne completamente rosse, per le 
squame del rivestimento più larghe e per la forma de
gli organi genitali (fig. 432, 433, 508; sperrnateC:l come 
in Lylindricol/is, fig. 467), 

VarìabìJjtil: gli unici 4 es. della specie da me esami· 
nati mostrano una discreta variabilità solo ncl1a lar
ghezza e nella curvatura del protorace, con il punto 
più largo alla metà O prima di qu~ia. 

Goouemia Turchìa.. 
Materiale esaminato: 4 es, - Turchìa: Adana {\1P), 

Ankara (MP). 

157. Tychius perpentlus Toumier (Fig. 427) 
- pnpenduJ Tournier, 1873, p. 504. 
- mfofemtiFlltm: Pie, 1902. p. J46 (n. syn.j. 

Diagnosis - Simil<lr IO longinasus, but scale." on ely· 
tml inters-paces sparser, arranged in 2 confused rmvs, 
silvery gray, apex of median lobe fig. 427. 

Serie tìpica - Specie descritta su es. dr} del Libano 
senza più precisa indicazione, dei quali ne ho esami
nafù uno (col!. Toumler) etichettato «Liban. Mai I ty
pe.; (lectotypus quì designato). 

Sinonimi ~ Pie descrive il flfl"ofemoratus su es. di 
Haifa, dei quali ho esaminato 1 d (coll. Pk ex Tour~ 
nier) etichettato «Syrien, Haifa, Reitter I nifofcmora
tus Pie I typeH (Jectotypus qui designato). Anche dopo 
['esame degli organi genitali, ho potuto stabilire la sua 
uguaglianza con il leçtotypus di perpendus, 

Des-çrizìone e note comparative - Specie stretta
mente correlata con longintlsus per forma generale 
(lunghezza mm 1,7-2. Pia/PltI I,OI-1,L Elu/Ela 1,49-
1,55~ EIa/PIa 1.15-1,25) e forma del rostro {RJu/Plu (5 
0,77-0,85; 91,2-1,55). Ne differisce per i! rivestimento 
dOfimle più rado (2 serie confuse di squame su ogni in· 
terstrla elitrale), formato da squame più sottili (come 
In longit:oflis) e solìtamente grigiastre con evidenti n
llessi metallici, c j)er la forma dell'apice del lobo me
diano (fig, 427). E anche molLO simile ad exlguus. dal 
quale varia per le maggiori dimensloru, per il rostro piÙ 
lungo in entrambi i sessj, per l'aS5e07..d nel cr di squame 
larghe nella metà distale della faccia anteriore dei profe
mori e per la forma dell'apice del lobo mediano (*). 

Variabilità: il protorace ha lati più o meno curvili
nei, con il punto più largo alla metà o prima. Il rivesli~ 
mento dorsale ha ritlessi me1alliclpiù o meno marcati. 

Geonemla - Regione siriaco-palestJnese. 
Materiale esaminato: lO es. - Libano tMP): Bey

routh (MP, MVi). Israele: Haifa (MPi, Nazareth (MP), 

158. Tycbius pumilus Ch. Brisout (Fig. 37D, 428. 429) 
~ pumilus Ch, Bri'i(h1t, 1862, p. 77'J Tournier, 1873, p. 505 Bedel, 
18&5, Il- 152; 1887, p. 314 (Sfbtnta); 1923. p. 76. Desbrocllers., 1907, 
p. 155,161,179, RtiUc:, 1916., p, 217, Penccke, 1922. r-. 27.11ustacbe. 
1931. p, 189, 313, Porta.. 1932, p. 26ft Fnmz. 1942, Il. 195,259. Holf 
mann, 1954, p. jJ60. 11%, Smreç:rynski, 1971, p. IOS. Lohsi:, 1983, 
p. 87. 
- !;obri('j; Pellecke., 1927, Col Centrbl., LI". 329. fr.anz.194:t p, 195. 

Diagnosis - Habitus as in kmgicollis, hut prothorax 
widcr than long. elytra less elongate, rostrul'l1 curved, 
eye slightly conve~ protibia ofrnale unanned, median 
lobe fig. 428, 429. 

Serie tipica - Loc. tip.: Francìa: Hyères, Saint~Ra
phael. Vale quanto detto per lonçdeotlis. 

Sinonimi ~ Senza dubbi la siaonimia fra gabrù!lì e 
pumilus già stabilita da Franz (942). 

Descrizione e note companttive - Specie stretta
mente imparentata -con iongicollis, dal quale differisce 
per le dimensioni in media minori (lunghezza mm 
1,35-1,95), per il protorace c le elitre di forma meno al· 
lungata (PlalPlu 1,1-1,18; fiu/Eia 1,39-1,52; EIa/Pia 
L,19-1,23), per il rostro più arcuato (Rlu/Plu c5 0,77·Q,8; 
00,8-0,9) (9 fig. 3"70), per gli occhi meno applattilì (la 
t'e"ia non è di forma suboonica), per le tibJe anterìori 
inermi nel à, per la forma degli organi genitali (lobo 
medìano fig. 428, 429; spermateca e spiçulum ventrale 
come in fJusiilus, fig. 468, 469, 509). Può essere anche 
confuso con similaris, dal quale differisce per le elitre 
più corte, per 1a quasi mancanza di squame larghe aHa 
hase del pronoto, per la mancanza dì frangia di squa
me ai femori anteriori e di dentino mediano alle tibie 
anteriori nel d, per la fonna del lobo mediano e per il 

(*) Un es. 9, ;'uniro della Bulgaria (Bannanli; CFre) d.<t me esaminalo, ha in dTctll caratteri intermedi fra le due specie 
e nct:eS!litll sicuramente di un piu approromhto esame, anche "ulla Ihlse di altro makrialc proveniente dulia stessa zona_ 
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colore solitamente OefaStro della meta basale del rostro 
delle antenne nella parte apicale e dei tegumenti elitralt 
(in similaris rostro anehe nella metà ba':lale, antenne e al
meno 213 posteriori delle elitre rossastrì). Per le differen
ze da sharpi vedi a proposito di questa specie. 

Variabilità: le antenne possono essere completa
mente rossastre oppure con gli ultimi articoli del funi-
0010 e la clava più ~eUfi. Piccole differenze si hanno od
Ia larghezz.a e curvatura dei lati di protorace ed elitre, 

Geonemia Europa centrale, Inghilterra, sporadica 
in alcune zone- dell'Europa meridionale. Da confer
mare la sua presenza in Asia, 

Materiale esaminato; 60 es. - Polonia: Keisse 
(ME, MSF). Cecoslovacchia: Benedik (M Br), Brezni
ca (MBr}. KL Re1ken (MBr}, Hajnacka (CKo), Podzam
cok (CKo), S. Liegnìtz (MBr), Somolor (MBr), Zvolen 
(eKo). Germania orientale: Miltìtz (MB). Frnncia: 
Bourny (MP), Le Vésinet (MP). Inghilterra: Londra 
(ME). Italia: Val d'Aosta: Introd (CC); Piemonte: 
Cassano Spinola (CB), Stazz,mo (MG), Valle Susa 
(CO); Liguria: Busalla (MG); Toscana: Lucca (MG). 
Viareggio C'vIG). Juguslavia: Serbia: Smederevo 
(CO). Bulgaria: Harmanlì (eFre). URSS; Transcauca~ 
sia (MP). 

Note biologiche .- Segnalato su Trifolium arvense L 
(Hoffmann, Smreczynski, Dieckmann, Kostal), T mi
nus Boìss. (Hoflm.ann) e T. campestre Schrcb. (Kostal). 

159. TyclJius similaris ToumÌer (Fig, 311) 

sifmlati,\' Toumicr, 1873, D. 504 Solari, 195(), p. 45. Hoffnulnn, 
1956, Il 172. ('..-aMaro, 197%. p. 92, 

olct','ilJfwS Dcsbrochers, 1908, p_ 55 (o. syo.). 
pe/wcke.' Franz, N42, p. 195, Caldur.:t, 19?1b, p. ~n 

Diagnosls , ... Similar tu pumilus except base of pro-
notum with several wide scalcs, basaI l1alf of rostrum., 
antennae and distaI two thinds of elytra reddish; in 
male profcmur with fringe of scales and protibia toot~ 
hed in middle, median lobe more elongate and Jess 
çurved at apex, 

Serie tipica Specie descritta su un'unica 9 (lue. 
tip.: Blida, Algeria), già da me esaminata in preceden
za in colI. Tournier (CaJdara, 1979b). 

Sinonimi - L'olcesianus è descritto S\1 e'5. di Tange
ri, dei quali ho esaminato 2 ò5, attaccatì sullo stesso 
cartellino (coll, Desbroehers) ed etichettati «Tanger, 
Olc.èse J OiccsidllUS, Pc. 08 I typ<m (nomino quello a 
destra lectolypus), e l 9 (colI. l1eyden), etichettata 
"Tanger, Okèse I olcesianus Dsb., Desbroch. / Synty~ 
PUS)), Nun esistono differenze, a parte le ovvie di ca
rattere sessuale, con l'holotypus di similaris. li pèru:
ckei (loe. tip.: Pozuelo, Spagna) è già stata posta da me 
in sinonimia con similaris dopo l'esame dei tipi (CaJ~ 
dara, 1979b), 

Descrizione e note comparative - Specie molto 51-
mil~ <l pumilus, dal quale difl'erisce per piccoli ma 
importanti partìcolarì: base del pro noto rivestita da 
una striscia evidente di squame larghe, metà hàsale 
del rostro, antenne e 2/3 posteriori delle eUtro ros
sastri, elitre più allungate (Elu/Ela 1,48-1,6), femori 
anteriori nel à con frangia di squame, tibie anteriori 
nel a c.on un aguzzo dentino nel mezzo lungo il 
margine interno, rostro un poco più arCUato (9 fig. 
:Hl), lobo medìano di forma piO. allungata e meoo bru
scamente ricurvo all'apice (c.ome in curvirostris, fig. 
450, 451), spìculum ventralc come io decretus (fig, 
5(6). Lunghezza: mm 1,6-1,85. Rlu/Plu d 0,74-0,8~ Q 
0,8-0,85. Pla/Plu 1,05-]J7. Eia/Pia 1,14-1.2. 

VariabHità: specie nel complesso decisamente co· 
stante. 

Geonemia Afrìca nord-occidentale, parte meri~ 
dionale delta Penìsola Iberica, Sardegna, 

Materiale esaminato: 45 es. - Spagna: Pozuelo de 
Calatrava (ME, MMi, MMo, MP), Italia: Sardegna: 
Cagliari (CD), Oristano (CB, CC, MD), Teulada 
(CD). Uta (MMi). Marocco: Melilla (MP). Safi 
(MB), Tanger (MW), Algeria: Blida (MP). Tunisia: 
A,o Drnham (C!'), Le Kef (CF, MBr, MMi, MP). 

160. l)-c.hius sharpi Toumier (Fig. 434, 435, 503) 
sharpi Toumier, 1873, p. 506, Reitter, 1916, p_ 217. Peneck.e, 1922, 

p. 29. Hllstaclle. J931, p. 21'S, 3Jl Por:a, 1931, j"I, 2n, HolTrnann, 
\934, BuI!, So<:, une F~ .. 39, p, 47; 1954, (l, 1159,1192; 1956, p, 1"11, SQ
;ari, 1%0, p. 45. Smrecry!hkì, 1972, p. 108. LDllsc, 1983. p. 87. 

Diagnosis - Similar to pumilus, l1ut body more- ro
bust, rostrum stout, antennae reddìsll, scnles at base 
of pronotum wide; in male profemur witb ffinge of 
scales and protibia toothed in middle, median lobe fig. 
434, 435. 

Serie tipica -- Specie descritta Su es. della Svizzera 
(Genève), dei quali ho esamìnato l à (coli. Toumier) 
etichettato «Pene)'. Genève / typè)} OecLotypus Qui de> 
signato). 

Descrizione e oote comparative - Differisce da pu" 
milus per le maggiori dimensioni. per la forma chiara
mente più robusta in tutte le sue p.art~ per il rostro più 
tuzzo, per una evidente striscia di squame larghe alla 
base del pronoto, per le squame elitrali solitamente al~ 
meno in parte più larghe, non setoliformi, per le an
tenne c.omptetàmente rossas[(e, per i femori anteriori 
con frangia di squame e le lihie anteriori con no aguz
zo dentino nel mezzo nel d e per la form.a dctlobo 
mediano (fig. 434, 435). Da sìmilaris differisce per la 
forma deçjsa~ente più robus~a., per qt!èJla del rostro e 
delloho mediano. E molto Slmlle a slcphensi per for~ 
ma generale e forma del rostrO; ilo' lo si distingue a 
prima vista per la presenza del dentino nel mezw del" 
le tibie lungo il mnrgine interno, la Q pone maggiori 
problemi di separazione, ma differisce per le tibie un 
poco angolale nel mezzo a formare un abbozzo di 
dente, per la torma generale un poco più largo, con il 
proto"f",lce più trasVC"fsO e a lati più curvilinei, per gli oc
chi meno appiatritì e per la fOnTIù degli organi genItali 
(è da ricordare, comunque. la corologia delle due spe
cie e che, mentre sharpi è specie decisamente rara. 
stephensi è una delle specle più comuni del genere). 
Misurazionl: lunghezza mm 1,8-2,15. Rlu/Plu d n,n-
0.77; '~ 0,73-0,78. PblPlu 1J2-1,16. ElulEht 1,33-1,41, 
EIa/PIa 1,16-1,23. Spiculum ventrale fig. 503. 

Geonomia - Europa centrale. 
Materiale esaminalO: 18 es, - Ucraina: Czemow[u. 

(MB). Cecoslovacchia: Devin·,Bnltistava {ME), Austria: 
Eichkogel (~Vi). Krems (MBr, MP), Svizzera: Peney
Genève (MP), Italia: Ven. Giulia: Trieste (CO, MMi), 
Monfalmnc (MVi); Trentino: Lago di Cci (CM). Jugos
lavià: Slovcnia: Cooina {MMi). Gtato anche di Francia: 
Yoone, lsère (Hoffmann) e di Polonia (Smreczyns1dl 

Note biologiche - L'es. della Siovacchia è stato racM 
cotto da Dieckmann su T rifOUllnl montanllm L" 

16J. Tychius stephensi Sch{)nherr (F:g. 364, 365, 4-15, 4J6. 
464. SOl} 

.- ~'{rph("l1Jì Scr.onherr. 1836, Gen. s.pec. Cm; ... 3. p . ..-:12 (.~t"phe'li 
err,), Ml~lifOT1, 194':1, J. N, y, -tu!. ~oc .. 57, p. 1M. Clark, 1971, !l. 8, 10; 
19M, Bull, zoo!. N()m" 41. p, 4), Oark ç( al., 197i:!, Il 642, 
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- romellfùfjUS (Herbst, 1795), Namfsysl Ins. Kiiier, 6, p. 278 (CUfCU
No; non O:lvicr, 1790). Boheman, 1843, jl. 303. Ch. Brbuut 1862. 
p. 777. Tournier, 1873, p. 507. Redtenbacher, 1874, p. 319. 'Sede!; 
1885, p. 152; 1887, p. 314 (Sibinia); 1923, ,\ n Dcsbrochers,l907, p. 
153, 162 .. 181 Edwurds, 1910, p. 82. Reitter, 1916, p. 217, Pcneçkc, J922, 
p. 21. ltustache, 1931, p. 288., 310. Pona. 1932, p. 268. Franz, 1942 p. 
264. Milliron, 1949, J. KY. enL Soc.: 5, p, 1{I9. Hoffrnhfm, 1954, 
p. 1l59, 1l9L Smreczymkj, 1972, p. 100. l.ohse, 198J, IL In Clark., 
1971, p. lO: 1984, Bull. zo<il. Norò" 4;, p. 45. Ciark et aL, 197&, p. 642. 
- bertolmìi Stiellm, 1891, Mi!i. schweiz. ent G~'L, Il Wl, 122. PranZo 
1942, p. 13(t 
- fm:wwl!ìs Re)', 1395, p. J. Hustache, 1l'f3L p, ~IO, 

tluyipf'S Rcy, nW5, Il. 3. Hustacl!", l'Hl, p, 'HO, 
- lt/l.XlUS Rey, 189), p.4_ HlJs!ache, 193L ;J. 310. 
- wiscus &hacflÌ'r. J90S, l N. Y èl1!. S'le., 16, p.l'-7. Mi1hron, [949, 
]. N. Y. BIle SOC., 57, p. 109. Ciad:, 1911, p, lO. 
- scfweiJai vaL p,m/iSÙ,iKlle! Hoffm<ilm, 1954, p, 1168 (n. 5yn). 

Diagnosis Body robust. Integument slightly expo
sed between scales not arranged in rows on elytral in
terspaces. Rostrum stout, slightly curved, eye subOat. 
Antennae and legs reddish. In male profemur without 
fringe of scales and protibia unarmed; median lobe 
fig, 415,416, 

Serle tipica _. Specie dest-Titta da Schunherr come 
stepheni su es, deU'Inghìlterra, dei quali 7 SODO custo
diti nella coli. Stephens) fm cul il lectotjtpUS (des. 
C]ru:~ 1911). :t Stephens che per primo corregge l'erra
ta diZione con quella di slephensi; per ulteriorj notizie 
a proposito vedi la dettaglìata esposizione di Clark, 
1971, 1984 e FvOpinion 1387);, della Commissione In
ternazionale di Nomendatura Zoologica (BulL zool. 
)10m" 1986, 43, p, 30), 

Sinonimi - Il Curculio tomenlOsus è descritto su es, 
della Germania (lectotyPUs io colI. Herbst. des, Clark 
1971); il nome viene sostìtuito con quello di srephfffs;
da Milliron (1949) per omonlmrn prim.'lria con il C. to~ 
menlostl.s OIJvier, 1790. Per ulteriori predsa:tJoni a ri
guardo vedi Clark, 1971, così come per la sinonimia di 
griseus Schaeffer Ooe. tìp.: Ithaca, New York). 

Del bertO/iflll se ne e già occupato Franz, il quale ha 
e~id~nzlato che i due tipi 9Q appartengono a due spe
CIe dwcrse (slepltensi e riblalis). Ho esaminato anch'io 
Ì due suddetti es, (ME) e, concordando perfettamente 
con quanto detto da Pranz, designo come lectotypus 
l'es. di stephensi etichettato {~ltalien I ColI. Stierlin I 
Syntypus I 1: Berto/inii Str. I Tychius tomenlosus Hbst. 
deL Dr. H. Franzt), mentre escludo l'altro es" decisa
mente piu deteriorato, dalla serie tipica. Per quanto ri
guarda le tre specie di Rey ,le sinonimie sono state sta
bilite da Hustache (193fl dopo l'esame dei tipi. 

Hoffrnann descrive la vaL flollssielguei dello schnei· 
deri Càratterizzata da rivestimento grigio unicolore 
(lsère: Parisct); ho esaminato 1'llo1otypus di wle taxon 
(d, co.ll H?ff~nn) e, anche ~ediante l'esame degli 
orgafil gemtah, ho potuto stabilire senza dubbio che è 
da porre fra ì sinonimi di slephensi. 

Descrizione ti note comparative - Molto simile a 
sharpi, dal quale differisce per gli occhi non debordan~ 
ti dalla convessità del capo, per il protorace meno tra· 
sverso a lati ~ebolmente curvilinei nei 2/3 basali, per 
la presenza dI squame larghe (spesso bianche rispetto 
al restante rivestimento grigio-gialLastro) suWinterstria 
elìtrale suturate, per la mancanza nel d di fnmgia di 
squame ai femori anteriori e di dente mediano alle tì* 
bie anteriori, per la fomw. degli organi genitali (fig, 
415,416,464.501). MiSUrazioni: lunghezza rum 1,8-2,5. 
RlulPlu cl 0,7-0,82; 9 0,8-0,85, PlalPlu I,08-lJ3. Elu! 
El. 1,35-1,5. ElalPla l1H29. . 

Var.ia~iliLà: nonostante la larga distribuzione ed il 
grandl&SlmO numcro di es, esamìnatì della spede, la 

variabìlìtà non è molto marcata: forma e corore del ro
stro, fonna degll occhi, colore delle antenne. forma 
degli organi genitalì sono pressochè costanti, Diflè
reoze 51 possono avere (anche in es. della stessa popo
lazione) nella larghezza e curvatura di protorace ed 
elitre (senza grossì cambiamenti nella robusta fisiono
mia della specie), nel colore del rivestimento {da bian
castro a grigio a giallastro) e nella densità e larghezza 
delle squame. 

Geonemìa - Specie a larga distribuzione pa!eartlca 
occidentale. Molto comune in Europa centrale e meri
dionale. Sembra comune anche in Anatolia e la sì tro
va pure nena Regione siriaco-palestinese (Libano). La 
località più orientale da me esaminata è iÌsultàia Merw 
(Turkmenistan; MB); non la conosco del Nord Africa. È 
stata importata nel Nord America, dove o.ra è molto co
mune negli Stati dena costa orientale (Qart, 1971). 

Materia!e esaminato: circa 2000 es,. 
Note biologìche ~ Per revisione vedi Clark & Bur

~e, 1977. La specie è essenzialmente parassita di T(flo~ 
lfÙm pratense L (Hoffmann, Clark), sul quale anch'io. 
ho sempte raccolto le larve. OcCaSiOTiàlmente sembra 
avere come pia.nte ospiti anche 1: afvense L (Urban), 
1: repens L. e T. campestre Schreb. (Hoffmann). 

162. Tychius pelliws Desbrochers 
- pdlitus Desbrochcrs, 1908, p. 55. 

Diagnosis - Similar to slephensi exrept femora blaç~ 
ki~h, scal~ on dorsum larger, ruffied, imbricated, 
slightly T'dlsed. 

Serie tipica - Specie descritta su 6'C della Siria sen* 
za più precisa indicazione e paragonata a tomentosus 
{= stepherl5l}, Ho. esaminato uno di questi (coll, De~ 
sbrochers) etichettato ({Syrie. Baudu I pellitus m., Fr. 
081 type» (lectotypus qui designato), che rimane l'unì~ 
co es. del taxon da me studiato. 

Descrizione e note comparative - Si tratta in effetti 
dì un es. strettamente correlato con slephensi con il 
Quale ha in comune anche la forma molto caratteristi
ca dell'edeago. L'unica differenza dai tipici slephensi 
sta nel colore dei femor~ che sono nerastn e nel di* 
verso rivestimento deJla parte superiore oo~1ituito da 
squame ~ecisamente più lunghe (lulla 7·10 V'L 4~7), llr~ 
rutrate, hevemente sollevate, in parte embricate; esse 
sono, invece, identiche per densltà e colore, Potrebbe 
trattarsi escluslvamente di un es. aberrante di steph(!n~ 
si {sebbene sÌa un tipo di aberrazione che non ho mai 
~SCQntrato nelle migliaia di stephensi da me esamina~ 
tt). E comunque necessario l'esame di altro materiale 
per definire in modo più attendibile la posizione 51ste· 
matica del taxon. 

Geonemia - Siria. 

163. Tychius mitis n. 8p, (Fil!, 3&\ 367, 417, 418, 465, 5(2) 

Diagnosis - $imilàr to stephemoi, but rostrum more 
curved in basaI half, elytra at base distìnctly widcr 
than prothorax, medJan lobe fig.. 417, 418, spiculum 
ventrale fig. 502. spennatheca fig. 465, . 

Serie tipica ~ Holotypus: c' ,(Bcyrouth, Svrìe I Tv~ 
chius sublineallJs Dbr,. A. Hoffmann del.» (colI, Hoff~ 
mann). 4 Pamtypi: 2 99, st~sse indicaz~oni ~ell'holoty~ 
pus (coli. Hoffmann e MMI); 2 (;<2 «Asta mm." (eFre), 

Descrizione - Lunghezza: mm 1,75-2,1. 
Tegumenti: nemstri, ad eccezione di parte apicale 

dd rostro. antenne, elitre (pìù scure alla base), tibie 
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(pIù scure alla base) e tarsÌ brunastri; ben visibili sul 
dorso fra il rivestimento formato in massima parte da 
squame coricate, $ubviliformi, grigiastre (più targhe, 
subellittiche, biancastre alla base del pronoto e lungo 
l'interstna suturaIe), disposte sulle interstrie eHtrali ìn 
modo disordinato, pressochè della stessa larghezza 
anche sulle strie, che sono poco evidentI, Parte infe~ 
rlore ricoperta abbastanza fittamente da squame bìan
che, larghe, subeJlWche e s-ubovalì, 

Capo: occhi subpiani. Fronte lievemente più strelta 
del rostro alla base. Rostro robusto, visto daU'alto a la
ti subpardllell, visto di lato curvo alla base (Hg. 366, 
367) (RIu/l'lu à 0,67; Q O,73'{).75}. Funicolo aniennale 
di 7 articoli, iiI" robusto e circa 2 volte più lungo del 2'. 

Protorace: trasvcrso (Pla/P1u 1,16-1,22), a lati curvili· 
nei tln dalla base, ristretto con una lieve sinuositit in 
prossimità dell'apice, convesso sul dorso. Elitre: robu
ste (Elu/Ela 1,37-1,45), alla base distintamente più lar
ghe del protorace (ElalPla 1)5-1,31), con omeri evi
denti, a lati deoolmente (.,'urvilinei nella metà basale, 
convesse. Zampe: femori inermi, gli anteriori senza 
particolari caratteri sessuali così come le tibie; 3" arti
colo dei tarst bilobato e distintamente più largo del 2", 
appendici ungueali lunghe un poco più della metà 
dell'unghia. 

Organi genitali: fig, 417. 418, 465, 502, 
Variabilità: la descrizione si addice bene al1'holoty

pus, Lna ddle 2 09 di Beyrouth ha tegumenti com
pletamente rossistI'i, perchè probabilmente imma
tura, ed elitre più robuste; l'altra ba elìtre quasi 
completamente nerastre, cosi come le 2 Q9 de\!' Asia 
minore che hanno anche le tibie in gran parte bruno
nerastre, 

Note oomparative - Può essere paragonato a sle
phensI, al quale si avvicina per la fonna degli organi ge
nitali, Ne differisce per il rostro più curvo neUa metà 
basale e per le elitre alla base decisamente più Jarghe 
del protora.(x~" 

Geonemia - Anatolia, Regione siriaco-palestinese, 

164, Tychius ochraceus Tournier (fig. 361. 363, 413, 414. 
4Q6, 500) 
- m;}tr!U:<!/IS Toun1ier, 1873, p. 505. l'ram, 1942, p. 12ì. 152. 

spini,;!'! Orsbwthers. 190&, jJ. 42 {o. syn.). 
reilleria!lu~ Pencckc, 1922, p. 21>. Fraol. 14"42, p. 121. 

Diagnosis ... BOdy robust. Scales on elylra wide, 
subeHiptìcal lo lanceolate, dense, concea]jng integu
men!. Rostrum stout, curved (jjg. 362,363), Antennae 
snd leg." reddish. In male profemur without ffinge of 
scales and protibia tootbed [o middle, Median lobe 
large (fig. 413, 414). 

Serie tipica - Specie descritta su es. della Siria, dei 
quali ho esaminato 1 d (coll, Tournìer) etichettato 
«Syrie. Chevrol. I type.:- (lectotypus qui designato). 

Sinoninli _. Lo 5pim~f'rè descritto su es. dell' Algeria 
senza più precisa indicazione e dei quali ho esaminato 
l Ò (COll, Desbrochers) etichettato <iAlgérie / spiniger 
m., Fe 08 / type I tib, ant. dentatis}) (Jectotypus qui de~ 
signato), Nonostante l'eccentricità della località di 
provenienza, l'es. non mostra nessuna differenza dai 
tipid ochraceus anche per quanto riguarda la morfolo
gia degli organì gerutaJi Senza problemi la sinonimìa 
fra reiUerilltlus e ochraceus stabilita da Franz, 

Descrìzione - Lunghezza: mm 2~2,3, 
Tegumenti: bruno-nerastri, ad eccezione di metà 

apicale del rostro, antenne e zampe rossastre; quasi 
completamente nascosti sul dorso dal rivestimento 

abbastanza fitto, formato da squame giallastre, cori
c-ate, subeHittiche e lanceolate (con la parte piu 
stretta alla base), di targhezza variabile (lulla 3-5), 
disposte sulle elitre In modo compatto ma disordi
nato; strie pressochè non dislinguibili> con una se
rie di sottili squame pfliformi. Parte inferiore filta~ 
mente rìcoperta da squame larghe, subovalì e sub
ellittiche. 

Capo: occhi solo debolmente debordanti dana sua 
convessita. Fronte circa della larghezza del rostro alla 
base. Rostro robusto, visto di lato regolarmente arcua
to (fig. 362, 363) (Rlu/Plu cl 0,79-0,84; 9 O,82-il,89), vi
sto dall'alto a lati subparalleli. Funicolo antennale dì 7 
articoli, il l" circa 2 volte pìù lungo de1 2~. 

Protorace: trasverso (l>lalPlu 1,16-1,26), a lati curvili
nei fin dalla ba."ic, con il punto più largo alla metà, dc w 

bolmenle sinuoso .in prossimità dcU'apice, convesso 
supcnonneme. Elitre: larghe, subeUittiche (Elu/El.a 
1,42~1.51; EIa/PIa 1,22-1,27), a lati curvilinei fin dalla 
base, con il punto più largo un poco prima della meta. 
abbastanza cOnvesse. Zampe: femori inermì, gli ante
rim1 senza particolari caratteri sessuali nel d; tibie con 
un aguzzo dentino nel mezzo lungo il margine inter
no; 3' articolo dei tarsi bilobato e decisamente più Jarw 

go del 2~. appendici ungueaii lunghe circa 2/3 dell'un w 

ghia. ' 
Organi genitali: fig. 413, 414, 466, 500, 
Variabìlìtà: le squame del rivestimento superiore 

variano discretamente per larghezza fra un es. c l'al· 
tro, senza mai essere comunque pitifonni: la loro tinta 
va dal grigio-biancastro aJ giallastro (in questo caso, a 
volte, alcune squame dell'jnterstria suturale sono 
bianche), I tegumenti elitrali sono frequentemente 
rossastti nei 2/3 posteriori. Un IJOco variabile è la con
vessità degli occhi. a vu1te pressochè piani, così oome 
la larghezza e la curvatura di prutornee ed elìtre. 1,'uoi· 
co es. dell'Algeria (tipo di spiniger) e l'unico dell'Ai, 
ghanistan da me esaminati non mostrano differenze 
degne di nota. nonostante J'apparente eccentricità dal
Ia zona dove la specie sembra più comune. 

Note comparative .- Specie apparentemente impa~ 
rentata con sharpi e stephensi, con i quali ha in comu
ne la forma robusta sia generale che de) rostro. Diffe
risce da entrambi per le squame del rivestimento, so
prattutto ejitrale, più larghe (carattere che serve a farlo 
sepatàfc agevolmente anche da tutte le altre specie del 
gruppo che hanno squame setolitòrmi), inoltre il d 
differisce da sharpi per la mancanza di frangia di squa
me ai femori anteriorì e da stephensi per ì1 dentino me
diano alle tibie anteriorì; infine, la fonna dei genitali è 
completamente dìfferente. 

Geonemia _ .. Europa sud-orie.ntale, Asia anteriore. 
Nord Africa (Algeria). 

Materìale esaminato: 38 es. - Jugoslavia: Erzego
vina: Mostar (eFfe). Grecia: Morea: Kalavrytà 
('AB); Corfu (CD, MMi): Val di Ropa (ME, MMiJ, 
Posamos (ME); Cefalonia (MMi)~ Zante: Kalamakj 
(ME). Turchia: Alaea (CL), Alem Dagh (CF), Art
vin (CL). Bozkìr (CL), Cakalii (CO), Hissar-B.ach 
(CF), Marmari, (CL), Mus-Solhou (CL). Sinop 
(CL). Siria (MP). Israele: Haifa (MP). URSS: Azer
bajdun: Lenkoran (MP): Turkmenistan: Sumbar 
(MP). Imn (MW). Afghani'tan: Khat (MP). Algeria 
(MP): Achkout (MP). 

Nole biologiche - L'es. dell'Iran (senza più precisa 
località) risulta useito da legumi di Trifolium hybridum 
L Più dubbia risulta la veridicità della raccolta su 
Alhagi detl'es. dell'Afghanistan. 



165. Tycbius pieitpstris (FabricJus) (Fig. 411, 411, 4(3) 
~ p'-lfmstri~ (Fuhdciu$. lii:!7). Mant. 1M .• 1, j), Wl (CùJutlfO}. Gyi. 
knhal, I8D, hm. Suec., }, p. l2l {R!rynd!ufflus}; 1836, j). 412. Tour
nicr, IS7J. p, SOK Redtenbachcr, lR74. p. 319. Sedei, 1885, p, 153; 
1887, p, 316 (Slbmi(l)~!923. p. n Desbrochers. 1907, p. 153, 162, 189, 
Reiltcr, 1916., p. 211 (MiùYIfmgus). liu:>l-arhc.1931,;;. 315, 317 (Miao
ttogu,,). Porta, 1932, p. 274 (MitX4tmgu:;). Mi1Iiron, 1949,1. N. Y. COL 
Soc., 57, p. 109 (MictdLNJgus). HolTmann, 1954, }l. 1198, Hm (Mia:o· 
Imflus). Sm:t:Cl':ynski., 1972, e. HI9 [Mircolrogus). Clark cl al., 1973, 
p. 644, Loh5C, 198}, p, 86, ClMk, 1984, Bull zool Nom., 41, p. 45, 
~ dl1r.fIfXC<?fI,\" (Marsham, 1802), CoL Bri!., p. 248 (Cufmfio; non Fa· 
bricius, 1792). Gyllenhal, 1827, Ins. Suec .. 4, p. 571 CaldilTiL 1983, 
p. 88. CurI>, 1984, BulL woL N'om .. 41, p. 45. . 
~ pm!içllS (iyllcnhaL 18}{ì, p. 421 Ch. Hri$(Ju(, 1862, p. 18(> (posliri· 
ntlJ err.} {Mia..,;1fogllS). Tournicr, 1871 p. SUS (poslidmlS err.). Hu· 
stache., 193-1, p. 317 (Mftf<>frngusl. Porta, 193-2, p. 274 {MunJ!tQJ{tisÌ. 
Hoffrnann, 1954, p, 1103 (JffC("t)(MKl/xì, 
- var. nJfm~ Re)', 1895, p. 4. 

var.jus('fmstris Rey, 18'15 p.4. 
- semcuius Desbrochers, 19<17, p. 153, 163, 190. Husu;::!;-e-, :931. 
p. 318 (Mh'uJlmgllsl- HoffrllJ.l.m::, 1954, p. 1203 {}I·lin'(/[f'fiKUlì. 

Diagnosis - Similar lo slephensi except body slen~ 
der, antennal funjde of six articles, lasi articlcs of ano 
temMe and femora usuaJJy dark, rostrum distinctly 
eurved, median lobe fig, 411, 412. 

Serie tipica - Nell'imeresse della stabilì1à della no, 
mendatura, Clark (1984) ha risolto l'ìntricata situazio
ne tassonomica della specie fissando come neotypus 
del taxoD il lcdotypus :;; di CurcuiiQ cineroscens (luc. 
Hp,; «Brìtain») custodìto al British Museum di Utn
drd.. Per piil approfondile delucidazioni rimando alla
voro originale e aU'"Opinion 1387)j della Commissio~ 
ne Internazionale di ~ùmcnclatura Zoologica (Bull. 
zooL l'om., 1986, 43, p. 30). 

Sinonìmi ~ La posizione sistematica del taxon Cur~ 
culio cinerascens risulta chiara da quanto sopra espo
sto, Fuori di dubbio è la sinonimia fra piciro.:.-.trù e po
sfiet/s, gìà riportata da Ch, Blisout (1862) e da tuttì i suc
cessivi Autori. Di neSSuna validità sistematica, infine, 
!>ono da considenrrsi le due varietà descritte da Rey, 

Sia Hustache che Hoffmann pongono dubitativa· 
mente fra i sinonimi dj piciroslris il scniculus, descritto 
su l Q dell'Haute-Vienne, sulla base della chiara de~ 
scrizione originale, In 0011. Deshrocher;, no esaminato 
19 di piciroslris etichett.'1ta «Fr. mero / senicufu,<;» per~ 
fettamente corrispondente Il quanto detto da Dcsbro~ 
chers. Ritengo pertanto abbondanlemente giustificata 
la sinonimia fra le due specie. 

Descrizione ~ Lunghezza: mm 1.75-2,15. 
Tegumenti: bruno-nerastri, ad eccezione delraplce 

del rostro, delle amenne (scapo e primi articoli del fu
nicolo), dì tibie e tarsi ferrugine!; abbastanza visibili 
sul dorso fra il rivestimento formato per la quasi totali
tà da squame grigiastre, coricate, setoliformi (piil lar
ghe solo alla base del pronoto e sullo scutello), dispo
ste sulle inlerstric elitrali in 2~4 serie molto confuse. 
SLrie con una serie di squame ancor più sottili. Parte 
inferiore completamente rìvestita da squame grigia
stre, larghe, subellittiche e subovali. 

Capo: occhi debolmente debordanti dalla sua con
vessità. Pronte della larghezza del rostro aUa base, Ro
stro di forma all'incirca come in pumilus (9 fig. 370) 
(Rlu/Pln a Q,&..Q,87~ ç- 0,87-·0,91), Funicolo antennale 
di 6 articoli, il l~ circa 2 volte più lungo del 26

, 

Protorace: trasverso (pia/Pln 1,15-1,21), a lati un po
co arrotondati fin dalla base ç lievemente sinuosi in 
prossimità dell'apice, oon il punto piu largo alla metà, 
abbastanZ<! convesso superiormentc_ Elitre: oblunghe 
(Elu/Ela 1,5-1,55; Eia/Pia 1,22-1,26), con il punto più 
largo nella metà basale, abbastanza convesse. Zampe: 
femori inermL gli anteriori con una l'Orta frangia di 

squame nel d: tihie anteriori senza particolari carat~ 
teri sessuali; 3" articolo tarsale bìlobato e decisa
mente più largo del secondo, appendici ungueali 
lunghe drcd. i 2/3 dell'unghia. 

Organi genitali: lobo mediano fig, 411, 412; sperma
teca fig. 463, spiculum veotrale all'incirca come in 
sharpi (fig. 503), 

Variabilità: per quanto riguarda i tegumenti, spesso 
i 2/3 posteriori delle elitre, metà apicale del rostro, an~ 
tenne e zampe per intero rossatri; al contrario, a volte 
ì1 terzo basale delle tibie è di colore nerastro. Il colore 
delle squame varia dal bianco-grigiastro al giallastro, 
mentre a volte squame larghe, biancastre, si trovano 
anche suH'interstria suturale. Discrete differenze sì 
hanno nella curvatura dei lati sia del protòrace che 
delle elitre, çhe possono aver il punto più largo rispet~ 
tivamente prima della metà e alla metà. Tutte le sud
dette variazioni si riscontrano anche entro la medesi
ma popolazione. 

Note comparative Il funicolo antennale di soli 6 
articoli è il carattere più immediato per separnrlo dalle 
altre specie del gmppo, ad eccezione di hirrellu5 e pyre~ 
naeus ad esso fonemente correlati (vedi a proposito di 
queste specie). 

Geonemia - Specie a larga distribuzione paleartica: 
dalla Penisola Iberica ana Mongolia, dalla Penisola 
Sc...·mdina .... a all'Anatolia e Turkmenistan. Non la co
nosco più a sud di tali regioni asiatiche nè del Nord 
Africa, Importata nel Nord America. 

Note biologiche Parassit~1 essenzialmente '(n/o-
lium repens L, su cui ho sempre raccolto la larva" E se· 
gnalato anche su T. prufense L. e T. h.}'bridum L ({]r· 
b.m,. Huffmann), Per revisione vedi CJark & Burke, 1977. 

166. Tycltius pyrenaeus (Ch. Brisout) 
--- pyrt'flaf'lH (Ch, Briwut, 1862), p. 78fl (MlcmtwJ',IlS), .tJUliU1.ch<" 
l'Hl, p, 315, 3:7 (Mnu)!rtlgu>), }IoITmann, 1954, p. 11(;4 (M/cm!l'o· 
",Hl 

Diagnosis - Similar to picirostris except body more 
robust, longer, integument on dorsum alway~ dark. 

Serie lipica c note comparative - Specie descritta su 
es. dei Pirenei (Haute~Pyrénées: Cauteretsl, uno dei 
quali esaminato da Hoffmann ma che io oon sono riu
scito ,H ritrovare, Ho studiato, comunque, diversi cs. 
della con. Hoffmann !)en corrispondenti alla descn~ 
zione originale. Hoffmann considera il taxon sotto
'Jpecìe di pit'iroslris ed è possibile che tale opinione sia 
queUa giusta. Come ho gia detto più volte, però, anche 
in questo caso non <tsistonn predsi studi biologici e 
biogeografici che avvalorino tale ipotesi. Rispetto ai ti~ 
piei picirosfris, il taxofi pyrcnaeus è caratterizzato da di~ 
mensionì che sembrano costantemente maggiori (rnm 
2,2~2,4 vs. mm 1,75-2,15) e da una forma più robusta in 
tutte le sue parti (Riu/Plu (j O.79~O,83; ç 0,8-0,9" Plal 
l'lu 1,18-1,24. Elu/Ela 1,43-1,49. EIa/Pia 1,2-1,26); i te
gumenti di prono(o ed elitre sono sempre. scuri (i fe~ 
mori possono essere neri o brunastri), il colore del ri~ 
vestimento e grigiastro, Al contrario, la forma del ro~ 
stro e degli organi genitali sono identici nei due taxa, 
Per quanto riguarda le piante ospiti, il tipico picirosMs 
si sviluppa solitamente su Tnfolium repel1S, mentre il 
taxon pyrenaeus e stato raccolto da Tempère su Trllo
/ium alpinum. Non so infine se il pidrO!ifris s.i ritrovi sui 
Pirenei assieme a p)'renaeus. Pertanto, per il momenw 

to tengo separati j due taxa, neH'attesa c.he studi più 
approfonditi pOSSAno chiarire la loro reale posizio
ne sistematica. 



krVlsrONE TA;;SONQMIC~ DELLE SPEClf f'Ai.,b\II.TlCifE 01 Tn:HlUS "'I 
Geonemia - PìreneL 
Materiale esaminato: 18 es. ~ Francia; Hautes-Pyre

nées: G .. vamie, m 1700 (CT); Pyrénées-Orientales: Car
litte-Les Boumouses m 2500 (?v1P), Faurcques (MP), M, 
Canigou (CD, MP), Saint~Jean·de-Luz (ME) 

Note biologiche - Raccolto su Trifolium alpinum L 
(Tempère). 

167. Tyddus hirtellus Toumier 
hirte!fus Tournier. 1873, p. 500. Franz, 1942. p. 19S (Mfcn>trogus). 

CaJdara, 1975a, p. 36 (Micmlrogus). 

Diagnosis - Similar to picirosfri!; except tibiae black 
to apical proximity, elytra always black and subrectan
gular, covére.d with sparse scales which are arranged in 
1-2 rows on each interspace. 

Serie tipica - Nel 1975 riferivo di aver esaminalo 
l'holotypus dì hirteilus (loe, Hp.: Creta; coli Pie ex 
Toumier). runi{..'{) es. (una Q) sul quale era stata de
~critta la specie e a quell'epoca anche l'unico 0..<;. da me 
conosciuto. In seguito, sono riuscito ad esaminare 
una dozzina di es. della Turchia, fra cui anche d'd, per
fettamente identici all'holotypus di hirlcllus, che mj 
hanno pennesso di precisare meglio la posizione siste
matica del taxon e di confermare, nel complel\so, l'im
pressione che avevo già avuto dopo l'esame dell'holo
typus. Il taxon ha stretti rapporti con picirosll'is, con il 
quale ha in comune la forma degli organi genitalì e 
quella del rostro (Rlu/Plu dO,74-0,82; Q 0,86-0,9) e del 
protorace (plalPlu 1,l.,1~1.2)_ Ne differisce essenzialmen
te per le tibie nere fino in prossimità dell'apice. per le 
dimensioni in media minori (1,5-1,9 mm), per le elitre 
sempre di colore nero e di fonna più rettangolare 
(Blu/Eia l.46~1,54; Ela/Pla 1,,2-1,3), restringentesi deci
samerite solo nel tet"Lù distale, e con il rivestimento 
fannato da squame grigiastre disposte in 1-2 serie su 
ogni interstria (grosso modo COme in pusillus). Come 
detto per pyrenaeus, anche in questo caso sono indi" 
spensabili studj biologici e biogeografici approfonditi 
per dennire in modo più accurato i suoi rapporti con 
piciroSlris. 

Geonemia - Creta, Anatolia, Regione siriaco-pale~ 
stinese. 

\1aleriale esaminato: 16 es. -Creta (MP). Turchia; 
Inciralti (CL), Mamtaris (CL), Mus-$olhan (CL}, 
Giordania: Dehbeen~Jerash (CFri), Schaubak (CFri). 
Israele: Latl'Oun (:t>,.fW). 

Gruppo del Tychius atprifer 

Diagnosis - Protibia of male wjth dense fringe of 
long setae in distaI half and with tootll jn proxìmal 
third (at middle in doderoi). Rostrum short, scarceJy 
sexual!y dimorphic. Antennal funicle of six artìcles. 
Body elongate. Dorsal inlegument broadly exposed 
between scales, which are mostly hairlike and ou1)' wj~ 
de and white at base ofpronotum., on humerì, on scu
teUum and at lcast on a portion of eJytral Interspace L 
Genitalia fig. 388, 389, 474, 512. 

Discussione -,- Gruppo omogeneo ben distinguibi
le per l'aspetto generale, che ricorda queJ10 dei Mcci
nus, e per gli altri caratteri diagnnstlcì, sebbene l'unico 
esclusivo del gruppo sia la particolare fmngia di setole 
lungo la tibia anteriore nel (I che, come in numerose 
specie di altri gruppi, ha un robusto dente lungo il 
margine interno. Il gruppo sembra apparentemente 
correlato eon quello dello su:phensi. Per quanto ri~ 

guarda la biologia delle specie, il cuprifer è segnalato 
come vìvente su Trifo/iulI1 ma anche su Teline, genere 
delle Cvusmé correlalo con Gèf1is/(J, sul quale sembra 
reperirsì il sU/aralus. 

168. Tycbius cuprifer (panzer) (fig. :Hl, 332, 388, }89. 474, 
512) 

~ mprijl!f \Panzer 17991, F:1UOll gerrr." 41, p. lO (Clircufro), Gy!1en
h"L 1836, J). 421. Ch, Ilrj~ouf, :862. p_ 780 (Miccofrogus). Toomicr, 
um, p. 508. Ri;'dtel1Dacher, i874, p. 319 Bede-l., 1885, p. 153; 1887. p_ 
>16 tSibinia); 1923, p. 77 j)~bwthers, 19f}7, p. 142 (;I1wcmtq;lll) 
Rcitter.1916, p, 118 <,MitCOlroguS). H:Jstache, 1931, !l. 315, 316 (Mit'ro
tmgus). Port.'1. 1932, p. 274 (MicmtroKUs). Fran~ 1942, p. 241 (Mif<:v
trogw,). Ho{Truann, 1954, ~, 1199, 1201 (MiccmmgusJ. Srureczyn$kJ, 
1972. p. 11l) (M[({'O!rOgk~). Lohw. \r;l83-, 11_ $6. 
- proùyuhu Kte~flwettet, 1851, )l. 641. Tournitlf, 11573, p. 508. 
~ moden (Pened:e. 1938), Kol. Rund, 24, p. 110 (Efli'.1dudius). 
5mreczynski, 19n. p. 10. 
- bru:ar!colfis {l'1t, I94UJ, Echange, llUru, spec .. p. l (/Ilicrofrogus) 
(o S)D l· 

Diagnosis The onl]' species of the group with 
brown-reddish tibiac, 

Serle tipica ~ Specie descritta su es. deII., Germania, 
con senso comune ben definito. 

Sinonimi - li prO{'Cru!us è descritto su es. della Spa
gna (Montserrat). non rintracciabili nella coli. Kìesen
wetter. La specie è sempre stata posta fra i sinonìmi di 
cupriferc dalla descrizione, che si addice alla Q, non vi 
sono dubbi su questa interpretazione. 

Del Miccolrogus lineaticollis ho esamlnato l d (colI. 
Toumier) etichettato u$yrie, Pic ]899 / Brumana Cf) / 
26/ M. n. sp. xx / lineaticolllS n. SpA (lectotypus qui 
designato). Si tratta soltanto di un es. del tutto identi
co ai comuni cuprifer. 

La stessa cosa vale per Eilf!schidius moderi (loe. tip.: 
Hainburg. Nieder-Donau) (vedi sinonimic del genere). 

Descrizione - Lunghezza: mm 2,2-2,6. 
Tegumenti: nemstrj, ad eccezione di apice dei ro~ 

stro, antenne, lati delle elitre, tibie e tarsi bruno~rossa
stti; ben visibili sul dorso fra il rivestimento formato in 
massima parte da squame strette, subpiJiformj: corica
te, di oolore grigiastro e bruno con lievi riflessi rnetalli~ 
c~ di forma uguale sia sulle interstrie, ave non sono 
disposte in serie, sia sulle strie, che sono ben VJsibili; 
squame larghe, subovati, grigiastre, ricoprono la base 
del pronoto, gli omen, lo scutello, costantemente una 
stretta parte basale e apicale dell'interstria suturale elì
trale (solitamente si trovano sparse, ma in numero 
stcarso, sulla restante parte} e la parte inferiore del 
corpo. 

Capo: occhi grossi, un poco debordanti dalla sua 
convessita. Fronte lievemente più stretta del rostro al
la base. Rostro corto, poco arwato e di forma poco 
differente nei due sessi (fig. 388, 389) (Rlu/Ph.1 Ò 0,68-
0,74; (( 0,66..0,77), visto dall'alto lì lati subparalleli. An
tenne corte, funk':Olo antennrue di 6 articolì. 

Protorace: solo poco più largo cne Jungo (Pla/Plu 
1,02-l,l). a lati un poco curvilinei fin daUa base, con il 
punto più largo alla metà, bruscamente rìstreUo a for
ma dj c.ollo In prossimità dell'apice, convesso supe
riormente, Elitre: allungate. subrettangolari (BlulEla 
1,62~1.78; Eta/Pia /,1"1,23), convesse. Zampe: femori 
inermi, senza particolari caratteri nei due sessi; tibie 
anteriori nel d con un aguzzo dente ìungo il margine 
esterno fra terzo basale e terzo medio, con una frangia 
formata da fitte setole neUa metà distale della faccia 
anteriore; artico1j tarsali oort~ il 3" bilobato e decisa~ 
mente più largo del 2°, appendici unguenli lunghe 213 
detl'unghia. 
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Organi genitalì: fi" 331, 332, 474, 512, 
Variahilità: le elitre variano discretamente per lun~ 

ghezza, per colore, con la parte rossastra più o meno 
estesa, e per la densità ed un poço per la larghezza del~ 
le squame che le rivestono. 

Note comparative - Specie strettamente correlata 
alle altre del gruppo, alle quali rimando per le differen
ze (vedi anche tabella). 

Geonemia ~ Europa centrale e meridionale, Asia 
anteriore, Nord Africa. 

Materi.ale esaminato: circa 600 es. provementi da 
varie località di: Cecoslovacchia, Ungheria, Getma
nia, Francia, Spagna, Italia e isole, Jugoslavia, Grecia, 
Bulgaria, Turkmenisran, Armenia, Turchia, Lìbano, 
Stria, Marocco, Algeria. 

Note biologiche - L'adulto è segnalato da Hoff~ 
mann su Trifollum arvense L e T. stellatum L. Alonso 
Zarazaga ha raccolto numerosi es. della specie su Tefi. 
ne mORSpessularra L. {Spagna, Sierra de Ojén). 

169. Tychius eupriferoides Ragusa 
wpn/i'r var. Cl1pnjer"i{ics Ragusa, 1912, Arti L Açç, ScL lett. b. 

Arti Palermo, 11, p. 14. Porta., 1932, p. 274 (M{umrogils). Solari, 1950, 
p. 47 {MiITV1rogl"l. 
- porolMus (Kiesenwelter, 1851ì !oon (Pànler, 1794.1], p. 642 (Sihy' 
nes). Tout!\içr, 1873, p. 509 fSiVin!a). 

Dìagnosis - Similar tu cupriJèr except tibtae bJack to 
apical proxìmity. 

Serìe I ipica - T axon descritto come varietà di cupri
ler caratterizzata dalle tibie nere, che, secondo Ragu
sa. rimpiazza la forma tipica in Sicilia; in seguito è de· 
vato da Solari a specie distinta, Kessuno degli es. da 
me esaminati risulta determinato con sicurezza da Ra
gusa é taJe, pertanto, da essere considerato come fa· 
cente parte della série tipica. 

Sinonimi - Kiesenwetter descrive il Si~ynes para!1e
lu'J su 1 Q della SicULa paragonaodoJo al 1: procentJus 
(syn, di cuprjjer) e non esistono dubbi, già leggendo la 
descrizione, che si tratti della stessa cosa di cupnferoi
des, come ho poi potuto confermare con l'esame di ta
le es. (col!. Kiesenwelter) etichettato (~Sicil / Kiesen
wettem, Il nome di Kieseowetter risulta, però, omoni
mo nel genere Tychius con paraHe[us (Panzer, 1794) e, 
pertanto, non può essere usato. 

Descrizione e note comparative Differisce da ct-l· 
prifer essenzialmente per le tibie di ,,'Qlore nero fino in 
prossimita dell'apice e non rossastro. Solari ritiene che 
cupriferoides abbia una forma l'iii robusta, il rostro più 
largo alta base e la frangia di setole sulle tibie /Ulteriori 
nel d piil lunga, ma questo è vero solo per una parte di 
es" mentre nelle serie da me e&'lminale solo il oolore 
delle tibie si è mostrato decisamente costante. L"l specie 
cupriferoides non è endemica della Sicilia e, al contrario 
di Quanto detto da Ragusa e Solari, anche cuprijèrSl trova 
nell'isola. Ritengo, comunque, per il momento oonvc~ 
niente tenere i due taxa separati, in .attesa di OsscI'Va7jonÌ 
biologiche che aiutino a chiarire il problema. MisurdZio
nl: lunghe= mm 2,35,2,75, Rlu/Pln o' O,6+(),71; Q 0,69-
0,73, PIalPlu 1,05,1,1! ElulE1a 1,611-1,83, EIa/Pia 1,11-1,26. 

Geonemia Italia meridionale, Grecia mendjona~ 
le, Marocco, 

Materiale esaminato: 46 es, Italia: Sicilia: Blviere 
di Ca.'ìarò {CAb}, Castelbuono (CD), Ficuzza (ME, 
MG, \<iMi), Fondachelli (MMi), Fonte Ciano~Sirac.u
sa (CO), Giacalone (CB, CCo), lblei-Castelluccìo 
{CO), Lentini (ME), Madonie-lsnello (CAb), Nebro
di~Castel!umberto (C'O), Nebrodi~Femmìnamorta 

(CO), Palermo (ME, MMì), Piano della Battaglia 
(MMi), Ìrapani (CD); Calabria: Sila...camigliatello 
(CD). Grecia: Morca: Ka(avryta (MB), Sudena (MB). 
Marocco: Moyen AtIas-Areha (f.,.IP}. 

170. Tychius suturatus (Perrìs) n. comb. (fig. 575) 

- SlllUralUS (perris. 1666), Ann. Soc. eo!. F:., (4) ~ p. ;\12 (Mlix{Jff'ù
SU.>). Huslache, 1931, p. 31$, 317 (MU'ccrrogus). Ho!!mann, 1935, Bull. 
So.:, em. Fr., 40.;:1. 74; 1954, p.1l99. 12HZ (Miao(foguS). Solari,1950, 
p. 46 (Mi~'t'ljlrrmust 
- lostiaf: (Desbrochers, i900), Fre!on, a, J\ l {M'crotrogm}; 1901. 
p, 144 (Mirrotrogus}. Porta, 1~2, p, 274 (Mkeofrtigusl. Solari. 1950, 
p. 46 (M'icrotrrgl/s). 

Diagnosis.- Body robust. Tibiae black to apicalpro
ximity. White, broad scales mmpletely cO'iering e)y
trai interspace 1 and forming a large patch at sides of 
pronotum in basaI portion. 

Serie tlpica - Specie descritta su es. della Corsica, 
che non sono riuscito a repenre, La descrizione è, co
munque, sufficientemente chiara per !'identificazione 
deUa specie. 

Sinonimi - Il losliae, descritto su es. della Sarde~ 
gna, e già consìderato comunemente come sinonimo 
di suturafUS, Comunque, posso confermare questa 
opinione dopo l'esame di 3 syntypt ç;ç: 2 in colI. Des
brochers., la prima etichettata «TYL'hius lostiae Db. de
tritus ioondationls, Decimo 11-11-1897 I Type» (ledo
typus qui designato) e la seconda 000 l'unica indica
zione di «type,), l in cnR Heyden etkhettata {,Mie. Lo
sliae ffi. Desbr. Q, S8m. I Syntypus». 

DescrizionI!' c Ilote compardtive Lunghezza: mm 
2,6-3,4, RIu/Plu d 0,63-0,7; Q 0,65-0,7, P1a/l~u 1,04, 
1,09, Elu/Eill 1,57-1,64, EIa/Pia 1,2-1,26, Dìfferisce da 
ruprifer solitamente per le dimensioni màggiori C' per i 
tegumenti uniformemente bruno-nera:;,.tri. comprese 
aliche le tibie tìno in prossimità dell'apice (solo apice 
del rostro, antenne e tinsi sono di colore bruno ferru
gioco), per il rostro più attenuato nella parte apicale, 
per le chiazze di squame larghe bianche più contrasta~ 
te rispetto al restante rivestimento (soprattutto quelle 
ai lati del pronoto sono un poco più grandi); le squa~ 
me bianche ricoprono, inoltre. oompletamente l'ìnter
stria suturate. Non esistono, invece. differenze negli 
organi genitali maschili, al contrario di quanto riporta
to da Hoffmann. Per 1e differenze da t'upriferoides e 
dQderoi vedi tabella, 

Geonemla .- Sardegna, Corsica, 
Materiale esaminato: 28 es, .-- Sardegna (CD, ME, 

MMi, MP): Ala dei Sardi (MG). Cagliari (MG), Deci
mo (MP), Ploaghe (VlG), Serri (CD, MMi), Uta (MG), 
Comica (MP), 

Note biologiche - L'adulto è stato segnalato su Gr~ 
n/sta sp. (Kleine, Ent BHiu., 1910, p. 228). 

171. Tychius doderoi (Solari) lì. comb. 
- dodelY!ì (Sojari, 1950), p. 47 (Miccofwgu.<). 

Diagnosis - Pronotum distinctly gibbous a1 medio
basai portioo, Antennal funic1e short, artidcs 3-6 mar
kedly tmnsverse, black. Tibia black, tooth. of protibia 
of male smaller and more distally located than in thc 
other species of thc group. 

Serie: tipica .. - SpeèÌé descritta su es. della Sicilia (Fi· 
cuzza) e deUa Sardegna (Golfn Aranci), dei quali ho 
esaminato l'holotypus à e l'allorypus (coli. Solari). 

Descrizione e note compararive - Lunghezza: mm 
2,4-2.75, RIu/Plu ci 0,63-0,69; Q 0,6,0,73, Pla/P1u 1,04-
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1.12 Elu/Ela 1,61)-1.81. Eia/Pia 1.12-1,16, Diffensce da 
cuprfferper le antenne di colore nero dal 3" articolo del 
funicolo, più corte, con gli articoli del funicolo più tra
sversi, per il roslro più robusto in entrambi i sessi nella 
metà apicale, per le tibie di colore nero, le anteriori nel 
a con un denlino più debole e posto alla metà e non nel 
te17,o basale, per le elitre più corte e pìù larghe del proto
race in modo evidente e, ìnfine, per la presenza di una 
gobbetta ben distinta alla base del pronoto lungo la linea 
mediana, particolarità costante nOn messa in evidoo71l 
da Solari Il lobo mediano delJ'édeago Itala medesima 
forma che In cuprifet, ma i lati all'apice sono più smus· 
sati L'insieme di questi particolari la rendono sicura· 
mente una specie caratteristica sia nel gruppo che fuo
ri di esso, 

Geonemia - Sicilia, Sardegna (Goliò Aranci; Solari). 
Materiale esaminato: 12 es. - Sicilia: Ficuzza (CD, 

MMi), Nicolosi (ME). 

Specie da trasferire ad altro genere 

Smicronyx metaJlescens (Kolenati) n. rombo 
~ metaNCSCC/'lA iKolcnati. 1859À Bult SoL irnp, Nat" Mnm:ou, 32 (2), 
p. 35Q (TYL"hius). 

Ho esaminato i 2 es. sui quari è stata descritta la spe~ 
cic, entrambi etichettati (Caucasus / Koleoati,); il lQ 
inoltre porta due cartellini con scritto rispettivamente 
<<986), e HTychius metaltescens Kol., Kolenali d,») (lecto· 
typus qui designato) e il 2" <<987» (paralectotypus). Essi 
appartengono ad una specie del genere Smicronyx. 

Sibinià motschulskyi (Toumier) fl. comb. 
~ mrifxchutskyr (Tourn:cr, 1873). p. 509 {TychiuSI. 
- sutunlhl Mo!schulsky, l$Sg (non Ftlthaeus. 1843), Etud. Ent., 
p. 78. 

ToufOier crea il nome motschulskyi io sostituzione 
del nome suturellu:; dato, secondo lui, da MotschulsKS 
a un 1yt:hrus e già usato da Gyllenha! per una specie 
de! Sud Africa, In realtà, la specie di Motschulsky è 
descritta come Sibinia per es. dell'Egitto !"dccolti su 
Tamarix sp" ma, sìccome anche in Sibinia esiste già 
un'altra S sutufella Fahraeus (in Sch6nherr, 1843, 
p, 322) il nome di Motschulsky nOn può essere ugual
mente usato, Comunque, la descrizione originale non 
permette di stabilire se sia esatta rassegnazione del 
taxon al genere Si/;inia. 

Delle seguenti spede non sono riuscito ad esamlna~ 
re es, delle serie tipiche e la descrilione non è sufiì~ 
dente per inquadrare con certezza j taxa, sebbene 
sembri evidente che la maggior parte di essi potrebbe 
risultare con grosse probabilità sinonimo di specie note. 

7'ychius adspersus Desbrochers 
- àdsperslJs Desbf(Jch,·fS. 19(J8. >I. 45. 

Specie descritta su W della Spagna (Cordoba) e ça
ratterizzata da rostro molto sottile c rivestimento elì
tmle con squame bianche fmmmiste ad altre brune 
prevalenti. Talt particolarità )0 rendono decisamente 
simile ad asP€rsu/us (syn. di cinnamomeus), sempre 

della Spagna meridionale e descritto nello stesso 
articolo. Potrebbe essere solo un'ennesima dupli w 

ce descrizione degli stessi es, da parte dell'Autore 
francese. 

T.rchius albvlilletUus Motschulsky 
- alho{im:atus Motsçhulsky. 1859. Buil. So'> ImI', NdÌ, Moscoo, 32 
(2). p. 495. 

Specie descritta su es. della Siberia meridionale 
(Amur). La descrizione non permette nemmeno di 
appurare se il taxon appartenga realmente al genere 
1Ychlus (*). 

Tychius argenteosquamosus Desbrochers 
.... argl'III1'osqliomo1us De;;brochers, 1908, p. 39. 

Specie descritta su òd dell'Algeria e paragonata al 
mediùs (syn. di bir%r), Nella col!. Desbrochers l'eti
cheth'1 con scritto {{urgenteosquamos1JS); e posta fra le 
specie vicine a bir%r e breviustulus ed è il quest'ulti
ma specie che la descrizjone fa pensare. 

Tychius auroillitus Pie 
- aU11Ji1lifU1 Pie, 1925, Ecballge, 41, p. 10. 

Specie descritta su es. della Tunisia e paragonata a 
hypaetrus (syn. di depressus). Nel eat. Junk è proprio 
riportata come valietà di depressus, 

Tychlus barcelonicus Desbrochers 
- borcelonitw Desbmchers, 190&, p. 38. 

Descritto su W della Spagna (dintorni di Barcel
lona) e paragonato ad aureolus e medicl1ginfs, La de
scrizione (ove si dice fra l'altro (,rostrum tenuissi
mum, subfilifurme,,) fa pensare a cinnamomeus; dò 
è anche avvalorato dal fatto che ìn coll, Desbroehers 
t'etichetta con scritto «harcelonh'us)} è posta do
po ~{dcntiL'(us» (syn. di cinnamomeus) e che in colI. 
Hoffmann l'es. classificato come barcelonicus è Cifl
namomeU$, 

Tych;ys he<:keri Toumier 
~ hct'kai Toumier, 1373, p. 487. 

La specie, paragonata ad acosmus (syn. diflavus) e 
descritta su l d di Sarepta, è caratterizzata fra l'altro da 
<\cuissés antérieures densément gamies en dessous de 
longues écaillette:;; pjJjformes}). Ritengo molto proba· 
bile una stretta correlazione con aureolus, 

Tychius bl/souti Tournier 
- bn:IT}uli Toumi-ef, 1873, p, 471, 

Descritto su es. della Svizzera (lum: Saint-Imier) dì 
grosse dimensioni. Potrebbe essere sinonimo di paral
lelus. 

Tychius ciliciensis Pie 
- ciliaensis Pk, 1905, Echange, 21. p. 162. 

Pie descrive la specie su es. dei Monti Taurì car-dtìe
rizzati da protoraee fortemente dilatato, femori deci
samente dentati e rivestimento dorsale scarso e for
mato da squame subpìliformi con riflessi argentati, 
Data anehe la località tipic<'l, ritengo quasi certa la sua 
sinonimia con {OUfllS, 

(*J Il nome nOIl risulta già occupato, dato che albilliht'allis Zieglcr (in Dej;m, 1837, (';11. CnL. 3, Jl. 3(4) è un nomer. nUi:lUm. 
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Tychius cin:ularus Hustache 
.. - ;irmlalus Hus!açhe, 1944, p. b8, 

Descritto su l ò di Mogador (Marocco). La descri~ 
zione si addice- perfettamente a pardalis. del quale ha 
la stessa località tipica, Anche in colI. Hoffmann l'es. 
di circulatus è uguale a pardùbs. 

r'l!chius cvnspersus Rosenhauer 
.- amspersus Roscnhaucr, l850. p. 273. Franz, 1942, p. 250. 

La descrizione è basata su es. di endice, caratteriz
zati fra l'altro da {(prothoracis basi maculii tribus CfC· 
tllceis, elytris sutura et lateribus fusco·cinercis macu
JiSQ.ue albidis adspcrsis; .... femoribus posticis dema
tis Long. 1113 lin.)}. Franz classifica con tale nome 
un es. dì P'dlerrno (:\1 E), che oonsìdera (,HistOL ExpL» 
della specie. Ho esaminato anch'io tale es., che non 
corrisponde a&wlutamentc alla descrizione di Rosen· 
hauer e che non è nient'altro che una varietà cromati~ 
ca di l1igricc/lis (vedi lì proposito di questa specie), fr'.t 
l'altro non presente in Spagna. Personalmente, dalla de
scrizione ritengo che OOl1spen.U$ potrebbe essere sinoni
mo di grel1ieri e tale opinione è stata rafforzata dal fatto 
che nelle antiche colI. del Museo dì Parigi alcuni es. di 
grenieri della Spagna sono cla."sificllti mme conspersus. 

Tychiux t'urticollis Rey 
- curlicolU! Rey, 1895, p. 4. 

Specie descritta su es. dell'Algeria (senza più preci
sa indicazìone) e non riportata in seguito dai Catalo
ghi. Leonardi ha esaminato su mio invito un slntipo 
della specie nella colL Rey (Museo di Lione) e, stando 
a quanto ritèritomi. ipotizzo che cuttirollis possa esse
re sinonimo di bico{Qf. 

Tychius dentitìbla (Bajtenov) n. comb. 
- dentitibia (Hajtcnoy, 1977). p. 160 tN(O~yrl;ius). 

Descritto su 00 delta Mongolia non presenti nelle 
colI. del Museo di Budapest quando le ho esaminate 
(1985). La. specie è paragonata a me{f{oti, ma, dall>esa~ 
me deUa descrizione e del disegno dell'edeago, riten
go cbe dentiiibia possa essere strettamente rorrcillto 
con ruflrostris, 

Tychius deprcssico1lis Tournier 
.. , aepress/ro!ifs Toumier. !lnJ, p. 468. 

Specie descritta su es, dell'Algeria (senza più precisa 
indicazione) e paragonata afosdpes. dc] quale potrebbe 
essere, leggendo la descrizione, un semplice sinonimo. 

Tychius dimidiafipennis Desbrochers 
. -- dimuiiolìJWnnis Desbrochc~ 18?J. p, 106; 1908, FrelaTI, 16, p. 94, 

Dcsbrochers descrive la specie su 1 es. dell'Algeria 
(senza più precisa indicazione), caratterizzato fra t'al
tro da «squamules allongées d'un blanc argenté ... 
yeux assez saillants'J. ln seguito (1908), la pone in SJ· 
nonimia eùn scriceus, taXOI1 come già detto origine di 
grande ronfusione da parte dell'Autore rrançese~ a ri
prova sta anche il ratto che. sempre nel 1908 in un arti~ 
colo precedente (p. 40), Desbroçhers aveva posto a 
sua volta scriceus in sinonimia oon hreviusculus. Come 
detto (vedi sinonimi di argentatus), come (Qiph~ di seri
ceu!; ho trovato sia l es. di breJIiusculus che' es. di ar
gCflfatux (quest'ultimo da me considerato lectotypus 
della specie) e penso che a quest'ultimo si riferisse 
Desbrochers. Ritengo, pertanto, quasi certa la sinonì
mia fra dimidiatipennis e argenta/ns, 

Tychius cdentatus Desbrochers 
- edelU(Jfl.lfi i>el$/)rQcbers, 1m, Jl. 61; !9QS, f), 40 . 

Specie descritta su es. del]' Algeria (senza più preci
sa indicazione) e paragonata a sericeus, sinonimo di ar
gentatus; è proprio a quest'ultimo taxon che la des.-:ri
rione fa pensare. 

1].'chius fana/esi Ragusa 
- fanalesi RJgusu, 1908, p, 161. 

Ragusa descrive il taxon su 2 es. della Sicilia 
{caltagirone, Madonna Via) paragonandolo a lati
collis. Dovrebbe essere specie vicina a grel1ieri o 
consputus. 

D'chius ginsuji Kono 
~ ginsuj.' KCmo, l'no, Ins. Malsum., 4, li. 145. Frarl4 1940, D. 30 (A.r 
romito) 

Specie descritta SU es. de! Giappone (Honsku) e para
gonata a quinqtlcpunctatus. Prnnz. sulla base della descri
zione, ritiene probabile che sla sinonimo dì rusticus. 

1:vchius griseus Petri 
.. grùeus Petri, 1915, Wìen. cnL Zeit., 34, p, 341. 

Descritto su 1 9 del Turkestan (Aulie Ata), deve 
porsi probabilmente vidno ad aureo/uso Il nome di Pe
bi. comunque. non può essere usato per l'omonimia 
se<:ondaria con griseus Schaeffer (syn. di stephel1st). 

TycJJius humeralis Desbrochers 
- hUl'lumils Des.brochcl'S, 1908. p. 45. 

Specie descritta su es, del Libano e paragonata a 
glauros (syn< di breviusL'ulus), Dalla. SO'la descrizione 
nnn sono riuseito ad inquadrare il taxon. 

Tychius ijranensis Hustache 
- ijrar/t'!JJ!s Hu~ache, 1944, [I, 66. 

Descritto su I ò di Ifrane (Marocoo) e pamgonJto 
a elegantulus. In oojj. Hoffmann l es. di lfrane (leg. 
Bremond), classificato come ifranensis. e sinonimo di 
Clcga/H. 

~vchius iwatensis K6no 
- iWa/t'nJ/J Kòno, 1930. Ins. Matsum .• 4, p_ 146. Pnml, 1940. jl. 30 
(AlJmmIUS) . 

Specie descritta su es. del Giappone (Honsu). La sola 
dCSéI'izione non permette l'inquadramento del taxon. 

7}chius kambuJini (Bajtenov) n. comb. 
kall1buliJll maj/cna...-, 1980), Trudy fnst. Zoo!. Alma Ata. 39. p. 128 

tNetJfychiu.l") . 

Specie descritta su es. del Kazakhstan (dintorni dJ 
Kokt.;;chetaw) e paragonata a genisfae (syn. di poralle-
lus) e a facelUs (syn. di ieclUS), 

Ty(/,ius karkamlefL\ix Bajtenov 
- korkaralensls BI\;'tcm)V. 1974, fsv. Ka;;$SR Se •. biol , [I. 37. 

Spec-ie descritta su es, di gro&'lc dimensioni (3,8A 
mm), rdccolti a Karkaraltnsk (Kazakhstanì su Lalhyfùs 
tuberosus L, e pardgonata a poly1ineatus. 

Tychius kOL'heri Hustache 
~ kocheri Hu;-;t>!che, 1944. p, 64. 

Hustache descrive il taxon su Id r<l.CCOlto nel Gran
de Atlante (Ait Anergui. m 2000) e lo rmragona sia ad 
antQinN che a bremondi (syn. di eiegafls). 
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Tychius longlfarslS Desbrochers 
- lollRilarsìs Desbtochèf$, 1898, PrclQu, 1, p, 24. 

Specie descritta su lç di Laghouat (teg. Chobaut). 
Ritengo che si tratti di un ennel>imo sjnonimo di eJon~ 
gatulus. 

Tychius obductus Hochhut 
- ohducrus Hochhut, 1851, Bull SOC.lffip, Nat Moscou, 23 (I), p. 94. 

Specie desdtta su es, dell'Armenia. paragonata a 
stephè11$i e schneideri e caratterizzata dalla scultura del 
pronoto rugoso-puntata, dal rivestimento denso, gial
lastro, e dai femori posteriori dentati, 

Tj:chius orbitùlatus Hustache 
- nrbicula/u.\ Hu~taçhc, 1944, p. 69. 

Descritto su l (j del Grande Atlante (Alt Amergui, 
m 2(00). In col!. HofTmann oon il nome orbicuiatus so
no classificati es, unicolori di polylincfltus. 

Tychius pamdicornis Deshmchers 
-, paffldf(';)rnis Deshmcherli, 1875, p. 25. 

Descritto su es. di piccole dimensionì della Siria e 
paragonato a hebf!s, 

1j;chJus parvulus Stephens 
- JhlfliUius Stephens:, 1&31, p. 57, Caldara, 1983, j). 89. 

Specie considerata per lungo tempo, a mio parere 
in modo ingiustificato, sinonimo di Sibinia primita 
(Hcrbst) e pertanto da me riportata recentemente nel 
genere 7j1chius (vedi per notizie pio dettagliate Calda
Ia, 1983). 

TychiYS pubicollis Petri 
- pubicoliis Petri, 1915, Wien. enL Zeli., 34, p, 341. 

Specie con funicolo ilntennale di 6 articoli descritta 
su e'i. della Transcaspia. Potrebbe essere correlata con 
oschianus. 

Tychius pulcheT Pie 
- pu/cher Pie, 1925, EçMnge, 41, p. 9. 

Specie descritta su es, dell' Algeria (Bouira, coll. 
Peyerimhofl). Ùl descrizione si addice molto bene a 
elegantuius e anche in coll. Hoffmann gli es. classlfkati 
come puJcher sono tipici elegmuulus. 

Tychius pusiJlus var, ;nemJis Ho(fmann 
-~ PI15if{us var. IIkY!lItS Hofiinanu. 19540 Il. 1192 

Varietà descritta per àd di pusilius con tibie anterio
ri non dentate nel mezzo, a detta di Hofl1nann comu
n1 nella Francia centrale frammisti alla forma tipica. 
Non ho mai esaminato di pusiflus oon tibie anterio
ri inenni ed anche nella <.'011. Hoffmann non ne esistono. 

Tychius schereri (Bàjtenov) n. çomb. 
- sthFreri (lli:!jh:mQv, 1981J, Ent" Arb, Mus, frey, 29, p, 24ì (Nooty
chilis). 

Specie de$\..'tjtta su es, del Kazakhstan (Sandwiiste 
Taukumi} raccoltl su ASlragafus flexus Pisch.; appar· 
tiene probabilmente al gruppo delFilltmsus. 

Tychius seductor Desbrochers 
- sedUd(lT De;;bruçhcm, 19(,S, p, 41. 

Specie descritta su es, 99 dci Marocco (senza più 
precisa indicazione). Dovrebbe essere molto simile a 

bicoJar, come lo S1 intuisce anche dalla posizione in 
coU. Desbrochers dell'etichetta con scritto 'l..SedUC«N 
(sicO, accanto alla quale però Ilon vi sono es, apparte
nenti alla serie tipica. 

1}chius sparsus Hustache 
- sparsus Hu;;iache, 1944, p. 65. 

Specie descritta su 2 es. del Medio Atlante (Azrou, 
m 2000) e paragonata ad antoiuci. 

Tychius strigosus Reiche & Saulcy 
~ Jfrigvsus Rçiche &. SauJcy, 1858-, Ano, Soc. eOL Fe, 6 (3), fI. 8; 
1864, Ber!. em. l.el(., 8, p. 280, 

Specie descritta su es, di Atene, Potrebbe essere la. 
stessa cosa. di aurariu$, 

Tychius tauk.umicus (Bajlenov) n. comb. 
- taukumu:us (!iNtenov, 1981), Rekhenh.1çllla, 19, fl 1M (MiqQ
!m~YJ). 

Specie del Karuhstan caratterizzata dal funicolo 
antennale di 6 articoli e dal rivestjmento delle inter
strie elitralì composto da squame larghe in doppia se
rie, con una serie mediana di squame strette. E para~ 
gonata a tychiQìdes (Bajtcnov). altra specie rimastami 
sconosciuta, 

Tychius teluelensis Hustache 
- IrluNNW'; Husuche, 1944, p. 66, 

n teluetensis è descritto su 1 6' del Grande Atlante 
(Teluèt). In coli. Hoffmunn, con tale nome è classjfi~ 
cato l es. di elegans ed jn effetti è a questa specie che la 
descrizione originale fa pensare. 

Tychius terroxUs Tourniel' 
- terrll,,"u,," Tourrtie •. 18.73, p, 475. 

Specie descritta su dO' delta Calabria. La descrizio
ne, ove fra l'altro è detto (;Prothorax, .. parallèle sur 
Ics deux tiers posterieurs>f e «Élytres totalement re
courvertes de petits &~ail1ettes ... ovutcs, règuJìère
ment 1mbriquées», porta a correlare lermsU!i con pp
ralielus, 

TychiliS ruberculiTOstris Hustache 
- tul>erC/fliwstns Hustache, 1944, p. 03. 

Specie descritta su là di Azrou f.Marocoo) e parago
nata a schneidi'ri. ln colI. Hoffmann I es. di cuprinus di 
Ifrane è classificato con tale nome. 

Tychius Iydlioides (Bajtenov) Q, romb. 
- tychimdl's (BajtenOI>, 19!4J, lw. K.tSSSR SaL vio!., p .. 17 (Mic17'(n>
gus). 

Speeie descrltta SU l rj dì Karzantau e ~ragonata ad 
afflalus. Il nome nella nuova combinazione risulta 
omonimo secondario di 1: tychioides (Pascoe, 1887) 
(vedi sinonimi di schneideff). 

Tychius varicolor Fainnaire 
- var/color Fairrnaire. 1&81, Rev. Mug, Zoo!., p. 214. Redel, 1881, 
Ann. Soc. ent. fL, ì (6), p. 202. 

Specie dese·ritta su es. dell' Algeria (ToJJgourt), Be
del suppone che il taxon possa essere sinonimo dì 
Elasmobùrls albogllttata H, Bris .. 
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517 

520 521 
Figg. 513-521 - 51 ') T albilarem s; 514) T bivilla/us ; -15) Tjarinos/ls; 516-517) T s /rial/ll/ls; 518) T lt'priC/lri' 519) T chevrolari; 
520) T rujìroSlris; 521) T. herculcal/I/s. Non jl) scala . 



lU"\ISIIl NE TASSONOMJCA DELLE PECfE l'AUi ART1CH E DI TYCH IUS 

529 
Fìgg. 522-5_,0 - 522) r. SlIbslllcallls' 523) T i l1lrUSIIS; 524) T. callidus; 525) T: sejrensis: 526) J:jil'lIiII lhi" 527) T. albocrucial/ls: 
528) T. galloprovincialis; 529) T. l,tralemiS; -30) T langu/us. Non in cala. 
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532 
-I 

Figg. 531-539 - 531) T. reilleri ; 532) T lIiekei; 533) T ol1labilis; 534) 7: conspUllIS: 535) 7: cuprinus: 536) T tif.flnllls · 537) T pro/'
sClileflaris; 538) T. bisquamoslIs: 539) T. all/oinei. 
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540 
------ -~~~-

--~ 
I 
\' 

541 

547 

542 

f'igg, 540-54 - 540) T. lacleogut/alus; 541) T. astragali; -42) T. oriens; 543) T. Irivialis: 544 ) T qfJìnis; 545) T. lalicollis; 546) T./o
earilei: 547) T. e/d{1I!' 548) T. ova/is. Non ÌJl cala. 
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Figg. 549-557 - -49) T f i/irOSlris; 550) T thoraciclIs: 551) T afriCOIlUS; 552) T. alirari/lS; 553) T siculus; 554) T nigricollis; 

555) T. bmleriei; 556) T. capucinus; 557) T. cinnamomeus. OD in scala. 



559 

Figg. 558-566 558) 1: crelOcellS: 559) T sl!riep./lo.l'lIs; 560) T. mo.wbiluS; 5(,1 ) T /fs/ivIIS: 562) T. depauperallls; -63) T. e!OI/-
gotullls; 5M) r: sd"leideri; 51i5) T. el('.I.:(lrl!lllll"~; SM)1 T. arXl '1110 IIlS. Non in ~cilla, 
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575 
Figg. 567-575 - 567) T mcii/oli; 568) T: vossi : 569) T polyliner7/I1S; 570) J: rufipel/ ll is ; 571 ) T. tibialis; 572) 7: grandicollis ; 

573) T. //I olllico/a; 574) T. /ongillosus' 575) T sUlliralus. Non in scala. 



REVJSlO"~ T ASSQ:-;(ll,lICA DELLE SPECIE l'ALEARTJCHE DJ TYCHJUS 

acosmus Tournier . . , 
acumillirostris Ch. Brisout 
adspersulus Desbrochers 
adspersus Desbrochers, 
affinis Becker , 
ajJlatus (Faust) 
afJlictus Hustache 
africanus Franz 
akbesù1tlus Pie 
albilmerus Stierlin 
albocnu..'ia!us Reitter 
albolineatus Motsehulsky " 
albo/ineatus Ziegler, " 
albonotaJus Pie . . . 
albosuturalis Pii: . . 
alboviUatus Ch, Brisout 
albovittis Gemminger 
a/giritus Desbrochers 
alhagi (Faust), . 
alluaudì Hoffmann . 
alpensis Hùffmann . 
a/pinus Hustaçhe. 
alternatus (Desbrochers) 
altemus (Wagner) 
amahllis Faust 
amandus Faust . 
angusfUlus (Faust) 
antennalis Hustache. 
(l.!'f(QineÌ Hustache . . 
approxÌmatus Desbrochers 
arcirosrris Normand" 
ardétJ Faust 
area/fU Rey 
argent<llus Chevrolat . 
argef/tellus Desbrochers 
argenteosquamQsus Desbrocbcrs 
arietatus Tournier 
armatus Tournier 
anm:niacus Pie 
astragali Becker 
atlasit:us Hustache 
auctus (Famit). 
aulùmsis Pk 
aurarius Bohem<ìn 
aureo/us Kiesenwetter . 
aureomicans Toumier " 
aurichalceus GyHenh<ìJ , 
aurlcollis Gyl1enhai . 
auricollis (Pie.)" 
auripilus Re-v " 
auroillitus Pie. 
aurano/atus Pie 

baicanicus Caldara , 
baldshuanus Penecke . 
balearicus Desbrochers. 
barcelonìcus Desbrodlers . 
beckeri Tùurnier. . . 
beckerianus Desbrochers 
bellus Kirsch 
be/ani Pie 
berlo/fnii Stierlin . 
bel)'tensis Pie . 
birolor Ch, Brisout 
bic%r Stìerlin . 
biskrensis Faust . 

Indice analitico dei Tycbius presi in esame 

176 
116 
168 
203 
137 
ilE 
122 
148 
149 
86 

107 
203 
203 
103 
139 
174 
174 
116 
119 
193 
182 
122 
85 
85 

112 
111 
110 
92 

126 
126 
184 
t72 
89 

172 
176 
203 
IIID 
190 
128 
128 
157 
119 
177 
149 
174 
178 
174 
150 
88 

144 
203 
164 

147 
103 
178 
203 
203 
139 
89 

139 
198 
89 

178 
162 
151 

hisquamosl/S Pie _ 
bìvlllacus Perris • _ 
bremondi Hoffrnann. 
brnicollis Rey, 
b((!lJicomis \Vaterhouse, 
brevipennis Pie 
brCl'itarsis Hustache. 
breviuscufl1s Desbroc-hers 
hris()uti Toumier. 
bruJeriri Desbrochers 
bnmnensÌs Formanek 

ca/darai Dieckmann. 
caliidus CaldaIa " 
capucinus Bobeman, 
carali Pie 
cervicolor Desbroehers , 
cerviJlOaureus Desbrochers 
chevrolati (F aus1), 
i'hevrolati Tournier 
chobauli Desbrochers 
ciceris Peneeke 
cililltus GyUenllal 
cili('ensis Pk _ 
du(!rascens (Marsham) . 
dl1namomew,' Kiesenwetter 
('irculatus Hustache ' 
davlpes Rey ,. _ 
cnemerythros (Marsham) 
comptus Tournier 
concotor Hoffmann , 
(Onfusus Desbrochers . 
conjunctus Franz. . 
connexus Reitter. . 
conspersus Rosenhauer. 
conspulus Kiesellwctter 
contempws Desbrochers 
convexiu.fCl1lus Desbrochers, 1875 
conl'exiusculus Desbrochcrs, 1908 
c-rassior Desbrochers 
crassirostris Kirsch . 
cretaceus Kiesenwetter . 
cupricolor Penecke 
cuprifer (Panzer) . 
cupriferoides Ragusa. 
cuprif/us Rosenhauer _ 
curticollis Rey , . 
cunirostns Desbrochcrs 
fUltU$ Ch, Brisout . 
curvirostris Ch. Brisout. 
l-ylindriwllis Solari 
qlindritubus Desbrochers.. 

dalmatinus (Penecke) 
dalmatinus Pk 
damryi Desbrochets. 
dartidi Franz. . 
decoTatus Rosenhauer . 
decretus T ournier 
deliclo$u$ Perris _ 
denomlnnndus Faust 
dentafus Rey. ._ 
dentirrus Desbrochers . 
dentipes Tournier 
dcfUjribia (Bajtenov) 
depauperafus Wolla'iton 

215 

m 
87 

156 
198 
191 
174 
186 
182 
203 
163 
176 

168 
105 
164 
157 
149 
149 
154 
92 

155 
138 
150 
203 
200 
167 
204 
198 
85 

190 
164 
109 
97 

. 97 
.162.204 

ll6 
178 
89 

153 
94 

l17 
170 
146 
201 
202 
117 
204 
192 
116 
194 
193 
148 

147 
144 
164 
lJ3 
89 

193 
89 

177 
166 
168 
125 
204 
155 
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depresslcollis Tournìer . 
depresws Desbfochers • 
desbrocht>fSi Klima 
dicnerl Hajoss. 
difficilìs Toumier. . 
dimidialipetwis Desbrochers . 
dimidialirostris Desbrochers , 
discicollis Faust 
dìscoideus (Desbrocners) 
dispor Tournier 
distanti Faust , 
diversepubens Pie. 
diversicolor li. Lindberg 
doderoi (Solari) 

edenta/Ils Desbrochers . 
e/dae Caldara . . 
eli?Kans Desbrochers 
eJegantulus Ch. Brisaut . 
ellipsiformis Desbrochers . 
e/ongaNor Desbrochers. 
eJongatulus Deshrochers 
exiguus Faust. 

facetus Faust. . 
fagniezi Hoffrnann 
fallax Rey , 
fallens Desbrochers . 
fanalesi Ragusa 
farino$us Rùsenhauer 
lascialUs (Geoffroy). 
fausti (Reitter) 
femoralis Ch, Bdoout 
femoratus Tempère . 
festivus (Faust) 
filiros1ns Wollaston. . 
flavicollis Auctorum (non Steph.) . 
flavf(xJl/is Stephens , 
flavicomis Desbrochers 
jlavus Becker . 
jlon"eni Pie. 
focarliei Solari. 
fortirostris (Desbrochers) 
fremuthl Caldara . 
freudei Hotfmann 
fulvescens Desbrochers. 
folvoaureus (Desbrochers), 
.fimicularis Ch, Brisout. 
fuscipes Chevrolat 
fuscirosflis Rey 
fuscolineatus Lucas . 

gabrieJi Penecke , 
galloprovindalis Hustache. 
genisIde Boheman 
genistaecoia Chevrolat . 
gentilis Rottenberg . 
gigas Faust. 
ginsuji Kono 
glaucus Desbroehcrs 
glohithor{l);.: Desbrochers 
gtycy"hi~a(! Becker 
gossypii Marshall. 
graecus Kiesenwetter 
grandicolfis Desbrochers: 
grenieri Ch. Brisout. 
griseus Petri 
griSf!US Schaeffcr . 

IWBERTi) CALOARA 

204 
147 
186 
97 

173 
2Q4 
179 
191 
164 
146 
152 
103 
89 

202 

204 
141 
156 
158 
195 
157 
157 
194 

133 
97 

168 
89 

204 
88 
97 
99 

174 
178 
153 
142 
166 
176 
178 
173 
163 
140 
137 
106 
176 
155 
182 
194 
159 
200 
89 

196 
107 
85 
85 

139 
100 
204 
182 
186 
99 

178 
169 
190 
125 
204 
198 

guttifer Desbrochers. . 
haemàtòpus AlH.1orum (non Gyll,) 
haematQPus Gyllenhal , 
Itauseri Faust. _ 
hebes Desbrochers 
henonì Pie , 
herculeanus Reitter 
hiekei Caldara. _ .. 
hierosolymus (Desbrochers) 
hipponensis Desbrochers 
hlrtellus T ournÌer 
Iwffmanni T empère .. 
Iwldhausi Solari . 
hueli T ournier 
humerafi~ Desbrochers .. 
hyptu!tnlS Toumler. . 

icosiensi'i Peyerimhoff . 
ifranensis Hustache , 
immacuficollis Desbroehers 
immistus Hoffmann. 
inapicaUs RoubaL _ 
illdentipes Pie. _ _ 
indictux Hoffmann 
ìndutus Desbrochers 
inermis Hoffmann 
ininterruptus Fuente. 
insularis (Cl1evrolat) 
imrusus Faust. . 
irkutensis Faust _ 
irregularis Faust . 
irritaft.'<; Faust. , 
ita!iws Tournier _ 
iwatensis Kòno 

jacqueti Pie. 
jQffrei Hoffmann . 
jUllceus (Rekh) _ 
funior Goeze , 

kambulini (BajtenQv) . 
karkaralensis Bajtenov _ 
kaszabi fBajlenov) 
kerufensis (Bajtenov) 
khnzoriani Caldara 
kiesenwetteri T ournier 
kirbyi Waterhouse 
kjrschi Faust . . 
klappericM V oss . 
kocheri Hustache. 
krausei Caldura 
ku!url Peneeke 
kuschakewitschi Faust 

lacteoxuttatlL'i Desbrochers 
languidus Casey, . 
lateralis Penecke, . 
latereline-atus Ragusa 
laticollis Perris 
latiusculus Desbrochcrs 
fautus Gyllenhal . 
lederi (Pìc) . 
leonhardi Peneckc 
leprieuri Pie 
lineaticollis (pie).. . 
lim:atulus Stephens . 
lineolaius Desbrochers. 
lirigiosus Touffijcr . 
lodosì Hoffmann" " 

125 
182 
176 
130 
191 
89 

101 
111 
95 

144 
201 
160 
116 
87 

104 
147 

85 
204 
156 
151 
97 

161 
186 
151 
205 
97 

147 
103 
138 
97 
98 
89 

204 

182 
179 
176 
193 

204 
204 
142 
182 
124 
138 
166 
177 
123 
204 
l88 
167 
104 

127 
134 
133 
97 

139 
178 
150 
153 
138 
91 

201 
187 
186 
179 
130 



longicJava Hustacne_ 
Irm,.!!,j('oUis Cb, Brisout , 
longicrns Desbrochers , 
/Qnginasus Desbrochers 
longitarsis Desbrochers 
lrmgitubus Desbrochers _ 
longiusculus Desbrochers , 
/ongiusrn!us T ournìer 
longulus Desbroc:hers 
longus Desbrochers . 
lQPezi Hotfmllnn . 
lQstioe (De<;brochers) 

macu/ifrons Desbrochers 
maculosus Sticrfin . 
maderi (Penede), 
magnificus Pie, 
mandSi"huricus Voss. 
massagera (Faust) 
mathicui Desbrochers 
maximus Petri. 
mazuroi Formanek . 
medicaginis Ch. Brisout 
merlius Desbrochers. 
mekalinensls Pie 
melarhynchus Chevrolat 
mcii/Oli Stephens. 
mesopotàmù:us Desbrochcrs , 
metallescens Kolenati 
mf'lallt(er Rey _ 
meyer' Pie 
miCàCI!US Rey . 
mimulus Penecke, 
mi/ix Caldara , 
mitrotùs Costa 
mixtus Desbrochers, 
mixtlls Faust 
mixtus Hatch , 
mixfus Rey. . 
nlodesflls Tournier 
molestus Faust 
mo/ftor (ChevrolaO . 
mvl/icomus Desbrochers 
monachus (Chevrolat) 
mongolicus esjki _ 
monrlcola Hustache . 
Rforeanus Pie _ 
m01schulskyi (Toumier) 
mozabiìus Pie. . . 

nasutus Desbrochers 
nax:iae Faust 
neapolitanus Touffiier , 
ncmousensis Hotfrnann 
nervosus (Marsham). . 
nigricollis (Chevrolat) . 
nigriroslris Waterhollse. 
n/tidiof Re)' . 
nonnandi Hoffmann 
normandianus Hoffmann 

obductus Hochhut . 
oberti Faust 
oblongiusculus Desbrochers 
QbscunJs T oumier 
ochmceus Tournier , 
ochroceras Desbrochers 
oedemerus Peneeke 
oertzenì Faust. 
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138 
195 
148 
1% 
205 
172 
157 
109 
109 
102 
95 

202 

158 
125 
201 
132 
98 

119 
159 
101 
149 
176 
178 
103 
191 
179 
154 
203 
193 
164 
182 
166 
198 
162 
126 
110 
134 
198 
97 

139 
164 
l72 
164 
109 
194 
144 
203 
154 

182 
180 
193 
107 
85 

162 
190 
172 
161 
126 

205 
97 

157 
182 
199 
170 
184 
191 

o1cesei Tournier _ _ 
oicesianus Desbrocbers 
opacu/us Desbrochers, 1895 
opacullls Desbroehers, 1898 
oppositus Desbroebers . 
orbiculatus Hustache 
orchonicus (Bajtenov) 
orlells Hoffm-ann. 
oschianus Faust . 
Ol!olis RoeIofs . 

paganettii Faust 
palaestinus Desbrochers 
paleola!us Desbrochers 
palbdicomis Desbrochers . 
parallelipennis Desbrochers. 
para/lelogrammus Desbrochers 
paral/eJus (Kiesenwetter) 
paral/e/us (Panzer) 
pardalis Escalera. 
parvufus Stephens 
pauperculus Tournier 
pegaso {Herbst) . 
pe!issieri Pie- _ _ _ 
pellilus Desbrochers 
peneckei Franz 
perceptus Hoffnumn. 
perpendus Toumicr . 
perrinae Caldura. . 
peyerimhojfi Pie . . 
phoenic.eus F ranz. 
picirostris (Fabricius) 
pierrei Roudìer . 
polylineatus (Gennar) 
ponticus Franz. 
posticus Gyllenhal 
prmssielguei Hoffmann . 
praew:urellaris (Pie) 
pristinus (Voss) 
prQccrulus Kiesemvçtter 
procerus Khnzotian . 
pseudogenistae Penecke 
pseudonigricollis Hoffmann 
pubicol!is Petri 
pulcher Plc . 
pumilus Ch. Brisout 
pusUlus Germar . 
p'_v'gmaeus H. Brisout 
pyrenaeus (Ch. Brisout) 

quadrimaculatus (MUller) . 
Quinquemacu/atus (Panzer) 
quinquenotatus (Manncrheim) 
quinquepllnctalus (Linnaeus) . 

roffray! T ournier . 
rasus Desbrocher~ . . 
r{'cognitus HoffmunD 
rerfinastis Desb-rochers. 
reduttclls Tournier . 
reienei Faust . . _ 
reitteri Faust . . . 
reitterfm(us Penecke. 
retusus Faust . 
rubidendus Hoffmann 
ndJripes Rey 
nificomis Tournier . 
rufip-ermls Ch., Brisout 
nifipes Toufmer 
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90 
197 
182 
159 
146 
205 
132 
134 
152 
142 

187 
94 

153 
205 
161 
139 
202 
85 
96 

205 
161 
85 
91 

198 
197 
164 
196 
136 

91 
146 
200 
105 
186 

.116, 125 
200 
198 
120 
174 
201 
108 
85 
89 

205 
205 
196 
191 
191 
200 

97 
97 
97 
97 

172 
193 
162 
186 
192 
144 
110 
199 
99 

159 
200 
192 
188 
195 
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rufirostris Sch6nherr 
nifofemoratus Pie. 
ttifQvmafus FauST 
fUflgsi Hoffmann. . 
fUSsicus Desbrochers 
l'Uslicus Faust. 

sanctus Pk, . . 
schatzmayri Pie 
schaumi Stierl1n . 
scherer; (Bajtenov) 
$chneideri (Herbst) 
selluleri Tempère .. 
seduC!Ot Desbrochers 
sçfrensis Pìc 
semiàuralus Pie • 
semiobliteratus Pie 
semisquamosus Faust 
seniculus Desbrochers , 
seni/h; F ranz 
sericans Faust, 
sericans Gozìs. 
ser;CQtus Desbrochers 
sericalUs Toumier. 1873, p. 488 
seriratus Tournier. 1873, p. 498, 
sericellus Faust 
seriixus Desbrochers . . 
seriepUosus Toumier 
seriesquamosus Desbrochers . 
sharpi Tournier 
sibiricus FausL 
siculellus Ragusa . 
sirulus Boheman. . . 
signaticoiHs (Chevrolat) 
silfveroergi (Bajtenov) 
simill1fis Tournier 
simillimus DesbrQchers 
smyrnensis (Desbrochers) . 
sorex Gyllenhal _ 
sparsus Hustache 
spartii Hoffmann. 
spinicros Desbrochers 
spiniger Desbrochers 
splenden:;; Khnzonan 
squaml/latus Gyllenhal. 
sfl1rcki Pie . ._ 
stephensi Schonherr. . 
slredai Penecke 
striatulus Gyl1enhal . . 
strigosus Reìche & Sauky 
suavis Ch. Brisout 
subdt'nlatus Pie 
sulullipticus Desbrochers . 
subflavicollis Hoffrnann 
subimparis Voss . . 

ROI>"-!no CAtDAltA 

99 
196 
125 
92 

133 
98 

161 
88 

162 
205 
158 
134 
205 
106 
132 
108 
188 
200 
97 

180 
177 
l77 
177 
193 
118 
112 
ISI 
151 
197 
98 

116 
160 
164 
128 
197 
172 
97 

119 
205 

85 
167 
199 
Wl 
166 
166 
197 
97 
89 

205 
.139, 149 

155 
195 
182 
107 

sublineotus Desbrochers 
subpaleatus Desbrochers 
subparallelus Pie . 
subpiligerus (Dcsbrochers) 
subpilosIls Desbroehers 
suhsuJcatus T oumier _ 
SI/futaa/bo Dcsbrochefs 
suluralis Cb. Brisout 
su!tmUus Desbroehers . 
suturafus (Perris). 
suturdllls (Motschulsky) 

lapirus Càldara 
taukumicus (Bajtenov) . 
fauni Fricken . 
tectus Le Conte. . 
teluetensis H ustache. 
femptrei Hoffmann . 
fenuirostris Tournìer _ 
lenuitarsis Desbrochers 
tr;rrosus Tournìer. " 
tesSèllatus Toumier. 
therondi Hustacbe . 
rhompsolli Caldara 
fhoracìcus Boheman 
tibialis Bohe:man_ 
fomentosus (Herbst)" 
trapezithorox Desbroehet'S 
tridenrÙlus Penecke . 
trilineatus Pie . 
trivialts Boheman 
trivjrgatus Desbrochers. 
tuberculiros!ris Hustache 
turanensfs Faust. 
lurkesltlnicus Pie, _ 
rydrioides (Bajtenov) 
fYchioide~ (pascoe) 

uniformis Pie 
uralcnsis Pie 

valens Faust . 
variro{or Faìrmaire . 
vauclusianus Hoffinann 
vaulogni Pie 
venus/us Auclorum (non Fab.) . 
vernalis (Reich) _ 
versicoior (Fau~1). 
vestitipennis Pie 
vìcinus Roudier 
vossi Caldara , 

whireheadi Caldara 

zanoni Pie . 

186 
151 
l39 
114 
178 
102 
178 
167 
178 
202 
203 

186 
205 

97 
133 
205 
194 
116 
157 
205 
96 

177 
136 
144 
190 
198 
166 
122 
162 
138 
128 
205 
114 
174 
205 
158 

151 
108 

100 
205 
I07 
103 
85 
85 

104 
155 
117 
180 

109 

172 


